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LA GUERRA ALLE PO/m 


Il segretario deirOnu oggi in Irak: «Non ho un piano, sarà uno scambio di opinioni» 

Il leader del Cremlino telefona al presidente Usa. Allarme in Europa: si temono attentati 


De Cuellar convìncerà Saddam? 

Bush: «Gorbadov ha una nuova idea per il Golfo» 


Ferita da cuiare 
non da allargare 


NICOLA TRAHPAOUA 


L 9 ansia che caratterizza dal 2 agosto scorso il vi- 
^ vere di milioni di uomini è giA diventata ango¬ 
scia e paura della gueira Non c è da stupirse¬ 
ne dopo il lallimenlo dei colloqui di Ginevra 
Ira Baker e Taiek Aziz, il viaggio a Baghdad di 
Perez de Cuellar. legato più ai chiunque altro 
alle risoluzioni dell Onu e quindi anche a quella ultimativa 
del IS gennaio, non autorizza grandi speranze Anche le 
voo di queste ultime ore su una proposta tesa a garantire il 
nino iracheno dal Kuwait attraverso la presenza dei caschi 
blu dell Onu e a porre in calendario una conferenza inter¬ 
nazionale sul Medio Oliente non sembrano spostare di 
molto la crisi giacché é assai dubbio che Saddam Hussein 
accetti di evacuare il Kuwait In cambio di semplici promes¬ 
se. Del resto anche le Ipotesi di mediazione francese o ara¬ 
ba sono apparse (ino a questo punto incapaci di modifica¬ 
re I termini della disputa tra Washington e Baghdad giacché 
tra I due pnncipali contendenti l'uno continua a non accet¬ 
tare, almeno in questa lase, U collegamento tra la questione 
del Kuwait e le altre del Medio Onente a cominciare da 
quella palestinese, e l'allio non vuole andarsene dalla re- 

S ione invasa senza ottenere almeno un impegno concreto 
elle Nazioni Unite e degli Stati Unii! sull intero contenzio¬ 
so mediorientale In questa situazione, vale la pena cercare 
almeno di chiarire alcuni punti fermi dell'azione condotta 
lino a questo momento dalla sinistra e delle sue motivazio¬ 
ni. 

Occorre constatare, innanzitutto, che siamo di fronte a 
un punto delicato e dliflclle di passaggio dal vecchio al 
nuovo La sindrome di una muova Monaco* tra il dittatore 
iracheno e la comunità mondiale raccolta, sla pure con 
non trascurabili differenze d'accento, intorno alle Nazioni 
Unite, sembrapeicanere ancora la scena intemazionale È 
ancora diffusa la MiducCadI poter raggiungere cori 11 nego- 
zlaioela persuasione Pobietiivo fondamentale di ristabilire 
le regole del dinlto intemazionale e per quanto la guerra 
laiccMLp«Ha.c é Illusione, alimentata dal madia, che si tm- 
ti di un conllHio brmie e quesi Indoloie se non per i «pochi* 
evialori e soMatt emerlcani e dell'Onu destinali a cadere 
nei primi giomi di combaiUmenU. 

L % Idea di un governo mondiale attraverso un 
^ Onu rinnovalo che sostituisca II prevalere delle 
superpotenze (e. a questo punto, soprattutto 
degli Stali Uniti) a p^Ie accettato da lutti i 
governi occidentali si scontra con una menlali- 
la e una prassi politica intemazionale che per 
quasi mezzo secolo hanno ragionato in altri termini e han¬ 
no (ondalo ogni equilibrio sulla minaccia del conflitto piut¬ 
tosto che sulla speranza della trattativa Non a caso il mon¬ 
do bipolare portava di •equilibrio del terrore* e non certo di 
cultura della pace Oi qui i rischi di una congiuntura che ri¬ 
schia di sfuggire di mano e di provocare conseguenze di 
enorme portala per la storta mondiale del prossimi anni e 
decenni DI fronte airimpronlitudine e all incoscienza di 
quei commentatori che nel mondo occidentale (soprattut¬ 
to negli Stali Uniti e in Gran Bretagna) parlano di *rischio 
calcolato* e accusano quelli che si battono per nuove trat- 
labve anche dopo il IS ^nnak> di •idealismo* o di 'ingenui- 
lé*. c'é da pensare che, se non sono in malafede, cosloro 
non si rendono conto degli elfeltl che avrebbe una gueira 
che finirebbe per vederscnierall lutti i paesi dell'Occidente 
contro una nazione islamica 

Gli arabi hanno molte ragioni, e tra essi gli Iracheni, per 
nutrire dillidenza. sospetti e peggio ancora nei confronti di 
un Occidente che é a lungo apparso loro essenzialmente 
come la somma di potenze coloniali e imperialiste Un con- 
IliUo-apeito tra Irak e Nazioni Unite non farebbe che riapn- 
re e aggravate la ferita che già caratterizza il rapporto tra I 
due mondi Né c'é da illudersi che si tratterà necessana- 
mente di una guerra breve o llmllala al Golfo DI qui la ne¬ 
cessità, per le forzi! di sinistra in Italia e nel mondo, di far 
sentire alta, in tuffi i modi possibili, la propria voce contro la 
guerra. Questo per punite davvero &iddam Hussein, co¬ 
stringendolo a rftirani dal Kuwait e, dopo, per risolvere gli 
altri nodi del Medio Oriente 


L’ 


Perez de Cuellar lasciando Ginevra con il «pieno ap¬ 
poggio» della Cee alla sua disperata missione ha 
smentito di avere un «piano» da proporre a Saddam 
Sarebbe invece Gorbaciov, che ieri ha avuto un collo¬ 
quio con Bush, ad avere qualche «idea nuova» per evi¬ 
tare la guerra Lo ha nvelato lo stesso presidente Usa 
rifiutandosi di entrare nei dettagli per non violare l'im¬ 
pegno alla nservatezza contratto con (jorbaciov 


■■ Il segretano generale 
dell Onu ha lasciato Ginevra 
alla volta di Baghdad dove og- ' 
gl vedrà Saddam Hussein, 
•soddisfattissimo per l'acco¬ 
glienza cordiale il totale inco¬ 
raggiamento e il forte appog¬ 
gio* che gli hanno espresso i 
Dodici Ma Perez De Cuellar ha 
subito smentito le voci circold* 
te len sul «piano* che avrebbe 
intenzione di proporre al ditta¬ 
tore Iracheno per convincerlo 
a ritirarsi dal Kuwait pnma del¬ 
la scadenza dell'ultimatum E' 
stato il ministro degli Esteri 
portoghese Silva Pinheiro ha 
rivelare, In modo molto detta¬ 
gliato, quella che potrebbe es¬ 
sere la proposta di De Cuellar. 

Il progetto si atticoleiebbe in 
cinque punti Saddam Inizia la 
ritirata delle truppe entro il IS 
gennaio, gli avversari gli danno 




ogni garanzia che non sarà at¬ 
taccalo, la forza multinaziona¬ 
le presente nell area del Gollo 
viene a sua volta richiamala, 
un contingente dell'Onu si in¬ 
stalla in Kuwait a fare da cusci¬ 
netto tra I Irak e Arabia Saudita 
ed a verificare I effettivo ritorno 
degli iracheni al di là dei confi¬ 
ni del 2 agosto con l'ex emira¬ 
to Infine, quinto decisivo pun¬ 
to una conferenza di pace sul 
Medio Oriente viene convoca¬ 
ta al più presto, (oise già entro 
l'anno in corso il tutto é stato 
più o meno smentito da De 
Cuellar ma forse solo per non 
bruciare le sue possibilità di 
dialogo con Saddam 
«Nuove idee*, Invece, le 


avrebbe comunicate len Gor¬ 
baciov a Bush Lo ha rivelato lo 
stesso presidente amcrxiano 
evitando di scendere nei detta¬ 
gli dato che il presidente sovie¬ 
tico gli avrebbe chiesto un im¬ 
pegno alla nservatezza •Gor¬ 
baciov aveva alcune idee nuo¬ 
ve e voleva discuterle con me*, 
ha detto Bush della telefonala 
ricevuta dal Cremlino II senso 
della conversazione con il lea¬ 
der sovietico sarebbe, secondo 
Bush, <he non bisogna trala¬ 
sciate alcuna iniziativa per cer¬ 
care una soluzione pacifica* 
Usa e Urss rimangono in «pie¬ 
na sintonia*e «il fatloslesso 
che Gorbaciov mi abbia chia¬ 
mato - dice Bush -, nello spin¬ 
to autentico della consultazio¬ 
ne la dice lunga non solo sui 
rapporti Usa-Urss ma anche 
sul fatto che in quesfp caso 
non SI tratta di Staii Uniti con¬ 
tro Irak, ma davvero di tutto il 
mondo contro l'trak. Penso 
che questo sia il simbolo da 
cogliere nella telefonala di 
Gorbaciov» Sulle proposte del 
presidente sovietico, comun¬ 
que, nessuna indiscrezione 
perora 


Presentato da De Michelis 
un piano italiano 
per evitare il conflitto 


MARCELLA CIARNELLI 


Da tutto il paese 
in piazza a Roma 
per fermare la catastrofe 


TONI FONTANA 


I comunisti domani 

a San Pietro 

per la preghiera di pace 


ALLNPAOIM»9,4,0,«mT 


In Lituania la ténsione è alle stelle: sparatorie e incidenti, occupati due edifici pubblici 

Pàrà e cani armati in azione a \^liiius 


La gente urla: «Tomatevene a Mosca» 
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Truppe sovietiche mentre presMiano il centro di Vilnius 



■■ MOSCA. Palazzi pubblici 
occupati dai parà, cani armali 
per le strade della cinà, spara¬ 
tone, lerìli, manflestanti indl- 
pendenlisti e antindipendenti- 
sti che SI fronteggiano Giova¬ 
ni circondano i carri armati 
•Tomatevene a casa'» Tulio 
quello che sta accadendo m 
queste ore a Vllnius (a pensa¬ 
re che orma) é cominciato il 
conio alla rovescia per l'in¬ 
staurazione, in Lituania, del 
potere presidenziale I comu- 
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Telefoni, 
via libera 


aumenti 


Molte novità in vista per le tanlle telefoniche In due tran- 
ches dal 16 gennaio e dal pnmo luglio prossimi entrano m 
vigore gli aumenti di canoni e scatti varati I altro len dal Con¬ 
siglio dei ministri Tra le innovazioni sconti peri «grandi par- 
lalon- una tariffa meno penalizzante oltre i 260 scatti e una 
generale norganizzazione (più onerosa per gli utenti) delle 
•tariffe urbane a tempo* apagina 16 


Rilasciato L Anonima sarda ha nlascia- 

il nn<«Ì<lpiltP 

Il |lU99llld1Uc pjg il possidente di Doliano- 

SdfdO va (Caglian) Giovanni Mur- 

Giovanili Munita 

po che I familiari hanno pa- 
gaio un nscatto - dicono i 
bene informati- di un miliardo di lire Le trattative sono state 
condotte da due sacerdoti .Mi hanno trattalo bene non ho 
mai temuto per la mia vita* ha dichiarato Murgia Nelle roa¬ 
ni dell Anonima nmanc in Sardegna ancora un ostaggio 

A PAGIN A 12 


A PAGINA 6 


Non tOniOrO n minstero dei Beni Cultura- 

In Italia '' ^ '^uscito a comperare da 

.. .. Christie per un milione e 

il ritratto mezzo di dollan la «Santa 

di Giulio Romano 

di Giulio Romano* di Tuua- 
no è sfuggito al comune di 
Mantova ed è stato acquistato da un cittadino svizzero, Da¬ 
vid Koestcr, per un milione di dollan Entrambi i dipinti era¬ 
no appartenuti all ex presidente delle Filippine Marcos e so¬ 
no andati all asta a beniteio del nuovo governo di Mamla 
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Assassinio Dramma alla Parigi Dakar il 

Darini flskar pilota di uno dei camion 
aia rangi~uaifar ^ assistenza delia Citroen, il 
Francese francese Charles Cabannes, 

•»»■»••« A haI è stato UCCISO acolpi d arma 

ucaso nel mali corsi di una 

tappa disputala all interno 
del Mali L omicidio è avve¬ 
nuto nel villaggio Tuareg di Kadaouane Gli organizzatori 
del raid motoristico temevano I attraversamento del Mafi a 
causa degli scontn fra i ribelli Tuareg e le forze governative, 
il raid. tuttavia continua regolarmente meilo saoirr 


A PAGINA 7 


Oe drammatiche in Lituania. I paracadutisti sono 
entrati in azione a Vilnius. Carri armati hanno attra* 
versato la città. Occupati alcuni edirici pubblici. Ci 
sono state sparatorie e tenti. Sembra ormai certo il 
ricorso al governo presidenziale. I comunisti locali 
sfidano Landsbergis e formano un Comitato di sal¬ 
vezza nazionale. Bush a Gorbaciov «L'uso della for¬ 
za sarebbe controproducente». 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARCBLLO VILLANI 


Furto al Sismi 
Sparita 

Fiat Uno trianca 


Una Fiat Uno bianca è stata rubata a dicembre a For¬ 
te Braschi a Roma, quartier generale del Sismi. Il fatto 
che l'auto sia dello stesso tipo di quella apparsa nei 
gravi episodi di Bologna ha provocato una serie di 
ipotesi Ma collegare le due cose è azzardato. Quella 
di Bologna sembra essere stata mbata a Casalecchio 
sul Reno Intanto si è scoperto che la sede delia Gla¬ 
dio non era a Forte Braschi ma a Forte Boccea. 


ANTONIO CIPRIANI 


insti locali sfidano il presiden¬ 
te del parlamento Landsber- 
gis e annunciano la creazione 
di un Comitato per la salvezza 
nazionale con I obiettivo di 
•prendere nelle mani il futuro 
della repubblica socialista so¬ 
vietica lituana* Il rischio di 
una guerra civile é ormai allo 
Intanto, nel corso di una tele¬ 
fonata. Bush avverte Corba- 
ciov «L'uso della forza avreb¬ 
be solo effetti controprodu¬ 
centi* 


M ROMA Un (urto nella not¬ 
te, all mizio di dicembre Una 
Fiat Uno bianca del Sismi, il 
servizio segrelo militare, é sta¬ 
ta rubata propno dentro il par¬ 
cheggio «blindato* di Forte 
Braschi Un episodio misteno- 
so che SI pu6 inquadrare nella 
guerra tra bande che sta dila¬ 
niando li Sismi Perù la mac¬ 
china è identKta a quella che, 
nell'ultimo mese, è comparsa 
a Bologna in occasione di 
ogni episodio delittuoso 


Identica a quella trovata car¬ 
bonizzata dopo I uccisione 
dei tre carabinien Ma si tratta 
per ora solo di una coi nciden- 
za anche se inquietante In¬ 
tanto SI é scoperto che la VII 
divisione del Sismi leiponsa- 
bile di Gladio, non hti la sua 
sede a Forte Braschi ma a For¬ 
te Boccea, e che II dentro ci 
sarebbero gli archìvi compii- 
tenzzati Ma i giudici, invece, 
hanno sequestrato solo gli ar¬ 
madi di Forte Braschi 
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Inviato ai giudici romani un dossier che ipotizza il reato di soppressione di atti 

La Pkocum di Venezia tim in baUo Gossip 
Andr^riti insiste: «Gladio era le^ttìma» 


Dultimo autogol del presidente 


conninità martedì un tabloid 
gratis di 32 pagine 


Norberto Bobbio 
VaienlinoGerratana 
Claudia Mancina 
Biagio De Giovanni 
Giuseppe Vacca 
Fedengo Argentieri 
Eugenio Manca 
Mimma Paulesu Queicioli 
Antonio Santucci 
Renzo Martinelli 
Nadia Urbinati 

T Michael Walzer _ 

ì - c 

'• Lettere inedite 
a Bordiga e 
aita famiglia 



La procura di Venezia ha ipotizzalo formalmente 
per Alessi, La Bruna e Cossiga il reato di «soppres¬ 
sione di atti»; sotto accusa è la manomissione della 
documentazione sul «piano Solo». In mattinata, alla 
Camera, Andreotti aveva ribadito la piena legittimità 
di Gladio. Rivelandone però una «deviazione» re¬ 
centissima; nell'agosto del '90 Martini voleva usare 
Gladio contro i narcotrafficanti. 


GIORGIO FRASCA POLARA MICHBLC SARTORI 


-feRAMSCI 

DOPOIACADUTA 

DI Turni MURI 


M ■Soppressione di atti» É 
I ipotesi di realo che accompa¬ 
gna per volere di due giudici 
di Venezia lutti i documenll 
raccolii da Maslelloni sulle ma¬ 
nomissioni dei nasin sul plano 
Solo II lutto é sialo Invialo alla 
Procura di Roma con l'Indica¬ 
zione di Ire nomi Alessi, La 
Bruna e Francesco Cossiga 
Sarebbero loro i •manipolato- 
n* delle prove sul golpe del '64 
ien mattina, inlanto Andreotti 
ha difeso la legittimità di Gla¬ 
dio e negato ogni rapporto Ira 


la struttura segreta e il «piano 
Solo* La minacciata «auto- 
spensione* di Cossiga'’ Il presi¬ 
dente SI sarebbe fatto «impres¬ 
sionare* da «commenli parzia¬ 
li* Una «deviazione*, però. 
Gladio Iha avuta fu quando 
nell agosto dell anno scorso - 
rivela Andreotti-Martini capo 
del Sismi ordinò alla slrultura 


di combattere i narcos senza 
mterpellare il governo «La que¬ 
stione Gladio é la questione 
della sicurezza democratxia 
della Repubblica* Occhetlo 
pronuncia una dura rcqulsilo- 
ria e dice che •occorre per dav¬ 
vero voltar pagina*, e nianciare 
I obiettivo della ■rilondazione 
democratica dello Sialo* 

Fra i leader della maggio¬ 
ranza, il più cnllco con An- 
dreoltl é La Malfa 'Approva¬ 
zione e sostegno* ad Andieotli 
vengono naluralmente da For- 
lani mentre il Psi affida I inter¬ 
vento in aula al vicecapogiup- 
po Buffoni die si concede «al¬ 
meno un dubbio* Craxi, però, 
declassa Gladio ad ‘enle muti¬ 
le* e dichiara di accogliere l'in¬ 
vito di Andreotti ad aspettare il 
rapporto del governo In serata 
avrà un 'lungo e cordiale* col¬ 
loquio con Cossiga 


ALLRPAGINB9«10 


M Quando il presidente 
della frepubblica aveva pub¬ 
blicamente manifeslato il suo 
impegno a tornare al silenzio 
e a non replicare a crìtiche ed 
attacchi, né attaccare a sua 
volta più alcuno - si era se n- 
cordo bene nel dicembre '90 
- molti avevano tratto un so¬ 
spiro di sollievo Nessuno, e 
meno di tutti il sistema demo¬ 
cratico repubblicano poteva 
avere giovamento dalla pole¬ 
mica rifiuta e continua attor¬ 
no alla massima istituzione 
dello Sialo Giuste o sbagliate 
che fossero le parole del pre¬ 
sidente, giuste o sbagliate le 
reazioni alle sue parole e le 
cntKihe formulate nei suoi 
confronti, qualunque tosse lo 
spessore e la senetà del dibat¬ 
tito o li grado di attendibilità 
dei sospetti, delle perplessità 
e delle preoccupazioni, ogni 
polemica nuova segnava og¬ 
gettivamente un appanna¬ 
mento dell immagine dello 
Slato e delia istituzione che lo 
rappresenta al suo massimo 
livello 

In questa prospettiva pur 
essendo colpito da molti epi¬ 
sodi, dagli attacchi rivolli a 
singoli uomini politici e magi- 


CARLO FKDERICO GROSSO 


strati, dalle troppe parole su 
istituzioni di c^gi e vicende 
del passato, ritenevo necessa- 
no che la polemica verbale si 
bloccasse Pur essendo turba¬ 
to dal complesso dei segnali 
poco tranquillizzanti che pro¬ 
venivano dalle diverse stanze 
del •palazzo», c pur ntenendo 
mdispiensabile che si facesse 
fino in fondo chiarezza sulle 
vicende oscure del nostro 
passato senza sconti e nguar- 
di per nessuno, mi ero ralle¬ 
gralo della saggezza di coloro 
che avevano voluto chiudere 
m tempi rapidissimi la vicen¬ 
da innestata dalla denuncia di 
Democrazia proletana 
In questi ultimi giorni il pre¬ 
sidente ha tuttavia ripreso a 
parlare con espressioni del 
tutto inusuali Tre giorni fa ha 
tacciato di interesse di bottega 
le associazioni, ancorché «pri¬ 
vate*, del mondo della magi¬ 
stratura len I altro ha anche 
accusalo, se le cronache gior¬ 
nalistiche sono state corrette 
di utilizzazione gaglioffa della 
libeità di stampa di fronte alle 
giovani vite stroncale a Bolo¬ 
gna, e di farneticazioni mise¬ 


rande della stampa contro 
l'Arma dei carablmen perché 
qualcuno avrebbe senno che 
essa è oggi per certi versi. Ar¬ 
ma discussa 

Ho apprezzato la dignità e 
la compostezza con la quale i 
dingenti dell Associazione na¬ 
zionale dei magistrati hanno 
reagito alle considerazioni del 
presidente Non comprendo 
d'altronde, francamente, che 
cosa possa avere di comune 

10 sdegno contro l'efferato e 
vigliacco assassinio di Bolo¬ 
gna con 1 legìttimi interrogativi 
sulle deviazioni di cui singoli 
uomini dello Stato, o ufficiali 
del carabinien, possano es¬ 
sersi resi responsabili in un 
passato più o meno recente 
Né lo sdegno può servire a co¬ 
prire dubbi o impedire giudizi, 
né tantomeno eventuali giudi¬ 
zi possono attenuare in qual¬ 
che modo Io sdegno 

Non é tuttavia questo oggi, 

11 nodo del problema, come é 
di scarso interesse, mi sem¬ 
bra affannarsi a valutare e 
giudicare le ultime parole del 
presidente della Repubblica 
Ciò che colpisce é invece la 


reazione diffusa di una parte 
importante delta gran de stam¬ 
pa quotidiana Si va dai com¬ 
menti seven, quale ad esem¬ 
pio l'articolo di pnm<i pagina 
di ieri del Comere della Sera, 
alla dichiarala e voluta omis¬ 
sione di commento. < onte ha 
fatto La Repubblica a :dmisura 
dell'articolo di cromica, con 
parole che hanno il sapore 
del macigno 

Questo è il punto oggi Può 
un capo dello Stalo reggere, 
in termini di dignità istiluzio. 
naie e di prestigio personale, 
a una simile caduta di fiducia’ 
Il rischio che si vada incontro 
ad una cnsi di imm igme ed 
istituzionale senza precedenti 
ai massimi livelli dello Stato 
appare molto grande. IropFio 
grande forse per le attuali re¬ 
sidue capacità di sop|x>rtazM> 
ne del paese 

A questo punto non ha for¬ 
se nemmeno più senso pren¬ 
dersela con chi ci ha condotto 
a questa situazione Ciò che 
conta è soltanto la cz pacità di 
uscire in qualche modo dal 
tunnel senza danni eccessivi 
per lo Stato e per le sue istuii- 
zioni politiche 
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Interventi 


Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’Urss e il Baltico 


AORUNO QUIRRA 


Avremmo voluto lavorare uniti già da tempo nella stessa organizzazione 
Ora mi chiedo se avverrà mai, visto che continuate a ignorarci così 


«Unità», Pds: dove andate 
se del Pr vi dimenticate? 


Cerutti, Saddam ha provocato il mondo 
ma bisogna assecondarlo 
fino alla follia della guerra? 


MARISA RODANO 


Q uel che rende olire che pericoloso anche nuo¬ 
vo rispetto al passalo il conflitto che vede con- 
Irappoisl in Lituania il potere centrale e quello 
repubblicano, è - al di lA della stessa gravità 
_I degli episodi che hanno caratterizzato la gior¬ 
nata di ieri - il latto che qualcosa di rilevante è 
mutalo neiralteggiamenlo delle due parti riducendo pau¬ 
rosamente lo spazio per una composizione politica del 
contiino. Da) giorno in cui. con la pubblicazione dei proto¬ 
colli segreti del patto Molotov-Ribbenirop. la questione del 
ripristino della sovranità dei paesi ballici venne posta in 
primo piano e nel modo più esplicito come questione non 
eludibile, molto tempoà passato. Ed à passalo invano. Nel¬ 
la Lituania le forze moclerate che avevano puntato sulla 
trattativa, sono state dapprima emarginate e poi battute 
prima di tutto per l'assenza nei loro interlocutori, a Vilnius 
come a Mosca, di una proposta politica realistica e tempe¬ 
stiva. Mettendo in crisi il governo della signora Prunskene, i 
partiti rJella minoranza russa hanno poi finito per rendere 
ancora più forte il fronte nazionalista di Landsbergis. A Mo¬ 
sca contemporaneamente è avanzata l'idea di affrontare il 
problema imponendo con la forza il «govemo presidenzia¬ 
le*. e cloà sciogliendo gli organi de! potere nuovo nato dal¬ 
la perestrolka. Questo a Vilnius in queste ore, ma quel che 
avverrà nella Lituania è destinato evidentemente a riper¬ 
cuotersi nelle altre repubbliche baltiche, in quelle caucasi- 
che, in Ucraina, in Bielorussia. Econ quali conseguenze? 

DI tutta evidenza siamo di fronte al fatto che la rottura in¬ 
tervenuta aH'intemo dei gorbacioviani ha riguardalo an¬ 
che. se non principalmente, la questione della riforma rlel- 
lo Stato: Shevardnadze ne ha parlato esplicitamenle met¬ 
tendo in guardia dall'idea che <on la forza si possa rimet¬ 
tere l'ordine nel paese*. Prima di lui, nell'ultima intervista 
concessa prima ai essere allontanato dall'Incarico, il mini- 
tHiD delUntemo Bakatin aveva detto a chiare lettere che in 
ogni caso *la Repubblica è primaria e l'unione seconda¬ 
ria*. e cloà che nell'Urss della perestrolka le leggi della Re¬ 
pubblica non potranno che avere II sopravvento su quelle 
centralL Questo - si dirà - nella prospettiva di una Unione 
Sovietica basala sul riconoacimento della sovranità delle 
singole Repubbliche e lo stesso Corbaciov, nello stesso 
momento in cui ha posto II problema del rispetto priorita¬ 
rio della Costituzione sovietica da parte di lutU. ha afferma¬ 
to del resto che i'Urss avrebbe dmniio in ogni caso trasfor¬ 
marsi al più presto In una «Unione di Repubbliche sovrane* 
e munirsi di una nuova Costituzione. Il problema era - è - 
quello di affrontare e di dirigere la fase di passaggio dal pri- 
nuto dei potere centrale al primato del potere delle ^ 
pubbliche sovrane sulla base di un nuovo equilibrio tutto 
ita costruire. Problema difficile e delicato perche, venute 
meno le motivazioni Ideologiche alla base del vecchio Sta¬ 
to pkirinazionale unitario, si tratta di definire le ragioni per 
CUI russi e armeni, uzbeki e lituani, dovrebbero continuan> 
a convivere insieme sia pute aH'intemo di una sorta di 
Commonwealth. Ma mentre la discussione sul futuro del- 
l'unione era in corso, a bloccare la riforma e a ridurne la 
portala e intervenuta l'offensiva dei conservatori. Sono stati 
essi a impone che I'Urss continuasse a chiamaisi Unione 
delle repubbliche •socialiste sovietiche* e non asovrane*, e 
ad accusare la perestrolka di essere responsabile del pro¬ 
cesso di disgiegazioneche ha investito I'Urss. 

l 'Iprobttmaèiealeeriguardal'UnloneScwfetica 
,(• ! nelsuocomplesso.NonsolodunqueleRe0jb- 
bliche balticne e quelle caucasiche ma la Rus¬ 
sia stessa che con Elisin hajHoclamoio la sua 
TfMaaa.- T - bwPpehdenza e seyranllà. E del.iestozlifllciie 
imrnaginare qualcosa che più della caccia ai 
renitenti In corso in varie repubbliche dell'Urss dia l'idea 
della dlsgTMazIone di uno Stato e della crisi di identiiA di 
un potere. U pericolo di guerre civili, anzi di veri e propri 
conllHti fra le nazioni è dunque reale. Si deve poi aggiun^ 
re che non siamo di fronte ad una questione soltanto di po- 
ttttcà tntema. Non à cosi e non puO essere cosi quando at- 
r btlemo di uno Stato plurinazionale - che è per giunta una 
’ tielle colonne portanti detrordlne intemazionale - avanza¬ 
no procMsi di disgregazione tanto gravi. Del testo le dllfi- 
cot» che hanno imp<Mo II rinvio dervertlce Urss-Usa espri¬ 
mono certamente, al di là delle motivazioni avartzate, quei 
che il precipitare della crisi interna sovietica ha già provo¬ 
cato sul piano intemazionale. Se poi si guarda a quel che 
sta avvertendo, e può ancora avvenire, nel Golfo, i motivi di 
preoccupazione che I fatti di Vilnius fanno sorgere, au¬ 
mentano. C'è. e non solo a Mosca, chi teme che la guerra 
del Golfo possa essere utilizzala, come è accaduto nel '56 
con quella di Suez, per coprire il rumore dei carri armati 
impegnali a •sconfiggere la controrivoluzione*. Voci, si di¬ 
rà. Ma a Vilnius i cani armati si muovono davvero. Sono 
durtque molte le ragioni che inducono a chiedere ai diri¬ 
genti di Vilnius come a quelli di Mosca, di abbandonare la 
strada del confronto. Quel che si può e si deve continuare a 
chiedere ai lituani è di riflettere sul legame che unisce la lo¬ 
ro battaglia per l'autodeterminazione a quella rlella pere- 
atroika. Dtwiebbe essere interesse dei nuovi dirigenti di Vil¬ 
nius (ma aiKhe di Riga, di Tbilissi eccetera) che a Mosca a 
cattlare vittoria non siano, come ora. i colonnelli che han- 
tto dato l'assalto a Shevardnadze. Ma per facilitare l'avvio 
di riflessioni nuove i dirigenti di Mosca dovrebbero mettere 
in chiaro che In nessun caso essi pensano di tornare al vec¬ 
chio Stato unitario. Il nodo da sciogliere è quello della fon¬ 
dazione di un nuovo Stato. Non si tratta - ha scritto uno 
storico sovietico. N. Popov - di «far scomparite I'Urss dal 
mappamondo* ma - all'opposto - di impedire che la ne- 
oessaria a positiva disgregazione del sistema staliniano e 
dello Stato unitario staliruano possa trasformarsi, in una 
parte del mondo tanto vasta, in un pauroso e destabiliz¬ 
zante processo di balcanizzazione. 
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■i Caro direttore, com¬ 
prendo bene (e non vedo 
l'ora che questa situazione 
finisca) come II Pci/Pds si 
trovi in qualche modo con¬ 
dizionato e anche handi¬ 
cappalo nella elaborazione 
e stella attuazione delle sue 
analisi e del suo rinnova¬ 
mento, dal lungo, travaglia¬ 
to, importante quanto con¬ 
traddittorio processo di ri- 
fondazioneche a Rimini do¬ 
vrebbe trovare la sua prima 
conclusione. 

Comprendo meno bene 
che l'Unità (comunque, 
complimenti! il glomale è il 
più vivo, e positivamente 
contraddittorio. Il più rinno¬ 
vato di quanti ne escano in 
Italia; il che - di per sé - non 
vorrebbe dir molto, ma nel 
confronto politico-^iioriale 
in atto lo vuol dire) sta lenta¬ 
mente. sicuramente, rigua¬ 
dagnando la sua tradizione 
di disattenzione e anche di 
rimozione e di censura (per 
omissione) nel confronti 
delle iniziative riconducibili 
al Partito radicale ed alla sua 
area. D'altra parte, quanto 
tempo e quanti temi sono 
trascorsi da quando si dibat¬ 
teva attorno alle interviste ed 
agli interventi di Oarendhorf, 
alla regisuazione di quelli di 
Flores, d'Arcais e di Caccia- 
ri, agli incontri (prowisorfa- 
mente, allora, nè vieti né vie¬ 
tati) Ira I vertici dell'Intema¬ 
zionale Pr e del Pei, alle ria¬ 
nimate espressioni liberalso¬ 
cialiste e liberaldemocrati- 
che di un Vittorio Foa, alle 
scelte di compagni come 
Wlller Bordon, alle manife¬ 
ste aperture a radicali (e 
non ancora sofisticate, ed 
equivoche) riforme istituzio¬ 
nali • partitiche, più di stam¬ 
po •anglosassone* che <on- 
tinentale* da parte di Oc- 
chelto, di SalvL di Mussi, di 
De Giovanni, per tacer d'ai- 
tri, alia votazione di una mo- 
zioRè congressuale che indi* 
c^a - «tngjwo-unaCo- 

la sua rifondazione, alla ri¬ 
messa in couso df sé per me¬ 
glio poter rimettere in causa 
e riformare «fa politica* 
(niente po' po' di menol ed 
eravamo e siamo, pardon; 
saremmo, d'accordo) e il 
regime, ad una aliemctlua 
stortea e politioa. non più e 
non già aita sola De, ma alta 
pertUocrazta In tutte le sue 
componenti ed allo Stato 
non più democratico, ad 
una aliematlva di regime e di 
sistema, alta annunciala, 
quasi epocale, per cultura e 
importanza, conquista della 
prospettiva e pratica della 
nonvìoletua (e non più so¬ 
lamente dello stantio e peri¬ 
coloso •pacifismo*), del fe¬ 
deralismo europeo (come 
concezione di uno Stato, di 
una Riforma, di dimensione 
dello scontro democratico 
di classe e di potere, di cul¬ 
tura e di diritto, di concezio¬ 
ne anche del partito) ; quan¬ 
to tempo, quanti temi, dun¬ 
que. non sono o non sem- 
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brano trapassati, più che 
passati? 

Tulio questo mi sembra 
ben divenuto lontano non 
solamente nella fatica (e nei 
mezzi che prefigurano i fini 
ivi usali) del Ri/Pds, ma 
dalla stessa Unità. 

■ Nei nostri (e miei) con¬ 
fronti vorrei fare un solo 
esempio; quella <elebrazio- 
ne* dei ventennale dell'ap¬ 
provazione della legge sul 
divorzio che ha escluso ma¬ 
tematicamente qualsiasi ri¬ 
corso alla voce, alle memo¬ 
rie, ed alle riflessioni odierne 
di chi visse come LId e FT 
quella stagione, da radicale, 
con coraggiosissime e ancor 
oggi censurate posizioni «di¬ 
verse* da parte dei Fausto 
Gullo, degli Umberto Terra¬ 
cini. dei Vittorio Vidali. le cui 
riabilitazioni tardano, per af¬ 
fidare lo spazio unicamente 
a ottimi compagni di «area* 
Pei, o del PCI. 


L’indifferenza 
sulle nostre 
prese di posizione 


Ma io stimolo per intervenire 
oggL in fretta e da lontano 
(sono a Bruxelles) mi viene 
dal non cale con cui IVnità 
ha tenuto, malgrado segna¬ 
lazioni che non possono 
che esser fatte rarissima¬ 
mente (se non si vuole che 
cambino il segno di una col¬ 
laborazione con quella della 
mendicità o delta «pressio¬ 
ne*), le nostre prese di posi¬ 
zione In tema di dibattito e 
di azioni • partire dalle si¬ 
tuazioni: ' «Glodk^, <010710 
Solo*, «otdln»^ pubblko* 
ecc... 

Ho raccontato, per esem¬ 
plo, che il generale Mirto, 
comandante generale del¬ 
l'Arma dei carabinieri, per 
incoraggiarmi ad accettare 
protezione da parte dello 
Stato, mi dichiarò di aver de¬ 
ciso di «non usare mai più 
l'elfcottero*, deludendo chi 
ci aveva contato, poche set¬ 
timane prima di morire, di 
esser ucciso, con un inci¬ 
dente di elicottero. Ho ricor¬ 
dato rintiraità con la sinistra 
dell'opera del servizi e delle 
torre «s egrete» delta destabi¬ 
lizzazione, almeno dagni 
anni Sessanta a (quasi?) og¬ 
gL precisando fatti, nomi, 
date. Ma sembra che le grot¬ 
tesche, infamanti, «accuse* 
da parte di alcuni noti felloni 
in servizio permanente effet¬ 
tivo (e /Vnildha fatto benis¬ 
simo a dare ampio rilievo al¬ 
la vicenda) contro Mario 
Spallone vengano usate co¬ 
me esorcisma per non aprire 
un dibattilo su errori storici¬ 
politici che hanno portato a 
ben altre compromissioni, 
ben altri crimini*, sui quali il 
riflesso, e l'ordine, di serbare 
il tabù sono compreiuibili, 
quanto di letale Ipoteca nel 
futuro, non solamente nei 
piesenle. 


Ma. fin qui, vi sono ap¬ 
punto «riflessi*, se non «ordi¬ 
ni*. Temi propri e costitutivi 
del tabù, come da sessan- 
t'anni, con i Rosselli o con i 
veri Gobettianl. con gli azio¬ 
nisti o con gli Ernesto Rossi e 
i Slavemini, i Pannunzio e i 
Paggi poi. 

Quando, però, il tutto si 
estende alla nostra risposta, 
politica, da classe dingente 
alternativa sulla base di con¬ 
vinzioni, cultura, capacità 
alternative, aitemarhre a 
quelle di regime, agii eventi 
di queste settimane. Quan¬ 
do si lascia usare dal presi¬ 
dente Cossiga (per •onestà*, 
come Pertini, ma in un ben 
diverso quadro) e dal gover¬ 
no, dalla stampa quasi tutta 
oggi costituita da quadri 
giornalistici che hanno fatto 
la loro scuola nella cultura e 
nelle alleanze torbide del- 
r<unità nazionale*, i carabi¬ 
nieri assassinati a Bologna 
dalla malavita, cosi come si 
usavano le tntiime del terro¬ 
rismo del periodo P 2 -P 38 , 
per sbattere in prima pagina 
il mostro dell'eversione e del 
mondo criminale e far tor¬ 
nare all'ultima quella di un 
regime letteralmente e co¬ 
stantemente «fuori-legge* in 
noma della ricostituzione 
materiale* e dell'«ordinarie- 
tà* non «perentoria* delle 
leggi per i tenutari del pote¬ 
re. Quando non si colgano 
queste occasioni, con il co¬ 
raggio e l'onestà intellettua¬ 
le necessari, per rispondere 
in modo diverso e altemati- 
vo, per invece tutt'al più far 
concorrenza all'Interno, per 
non lasciarne U monopolio 
al potere ufficiale, allcM ci 
troviamo in pieno riflesso 
perdente, degli anni Sessan¬ 
ta e Settanta, e parte di quelli 
Ottanta, del Psi, dei «laici*, 
del Pel e dei democristiani¬ 
democratici (che sono nu¬ 
merosi, ma vlttirna delle 
stesse concezioni •Maiio^jo 
«vostre»; come prefenle). 


Ecco cosa 
vuol dire 
essere laici 


Vengo, per finite, al «dun¬ 
que*. Noi abbiamo ripropo¬ 
sto con fermezza, incuranti 
(come dtrijbiamo, non co- 
m'è facile fare) delle reazio¬ 
ni «reazionarie*, la necessità 
liberale e democratica, di or~ 
dine e di effidema, fondata 
oltre tutto su quanto ci grida 
l'attUBlità, detta smilitarizza¬ 
zione (e non del disarmo) 
dell'Arma dei carabinieri e 
della Guardia di finanza. 

I giovani carabinieri di Bo¬ 
logna sono vittime, certo, 
come il cardinale e mezzo 
mondo politico si sono beati 
a ripetere, del opermissivi- 
smo» e delie incapacità del¬ 
lo Stato e delle istituzioni 
Ma del permissivismo, lette¬ 
ralmente criminale, tonica¬ 
mente delinquenziale, in ba¬ 
se al nostri codici, nei con¬ 


fronti della criminalità, poli¬ 
tica e no, dei vertici di armi 
impropnamente e patologi¬ 
camente governate, per i lo¬ 
ro compiti e le loro funzioni 
di pace e di ordine civile, dai 
codici militari, e non dalle 
norme che devono garantire 
forza, professionalità, com¬ 
petenza. efficienza, immagi¬ 
ni coerenti, prestigio e an¬ 
che amore da patte della 
gente, per questa «gente*, 
come loro, che sono e devo¬ 
no essere carabinieri e fi¬ 
nanzieri. 

Per questo, subito, abbia¬ 
mo riproposto pubblica¬ 
mente la necessità di passa¬ 
re ad una pronta riforma di 
smilitarizzazione dei due 
corpi militari. Perché è giu¬ 
sto e utile, anche se si deve 
affrontare il riflesso reazio¬ 
nario che animò cultural¬ 
mente r«unilà nazionale*, e 
anima ogni «destra*, nella 
storia contemporanea, a co¬ 
minciare da quella del «so¬ 
cialismo reale* nel mondo. 

l’Unità non ha dato nem¬ 
meno una telegrafica notizia 
di questa iniziativa, di questa 
posizione, né - ovviamente 
- il Pci/Pds, il si, il no, il ni e 
il so. Ecco un esempio del 
perché mi rammarico del 
latto che una Intera genera¬ 
zione responsabile di aver 
ingaggiato in Italia, in condi¬ 
zioni di estrema minoranza 
e povertà di ogni genere, le 
grand! battaglie per i diritti 
civili (battaglie democrati¬ 
che di classe quant'albe 
mai) sia stata ferocemente 
esclusa da qualsiasi possibi¬ 
lità d'esser in qualche misu¬ 
ra «interna* al processo che 
avrebbe dovuto essere di 
fondazione di una nuova, 
grande, vincente forza politi¬ 
ca di alternativa promosso, 
o annuiKtato avantieri, dal 
Pel. , 

L'esser «laici*, finalmente, 
comincia non qiuando sf co¬ 
mincia e comlmia a procla- 
^ar|p. Ma quando si è capo- 
* ci di-vttrerfeìa s^ificim dd- 
ta politica, della moralità po¬ 
litica, senza condiziona¬ 
menti idcologicL di casta, di 
chierici, di clan, rispettando 
anche il valore, politico, so¬ 
ciale, «professionale* (ma 
non erano tutU, Fino a ieri, 
«rivoluzionari professiona¬ 
li*?), di chi condivida ffwto- 
re (nel senso di: «1 valori*) 
che si riconosce tale e che si 
é adottato come propria 
«politica»:' ' ■ ' 

Difficile? Certo. E non so¬ 
lamente per la fretta del mio 
espriiTierml Ma i tatticismi, il 
trasformismo, diventano an- 
cor più «difficili*, in realtà, 
per chi volesse davvero rifor¬ 
mare se stesso, e gli altri, per 
la Riformo. < 

Ecco perché vorrerruno, 
avremmo voluto, over lavo¬ 
rato, già da tempo, e lavora¬ 
re, al più .presto (ma verrà 
mai, se continuate cosi?) 
uniti nella stessa «organizza¬ 
zione*. Una, dove questo è 
possibile, già c'è: il ir. Il Pds 
no? Perché? 
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S e per partecipare ad un sit-in, a 
una manifestazione, a una mar¬ 
cia per la pace (o per qualsiasi 
altro importante obiettivo de- 
mocraiico) ciascuno dov^se 
condividere ogni parola e ogni 
virgola degli appelli o delle piattaforme su 
CUI tali manifestazioni sono indette, forse 
non si parteciperebbe mai ad alcuna ini¬ 
ziativa popolare od unitaria; mi sembra as¬ 
sai raro il caso in cui individualmente ci si 
possa identificare fino in fondo con tutte le 
parole d'ordine concordate tra i promotori. 

Pe( paradosso si potrebbe dire, come ta¬ 
lora SI ironizza a proposito dei credenti che 
frequentano le messe domenicali, che alle 
manifestazioni ciascuno «va con le proprie 
intenzioni*. Battute a parte, l'articolo di Fu¬ 
rio Cerutti richiede una rispo^ di merito, 
poiché se è vero che «il ^ifismo ad ol¬ 
tranza può coprire grandi ingiustizie* - sia¬ 
mo memori del «non morire per Oanzica* - 
è altrettanto vero che esasperare i distin¬ 
guo può portarci sul tato opposto della ba^ 
ricala. 

Sapevamo tutti che il venir meno della 
contrapposizione di sistema fra Est e Ovest, 
(sia nella versione della guerra fredda e 
della rincorsa al riarmo atomico, sia anche 
in quella, certo più accettabile, della coesi¬ 
stenza intesa come sfida per dimostrare la 
superiorità di un sistema sull'altro) creare 
una sorta di vuoto, aperto a prospettive di¬ 
verse. Cera, e c'è, la prospettiva, su cui sia¬ 
mo impegnali a lottare, delta costruzione 
di un ordine intemazionale nuovo fondato 
sul principio dell'Interdipendenza; e dun- 

§ ue, della tenace, paziente, difficile rfcerca 
i un governo politico a livello collettivo e 
mondiale dei conflitti. Una tale prospettiva 
costituisce anche la grande occasione per¬ 
ché Il principio nobile e anticipatore della 
Costituzione italiana sul ripudio della guen 
ra come mezzo di soluzione delle contro¬ 
versie intemazionali possa incarnarsi in 
politiche concrete e realistiche. 

Ma c'era, e c'é, anche la inquietante pos¬ 
sibilità di uno stato di endemica tensione, 
di convulsioni ricorrenti e conflitti a caterra, 
delle tentazioni di farsi giustizia da sé, da 
cui non può che scaturire un'inesistlbile 
spinta a riportare l'ordine attraverso il do¬ 
mino unipolare del più forte. 

Quali che possano esserne gli obietttvi 
sventolati strumentalmente o anche le ra¬ 
gioni valide, le responsabilità di Saddam 
Hussein sono perciò gravissime; poiché 
l'aggressione armata al piccolo Kirwait e 
l'oìdioio ricatto degli osiam hanno non so¬ 
lo calpestalo 1 principi del diritto Intema¬ 
zionale. ma. In una delicatissima fase di 


transizione, hanno costituito una autentica 
provocazione che spinge l'insieme dei rapr- 
porti mondiali proprio verso gli esiti più ne- 
gatrvi. Basterebbe ricordare come si pre¬ 
sentava il quadro prima del 2 agosto: i ne¬ 
goziati sul disarmo atomico e convenzio¬ 
nale, le iniziative avviate sotto l'egida del- 
rOnu per la soluzione dei problemi dei 
«punti caldi», dalla Camicia al Sah ara Oc¬ 
cidentale, alle questioni medio orientali e 
della Palestina. Sta di fatto che tutte queste 
iniziative hanno subito un colpo di arresto 
o sono state congelate o rimesse in discus¬ 
sione. E che sullo scacchiere mondiale ci 
siano non poche forze ben felici di cogliere 
al balzo l'occasione offerta da Saddam 
Hussein per invertire rotta non mi sembra 
una scojrérta imprevedibile. 

La scelta di fondo di fronte a cu i siamo 
oggi, dunque - quella che mi sollecita per¬ 
sonalmente ad andare sabato alla Marcia - 
é sapere se dobbiamo assecondare la pro¬ 
vocazione di Saddam Hussein o cercare in¬ 
vece di tenere aperta un'altra prospettiva. 
Ma per tenerla aperta, la condizione priori¬ 
taria fondamentale, sine qua non è evitare 
la guerra. 

fendere in piazza il 12 gennaio, alta vi¬ 
gilia dello scadere dell'ultimatum del Con¬ 
siglio di sicurezza non significa affatto la¬ 
sciare che il regime iracheno faccia quello 
che vuole. Allopposto vuol dire battersi 
per ricercare i mezzi politici necess.iri a re¬ 
spingere la logica in cui il sanguinano ditta¬ 
tore di Baghdad vorrebbe trascinarci tutti. 
Quella logica sarebbe catastrofica n on solo 
per l'area del Golfo, per il Medio Oriente e 
per la causa palestinese, ma più in (Onera¬ 
le per il futuro dei rapporti fra il Nord e il 
Sud del mondo e rischierebbe di avere ri- 
percussioni drammatiche sui processi 
aperti in Europa e sullo stesso destino della 
perestrojka in Urss. Proprio perché concor¬ 
do con Furio Cerutti che «non tutto é per¬ 
duto*. che si «può essere fermi con gli ag¬ 
gressori senza appiattirsi sulle mosse del 
nostro pritKipale alleato come fossimo 
suol soldati* una grande manifestazione 
popolare può rendere chiara la critica che 
rivolgiamo alla condotta del governo italia¬ 
no e soprattutto dar forza e voce alta richie¬ 
sta di assumere flrulmeme un'iniziativa 
che schieri ritalia con f paesi e le forze, che 
in Europa e altrove senza impazienze e 
ostentazioni di muscoli, tritano raggiun¬ 
gere davvero gli obiettivi unanim-imente 
indicati dalle rtoluzioni dell'Onu. Questo 
mi sembra del resto il significato chiaro e 
Inequivoco delle iniziative del Poi e del 
compagno Occhetto e deH'appelb delta 
Direzione a partecipare in massa alla Mar- 
ciadeltaPace. . 
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B isogna in questi giorni dlflicfU tot* 
nate e ritornare con pazienza sul 
tema della pace e della guena. 

' del pacifismo e dell'esercizio del- 
la legalità Intemazionale. Questa 
discussione è decisiva per tante 
vile umane, per progettare la conclusione di 
questo secolo, per fondare l'idenlilà di una si- 
nislia democratica veicolo di libertà e giusti¬ 
zia. 

No, non sono d'accordo con quanto ha 
scritto su (jueste colonne Fillio Càuta. Non 
sono d'accordo con un giudizio che elimina U 
pacifismo dalla storte, da una concezione del 
diritto ristretta aita logica del «o sei con me o 
contro di me* in un sistema di regole volta a 
volta oggettivato e interpretato dai «podroni 
del vapore* del momento. Esono fraricamen- 
te sorpreso della superiicialiià di alcuni giudi¬ 
zi espressi in un frangente cosi delicalo. Cer¬ 
cherò per parte mia di propone un ordine 
delle questioni 

PRIMO. Su un punto almeno sono d’accordo 
con il presidente Bush: è inaccettabile che 
dopo qualche Umida apertura oggi gli irache¬ 
ni si rifiutino di parlare del ritiro dal Kuwait 
come se non fosse l'occupazione e annessio¬ 
ne del Kuwait, nazione membro detl’Onu, la 
cauta specifica di questa crisi. Gli iracheni 
hanno compiuto rttolti e gravi errori in questi 
mesi e questo atteggiamento è, ripeto, «inac¬ 
cettabile* per l’opinione pubbiica democrati¬ 
ca in tutto il mondo. 

SECONDO. La comunità intemazionale dove¬ 
va e deve esercitare un potere sanzkmatorio 
fermo e severo nei confronti di questa viola¬ 
zione della legalità intemazionale. L'embar¬ 
go è stato lo strumento e la codificazione del¬ 
la riprovazione Intemazionale, uno strumen¬ 
to coiKtelo ed efficace, capace di saldare in¬ 
torno airOnu un consenso pieno pratica- 
mente inedito e di isolare Saddam. 

Il diritto intemazionale non può non essere 
latto rispettare anche con l'uso della forza, se 
necessario. Ma quale forza? Da quale autorità 
può essere esercitata? E, visto che di diritto e 
giustizia parliamo, come assicurare t'unltor- 
mità del diritto, la legge uguale per tutti? 

Tutti questi pntblemi sipongono in una cri¬ 
si che ha fatto maturare tanti aspetti innovati¬ 
vi. Quelli positivi, se cosi si può dire, li cono¬ 
sciamo, su quelli negativi conviene riflettere 
finché si é in tempo. 

TERZO. Infatti non sf può non rilevare la parti¬ 
colare drammatizzazione che subito si è fatta 
di questa crisi (certamente legittima questa 
drammatizzazione e giusta per la gravità del- 
l'accaduto, ma non uniforme ad altre situa¬ 
zioni). La velocità impressa dagli Usa a tutte 
le scadenze di gestione della crisi, il gigante¬ 
sco schieramento militare, il ruolo seconda¬ 
rio imposto airOnu sul piano politico e min¬ 
iare in questi mesi sino all'ultima spiarla di 
questi giorni dimostrano quanto sia aleatoria 
la codificazione dell'esercizio della legalità 
intemazionale e delle sue forme, nulla to¬ 
gliendo alle risohizicni Gnu in sé valide. La 
verità è che in questa crisi si sono messi in 
gioco elementi decisivi deH'assetto mondiale 
del dopo guerra fredda. Quale sarà il ruolo 


degli Usa, delfEuropa, quali dinamiidte nel 
Terzo mondo, quale Onu con quale nutono- 
mla e quali poteri. 

QUARTO. Nello scritto di Cerutti è ine redibil- 
mente assente la questione palestinese senza 
nulla togliere alla tragedia dei curdi Si può 
giustamente sostenete che Saddam non deve 
essere premiato. Ma le violazioni della carta 
dell'Onu in quell'area preesistono (é un latto 
drammatico, iK>n un'opinione!) al 2 agosto e 
anzi fomentano ogni tensione destabilizzante 
in quell'ateo. La globalità della qucsticme me- 
dioiientale è un dato ineludibile per ogni pro¬ 
spettiva di pace e di affermazione della legali¬ 
tà e del diritto in quella patte del mondo. Che 
dicono gli Usa su questo? Perché taixlono? 
Non é forse chiaro che la soluzione de Ila que¬ 
stione palestinese è fattore di stabilisiazione 
per tutto il Medio Oriente e in tutto il mondo 
arabo? 

QUINTO. E se la guerra é l'unico smimento 
sia pure in ultima istanza per far rispettare do¬ 
po qualche mese di crisi le risoluzioni legali 
dell'Onu e quindi per esercitare una legittima 
funzione di polizia intemazionale, vuol dire 
che in futuro potremmo trovarci di fronte alla 
necessità di muovere guerra ad altri Si ati con 
un grande e micidiale apparato bellico? E 
quale funzione di polizia dovremmo immagi¬ 
nare nei confronti di Israele che le risoluzioni 
dell'Onu le viola da anni? 

E ancora la guerra di liberazione ilei Ku- 
waU, come conseguentemente e cons.ipevol- 
mente afferma Mitterrand, non finirebbe im¬ 
mediatamente per diventare un conflitto po¬ 
tenzialmente d'area (data la struttura degli 
armamenti e la dimensione del soggetti in 
campo) e quindi mondtale? 

Ecco perché, insisto, la guerra non ri può e 
non si deve fare. Ecco perché una paitecipa- 
zione italiana violerebbe l'articolo 11 delta 
Costituzione. Ecco perché la costruzone di 
un nuovo ordine niondiale e di una nuova 
Onu possono credibilmente avvenite solo 
nell'allermazione della pace. Ecco perohé 
una soluzione globale delta vicenda medio¬ 
rientale potrà aversi solo attraverso aa.oidi di 
disarmo e su un sistema di sicurezza comune 
che non lasci nessuno nelle posizioni di pat^ 
lenza (né Saddam né gli altri). 

SI è vero, il dissenso sulle posizioni assun¬ 
te dal Parlamento e in Parlamento ha solleva¬ 
lo una discussione sbagliata, a partire da 
preoccupazioni legittime e concrete. Ma non 
meno sbagliata è a mio parere la posizione di 
chi pensa che la guerra nel Golfo posia sod¬ 
disfare le esigenze del diritto e della legalità e 
che questa sia una semplice operazione di 
polizia intemazionale e non invece una cata¬ 
strofe destinata a segnare di sé la com’ivenza 
dei popoli per lunghi anni 

Ma dove é finito lo spirilo di pace delI'SS? 

La manifestazione di oggi, inequivocabile 
nei contenuti e aperta a tutti e a tutte le testi¬ 
monianze di una volontà di pace, vuole esse¬ 
re aiKora e nel momento più difficile un atto 
di speranza e di fiducta, soprattutto nei con¬ 
fronti delTiniziativa del settario generale 
dell'Onu: l'Onu può arx:ora costruire la pace. 

* prenderne nazionale MI'Ard 
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Colloquio telefonico ieri tra i due capi di Stato 
Il presidente Usa: «È la prova che tutto il mondo 
è schierato contro il dittatore». Dibattito al Congresso 
Allarme agli americani airestero: «Attenti al terrorismo» 


C’è un ivano dì Goi^ per il Golfo? 

Bush: «Mi ha chiamato per propone qualcosa di nuovo» 


Gorbaciov chiama Bush con una nuova idea per il 
Golfo. Lo dice lo stesso presidente Usa, pur rifiutan¬ 
dosi di entrare nei dettagli per non violate un impe¬ 
gno alla riservatezza. «Tutti stiamo cercando di pen¬ 
sare a qualcosa di nuovo che risulti nella piena at- 
^tuazione delle risoluzioni deirOnu, e questo è certa¬ 
mente vero per Gorbaciov... lui ha molti esperti, e si 
’ può assumere chepensi in modo innovativo*. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SISQUUHOailUBIIIO ! 




Bush esamina 
Insieme a Dan 
Quayleuna 
placca regalo 
dell'Arabia 
Saudita 


■B NEW YORK. •Coibaciov 
aveva alcune idee nuove e vo- 
lera dbcuteme con me., dice 
Bush della telefonala che ieri 
ha ricevuto dal Cremlino. Par¬ 
landone coi giornalisti ieri alla 
Casa Bianca II presidente . 
americano non ha voluto en¬ 
trare net merito di quanto si 
sono detti. 'Non intendo darvi 
; i dettagli della telefonala... in¬ 
tendo rispettare la conliden- 
zialilà...*, ha detto. .. 

Il senso della conversazio¬ 
ne col leader sovietico secon¬ 
do Bush òche mon ai tralascia 
alcuna iniziativa per cercare ' 
di trovare una soluzione paci¬ 
fica alla crisi nel Collo.. Usa e 
Urss restano in «piena sinio- . 
' nia». «Il fallo stesso che Goiba- 
clov.mi abbia chiamato, nello 
Spirito autentico della consul- 
lazione la dice lunganonsolo 
, sul rapporti Usa-Utss ma an- 
. che sul latto che qui non si 
; tratta di Stali Uniti contro i1- 
;iak, ma davvero di tutto il ' 
'mondo contro lirak. Penso 
^ che questo sia il mosaggio da 
: cogliere nella chiamata di 
Corbaciov.,.., haaggiunto. 

. Non si sa quindi inche cosa 
.'consista la proposta di Gofba- 
,.ciov. L'unica cosa chiara è 
che non si tratta di un'idea pe¬ 
regrina. buttala II a casaccio, 
ma di qualcosa che Bush sem¬ 


bra aver preso molto sul serio. 
•Non voglio discuterne in det¬ 
taglio. Ma^ lutti noi stiamo cer¬ 
cando di pensare qualcosa 
che risulti nella piena attua¬ 
zione (da parte dell'lrak) del¬ 
le risoluzioni dell'Onu, e cer¬ 
tamente questo è vero per 
Corbaciov. Lui ha molli esper¬ 
ti in quest'alea nel governo ’ 
dell'Unione sovietica, quindi 
potete assumere che stia pen¬ 
sando in termini innovativi. 

' Ma, ripeto, non voglio adden¬ 
trarmi ulteriormente nei detta¬ 
gli*. 

Nel florìre di iniziative di¬ 
plomatiche nelle poche ore 
che ormai mancano alla sca¬ 
denza dell'ultimatum Onu per 
. il 15 gennaio non siamo in 
; grado di dire se e come le idee 
•innovative, di Corbaciov $1 
inseriscano o si colleghino al¬ 
la proposta In cinque punti 
(gaiaiizia che rirak non sarà 
attaccalo: osservatori dell'O- 
nu a verificale il ritiro irache¬ 
no dal Kuwait; forza Onu a se¬ 
parare gli eserciti iracheno e 
americano dopo II ritiro; con¬ 
ferenza intemazionale di pa¬ 
ce sul medio oriente) che og¬ 
gi Perez de Cuellar (uh a Ba¬ 
ghdad a Saddam Hussein. Bu¬ 
sh ha accennalo ad altri con¬ 
tatti e Iniziative discussi in 
questi giorni con Mitterrand, il 


Baker: attaccheremo subito 


H NEW YORK «Non dovrete ancora aspetta¬ 
re mollo... voglio essere assolutamente chia- ' 
ro. passeremo II Rubicone alla mezzanotte 
del IS gennaio». A Tali, in Arabia Saudita, 
parlando ai piloti di una squadrìglia di F-I6 
che gli chiedevano quando si attacca, il se¬ 
gretario di Stato Baker ha pronunciato le pa- . 
rote più bellicose che II mondo gli abbia sen¬ 
tilo dire dall'Inizio della crisi. Al Penttgono si 
stanno menando l'elmetto. Meda uno dei più 
autorevoli giornali americani, Il Los Angeles 
rima viene una rivelazione che dovrebbe 
consigliare più prudenza e pazienza. L'esito :■ 
delle massicce esercitazioni tenutesi nei glon 
ni scorsi in Arabia Saudita, con le tuppè Usa 
airassalto di una delle postazioni triangolari 
in cui sono trincerate-le truppe irachene in 
KuwalL ricostruita con minuta precisione, 
con tutte le trincee anti-cano e le altre difese. 


è stato disastroso. Stando ad anoroime «fonti 
' militari* citale dal quotidiano di Los Angeles, 
' dai finti assalti al modellino in Arabia e a un 
modello analogo ricostruito a Fort Ord in Ca¬ 
lifornia, viene fuori che le truppe e i mezzi co- 
. razzali Usa subirebbero perdite oltie al 50% 

degli effettivi.. 

Dal Pentagono hanno continualo a rassi¬ 
curare che un attacco a terra sarebbe piece- 
' duto da pesantissimi bombardrunentl aerei. 

- Ma gli esperti ritengono che quel tipo di trin¬ 
ceramenti in cui sono attestati il grosso della 

- forze corazzate di Saddam Hussem. e almeno 
. 270.000 del mezzo milione di uomini che ha 
. attorno e in Kuwait, potrebbe benissimo so¬ 
pravvivere a qualsiasi attacco daH'atia. Per 

- conquistarli ai tank Usa baslarra 7 minuO. Ma 
selle minuti sono un'etemili nelle balaglie 
moderne. 
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canadese Mulroney, il britan¬ 
nico Major. Quando gli hanno 
chiesto se c'è una tacita intesa 
con Gorbaciov che non attac¬ 
cherà prima di comunicar¬ 
glielo ha smentito e insieme 
sostanzialmente confermato: 
•No. non c'è un tacilo accor- 
do...ma vi garantisco che con¬ 
tinuerò a stare in strettissimo 
: contatto con lutti i protagoni¬ 
sti chiave, e l'Urss è certo uno 
dei più importanti...». L'unica 
cosa che Bush è parso esclu¬ 
dere è uno slittamento dell'ul¬ 
timatum Onu: «Sarebbe in¬ 
compatibile con la piena at¬ 
tuazione delle risoluzioni...*. 

Al telefono. Bush e Gorba¬ 
ciov hanno parlato anche di 
Lituania. «Non ne abbiamo di¬ 
scusso molto... Lui conosce la 
mia posizione... abbiamo par¬ 
lato soprattutto di Golfo... E 
naturalmente io spero mollo 
che possano trovare un modo 
per risolvere quei problemi 
' straordinariamente complessi 
senza ricorrere alla forza*, si è 
limitalo a dire Bush, forse pen¬ 
sando anche ad un tema che 
è ricorso più volle nel giorni 
scorsi nei media Usa; sulla 
possibilità di una tacita intesa 
tra Casa Bianca e Cremlino 
per risolvere simultaneamen¬ 
te con la forza i rispettivi pro- 
. .blemi; i marìnes in Arabia, i 
par&aVilnius. 

Comunque Bush avrù, pro¬ 
babilmente oggi stesso, l'ap¬ 
poggio cui più tiene, un volo 
al Congresso che gli dia 
un'autonzzazione alla guerra 
del tipo di quella che In di- 
' cembro gli è venuta giù dall'O- 
nu. Prima di parlare con Gor- 
' backrv aveva'invitato a cola¬ 
zione oltre Un centinaio di 
pariamentari per convincerli 
- Per essere certo che la risolu¬ 
zione, cui tiene passi ieri l'ha 
presentata come,un contiibu- 

. A'i. y (U 


to ad una soluzione pacifica: 
■Penso che sarebbe molto uti¬ 
le all'ultimo passo per la pace 
se il Congresso appqggerù le 
cosiddette "risoluzioni tipo 
Onu"*. il dibattito al Senato e 
alla Camera procede acceso, 
a tratti carico di toni emotivi. 

. Sam Nunn. il presidente de¬ 
mocratico della commissione 
forze armate del Senato, che 
pure aveva promosso in gen¬ 
naio le udienze che hanno 
dato voce ai timori deH'Ameri- 
ca sulla guerra, ieri ha amara¬ 
mente osservato: «A noi ame¬ 
ricani piacciono risultati rapi¬ 
di: vegliamo fast food e vitto¬ 
rie militari rapide... ma cosa ci 
g.'uantisce che questa guena 
sarà breve e le perdile legge¬ 
re?*. Eppure lo'stesso Nunn 
prevede che «tutte le indica¬ 
zioni sono che Bush vincerà 
questo voto*. 

Il clima è di crescente rasse¬ 
gnazione all'inevitabilità della 
guerra. Secondo l'ultimo son¬ 
daggio della Abc e del «Wa¬ 
shington Post* due terzi degli 
. Americani ritengono che Bu¬ 
sh dovrebbe essere un po' più 
flessibile, otto su dieci ritengo¬ 
no che il Congresso debba da¬ 
re a Bush un'autorizzazione 
dipo Onu*, l'86% (in agosto 
era il solo il 66%) ritiene a 
questo punto che la guerra sia 
inevitabile. 

Ieri il dipartimento di Stato 
ha lanciato un nuovo allarme: 
•Gli americani devono sapere 
che, in caso di guerra, la ml- 
' naccia di terrorismo contro di 
: loro aumenterà significativa¬ 
mente*. Oltre airEutopa e al 
Medio oriente esisterebbero ie 
' prove di pn^etti di attentalo 
in Asia, Africa e America Lati- 
. na. Da qui i consigli agli ame¬ 
ricani in viaggio e i'elenco dei 
paesi più pericolosi 
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Usereim^^ t^^ anche le armi chimiche» 


Baghdad smentisce nettamente la notizia che si pre- 
parebbe a lasciare il Kuwait due giorni dopo l'ulti- 
matum. Lo ha detto lo stesso Saddam, che di nuovo 
ha minacciato di riconere alle armi chimiche, lo 
hanno ripetuto altri dirigenti del regime iracheno. 
Intanto il ministro degli luterì, Tarik Aziz, ha scarica* 
lo sugli Siati Uniti le responsabilità per il fallimento 
del vertice di Ginevra 


B* BAGHDAD. Quindici mi¬ 
nuti di discorso per gettare ul- 
leriore acqua fredda sulle spe¬ 
ranza di pace nutrite intorno 
alla missione del segretario 
generale deH'Onu, Javier Pe¬ 
rez de Cuellar. atteso per oggi 
twila capitale irachena. Sad- 
dun Hussein, ecco la sostan¬ 
za, ha di nuovo escluso la 
possibilità di un ritiro senza 
condizioni dal Kuwait 
Davanti a studiosi di dottri¬ 
ne islamiche di mezzo mon¬ 
do, l'uomo forte di Baghdad 
ha ribadito la sua ricetta: «Se 
gli americani vogliono risolve¬ 
te il problema devono mettere 
al primo posto la Palestina 
che, assieme a Cemsalemme, 




con o senza soluzione della 
' crisi del Collo, dev'essere co¬ 
munque liberata*. Il suo inter¬ 
vento, tutto teso all'esortazio¬ 
ne a raconflggete gli infedeli*, 
è stalo più volte interrotto da 
scrosclùttl applausi dei circa 
cinquecento partecipanti alla 
conferenza. Il leader iracheno 
ha minacciato ancora di ricor- 
. rete, in caso di guerra, a tutte 
le armi di cui dispone com¬ 
prese quelle chimiche messe 
al bartdo, come si sa. dalla co¬ 
munità intemazionale. «Tutte 
le conqubte tecnologiche più 
avanzale saranno sperimenta¬ 
te sul campo di battaglia* ha 
detto Saddam. E poi: «Gli 
americani son venuti fin qui 


con la loro ideologia da Ram- ' 
bo ma vedranno - ha prose¬ 
guito il rais - come gli irache¬ 
ni. uomini giovani e donne, il 
combatteranno. Credono che 
il comando Iracheno abbia i 
nervi deboli e che gli iracheni 
medesimi tremeranno. Ma noi 
slamo un popolo che ha otto 
anni di esperienza di guerra e 
di combattimento*. : 

Nello stesso incontro il pre- 
sidenie iracheno ha dichiara¬ 
to. inoltre, che lo schieramen¬ 
to di truppe del suo paese è 
stato portato a oltre 60 divisio¬ 
ni equivalenti a 600-700mila 
soldati, un numero •tre volle 
superiore a quello della forza 
multinazionale*. 

Insommma Baghdad smen¬ 
tisce nettamente le notizie di 
stampa che erano circolale 
nelle ultime ore secondo le 
quali Saddam avrebbe proget¬ 
tato di ritirare le sue truppe 
dal Kuwait subito dopo la sca¬ 
denza dell'ultimatum fissalo 
dairOnu per martedì prossi¬ 
mo. «Rigelliamo calegorica- 
: mente tali notizie che sono as¬ 
solutamente false* aveva detto 
in mattinata il ministro dellln- 


formazione Lati! Nassif Jas- 
sem. «Non ci sono iniziative o 
piani - ha aggiunto Jassem - 
tranne l'Iniziativa del presi¬ 
dente Saddam Hussein che 
sua eccellenza ha annuncialo 
il 12 agosto*. Il direttore dello 
stesso ministero, Najl Al-Hadi- 
thl dai canto suo ha definito 
•un pio desiderio* la prospetti- 
ya del ritiro dall'emirato occu¬ 
pato. «Il Kuwait fa parte dell'l- 
rak e qualsiasi colloquio deve 
partire da questa base*ha del- . 
lo ancora Haditi. 

Il ministro degli esteri Tarik 
Aziz, nel frattempo, ha accu¬ 
sato gli Stati Uniti di aver fatto 
fallire i -colloqui di Ginevra 
•per il loro atteggiamento 
doppio e Ingiusto* di fronte al 
problemi del Medio Oriente. 
Parlando del suo incontro di 
mercoledì con il segretario di 
Stato americano Baker. Aziz 
ha detto al ministro degli Este¬ 
ri dello Zambia il generale ML 
benge, in visita a Baghdad as¬ 
sieme al presidente Kennet 
Kaunda che ieri ha passeggia¬ 
to per le vie centrali della ca¬ 
pitale irachena con Saddam, - 
che l'amministrazione di Wa- - 


shington si è rifiutata di affron¬ 
tate la questione palestirtese . 
«sulla base dei diritto intema¬ 
zionale e della giustizia*. Aziz 
ha aggiunto che gli Usa insi¬ 
stono nel sostenete «la politi- ; 
ca aggressiva ed espansioni¬ 
sta del sionismo per esercitare 
un pieno controllo della re¬ 
gione*. 

Infine c'è da aggiungere 
che nel corso di una riunione 
del Consiglio della Rivoluzio- '' 
ne, il massimo organo di co- - 
mando iracheno, tenutasi Tal- ’ 
tra sera a Baghdad, il presi- . 
dente Saddam Hussein è stato . 
informato dallo stesso mini- . 
stro degli Esteri Aziz sul conte- - 
nuto dei colloqui di Ginevra. 
con rinviato di Bush, James 
Baker. Lo rende noto l'agen¬ 
zia ufficiale di stampa irache-, 
na «Ina* precisando che «Aziz 
ha riferito al presidente l'in- 
transigenza della posizione 
americana nel confronti della ' 
situazione della regione*. 

All'incontro hanno preso 
patte, fra gli altri, il presidente 
del Parlamento, Saadi Mahdi 
Saleh e II ministro dell'Infor¬ 
mazione Lati! Jassem. - 












Saddam Hussein 



Saddam al Tgl 
«Dio è con noi 
vincerò la guerra» 

Realizzata il 23 dicembre Tintevàsta di Bruno Vespa 
al leader iracheno Saddeim Hussein, sta pure in for¬ 
ma ridotta, è andata in onda ieri sera. Gran parte 
delle domande e delle risposte hanno cons€:tvato 
freschezza e attualità. «Dio è con noi» dice il rais di 
Baghdad. Che non «vuol pagare nessun prezzo per il 
dialogo* sentendosi sicuro <li vincere la ^erra. «In 
ogni angolo vedremo gli iracheni vittoriosi*. 


M ROMA Vestito con un abi¬ 
to di buona foggia Saddam ha 
parlato con il direttore del Tgl 
per un ora e quaranta. Ma ieri 
sera nello «speciale* l'inteivi- 
sta, spezzata in due patti, è du¬ 
rala poco più di mezz'ora. Co¬ 
sa si può lare per evitare la 
guerra? gli ha subito chiesto 
Vespa. «Tante cose* ha rispo¬ 
sto Hussein. ^ìuerra e pace 
non sono la stessa cosa. Per 
noi arabi'la pace è una neces- . 
sità vitale, reclamata da Dio e ' 
dal profeti*. Si sente isolato? - 
«No, Dio è dalla nostra p^e*. 

E'^tò, ecco un’altra do¬ 
manda di Bmno Vespa che 
conserva fortemente la sua at¬ 
tualità. che state pensando ad 
un ritiro parziale dal Kuwait? 
«No* è la risposta secca del rais 
di Baghdad. Non vi acconten¬ 
terete. come si sente dire in gi¬ 
ro. dunque degli isololti e dei 
giacimenti di petrolio? «Il 12 
agosto- dice Saddam Hussein- 
abbiamo laiKialo un’iniziativa 
che sta dentro il diritto intema¬ 
zionale. E da quella dobbiamo 
partire. Dalla tragedia del po¬ 
polo palestinese*. 

«Tra il 2 e l'S agosto- dichia¬ 
ra ancora Saddam- fu compo¬ 
sto in Kuwait un governo ad in¬ 
terim composto da giovani 
onesti, più onesti dell'emiro, e 
successivamente questo go¬ 
verno ha chiesto al Consiglio . 
della rivoluzioneche il Kuwait 
facesse parte deH'Irak*. Poi il 
leader iracheno ha ricordato le 
tappe storiche che hanno por¬ 
tato l'emirato («per colpa 
esclusiva degli inglesi che vol¬ 
lero private il nostro paese dal¬ 
lo sbocco al mare e che nel 
1938 bloccarono due decisioni 
dell'emirato di confederarsi 
con noi*) ad essere separato 
dali'Irak 

Amnesly International, ri¬ 
corda al presidente iracheno 
Vespa, ha denuiKiato torture, 
stupri e violenze in Kuwait. Co¬ 
sa risponde? «Non mi risulta. 
Abbiamo mandalo laggiù al¬ 


cune troupes televisive ameri¬ 
cano che non hanno nul¬ 
la di tutto questo*. 

Cosa pensa di Goriraciov? 
«Una persona dotala di molta 
logica ma che nelle ultime po¬ 
sizione ha risentito troppo del¬ 
l'Influenza degli Usa e della 
politica subordinala dì She- 
vardnadze*. Qua.'iti soldati ira¬ 
cheni sono pronti a combatte¬ 
re? «Tutto il popolo arabo e un 
miliardo di musulmani *.. Si¬ 
gnor presidente, chied|e il' di¬ 
rettore del Tg 1, non la spaven¬ 
ta quest'allearua tra An^ia 
Saudita, 'Siria ed Issarie? UDÌ 
qualunque alleanza si tratti. 
Dio starà sempre dalla parte 
nostra, dalla parte delta ragio¬ 
ne*. Chi vincerà la guerra se ci 
si dovesse arrivare? «In ugni an¬ 
golo si vedranno iracheni vino- . 
riosi. Perchè l'Occidente, del 
resto, ha aspettalo tanto e sta 
ancora aspettando?* 

Si è detto che lei alibia già 
usalo le armi chimiche nella 
guerra contro l'Iran. Èdbposto 
di nuovo ad utilizzarle? «Indi¬ 
pendentemente- dice eufemi¬ 
sticamente Saddam- dalle sto¬ 
rie che si raccontano, noi fare¬ 
mo del tutto per difendere il 
nostro popolo*. Rispondendo, 
poi. ad una domaiKta sulle ar¬ 
mi nucleari. Hussein puntua¬ 
lizza; «La bomba atomica è pe¬ 
ricolosa? E allora perchè non si 
dice nulla sul fatto che Israele 
la possiede? E poi cos'è questo 
razzismo nei coniroriti degli 
arabi: noi non dovremmo ave¬ 
re ciò che gli altri hanno?* . 

Pesa mollo l’embaigo? «SI 
certamente. Gli effetti :ti sento¬ 
no sopratutio nei confronti di 
bambini donne e anziani Mo¬ 
rirà molla gente per mancanza 
di viveri e medicinali*. 

Ed ecco il gran linak; di Sad¬ 
dam Hussein che dopo aver ri¬ 
cordato che «I palestinesi non 
sono merce di scambio* di¬ 
chiara che «noi non dobbiamo 
pagare il prezzo del dialogo. Ci 
spetta di diritto*. 
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: non intervenite 
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Israele ha dato il via alla mobilitazione parziale dei 
riservisti e ha messo l'aviazione in condizioni di «im¬ 
mediata operatività*, ma il presidente Bush ha nuo-. 
vamente insistito con Shamir perchè io Stato ebrai¬ 
co mantenga «un basso profilo*. L’ambasciata ame¬ 
ricana a Tel Aviv invita i cittadini statunitensi ad an¬ 
darsene anche per timore di attentati terroristici. Un 
altro palestinese ucciso a Gaza. 


GIANCARLO LANNUTTI 





nove con le masetwre antigas a Tel Aviv 


■■ La raccomandazione è la ' 
stessa rivolta di frequente e 
con insistenza da Washington 
ai governanti israeliani: mante¬ 
nere «un basso profilo*, lenen¬ 
dosi fuori dalla crisi ed evitan¬ 
do di rispondere ad eventuali 
provocazioni Irakene. E' stalo 
lo stesso Bush a insistere con 
Shamir. nel corso del collo¬ 
quio telefonico che hanno 
avuto l’altroieri: il presidente 


ha riferito al premier israeliano 
sui colloqui Baker-Aziz a Gine¬ 
vra. ha annunciato una immi¬ 
nente visita in Israele del vice¬ 
segretario di Stato Eaglebuiger 
e soprattutto ha raccomandalo 
di non lanciare attacchi pre¬ 
ventivi contro t'Irak nonostante 
le reiterale bellicose dichiara- ' 
z’ioni di Saddam e del suo mi¬ 
nistro degli Esteri. La preoccu¬ 
pazione di Bush è sempre la 


stessa; che un coinvolglmenlo 
di Israele net conflitto metta In 
crisi l'alleanza arabo-america¬ 
na anti-Saddam, e le recentis¬ 
sime dichiarazioni della Siria e 
dello stesso presidente egizia¬ 
no Mubarak concorrono a raf¬ 
forzare questa preoccupazio¬ 
ne. Quali che siano le assicura¬ 
zioni che Shamir ha dato a Bu¬ 
sh, Israele ad ogni buon conto 
ha da ieri concretamente in- ' 
tenslficato 1 preparativi di guer¬ 
ra, non solo - come già sta av-' 
venendo da giorni - con la di¬ 
stribuzione delle maschere an- ' 
ti-gas e la diffusione di istruzio¬ 
ni (ora anche attraverso la Tv) 
in caso di attacco aereo p mis¬ 
silistico, chimico p convenzio¬ 
nale. ma anche mettendo in ' 
movimento la sua polente 
macchina militare. 

Ieri è iniziata discretamente 
una parziale mobilitazione dei 
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itservisti, per ora a mezzo di 
contatti telefonici; fa stampa 
specifica che in caso di neces¬ 
sità l'intera forza di riserva (cir¬ 
ca 400 mila persone) può es¬ 
sere richiamala in servizio nel 
giro di 24 ore. Ma per quel che 
riguarda l'aviazione si è già an¬ 
dati più m là, e la cosa è com¬ 
prensibile dato che la minac¬ 
cia, per gli israeliani, vemà ap¬ 
punto dal cielo. Il comandante 
della forza aerea, generale Bln 
Nun. è apparso in televisione 
in luta di volo con sullo sfondo 
degli aerei in assetto di guerra, 
ha detto che i piloti si alterna¬ 
no a bordo dei velivoli in modo 
da poter decollare in qualsiasi 
momento ed ha annunciato 
che si stanno già installando le . 
batterie di missili «Patriot*, for¬ 
niti dagli Stati Uniti, che assicu¬ 
rano una valida (anche se non 
impenetrabile) difesa contro 


possibili attacchi di aerei e di 
missili Shamir in ogni caso ri¬ 
tiene che, se la guerra scoppie¬ 
rà, «i»n si possono avere cer¬ 
tezze assolute, ma da come 
stanno le cose al momento - 
ha precisato - penso che sa¬ 
rebbe una guema corta*. 

Corta o lunga che sia, l'am¬ 
basciata americana ha invitato 
tutti i cittadini statunitensi pre¬ 
senti in Israele a prendere in 
considerazione una loro par¬ 
tenza ed ha autorizzato il per¬ 
sonale dipendente dal gorer- 
no ad andarsene. Attualmente 
vi sono in Israele e nei territori 
occupati dal 70 mila ai 100 mi¬ 
la titolari di passaporto Usa, e 
la prreoccupazione che muove 
il dipartimento di Stato nel 
consigliarne la paitrenza non 
scaturisce solo dai rischi della 
guerra come tale ma dalla 
paura - ha detto il portavoce 


dell'ambasciata - di «attacchi 
terroristici ed altre azioni con¬ 
tro il governo e i cittadini degli 
Stati Uniti residenti nella zo¬ 
na*. Yossi Achimeir, portavoce 
di Shamir, ha definito laconi¬ 
camente la decisione america¬ 
na «non necessaria, ma com¬ 
prensibile*. 

Anche nei tenitori il clima si 
fa dì giorno in giorno più pe¬ 
sante. La scorsa notte un pale¬ 
stinese è stato UCCÌSO' dai sol¬ 
dati a Khan Yunis, presso Ga¬ 
za, e altri quattro, in varie loca¬ 
lità. sono stali uccisi per «colla¬ 
borazionismo*. E un predica¬ 
tore della moschea di Al Aksa, 
a Gerusalemme, ha rivolto a 
Saddam Hussein un caloroso 
appello a ricordarsi, in caso di 
attacchi aerei o chim d che a 
Gerusalemme-est e nel territori 
gli abitanti sono sc>prattutto 
palestinesi e musulmtinl 























NEL Mondo 


Guerra 
alle porte 



Riunita a Parigi Tagenzia per TEnergia 
Nel breve periodo le riserve sono sufficienti 
Varato un piano di emergenza per ridurre 
e diversificare i consumi nei tempi lunghi 


Petrolio? Per tre mesi tutto ok 


Le scorte petrolifere sono al più alto livello dal 1982, 
si può contare su 96 giorni di autosufficienza. L’A¬ 
genzia intemazionale per l'Energia, riunita ieri a Pa¬ 
rigi, ha comunicato dati rassicuranti. È tuttavia pron¬ 
to a scattare un piano d'emer^nza in tre direzioni; 
utilizzo delle giacenze, diversificazione dei combu¬ 
stibili, contenimento dei consumi. L'Italia non pen¬ 
sa al razionamento della benzina. 

■ DAL NOSTRO COnniSt»ONC>ENTE 

QIANNIMARSIUJ 


wm PARICI. Sialo d'alleita si. 
panico no: e questo II messag¬ 
gio tinaie della riunione parigi¬ 
na dell'Ale, l’Agenzia intema¬ 
zionale per l’Energia, riunitasi 
ien a Parigi su richiesta degli 
.americani. Il mondo dispone 
di buone riserve. La produzio¬ 
ne petrolifera dei paesi dell'O- 
pec nel corso del mese di di¬ 
cembre £ aumentala di Scorni¬ 
la banli al giorno e l'olleita 
mondiale di greggio è ora di 
54.3 milioni di banli quotidia¬ 
ni, la più alta dallo scorso me¬ 
se di maggio, tre mesi prima 
dello scopplordella crisi. I pae¬ 
si occidentali dispongono at¬ 
tualmente di scorte pari a 470 
milioni di tonnellate, cioè 3600 
milioni di barili e derivati. L’au- 
tosulficicnza pud essere calco¬ 
lala sui Ire mesi: per la preci¬ 
sione. 96 giorni. 

La guerra nel Collo sarebbe 
dunque ininfluente? No, ma i 
suoi eHeiii sugli approwigio- 
namenti energetici si faranno 
sentire sul lur^ perìodo. È per 
questo che i 21 paesi membri 
dell’Aie (più F^aiKia, Finlan¬ 
dia e Islanda, che entreranno 
prossimamente a fame parte) 
hanno messo a punto una sor¬ 
ta di plano d'emergenza per ri¬ 
durre la domanda di petrolio. 
La ciira Indicala è di un rispar¬ 
mio di 2 milioni e mezzo di ba¬ 
rili al giorno. Come ottenerlo? 
In tre modi priiKlpaH: rutllizzo 
delle giacenze, la dhmrslHca- 
zione dei combustibili, il con¬ 


tenimento dei consumi. 

Per i provvedimenti concreti 
ogni governo, ovviamente, go¬ 
de della massima libertà (an¬ 
che perchè l’Ale non dispone 
di poien coercitivi). Per quan¬ 
to riguarda l’Ilaiia. ha detto il 
direttore generale per le fonti 
di energia Giuseppe Bianchi, 
la riduzione dei consumi do¬ 
vrebbe ammontare a t30mila 
barili al giorno, pari a S27mlla 
tonnellate al mese. Analoga¬ 
mente ad altn paesi europei, 
riialta non prevede per il mo¬ 
mento misure draconiane. 
Non si prefigura cioè II razio¬ 
namento deita benzina, ma 
soltanto l’eventualità di prov¬ 
vedimenti già sperimentati nel 
corso della crisi petrolifera de¬ 
gli anni Settanta: circolazione 
a larghe alterne, oppure limita¬ 
zione dei limiti di velocità su 
tutte le strade nazionali. Ma in 
testa alle intenzioni del gover¬ 
no sta una campagna per pro¬ 
muovere il risparmio volonla- 
no. Si tratterà di dissuadere gli 
italiani, con pubblici Inviti, dal- 
l'usare troppo la macchina, 
dal riscaldare troppo le case, 
dall’uscire in mare con imbar¬ 
cazioni da diporto. Non si sa 
artcora se tutto clO. in caso di 
slietta della crisi, sarà poi og¬ 
getto di un apposito decreto o 
di semplici disposizioni ammi¬ 
nistrative. Sempre per quanto 
riguarda iftalia. le scorte com¬ 
merciali (quelle cioè stoccate 
riai grandi distributori) sono 


sullicienti per tre mesi giusti 
Ad avviso di Giuseppe Bianchi, 
inoltre, non dovrebbe esser 
didicile convertire numerose 
centrali elettriche al gas e al 
metano 

Mentre a Pangi si riuniva 
l’Ale, parallelo consesso siede- 
va a Bruxelles in sede comuni- 
tana, sotto la presidenza del 
Commissario europeo per l’e¬ 
nergia, il portoghese Antonio 
Cardoso & Cunha La Cee pro¬ 
clama ad alla voce il suo corih 
piacimento' è •meglio prepa¬ 
rata che mai» a una crisi petro¬ 
lifera, anche se potrebbe esser 
costretta ad una riduzione dei 
consumi. Le giacenze comuni¬ 
tarie, nel loro complesso, ga- 
mnliscono 100 giorni di so¬ 
pravvivenza, quattro in più di 
quanto sia in grado di esibire 
l’Ale. In ogni caso, se scop¬ 
piasse la guerra, il Lussembur¬ 
go, presidente di turno, po¬ 
trebbe convocare un consiglio 
del ministri straordinario e de¬ 
cidere misure particolari per il 
contenimento della domanda. 
Statutariamente, comunque, la 
commissione europea per l’e¬ 
nergia può autonomamente 
decidere di ridurre II consumo 
di energia nei paesi della Cee 
fino ad un massimo del 10 per 
cento. Nel casoche una simile 
misura fosse adottata la Cee 
potrebbe fare tranquillamente 
a meno dei rilomlmentl petro¬ 
liferi sauditi, che oggi costitui¬ 
scono ril.i per cento del 
greggio che arriva in Europsu E 
alla riunione dell'Ale veniva 
definita critica la situazione 
dell’Arabia Saudita, che la 
guerra menerebbe fuori mer¬ 
cato. 

Tornando alla Cee, le sue 
Importazioni di greggio irake¬ 
no e kuwaitiano sono stale 
rimpiazzale da paesi non 
membri deU'Opec. Infine, in 
caso di crisi estrema, non è 
escluso che si possa far ricorso 
prioriiariamente al pctrplio bri¬ 
tannico. 



■IROMA. Abbiamo latto II 
pieno di petrolio. Oltre al 90 
giorni regolamentari di «scorte 
d’obbllgo», come stabilisce la 
norma, le compagnie petroli- ' 
fere hanno riempilo tutti i ser¬ 
batoi possibili di greggio. Ci so¬ 
no, poi, le petroliere che navi¬ 
gano In queste ore nei mari 
che porteranno ancora nuovi 
rinforzi ai nostro Paese. Se non 
c’è stala, come invece è già av¬ 
venuto In qualche altra nazio¬ 
ne europea, la corsa all’acca¬ 
parramento di generi alimen¬ 
tari, per II petrolio ci si è mossi 
con molta attenzione. Nel 
1990 abbiamo consumalo in 
Italia 92,3 milioni di lonneltale 
di petrolio, un po' meno del¬ 
l'anno precedenie (-1,6%). li 
calcolo su quanto petrolio 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 

possiamo far conto per man¬ 
dare avanti industrie, traffico e 
vita quotidiana è facile circa 
23 milioni di tonnellate. Ma il , 
. petrolio si consuma in conti¬ 
nuazione e quindi le tensioni e 
le preoccupazioni sono più 
che giustificate e l'attesa per 
quanto l'Aie. l’Agenzia inter¬ 
nazionale dell’energia, alla 
’ quale aderiscono 21 paesi in¬ 
dustrializzati stabilisce a Parigi 
ha bloccato, in queste ore, 
ogni altra eventuale decisione. 

Al min'istero dell'induslria 
ha ripreso a funzionate il co- 
mitatone per l'energia, che era 
stalo costituito dopo la crisi 
iraniana del 1985, e che ha sot¬ 
to di sé una commissione ese¬ 
cutiva e una segrclena tecnica. 
Partecipano eiTavorì e alle de¬ 
cisioni, ciascuno per la propria 

















Una raltlnerla 
di petiolk) 
adAbadan, 
in basso un 
distributore. 

La benzina non 
mancherà 
per almeno 
tre mesi 


Anche le nostie centrali 
nel mirino de^ iracheni 


parte, rappresentanti di molti 
ministeri, tra cui Esten, Tesoro, 
Partecipazioni statali, di enti 
come l’Enel e l’Enea e l’Unio¬ 
ne petrolifera. Eppure la situa¬ 
zione è stata evidentemente 
giudicata talmente grave e de¬ 
licata che è stato costituito, in 
queste ultime ore, un gruppo 
•ad hoc» di mppresentanti del¬ 
le compagnie petrolifere. 

Quale autonomia garanti¬ 
scono 23 milioni di tonnellale 
di petrolio? Dipende, è ovvio, 
da come vengono utilizzate e 
distribuite. Ogni decisione su 
come dividere l’oro nero, in 
caso di conflitto, dovrà essere 
presa dal ministro delllndu- 
slria. £ facile prevedere che ci 
saranno priorità da rispettare 
ed economie da fare. NiMi al 


vsk? I 


tratta, comunque, di decisioni 
facili da prendere, nè il mini¬ 
stero dell Industria, ha petrolio 
di sua proprietà (a parte una 
riserva di Ire giorni di sopravvi¬ 
venza). 

In questa attesa già si riparta 
di larghe alterne e di risparmio 
energetico. Nessun piano par¬ 
ticolare è stalo, perora, prepa¬ 
rato dall’Enel. Più previdente 
l’Enea che, già da tempo, ha 
portato avanti una sua campa¬ 
gna capillare sul risparmio 
energetico casalingo. 

Si toma a parlare di «onsu- 
mo inlelligente» delle fonti 
energetiche, tema caro agli 
ambientalisti, considerati perù 
troppo spesso «grilli parlanti». 
Dice Ermete Realacci, presi¬ 
dente della Lega ambiente: «La 
guerra dei nervi di questi giorni 
è comunque un segnale politi¬ 
co ben preciso per i paesi del 
nord del mondo che devono 
operate una drastica riduzione 
dei consumi energetici basati 
sui combustibili fossili e realiz¬ 
zare la svolta in direzkme delle 
fonti alternative». 

'Gli impianti energetici rien¬ 
trano nella rosa dei bersagli in 
caso di guerra del Golfo. An¬ 
che 1 no^ naturaimenle. Una 
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nota della Staffetta quotidiana 
petrolifera (agenzia di stampa 
delle fonti di energia) mela 
che nella mappa messa a pun¬ 
to da polizia, carabinieri e 
Guardia di finanza in stretta 
collaborazione con i servizi di 
sicurezza, ci sono anche gli 
impianu energetici, intenden¬ 
dosi per tali centrali elcitrìche, 
dighe, elettrodotti, gasdotti, 
raffinerie di petrolio, depositi 
di oli minerali che potrebbero 
escre oggeno di attentali e di 
atti di sabotaggio. Per ovvi mo¬ 
tivi le misure adottale sono co¬ 
perte da stretta riservatezza e 
non implicano necessaria¬ 
mente il coinvolglmenio diret¬ 
to dei responsabili degli im¬ 
pianti. L’agenzia aggiunge di 
essere a conoscenza che, in 
via del tutto autonoma, Eni, 
Enel e compagnie petrolifere 
hanno provveduto a rafforzare 
le misure di prevenzione nor¬ 
malmente in atto sulla base 
delle dbposizioni permanenti 
emanate dal ministero dell’In¬ 
terno e che riguardano, in por- 
Ucolare, i’iUummazione e la vi¬ 
sibilità notturna degli impianti, 
i sistemi di recinzione e di ispe^ 
zione, i sistemi aniincendi e di 
sorveglianza. 


Confusione 
senza panico 
nei mercati 
valutari 


H Nervosismo, scambi mol¬ 
to ndotti e variazioni minime 
degli indici nelle pnncipali 
Borse intemazionali. Uopo il 
fallimento del vertice di Gine¬ 
vra l’andamento del mercato 
azionano non è stato catastro¬ 
fico ma confuso, incerto A 
New York l’indice Dow Jones 
dei 30 pnncipali utoli indu- 
stnali, ha aperto ien in ribasso 
e alle 14,30 (ora locale) si mo¬ 
strava stazionano A Tokyo 
leggerissimo aumento, a Fran- 
coforte indice invariato, men¬ 
tre Amsterdam ha chiuso in 
leggera discesa, A Pangi l’indi¬ 
ce ha segnato un -0,31%, più o 
meno come a Zurìgo dove si è 
avuto un -0,44%. In lieve nalzo 
Stoccolma e Milano, dove si è 
registrato un aumento dello 
0,10% al •ristreco». Il mercato 
dei «futures» petrolifen ha chiu¬ 
so in nbasso sui mercati euro¬ 
pei e a Londra il Brent del ma¬ 
re del Nord per consegna a 
febbraio, è terminato a 25,05 
dollan al banle, rispetto ai 
26,25 della precedente chiusu¬ 
ra. A New York il prezzo del 
petrolio ha segnato un rialzo di 
» centesimi, assestandosi su 
quota 28 dollari al barile. Nel 
frattempo l’Api (American Pe¬ 
troleum institule) ha rivelato 
che la produzione di greggio 
negli Usa è ai minimi del 1961, 
con un calo del 5.7% rispetto al 
1989. Anche le consegne totali 
di prodotti petrolifeii nel 1990 
sono scese del 2,1% rispetto al 
1989 da 17,33 a 16,96 milioni 
di barili al giorno. Ai fixing eu¬ 
ropei Il dollaro sale, chiuden¬ 
do a 1.155,3 lire e a 1,5353 
marchi, contro le 1.149,5 lire e 
gli 1,5283 mrehi di giovedì 
Particolaimenle penalizzato il 
marco, che risente anche delle 
ripercussioni negative in Uiase 
in Lituania. Fotte raffonamen- 
10 invece della sterlina che sale 
a 2.200.2 lire. Stazionano il 
franco francese. La lira s’inde¬ 
bolisce ovunque, anche rispet¬ 
to al marco che sale da 752,12 
lire a 752.4. A New York, a me¬ 
tà giornata, il dollaro è invece 
in ribasso rispetto alle altre 
principali divise. Dopo un ini¬ 
zio in nalzo la vahna Usa si è 
indebolita per ragioni tecniche 
ed è quotato I. IU lite e 1,5330 
marchi. 
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aSpeio in de Cuellar e in una pace giusta in Medio 
O^nte» dice Nemer Hammad, rappresentante del- 
rOip in Italia. Parla dai miciofoni delle donne comu- 
n'iste che ieri alle parole di pace hanno aggiunto un 
atto concreto, daranno 200 milioni per costruire una 
sartoria nei Territori occupati, sarà un lavoro per le 
palestinesi. Livia Turco; «Diamo vigore alla trattativa. 
Siamo contro l'ingresso dell'Italia in guerra». 
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tm ROMA. Cè ancora un filo 
di speranza, ma «per una pace 
giusta In Medio oriente» dice 
Nemer Hammad, rappreseli- ' 
tante dell’Olp in Italia. IVr 
quelKaggellivo gùefa «occorre 
lavorare e non solo parlare». 
Insiste e affida questa speran¬ 
za a due protagonisti dell'ulti- 
m’ora. al segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar. e 
all'Europa. Il massimo rappre¬ 
sentante del Palazzo di Vetro, 
garante del diritto intemazio¬ 
nale, proponga quello che aHii 
non sono riusciti a lare, è II pia¬ 
no di Hammad. «Spero che ab¬ 
bia la possibilità concreta di 
ottenere dall'Irak e dogli Usa 
un impegno a rispettare rune le 
lisoluzloinl delixinu. Il ritiro di 
Saddam e quello di Israele dai 
territori occupati». 

Per Hammad, poi. l'Europa 
è addirittura una scorciatoia 
alla pace, è «la via più breve se 
la Comunità europea esercite¬ 
rà una pressione sugli Stati uni¬ 
ti per fargli cambiare posizione 


in litedio oriente». Poi «ben 
venga la conferenza sulla sicu¬ 
rezza e cooperazione nel me¬ 
diterraneo proposta da De Mi- 
chelis, però solo dopo che 
Israele si sarà ritirata dai tenk 
tori occupati», dice, garbata¬ 
mente polemico, al ministro 
degli esteri italiano. 

Il microfono offerto a Nemer 
Hammad è quello delle donne 
comuniste, che alla vigilia di 
una grande paura hanno spez¬ 
zalo quest'attesa ingombra di 
parole con un progetto con¬ 
creto. Hanno concordalo e la¬ 
vorato per raccogliere e man¬ 
dare soldi, tanti quanti ne ser¬ 
viranno nel giro di due o tre 
mesi, alle donne palestinesi 
perchè possano mettere sù nei 
territori occupati, una sartoria. 
SI proprio una sartoria, dove 
lavoreranno SS donne addette 
a 40 macchine e produrranno 
dalle 400 alle 600 tute al gior- 
no. SoxftìoMtuina, finanziala 
dalle comuniste italiane con 
200 milioni all'Inizio, assicure- 
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rà uiM fabbrica e dunque uno 
stipendio a donne cui viene 
nrmto di lavorare. E le donne 
del Territori produrranno, sa¬ 
ranno economicamente auto¬ 
nome e gii utili della fabbrica ' 
saranno Investili in servizi so¬ 
ciali, asili nido, scuole mater¬ 
ne, corsi di alfabetizzazione in 
CiMiordania e Gaza. Questo è 
il progetto già in cammino. 

La parola d'ordine delle co- 


Oonne 

palestinesi 

protestano 

perruccislone 

ditmgkivane. 


muniste italiane è <oncretez- 
za». «La pace si costruisce con 
la pace», dice Livia Turo, del¬ 
la segreteria del Pei. Sortila Pa¬ 
lestina è un atto concreto. An¬ 
che un po' contracorrenie pe^ 
chè è un fatto mentre Infu^ il 
drammadel Golfo. Un altro lo 
compiranno oggi, saranno alla 
manifestazione, con una linea 
senza smagliature, che traspa¬ 
re dalle parole della Turo: 


«Vogliamo la trattativa, puntia¬ 
mo sulla mediazione di de 
Cuellar. e sull'Iniziativa della 
Francia. Con un presupposto e 
una conseguenza: o^ e do¬ 
mani slamo contro iTngiesso 
dell'Italia in guerra. Il governo 
Italiano assuma una posizione 
più netta a favore della Confe¬ 
renza di pace sul Medio Orien¬ 
te e che il 15 gennaio non sia 
considefata te data automatica 
per il ncorso alia forza». 

La paura e la guerra non pa¬ 
ralizzano le donne comuniste, 
la sartoria Sorella Polesilna è 
l'approdo e l'inizio di un lungo 
lavorio, con io start e il capoti- - 
nea nelle file delie parlamen¬ 
tari del B:i e della stnistta Indi¬ 
pendente. L'hanno progettata 
loro e da quando a dicembre 
hanno ItKontrato a Tunisi le 
donne palestinesi, io staff del¬ 
l'Unione generale, lavorano 
per coinvolgere le donne degli 
altri partili sull'aspro destino di 
chi vive nel Terriiwl. Proveran¬ 
no a spostare su questo fronte 
anche le parlamentari della si¬ 
nistra europea, ha illustrato ieri 
Anna Serafini che alla causa 
delle donne palestinesi lavora 
da anni con instancabile pas¬ 
sione. E presto andraono In 
Israele a incontrare le parla¬ 
mentari di U, a pariate di pace. . 
Per chi pensa che oggi sono 
piccole cose c'è da ricordare 
le parole di una di loro: «Le 
donne questa guerra ...non 
avrebbero prmito nemmeno 
pensarla...». 


Delegazione del Kuwait in visita a Roma 


■I ROMA. ROMA. «Siamo 
pronti a negoziarecon l’Iraksu 
Ritto, ma non prima che le sue 
truppe si siano ritirate dal no¬ 
stro Paese. Siamo anche pronti 
a rivolgerci a un arbitrato inle^ 
nazionale, dell'Onu, della Cot¬ 
te intemazionale di giustizia o 
della Lega araba, ma non sotto 
U peso dell'occupazione stra¬ 
niera»: chi parla cosi è Jassem 
al Kharafi, già ministro delle Ih 
naruee del Kuwatt. bi questi 
giorni a Roma alla testa dì una 

polm Iniwaitiano, vale a £re 
rlnsieme delle forze politiche 
e sodali del piccolo emirato 
riunitesi nell’oitobre scorso a 
Gedda in Arabia Saudita. Da 


quella assise vennero nomina¬ 
te l9delegazloni per andare in 
giro per il mondo ad illustrare 
e perorare la causa kuwaitia¬ 
na; e non è forse un caso che 
qui in Italia, gli inviali detl'E- 
mirato siano giunti proprio alla 
i^lia della scadenza dell’ulti¬ 
matum. - ' 

Superfluo chiertere a loro se 
la guena ci sarà o no: per I ku¬ 
waitiani la guerra ècominciata 
da quasi sei mesi, da quando 
cioè le truppe irakene hanno 
invaso e messo a sacco il loro 
piccolo Paese. Tuttavia, come 
emerge dalle parole di Al Kha- 
ralL non c'è nessun desiderio 
di trascinare anche gli altri nel¬ 
la loro tragedia, e c'è dunque 


piena disponibilità per una so¬ 
luzione negoziata, puRhè ba¬ 
sala sulla restaurazione del di¬ 
ritto negalo. Anche per quello 
che riguarda II regime interno 
del Kuwait. Alla domanda in- ' 
falli se accetterebbero un ritiro 
Irakeno ma a condizione (co¬ 
me vonebbe Saddam) che 
non ritorni al potere l’Emiro Ai 
Sabah la risposta è netta.«No, 
non lo accetteremo mai: non 
solo peRhè non bisogna tare 
concessioni all’aggressore, ma 
soprattutto perehè il problema 
delle istituzioni democratiche 
in Kuwait è un problema no¬ 
stro, fra noi e il nostro governo, 
e solo noi abbiamo il dovere e 


Il diritto di affrontarlo». 

La delegazione ha incontra¬ 
to Ieri Ira gli altri il presidente 
della commissione Esteri della 
Camera Piccoti. il sottosegreta¬ 
rio agli Esteri Susanna Agnelli, 
il segretario generale della CgiI 
Treniin e Ira oggi e lunedi ve¬ 
drà altre personalità, inclusi I 
rappresentanti del partiti. A 
tutti ha ripetuto quello che ab¬ 
biamo sopra riferito. Ma ha an¬ 
che messo In guardia contro la 
inallkfabilità di Saddam Hus¬ 
sein. «Sei mesi prima dell'inva¬ 
sione -ci ha detto Al Kharafi - 
sono stato con l'Emiro a Bagh¬ 
dad in visita ulliciale: la stessa 
gente che ora vedete in TV ma¬ 
nifestare nella capitale irakena 


contro l'Emiro era aifora con¬ 
vogliata nelle strade ad accla¬ 
mate l'Emiro, Saddam gli ha 
conferito la più alta onorifi- 
cienza irakena. E meno di sei 
mesi dopo ha ordinato l'inva¬ 
sione del nostro Paese». Quan¬ 
to alle cause di tutto quel che è 
accaduto, secondo l'esponen¬ 
te kuwaitiano sono soprattutto 
economiche: «L'Irak - osserva 
- è uno dei Paesi più ricchi del¬ 
la regione ma ha distrutto la 
sua economia con otto anni di 
guerra contro l'Iran: di qui il 
tentativo di impadronirsi del 
potenziale petrolifero e fina- 
zlario del Kuwait. Ed ora si ri¬ 
trova sull’orlo di un’altra deva¬ 
stante guerra». ' OC.L 
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Garantire la 'buona salute’’ e 
quindi la sicurezza della frutta che 

dai a tuo figlio è per la Plasmon un i 

• ? 

dovete icrinuncisbile. 

Per questo abbiamo preso da 
tempo decisioni importanti per 
contiollaR olite alla qualità, l'origi¬ 
ne delle materie prime che mettia¬ 
mo negli omo g eneizzati e nei Bebi- 
Fnitt , i nostri succhi di frotta. 

Infatti abbiamo messo a pun¬ 
to metodi panicolan di colcivazione 
che SI definiscono nd programma 
dell 'Oasi Ecolo g ica Plasmon . 

Fa parte di questo program¬ 
ma, per esempio, scegliere accurata¬ 
mente I terreni di coltivazione lon¬ 
tano dai luoghi a possibile rischio di 


Plasmon' 
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inquinamento, come autostrade c 
stabdifflenti industriali. 

Tutti i trattamenti efiettuati 
su questi terreni sono registrati sul- 
l’apposita scheda Aziendale Agro¬ 
nomica, che documenu ogni colti- 


Infìne la frotta viene raccolta 
solo al giusto punto di maturaikxie 
ed è tassativamente proibito qual¬ 
siasi rrattamento di contetvazione 
post-raccolta 

QrispettodituRequeReapeit- 
zam i a cun ddl'sgrootano Plasmon 
che controlla dilettamente i campi 
Oasi Ecofanca Plasmon: un 
severo prqgramma di coltivaziane 
per proteggere la sana alimentazio¬ 
ne di tuo figlio. 
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NEL MONDO 


Guerra 
alle porte 



Pieno appoggio della Cee 
al tentativo targato Onu 
Ritiro degli iracheni 
e arrivo dei caschi blu 


De Cuellarva a Baghdad 
con cinque idee per la pace 



La Cee esprìme «pieno appoggio» alla missione irache¬ 
na del segretario dell'Onu. Dopo avere incontralo i mi- 
nistrì degH Esteri dei Dodici a Ginevra, Perez de Cuellar 
va'a'Baghdad «senza una proposta precisa», ma si ritie¬ 
ne che a Saddam parlerà dell'invio di una forza Onu in 
Kuwait se i'Irak si ritira, e della successiva convocazio- 
nedi una conferenza di pace mediorientale. Si parla di 
tthveroeproprìo piano per evitare la guerra. 

.’ _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OABKIIL BRRTINKTTO 


corso. Può essere che il rap¬ 
presentante di Lisbona abbia 
compattato in una concatena¬ 
ta articolazione di proposte ciò 
che altri preteriscono chiama¬ 
re "Ottime idee» (Genscher) o 
magan presentare come una 
sorta di aut-aut >Sc Saddam si 
ritira - dice il viccministro degli 
Esteri britannico - avrà l'assi¬ 
curazione di non essere attac- 
calo Dopo di ché si potranno 


affrontare tante altre importan¬ 
ti questioni come quella pale¬ 
stinese. Ma se non si mira il no¬ 
stro messaggio è molto chiaro- 
sarà espulso con la forza». Co¬ 
munque sia è probabilissimo 
che siano proprio quelli enun¬ 
ciati nei 5 punti di Pinheiro gli 
argomenti di cui Perez discute¬ 
rà con Saddam. Lo stesso Pe¬ 
rez, pur preoccupato di non 
istituire quel nesso ("linkage») 


Ira miro iracheno e conferenza 
intemazionale di pace, che la 
maggioranza dei paesi nfiuta 
perché equivarrebbe a pre¬ 
miare I'Irak per l’aggressione 
armata al Kuwait, ha nbadito a 
Ginevra di avere già proposto 
più volle, da anni, la convoca¬ 
zione di una conferenza sul 
Medio oriente Quanto all'in¬ 
vio di un contingente Onu, -è 
chiaro che se gli iracheni la¬ 


sciano il Kuwait, una forza del- 
TOnu avrà un ruolo da svolge¬ 
re» , 

Il ministro degli Esteri italia¬ 
no De Michclis ha affermalo 
che dopo il rientro di Perez de 
Cuellar da Baghdad potrebbe 
ancora tornare d'attualità un 
incontro tra la troika Cee e Ta- 
rik Aziz (non ad Algcricomuiv 
que, poiché la proposta é già 
stata respinta ieri dall’lrak). 


■H GINEVRA Perez de Cuel¬ 
lar ha lascialo Ginevra alla vol¬ 
le di Baghdad, «soddbfatlissi- 
mo per l'accoglienza cordiale, ' 
Il totale incoraggiamento ed il 
tane appoggio» espressogli dai 
Dodici membrrdellaCee attra¬ 
verso i capi delle rispettive di¬ 
plomazie. E con un »piano di 
pace» in lasca. Le virgolelle so¬ 
no obbligatorie, perché a pa^ 
laie.deire3Lslenza di un vero e 
proprio plano é solo II ministro 
Esteri portoghese, Cava- 
ttio Silva Pinheiro. Se il segreta¬ 
rio generale delle Naziom Uni- ' 
le ha negato di essere latore di 
hleuna proposta per Saddam, 
gii europei neanche stavolta 
itono-'rhisclil-.a piesehiaisl'ln ' 
pubblico con un volto ed una - 
voce. 01 ciò che si era discusso 
In quegli 80 minuti di riunione 
mi Dodici e Perez, ognuno ha t 
fbtrtito' versioni diverse. Chi ' 
eonleiendo alla missione'del ' 
aegretario dell’Onu quasi il ca¬ 
lcitele di una conse^a di ulti¬ 
matum, chi insistendo sull'a- 
ipetto esplorativo alla rlceica 
(U'ìin'dlaìogò che in extremis 
posila, evitare lo scoppio della 
guerra hel Colio. Lo scenario 
desoiito dal portoghese Pi¬ 


nheiro é mollo dettagliato. Pe¬ 
rez olinrebbe a Saddam il mu¬ 
do di interrompere ragionevol¬ 
mente ed onorevolmente il ter¬ 
rìbile gioco d'equilibno sull'or- 
lu del baratro bellico, cui 11 rais 
sta costrìngendo pralicamente 
il mondo intero. Il presunto 
piano di pace darebbe soddi¬ 
sfazione sia all’esigenza im- 
nunciablle della coalizione In¬ 
temazionale anil-Baghdad (ri¬ 
tiro degli Invason dal Kuwait) 
sia alla richlesla irakena di una 
soluzione del problema pale¬ 
stinese. Il progetto si articole¬ 
rebbe in cinque punti; Saddam 
inizia ia ritirata delle truppe 
entro il tS gennaio, gli avversa¬ 
ri gli dani» ogni garanzia che 
non sarà attaccalo, la forza 
mullinazionale presente nel¬ 
l'area del Colto viene a sua vol¬ 
ta richiamala, un contingente 
dell'Onu si Installa In Kuwait a 
fare da cuscinetto Ira Irak e 
Arabia saudita ed a verilicare 
l'elfellivo ritorno degli invason 
oltre i confini pree^enti al 2 
agosto. Infine, quinto impor¬ 
tantissimo punto, una confe¬ 
renza di pace sul Medio orien¬ 
te viene convocala al più pre¬ 
sto, torse già entro l'anno in 



Il presidente 
di turno 
della Cee, Il 
lussemburghese 
Jacques Poos, 

In basso 
rincontro 
tra Perez de 
Cuellar 
e Francois 
Mitterrand 


Jacques Poos, il ministro degli 
Esteri lussemburghese, ha poi 
confermalo che l'eventuale in¬ 
contro è stato congelalo. Sul 
viaggio del segrelano dell'Onu 
De Michelis ha dichiarato' 
•Scopo della missione é con¬ 
vincere Tlrak ad accettare le 
posizioni espresse dalla comu¬ 
nità intemazionale attraverso 
le nsoluzioni deH'Onu, senza 
cercare di umiliarlo, ma nem¬ 
meno di dargli una sorta di 
premio per l’invasione del Ku¬ 
wait». L iniziativa di Perez si 
svolgerebbe in un quadro che 
De Michells desenve come •in¬ 
tervento sulle circostanze con¬ 
nesse alla questione principa¬ 
le» che è lo sgombero delle ter¬ 
re occupate. Quali sono que¬ 
ste circostanze connesse’ La 
garanzia che I'Irak non sarà at¬ 
taccato se si ritira, e l'invio di 
una forza Onu in Kuwait. Altro 
versante deH’inizialiva diplo¬ 
matica del segretario dell'Onu. 
dice De Mkhelis, è «l’esame 
del dopo^nsl, cioè del modi 
per nsolvere una serie di que¬ 
stioni che sono sul tappeto da 
tempo- la Palestina, Il Libano, 
negoziati inter-arabi sul golfo, 
misure di sicurezza in tutta la 
regione». Insomma, piano o 
non piano, circostanze più o 
meno connesse, linkage o non 
linkage, i temi di cui Péiez par¬ 
lerà a Saddam, sono gli stessi 
di cui lutti parlano seppure 
con termini diversi e con diver¬ 
se sottolineature di priorità lo- 
gtco-poliliche. La via per evita¬ 
re la guerra passa attraverso la 
soluzione di quei problemi e 
comporta probabilmente pro¬ 
prio lutti quei passi evidenziati 
nel presunto piano in S punti. 


Dalla Germania 
KohI lancia 
un appello 
a Saddam 


Con toni di inusitata fermezza il cancellire tedesco Hel¬ 
mut Kohl (nella foto) ha sollecitalo ieri Saddam Hus¬ 
sein ad approfittare deH'inconlro di domani con de 
Cuellar «per trovare una soluzione pacilica al problema 
del Kuwait prima che sta troppo tardi». L’appello « a far 
uso del buon senso per evitare a ogni costo lo scontro 
armato e tutte le conseguenze che ne denverebbero» è 
stato diffuso dal portavoce di Kohl. Mentre il ministro 
degli esten Genscher in un'intervista nlasciata alla radio 
ha affermato che una conferenza di pace in Medio 
onente è possibile se I'Irak si ritirerà pacificamente dal 
Kuwait. 


Vogel esorta Contemporaneamente al- 

: l'appello di Kohl all'lrak, il 

• portavoce governativo 

a risparmiare bieter Vogel ha conterma- 

eneroia ' cospicui amti Imanzla- 

® n della Germania agli Usa 

per l'operazione ^udo 
nel deserto». Ma ha anche 
cercato di rassicurare i tedeschi che sul fronte energeti¬ 
co non c’è da farsi prendere dal panico «perchè lo stato 
tedesco ha riserve per 130 giorni». Però nsparmiate. ha 
esortato, non fate il pieno di benzina e viaggiate di me¬ 
no 


La eia non crede n direttore delia Cia Wil- 
che l'embaroo Webster ha detto og- 

Oara economiche, anche se 

risultati mantenute per altn ld2 

mesi, non sarebbero suffi- 
ctenti a Costringete I'Irak a 
nbrarsi dal Kuwait. Web¬ 
ster ha fornito la valutazione su richiesta del presidente 
delta commissione per gli armamenti della camera dei 
deputati di Washington, dove l'opposizione democrab- 
ca è in favore di un'ulteriore attesa. 


Conzalez Il pnmo ministro spagnolo 

ÒAltimict» Felipe Gonzalez ritiene 

che SI può ancora sperare 
«Niente guerra m una soluzione pacifica. 

Md dipenderà Anche se «il 90-95% di tali 

speranze dipende dalia 
SSmSSLnaiiKB disponibilità irachena e 
non dal resto del mondo». 
Spetta a Baghdad, secondo Gonzalez «un passo chiaro 
verso la pace, se no andiamo inreversibilmente verso la 
guerra». 


Greenpeace Diffuso da Madrid il gia- 

«Sarà catastrofe 

% I ureenpeace» i organizza* 

da un POH) zione ecologista intema- 

all’attro» zionate, che prevede una 

catastrofe se scoppierà la 
guerta. SuCCedCTà Che 
Saddam incendierà i mille 
pozzi già minati nel ICuwait,.bruceranno ISmilioni di li¬ 
ti) dhpetioHo aligiomo e aiirì 9 saranno versati nelle ac¬ 
que del Colfo.'Consegueiue; la temperatura del mondo 
si abbasserà di venti gradi, si modificheranno le condi¬ 
zioni climatiche nel giro di un mese, eppol l'aria si surri¬ 
scalderà. Tutto perchè la gigantesca nube di gas e fumo 
sprigionata dal petrolio io fiamme ostruirà il passaggio 
dei raggi solari. 


[D segietariò Onu a Parigi: «Nchi sono óttiiiite 


(Prima di volare a Ginevra e Baghdad 
Perez de Cuellar ha incontrato 
Francois Mitterrand e nella capitale 
francese potrebbe tornare domenica 
;dopo U colloquio con Saddam 

’ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 


.tm PAWC^PerwdeCuellar 

era appenaVnWlKlUlvscalo- 
,ne d'ingresso del (}uai d'Orsay 
‘Cito pochi gradini più sotto si 
lapriva una porta e ne usciva 
(Farouk Khaddoumi, il respon¬ 
sabile politico deil'Olp. Il fac-' 
«ia a faccia è mancato per 
qualche metiD, ma l'ufficio di 
Roland Dumas, che li ha rice¬ 
vuti ambedue, ha funzionato 
senz'altro da vaso comunican- 
le. Ad accomunare i tre dlplo- 
'matiel è una questione crucia¬ 


le; la conferenza intemaziona¬ 
le luiiMedlo Oriente, attorno al 
fulcio del problema Israelo- 
paleslinese. Si sa che i IrarKesi 
sono favorevoli, a maggior ra¬ 
gione da quando l'idea di una 
conferenza è diventata l'ogget¬ 
to dello scambio proposto da 
Saddam Hussein |wr liberare il 
Kuwait. E ieri mattina anche 
Perez de Cuellar ha avuto pa¬ 
role inequivocabili: «Come sa¬ 
pete - ha detto - io tento da sei 
o sette anni di convocare una 


conferenza sul Medio Oriente 
in accordo con le varie risolu¬ 
zioni deH'Assemblea generale 
dell'Onu. Per me, nulla di più 
facile che applicare tali risolu¬ 
zioni». Di questo, e della pervi¬ 
cace ostilità americana, ha 
parlato poi de Cuellar con 
Francois Mitterrand, dal quale 
ha avuto un itKoragglamento 
che ha «enormemente apprez¬ 
zato». cosi come sì era sentito 
confortato dalle buonje parole 
di George Bush, di Mikhail Gor- 
baciov, del primo ministro 
giapponese e del presidente 
dei paesi non allineati, lo Iugo¬ 
slavo Ante Markovic. Cionono- ' 
stante II segretario dell'Onu ieri 
mattina non ha osato professa¬ 
re ottimismo, anche se non ha 
negalo di «nutrire una speran¬ 
za». Ieri sera poi si è saputo 
che de Cuellar potrebbe avere 
un altro colloquio con il presi¬ 
dente francese, sempre a Pari¬ 
gi. nella giornata di domenica 
13 rientrando dalla capitele 


irachena. Malgrado il via vai di¬ 
plomatico Ira Qual d'Orsay e 
Eliseo (giovedì sera il ministro 
degli Esteti algeritto aveva ne¬ 
gato l'esistenza di un'inizialiva 
fraiKo-algerina, preferendo far 
capire che è meglio parlare di 
iniziativa franco-araba) la 
Francia si prepara alla guena. 
Già due aerei hanno tallo il gi¬ 
ro della zona a rischio; oltre 
duecento francesi sono rien¬ 
trati dagli Emirati del Golfo, 
dalla Giordania e dall'Arabia 
Saudita. Sono in gran parte di¬ 
pendenti. c iamlliari, di impre¬ 
se petrolifere operanti nella re¬ 
gione.' Ieri Francois Mitterrand 
ha riunito aH'Ellseo primo mi¬ 
nistro, ministro della Difesa e 
generali dello Stato maggiore, 
al fine di mettere a punto il pia¬ 
no di intervento militare. SI di¬ 
spiega giorno per giorno an¬ 
che Il dispositivo sanitario pre¬ 
visto In caso di guerra: all'ini¬ 
zio della prossima settimana 
potrebbero esser già m Arabia 


novecento persone, tra cui 
duecento medici, organizzate 
in diversi «spedali di campa¬ 
gna». senza contare una venti¬ 
na di equipes chimtgiche. Il 
personale sanitario potrebbe 
facilmente rappresentare il 10 
per cento della presenza fran¬ 
cese nel deserto. Nella madre¬ 
patria intento sono steli ap¬ 
prontati venti ospedali, per un 
rotale di settemila posti letto. 
Misure particolari, ma circon¬ 
date dal massimo riserbo, so¬ 
no state prese nel caso di do¬ 
ver fronteggiare una guerra 
biologica. I francesi temono 
soprattutto l'utilizzo da parte 
irachena di tossine che produ¬ 
cono Il botulismo, l'avvelena¬ 
mento cioè di cibi conservali. 
Non è state scartate nemmeiro 
l'ipotesi di un avvelenamento 
del sistema di approwigiona- 
menlo idrico di Parigi. Duka in 
/andò è scattato un piano di 
controllo antiterroristico, desti¬ 
nato a intensiffearsi nel mo¬ 
mento In cui net deserto si do¬ 


vesse comiqpiareA sparare. 

Il clima prebellico comincia 
a turbare senamente i francesi. 
Prendono quote, man mano 
che si avvicina il 15, le manlle- 
stezioni contro la guerra. L'ap- 
puniamenlo più signilicativo è 
previsto per oggi a Parigi: co¬ 
munisti, ecologisU, associazio¬ 
ni pacitisle, soòialisti spaisi 
(soprattutto tra le organizza¬ 
zioni giovanili) sfileranno dal¬ 
la Bastiglia verso l'Eliseo. Ma 
già ieri migliala di persone si 
sono ntrovate in piazza a Tolo¬ 
sa. Cheibourg, Marsiglia. La 
parola d'ordine è un verso di 
Jacques Prevert: •Quelle con- 
nene la guerre! (phe cazzate la 
guerra')». Ma il disagio tocca, 
come noto, gli stessi vertici go¬ 
vernativi. Frangois Mitterrand 
ha giudicato opportuno chie¬ 
dere al ministro della Difesa ' 
Jean Pierre Chevenement di 
restare al suo posto. Decisione 
non scontate, poiché la cor¬ 
rente socialista della quale 


Qievenemenl è il leader aveva 
affermalo che la FTaiKia non si 
sarebbe mai rassegnate a una 
logica di guerra e aveva inter¬ 
pellato il piesidenle sul fatto di 
esser passato dalla alogica del¬ 
l'embargo» alta «logica dell'ul- 
limatum». Chevenement, che 
rifiuta di fare «il poliziotto delle 
idee» presso i suoi seguaci, ha 
.scelto comuiK)ue di non abdi¬ 
care alle sue responsabiUtà. In 
caso di necessità i suoi vote¬ 
ranno disciplinatamente in 
Paiiamento il lesto deH'enlrala 
in guerra. Precisazione non su¬ 
perflua: il segretario del partito 
Pierre Mauioy si è dichiarato 
«in diritto di esigere l'unità e la 
moblliteziorie di tutti i socialisti 
dietro al presidente della Re¬ 
pubblica». In alire parole, a 
partire dal 16 gennaio, peri re- 
calcitianti come Max Gallo 
scatteranno le sanzioni. Lo esi¬ 
ge la «sicurezza collettiva», il 
credo del Ps in rema di pace e 
guerra. 


Soldato Usa ' n sergente statunitense 

Perry Mitchell rifiuta il tra¬ 
ili ^.at jji sferimento nel Golfo persi- 

01 panirC pcrcnc co insieme al suo reparto 

vuole ratomica di s^nza m Germania, 

«Il RanhHxH perchè gli Stati UruU non 

intendono impegnarsi se¬ 
riamente per questa guer¬ 
ta, perchè non faranno un attacco nulceare contro l'I- 
lak. Il sergente rischia la corte marziale, ma insiste nella 
sua intervista al giornale delle forze armate; «Se il nostro 
presidente non può presentarsi al mondo annunciando 
la nostra intenzione di ricorrere ad aimni nucleari io 
non po^ in buona coscienza andare in Arabia a veder 
morire i nostri senza necessità». Mitchell è un esperto in 
materia e sostiene che nel giro di un giorno gli iracheni 
potrebbero essere neutralizzati. 


VmOINIALORI 


Anche i sindacati Usa 
si schierano contro Bush 






Cresce negli Usa la protesta pacifista. Ieri hanno do¬ 
vuto sgomberare le tribune del pubblico in Senato. 
A differenza di quanto avvenne per il Vietnam non 
solo gli studenti ma anche i sindacati sono contro la 
guerra. Un appello a Bush perché la eviti è stato in¬ 
dirizzato dai presidenti delle nove principali orga¬ 
nizzazioni di categoria. E sono in prima linea forze 
religiose di tutte le confessioni. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


..«■NEW YORK. «Noalla guer¬ 
ra per il petrolio», «Non volate 
per la terza guerra mondiale». 
Con questi slogan un gruppo 
di una dozzina di pacifisti ha ' 
faiterrollo dalla tribuna del 
txibblico il dibattito sulla crisi 
Mi Golfo in corso al Senato, 
proprio mentre stava inteive- 
Mndo il democratico Sam 
Nunntifto .di'coloro che più 
hbilmenie Invitano'Buah alla 
rpazienza». Per fare cessare la 
protesta hanno dovuto sgom¬ 
berare le tribune e aireslare I 
dimostranti. 

' L'episodio è solo uno del 
più clamorosi a segnalare l'e- 
nergenza di un consistente e. 
combattivo movimento contro 


la gueira prima ancora che nel 
Golfo si sia cominciato a spa¬ 
rare. Il glomo prima in una 

E ubblicità a pagamento pub- 
licate sul «Washington Posi» 
un appello contro la guerra era 
venuto in una tenera aperta a 
Bush sottoscritta dai presidenti 
di nove delle più grosse oiga- 
nizzazioni sindacali america¬ 
ne, dalla United Auto Workeis 
alle associazioni dei tessili, 
dell’elelttonica, dei manttiml, 
dei lavoralori delle comunica¬ 
zioni e dei servizi. «Non slamo 
secondi a nessuno nel con¬ 
dannare l'invasione spieiate di 
Saddam Hussein.... ma La invi¬ 
tiamo a consentire che le san¬ 
zioni abbiano il massimo di 
pressione sull'ltak prima che 


in questo conflitto sia versato 
altro sangue», dice la lettera, la '' 
presa di posizione è tento più 
signlficaliva se si ricorda che 
anche nel momento di massi¬ 
ma proteste contro la guerra in 
Vietnam questa era siate inve¬ 
ce appoggiata dalle organizza¬ 
zioni sindacali. Allora come 
ora il «nemico» veniva presen¬ 
tato come una minaccia ai po¬ 
sti di lavoro degli Americani. 
Negli anni '60 a protestare 
contro la guerra erano soprat¬ 
tutto intellettuali e studenti, 
non gli operai. Stevolta i <ol- 
lettl blu» dicono - con centi¬ 
naia di dichiarazioni di sinda¬ 
calisti in tutto il Paese - che 
non accettano una gueira che 
verrebbe combattute princi¬ 
palmente dai loro figli. 

Fortissima anche la pressio¬ 
ne e le Iniziative che vengono 
dalle foize religiose. Lunedi 
scorso 18 esponenti religiosi, 
in rappresentanza di tutte le 
principali fedi in Amenca, ave¬ 
vano pubblicato sul «New York 
Times» un «Messaggio al popo¬ 
lo americano» in cui si dice; 
•La nostra nazione non deve 
plegani all'lnevitebilità della ■ 
guerra. Agendo ora su scala 



Gheddafi: «D conflitto 
potrebbe essere mondiale» 


Conferenza stampa del leader libico Gheddafì: «Te¬ 
mo lo scoppio di una terza guerra mondiale perché 
il mondo è pronto a dividersi in due, né scarto l'e¬ 
ventualità che l’Urss entri in guerra contro gli Usa in 
caso di conflittoi». Il colonnello dice di aver contri¬ 
buito con un «comitato intemazionale» composto 
da lui, Ortega, Mandela, Brandt, Cheysson e Gandhi 
a far incontrare Baker e Aziz a Ginevra. 


’S* 4 

Pacifisti manifestano di fronte alla Casa Bianca 


più ampia possibile, noi uomi¬ 
ni di fede intendiamo mobilita¬ 
re a favore di un'alternativa pa¬ 
cifica». Primo finnalarlo ed 
estensore del messaggio é il 
vescovo auslliano della diocesi 
cattolica di Detroit, monsignor 
Thomas Gumbleton. «La no¬ 
stra sola speranza è fermare la 
guerra prima che cominci, per¬ 
ché una volte cominciata temo 


che te nostre proteste serviran¬ 
no poco, perchè i miklarì dico¬ 
no che porteranno la guerra 
alle sue orrende conseguenze 
piuttosto rapidamente», ha 
detto in un'mlervista. In no¬ 
vembre un appello contro la 
guerra era venuto dalla Confe¬ 
renza episcopale Usa, Ma lo 
stesso vescovo Gumbleton ri¬ 
corda che aU'epocB detta guer¬ 


ra in Vietnam l'opposizione 
della Chiesa cattolica amerìca- 
na era arrivate solo molto tar¬ 
di; non prima del 1971. 

Sulla guerra, il grande pub¬ 
blico americano è. secoiido i 
sondaggi, oggi divìso esatta¬ 
mente a meta. Ma la bilancia 
potrebbe rapidamente pende¬ 
re dalla loro parte, ntengono 
non solo! pacifisti. QSi.Ci. 


rUnltà 

Sabato 
12 gennaio 1991 


■ITRIFOLI. In una confe¬ 
renza stampa tenute merco¬ 
ledì ma di cui ha dato notizia 
soltanto ieri l'agenzia Jana, il 
leader libico colonnello 
Gheddafì ha detto di temere 
•una terza guerra mondiale» 
se un conflitto armato scop¬ 
piasse nel Golfo, e ha critica¬ 
to I dirigenti europei che ha 
defìnilo •impiegati del dipar¬ 
timento di Stato americano». 

Gheddafì ha poi detto di 
essere disposto a incontrare il 
presidente iracheno Saddam 
Hussein prima del 15 gen¬ 
naio e di essere •pronto a fare 
tutto ciò che possa portare at¬ 
ta realizzazione di una pace 
1 mondiale». 


Gheddafì, in risposte a do¬ 
mande, ha detto di «temere lo 
scoppio di una terza guerra 
mondiale perchè il mondo è 
pronto a dividersi in due»; nè 
egli scarta •l'eventualità che 
rUrss entri in guerra contro 
gli Stali Uniti in caso di con¬ 
flitto mondiale. Se l'America 
superasse la linea rossa nel 
Golfo, l'Urss potrebbe mler- 
veniie militarmente contro di 
essa». Gheddafì non ha volu¬ 
to precisare la defìnizione 
della formula «linea rossa». - 
Il leader Ubico ha inoltre 
aspramente criticato l'atteg¬ 
giamento «dei capi di Stato 
deU'europa occidentele che 
sono impiegati del diparti¬ 


mento di Stato americana 
poiché i loro paesi sono colo¬ 
nizzati dalle foize americane 
dalla seconda guerra mon¬ 
diale». 

Il leader libico si è attnbui- 
to il merito di aver contnbuito 
alla convocazione dell’in¬ 
contro di mercoledì scorso a 
Ginevra tra il segretario di 
Stato americano James Baker 
e li ministro degli Esten ira¬ 
cheno Tank Aziz. aggiungen¬ 
do che un «comitato intema¬ 
zionale ha compiuto sforzi 
per stabilire un incontro il 9 
gennaio» 

Questo comitato, ha detto 
Gheddafì. è composto da Da¬ 
niel Ortega. ex presidente del 
Nicaragua, Nelson Mandela, 
leader dell'Aincan national 
congress, Willy BrandL ex 
cancelliere tedesco, Claude 
Cheysson, ex ministro degli 
Esteri fraiKese, e Raiiv Gan¬ 
dhi, ex pnmo ministro india¬ 
no 

Infine Gheddafi ha ribadito 
di essere reonirario all'inva¬ 
sione del Kuwait da parte del- 
l'Irak», e che Baghdad deve 
lasciare l'emirato. 


i 























NEL MONDO 


Guerra 
alle porte 



n governo ha definito ieri sera la sua strategia 

«L'Irak si deve ritirare dal Kuwait, non basta la promessa» 

De Michelis: «È già scattato il piano antiterrorismo» 

Fino al 16 non cambierà la funzione delle nostre forze 


L’Italia: «O piano Onu o conflitto» 


Ma Tambasciata a Riyad 
ha fornito maschere antigas 

Pochi aiuti 
per gli italiani 
in Medio Oriente 



Un «Piano italiano per la pace» è stato ieri sera al 
centro di un lungdConsiglio di gabinetto. Il governo 
ha precisato una propria via aU'intemo di quella eu- 
toF«a. La parola passa alla diplomazia. Ma si è di¬ 
scusso anche di guerra. Già attivato un piano anti¬ 
terrorismo. Del resto si parlerà, ad ultimatum scadu¬ 
to, nel Consiglio dei ministri convocato per il 16, pri¬ 
ma della discussione in Parlamento. 


MARCIUACURNIUJ 


M ROMA II •piarto* diploma- 
Ileo che malia d accinge, in 
queste ore. a sottopone a 
quanti si stannb battendo per 
la pace, è stalo illustrato ieri 
sera al termine di un lungo 
Consiglio di gabinetto dal mi¬ 
nistro degli Esteri. Reduce da 
Ginevra. Gianni De Michelis. lo 
ha discusso per dica due ore 
con i suoi colicghi di gc^mo 
alla presenza del presidente 
del Consiglio. Andrcolti. Il go¬ 
verno ha dunque pronta una 
strategia: sia di pace che di 
guena. Due i punti sui quali 
non saranno consentili nd 
compromessi, né mediazioni, 
né negoziati: l'applicazione in¬ 
tegrale ed Incondizionata da 
parte dell'lrak delle risoluzioni 
del Consiglio di SicuiGZza. a 
cominciare da quella sul ritiro 
tei Kuwait e il mantenimento 
del ISgennaiocomedata limi¬ 
le entro la quale l'Irak deve 
manilestare, attraverso atti 
concreti, al sua volontà di os¬ 


servare le risoluzioni. 

•Non sari sulliciente -ha 
precisato De Michelis- il solo 
annuncio del ritiro*. L'Italia 
della diplomazia chiede dun¬ 
que atti concreti e scende In 
campo in modo autonoirxr, 
pur neH'ambIto europeo con 
un proprio documento nel 
quale, comunque, viene riba¬ 
dito. che le condizioni poste 
vanno collocate in uno strettis¬ 
simo spazio, che consenta di 
evitare che l'accettazione pos¬ 
sa apparite o una umiliazione 
insopportabile o un inaccetta¬ 
bile premio all'aggressore. Sul 
primo punto è necessario 
chiarificare, attraverso le Na-. 
zloni unite e l'azione di Peres 
De Cuellar proposte quali la 
garanzia di non attacco all'Irak 
rn caso di ritiro, la revoca delle 
sanzioni, escluse le lomlture 
militari, il ruolo dell'Onu nella 
fase successiva ad un auspica¬ 
lo ritiro di Saddam Hussein. Le 


iniziative politico-diplomati¬ 
che successive alla crisi do¬ 
vranno comportare negoziati 
Interarabi su contenziosi spe- ' 
cilici, conferenze di pace su 
conflitti e lesioni in atto, a par¬ 
tire da quello arabo-israeliano, 
iniziative tipo quella di Helsin¬ 
ki per l'adozione di principi e 
re^le sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione nell'area medio¬ 
rientale. secondo la proposta 
di una conferenza per la sicu¬ 
rezza e la coqperazione nel 
Mediterraneo. •Tali iniziative • 
ha detto De Michelis- sono tra 
loro complementari e andran¬ 
no coordinate con llesslbilité,, 
anche nella loro succcssiorte 
temporale». 

il ruolo che l'Italia ritiene di 
poter sostenere é quello dell'i¬ 
nizio della fase preparatoria 
della Conferenza subito dopo 
la conclusione della crisi cosi 
come è convinta che la confe¬ 
renza sul conflitto arabo-israe¬ 
liano debba essere avviala, co¬ 
me indicato da Mitterrand, en¬ 
tro lo fine del 1991. 

Il «piano italiano per la pa¬ 
ce» in queste ore é al centro di 
una serie di contatti con i mini¬ 
stri degli esteri di altri Paesi a 
partire da quello iugoslavo, e 
poi Cheddali, l'Unione Sovieti¬ 
ca. Andrcolti stesso dovrebbe 
avere uno scambio di idee con 
il leader dell'Olp Arafal, che ne 
ha avanzato la richiesta. 

Ma non solo l'azione diplo- 


riunione del Consiglio di gabi¬ 
netto. Se questa dovesse fallire 
al governo italiano si porrebbe 
il drammatico compito di at¬ 
trezzarsi ad una guerra. Il mini¬ 
stro per I rapporti con il Parla¬ 
mento, Sterpa, ha illustrato 
una serie di ipotesi, fatte ela¬ 
borare da alcuni esperti, in cui 
viene delineato lo scenario 
possibile e le proposte tecni¬ 
che-procedurali per quanto ri¬ 
guarda gli adempimenti nor¬ 
mativi da adottare nell'eve¬ 
nienza di un conflitto. Sui con¬ 
tenuti della relazione nessuna 
anticipazione è stata fornita. 
L'azione del governo In queste 
ore é lesa solo ad una soluzio¬ 
ne pacifica attraverso la pres¬ 
sione diplomatica. 

Se falliranno lutti i tentativi 
allo scadere dcH'uItlmatum, e 
solo allora, si cominceré a illu¬ 
strare il plano bellico. «Fino al 
16 gennaio -ha confermalo De 
Michelis- non è previsto di mo¬ 
dificare la presenza militare 
italiana nel Golfo. I nostri sol¬ 
dati restano II per garantire il ri¬ 
spetto delle riduzioni dell'O¬ 
nu. Le nostre dotcrminozloni 
saranno rese note solo allo 
scadere dell'ultimatum. É per 
qutisto che abbiamo fissato 
per le 8 di mercoledì mattina, 
prima del dibattito in Parla¬ 
mento, una riunione del Con¬ 
siglio dei ministri. Lo stalo di 
allarme comunque é gii in al¬ 
to. Le misure antllerrorismo 


esiste e bisogna lavorare d'an¬ 
ticipo. Sarà un mezzo del con¬ 
flitto, se ci sarà, .una delle sue 
forme. Cosi come' esisterà un 
problema per l'approwigglo- 
namento energetico. Abbiamo 
discusso anche di questo». In 
attesa di sapere se nella prossi¬ 
ma riunione si parlerà di pace 
o di guerra De Michelis ha an¬ 
che anticipato la richiesta del 
governo che il 16 si apra In pa¬ 
rallelo. sia alla Camera che al 
Senato, una specifica sessione 
parlamentare per discutere II 
documento approntato sulla 
base di quanto avvenuto allo 


scadere dell'ultimatum. 

Nella giornata di ieri si sono 
susseguite reazioni alla situa¬ 
zione sempre più tesa. Il PCI ha 
avanzato una dura critica al¬ 
l'audizione di Rognoni in com- 
misione difesa definendo il te¬ 
sto scritto dell'audizione me¬ 
desima •motivo di estremo al¬ 
larme». Il segretario generale 
della egli, Trenlin ha sollecita- 
to una miziatlva ancora più in¬ 
cisiva del governo. Craxl ha di¬ 
chiarato dlavere la massima fi¬ 
ducia nell’iniziativa del segrc- 
lano dell'Onu: »Non si presen¬ 
terà a Baghdad a mani vuote» 


ha detto il segretario sociali- 
sla.»Ha dalla sua parte l'autori¬ 
tà di una comunità intemazio¬ 
nale sostanzialmente.unita». E 
il presidente del Scialo. Spa¬ 
dolini riconosce a De Cuellar 
•di essere l'unica autorità legit¬ 
timata fino in fondo a tutelare 
le ragioni del diritto intemazio¬ 
nale e a rappresentare fino in 
fondo quella che una volta si 
chiamava l'esigenza della si¬ 
curezza collettiva». Contro l'in¬ 
tervento militare nel Golfo un 
gruppo di deputati Verdiconti- 
nua a lare lo sciopero della fa¬ 
me. E il terzo giorno. 


Tremano i giovani «under 30» 
Rognoni rassicura tra le critiche 


^nch« ieri il ministro Rognoni è tornato a «rassicura¬ 
re» suiia casuaiità di concomitanza tra ia situazione 
nel Golfo e le cartoline di mobilitazione giunte a mi¬ 
gliaia di giovani italiani già congedati, dai 29 anni in 
^0. Proteste dai verdi, associazioni pacifìste ed 
.tgSfMiienlldel PCi. .In molte caserme si respira un'a» 
fù-dl agitazione. L'EscRito non si pronuncia: atten¬ 
de un viadal Parlamento. > 1 - . 1 . 


•■ROMA II giallb della carto¬ 
lina precetto é ormai un thril¬ 
ler. &no centinaia di migliaia 1 
ipcNoni Italiani che in queste 
ore tremano al pensiero di ri¬ 
cevere quella che il ministro 
della Dilesa, Rognoni, ha teli- 
nilo il frutto di •una normale 
procedura» che non ha alcun 
nesso con il precipitare della 
situazione nel Golfo Persico. 
Dopo rinletvento dell'altro Ieri 
h) commissione Difesa, Il mini¬ 
stro é tomaio alla carica anche 
Ieri per smentire vocL tianquil- 
■zzare, spiegare «In relazione 
al perdurare dello stato d'in- 
cenezza circa l'invio dei Preav¬ 


visi di destinazione». ' 

Ma sta di latto che nessuno 
sa con esattezza quante carto¬ 
line siano stale bitete al •riser¬ 
visti», ai congedali dal 29 anni 
in giù che magari il servizio mi¬ 
litare •allora» lo avevano svolto 
Ira una convalescenza e una li¬ 
cenza. Gli ambienti militari e 
della Dilesa. gU refrattari alle 
inlormozioni In genere, sono 
diventali iwlle utllme ore pres- 
socché Impenetrabili. «Le car¬ 
toline sono spedite con caden¬ 
za mensile (In coincidenza 
con I congedamenii dei milita- : 
ri di leva) e gli Organi della 
mobUitazlone adeguata l'or- 


gar)ko tei Reparti di previsto 
completamento alla emergen¬ 
za mediante l'assegnazione di 
giovani già congedati e la cui 
specializzazione acquisita alle 
armi risulti utile al ripianamen- 
to e al conseguente ringkwani- 
meniorjWKoigaMco», dbe un - 
osettHoxorriuiticaio dalOabl- 
nello tei nriftjsto. >- 
DifUBNrteBsegli ■undéràO» 
italiani possano stare tranquil¬ 
li. Comunque, la procedura 
prevede che prima di arrivare 
ai militari di leva o ai •riservisti» 
la strada sia ben telinita e con¬ 
sequenziale. Anzitutto, una 
decisione politica e parlamen¬ 
tare deve stabilire uru even¬ 
tuale partecipazione od un 
conllilto, e in quale misure 
debba avvenite. Quindi, sem¬ 
pre per ipotesi e remplifican- 
do. si decide con quali ormi l'I¬ 
talia deve intervenire tra mari¬ 
na. aviazione ed esercito. La 
FIr, forza d'impiego rapido, é 
la prima ad esrera messa In 
campo. Di essa fanno patte 
anche la 46esima aerobrigata 
Pisa, navi della Marina, il batta¬ 
glione San Marco, i paracadu¬ 


tisti della Folgore, la Friuli e via 
dicendo. Se la FIr si dimostra 
insufflcente ai aniva alla lewi, 
magari integrala con speciali- ■ 
all. I preavvisi di destinazione a ' 
questo punto potrebbero rive- 
. ^lsltlltt:allIP|[l|Mllte4telnaU• 

''W'ib<lMRte)ÌgiaiiM|iteHMb i 


comithquetriBwIwirav» ’ 
gnllica che devono essere rim¬ 
polpali con specia l isti e. come 
affermano un pù.fndlgtuU al 
ministero della- Dilesa, alutti 
quelli che hanno (allo la Iwa ' 
hanno'una specializzazione». 

C^, si potrebbe ricorrere 
al volontariato, ma le cifre dif¬ 
fuse dallo stesso Stato mogglo- 
re tell'EsercIto/-Italiano sulla 
' realtà dei militari spontanei a 
ferma prolungaUì,'laxla poco 
spazio a congetture: la presen¬ 
za del volontari nelle nostre 
forze armale é quasi ridicola, e 
le previsioni per I prossimi 
tempi tanno prevedere un fu¬ 
turo ancora più gramo. Lo 
stesso panoranu si profila per 
Il servizio di leva obbligatoria. I 


La partenza deil'«Au<]ace» 


motivi- sono noti e palesi, e 
spaziano tell'>atavìca repul¬ 
sione all'immagine particolar¬ 
mente compromessa del vo¬ 
lontario dell'Eseicilo». ellerma 
il generale Goffredo Canino in 
un suo studio. 

Le irassicuraziont» del mini 
stro Rr^noni non haniro dis¬ 
solto ogni perplessità. Antonio 
Bassolino del Fti ha aflennato 
che •■! richiamo di migliala di 
giovani da parte dei disUetti 
militari desta, in un momento 
come questo, grande preoccu¬ 
pazione specie perché il go¬ 
verno' italiano si sta di fatto 
preparando alta guerra». 


cartoline possono anche 
re una coincidenza - ha detto il 
deputato vette Edo Ronchi, il 
cui groppo ha avanzalo ieri 
un’interrogazione sul tema -, 
ma certo é che il ministro ha 
fallo dichiarazioni particolar¬ 
mente gravi: sulle direltive che 
il governo proporrà il 16 al Par- 
lamenlo, sull'opzione militare 
considerata come inevitabile e 
sul ruolo che stanno avendo i 
nostri aerei Tornado, dislocati 
a Al Dhafra». I verdi, e non solo 
loro, denunciano uno stalo di 
agitazione nélle chserroe, ih- 
lensificazioni dei programmi 
di addestramento del reparti. 


soWbiJ in servizio obbligatorio 
di leva, ha denuncialo una ma¬ 
novra di <onlingenlamenlo e 
arroolamenio indiscriminato e 
fotzalo di giovani che stanno 
svolgendo la ferma nella Mari 
na militare e arvche nell'Eserci 
to (marù, lagunari del San 
Marco, artiglieria contraerea e 
divisione Folgore)». L'Associa 
zione per la pace ha orgonlz 
zolo una raccolte delle cartoli 
ne di richiamo con lo scopo di 
costituire un groppo di •obiet¬ 
tori alla guerra», ed ha attivato 
un leMono (06/3610624) 
quale appoggio tecnico legale. 


Nessun piano d'emeiBenza, nessuna istruzione par¬ 
ticolare. A pochi giorni dalla scadenza deirultima- 
lum, la Farnesina non sa ancora quauiti sono gli ita¬ 
liani nelle zone calde del Medio Oriente. Preoccu¬ 
pazione, invece, a Riyad. La nostra ambeisciata ha 
fornito equipaggiamenti antichimici e ha disposto 
un piano di evacuazione. Si intensificano le preno¬ 
tazioni aeree per rientrare in Italia. 


MAmNA MASTROLUC* 

ROMA Seduti su una denti in Arabia Saudite sono ri¬ 


bomba ad orologeria. A quat¬ 
tro giorni dalia scadenza del- 
rullimalum, gli italiani che si 
trovano nel paesi del Medio 
Oriente non possono coniare 
ancora su un piano d'emer¬ 
genza del ministero degli Este¬ 
ri. Le istruzioni, sostengono al¬ 
la Farnesina, si limitano all’In¬ 
vito a tenersi In contatto con le 
ambasciate. Per il testo tutto è 
fermo al comunicato del mini¬ 
stero del Turismo che, a pochi 
giorni dall'invasione del Ku¬ 
wait, sconsiglio di partire verso 
i paesi dell'arca che rischiava¬ 
no di venire coinvolti in un 
conflitto. 

Non c'è nemmeno, afferma¬ 
no al ministero degli Esteri, un 
elenco degli italiani altual- 
menti presenti netta zona, né 
delle imprese che lavorano in 
Medio Oriente: i dall devono 
ancora essere raccolti, •forse 
nei prossimi giorni». E se la si¬ 
tuazione precipitasse? «Nessu¬ 
no si é posto una domanda del 
genere» minimizzano alla Far¬ 
nesina, dove negano pure l'e¬ 
sistenza di un piano di evacua¬ 
zione. »l mezzi di trasporto fun¬ 
zionano ancora - sostengono 
-, Chi vuole tomaie può farlo 
in qualsiasi momento». 

Toni più preoccupati, e 
un'oiganuezazione che smenti¬ 
sce le avare battute del mini¬ 
stero, si registrano invece a 
Riyad. Un conllilto con l'Irak 
qui potrebbe creare subito sce¬ 
nari drammatici. Raggiunto te- 
lelonicamenle, l'ambasciatore 
Mario Maiolini assicura di aver 
impartito predae istruzioni alla « 
comuniià italiana in» Arabia 
Saixinater fAr fronte adun'é- ' 
mergenza che si augura non 
debba verificarsi mai. 

»t nostri connazionali hanno 
ricevuto un equipaggiamento 
amichimico e le informazioni 
per usarlo - dice Maiolini -. 
Abbiamo appronteto un piano 
di evacuazione e stabilito fin 
d'ora punti di riunione, nel ca¬ 
so se ne presentasse la neces¬ 
sità. Già da tempo abbiamo in- . 
vitato gli italiani che lavorano 
qui a far partite le fami^le da 
Riyad e dalle province orientali 
(conrmanti con l'Irak, ndr) e 
abbiamo consigliato le impre¬ 
se di ridurre al minimo il perso¬ 
nale». 

L'invito dell'ambaacialore é 
; stato ampiamente raccollo. 

: Dei duemila connazionaUresi- 


masU non più di duecento, per 
metà concentrati a Riyad, 
compreso il pennate dcl- 
l'ambasciata e i giornalisti che 
in questi giorni continuano ad 
arrivare soprattutto sulla costa 
orientale. 

•Non c'è allarme - spiega 
MaioUni -. Quelli che sono ri¬ 
masti sono calmi. Anche per¬ 
ché erano peif^mente al 
coirenle, sin dall'inizio, dei ri¬ 
schi a cui andavano incontro. 
Santro quello che devono lare 
in caso di bombardamenti, 
sanno che non devono muo¬ 
versi dalle loro abitazioni in 
caso di allarme. E sono conti- 
nuamenle in conteuo con noi 
L'ambasciate é sempre in fun¬ 
zione. Abbiamo cercato di 
prevedere tutte le possibili 
emergenze. Speriamo di esser¬ 
ci riusciti e soprattutto di non 
aver bisogno di far scattare i 
piani». 

11 fallhnenlo dell'incotttro di 
Ginevra e l'iiresorabite avvici¬ 
narsi della scadenza teU'uHi- 
malum dell'Onu non sembra¬ 
no comunque aver suscitato 
ondate di pànico. In reallà, già 
da settimane gli Italiani stanno 
rimpatriando, in previsione di 
un'evoluzione negativa della 
situaziotte nel GoHo. 

C'é state anche, come era 
prevedibile, una netta flessio¬ 
ne delle partenze per le locali¬ 
tà mediorientell. Il coirsiglio 
del ministero del Turismo ha 
avuto facile presa. Disertati 
molti voli in partenza per le lo¬ 
calità turistiche dell'area, l'Ali- 
lalla ha dovuto persino cancel¬ 
lare ateuRi voli del prossimi 
giorrri pera Cairo, mentre dalle 
zoné più'Mlde. da lsraele''b 
dagli Emirati Arubi si registra 
•un Russo di fuga». 

•La gente ha preferito annul¬ 
lare le prenotazioni per evitate 
rischi - dicono alla compagnia 
aereaLa flessione si é anda¬ 
ta accentuando già dai primi 
giorni dell'anno con l'appros¬ 
simarsi della date dell'ultima¬ 
tum. Il traffico è sostenuto, in¬ 
vece. per i voli in rientro. In 
particolare te Dubai e da Tel 
Aviv, Per gli altri paesi medio¬ 
rientali non c'é stato un au¬ 
mento sensibile delle prenota¬ 
zioni. Gli aerei sotto pieni, .{ga 
del lutto sufTicienU a soddisfare 
le pretrotezionL Qualora ci fos¬ 
se bisogno tron avremmo nes¬ 
suna diffìcoltà a metii-re voli 
supplementari». 


«Guerra? Non d credo, prscar^ 


A Roma davanti alle caserme 
i giovani di leva non nascondono 
la paura ma sperano ancora 
Più pessimisti ^i studenti: 

«L’ora della follìa è arrivata» 

CARLO nORINI ANNATARPUINI ! 

■■ROMA Sul muro color sione economica, gli attentati, 
ocra di uno dei licei storici un attacco contro Israele. Ma 
delta capitale ben chiara, un nessuna battuta cinica vola tra 
blu elettrico, campeggia la i ragazzi dell'ultimo anno che 
scritte «No alla guerra. No al già si pongono 11 problema 
servizio mUilaie».MatKano tre del servizio militare. Sono nati 
giomi allo scadere dell'ulli- tra II'70 e il 7S. Né loro, né in 
matum imposto da Bush per il partei loro genitori hanno co- 
ritiro delle truppe irakene dal nosciulo quesl'incubo. Gli slu- 
KuwaU. Tre giorni soli alfe- denti credono che la guerra 
ventuale scoppio delia guerra sia ormai vicina, più ottimisti, 
irei golfo. Mentre II ministero forse per scaramanzia i giova- 
tella Difesa ha dato lo stato ni di leva. «No, la guerra twn 
d’alletta, e le cartoline d'awL la faranno, vedrai. Ma se mi 
ao giungono una dopo l'altra chiamano parto di capoccia, 
a destinazione, nelle case di LI, sul parabrezza della mac¬ 
chi è nato a partire dal '62, te- china! Venti punti in testa non 
vanti alle caserme o aH'usciia me li leva nessuno, ma alme- 
di scuola, ai parla di un con- no non parto per II golfo». Al- 
flitto igeogralicamente» Ionia- do, 21 anni, di Fiumicino, ira 
tw. due mesi sarà congedalo dal- 

' Davanti al liceo MamianI di la marina militere insieme a 
viale delle Milizie, pochi stu- due suol commilitoni. All'u- 
tenti si radunatro iniorrro ai scita della caserma romana di 
motorini. «Siamo sicuri che ci piazza Balnslzzai giovani ma- 
sarà la guerra e abbiamo an- rinai di leva commentano la 
che paura. Non ci sono solu- situazione nel golfo. «No, non 
zkmi alternative, si sono spinti ne pariiamo mollo In caserma 
troppo oltic». E di Ironie a di quello che succede nel gol- 
quéste certezza elencano una lo. Anche secondo me non é 
dopo Faltra, In ordine crono- vero che la guerra é alle porte 
lo^co, le loro paure: la tece»- alle porte,-dice un altio gio¬ 



vane pisano - mica saranno 
pazzi. Certo se mi obbligano a 
partire parto..... ma io due me¬ 
si senza una donna come resi¬ 
sto?». «Scherzate, scherzate 
ma sai quante lacrime se vi 
fanno partire sui serto - dice 
Giuseppe, 26 anni, di Taranio, 
anche fui con divisa azzurra e 
berretto bianco - Adesso In 
caserma scherzano tutti, é fa¬ 
cile fare gli spiritosi. Qra la vo¬ 
ce che per chi patte ci sono 
trenta milioni subito e poi 5 al 
mese e adesso tutti (anno I 
gradassi, ma se U chiamano 
davvero In guerra scappano 
tutti». I nurìnai spiegano che 
nella loro caserma è scattalo 
l'allarme «Alfa Bravo», una si¬ 
gla che non sanno neanche 
loro cosa sia. «Boh! E allarme, 
allarme. Mica cambia nulla, é 
una bullonate. Dicono allar¬ 
me 'Alfa Bravo" perché gioca¬ 
no - dice Andrea, romano, 
giovanissimo - La verità é che 
lare la guerra per quattro poz¬ 
zi di petrolio sarebbe una fol¬ 
lia, lo sanno tutti. 

Ma gli studenti hanno la 
certezza che l'ora della loilia 
sla arrivate. Anche se la guer¬ 
ra sembra una cosa troppo 
lontana per fargli temere un 
coinvolgimenio ditello nelle 
loro vite. C'é chi con un velato 
ottimismo afferma di averne 
discusso in classe e di essere 
arrivato alla conclusione che 
•meno petrolio, meno benzi¬ 
na. porterà certamente di ri¬ 
flesso un beneficio sull’Inqui¬ 
namento atmosferico», e chi 
più moderatamente dice «lo 
non sono nato con la paura 
della guerra e tton credo che 


queste possa coinvolgermi al 
punto da cambiate la mia 
mentelità, le mie abitudini di 
vite». 

Ma «Saddam non se ne an¬ 
drà dal Kuwait». «Saddam rron 
può più ritirarsi». «Quello é più 
pericoloso di Ghcddali». «Sad¬ 
dam strilla come un pazzo e si 
divette a provocare perché lo 
sa che nessuno lo attaccherà 
’ mai. Atrohe Bush io sa che se 
vuole vince in venti giorni, ma 
mica è pazzo te far morire 
qualche miglialo di marines 
per nulla», roi c'é il buonxn- 
so. «Mi hanno chiamato a lare 
U militare perché, come dice 
la costituzione, ho II dovere di 
difendere i confini dell’Ilalla - 
dice Sandro, 23 anni, 207esi- 
mo corso dell’areonautica mi¬ 
litere - Non mi pare proprio 
che quello che sta accadendo 
nel golfo abbia qualcosa a 
che wrtlere con la dilesa della 
patria'. Comunque la guena 
non scoppÌB...|rér fortuna la 
decisione di entrare in guerra 
spelte al partamenlo e non 
credo che l’Itelia deciderà di 
accodarsi agli americani se 
succederà davvero qualcosa 
di serio. Sarebbe una follia, 
certo Saddam é un pazzo cri¬ 
minale ma basterebbe non 
comprargli il peirolio e fare 
l’embargo. Basterebbe igno¬ 
rarlo». Anche nella caserma 
•Montezemolo» dett’areonau- 
tica, nel quartiere Prati della 
capitale, secondo il racconto 
di Sandro non tira aria di guer¬ 
ra. «La guerra? Sono tutll paz¬ 
zi, c'é da aver paura - grida 
saltando suU'auiobus un avfe- 
reindivisa». 
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NEL mondo 


alle pente 



Tantissime le adesioni 
al corteo: «Il conflitto 
sarebbe una catastrofe» 

Non ci saranno i giovani Psi 






O^ centomila a Roma 



Centomila, forse più. Oggi i pacifisti occuperanno 
Roma per dire che «l'Italia ripudia la guerra». Prima 
di raggiungere S. Giovanni il corteo si fermerà e tutti 
si getteranno a terra simulando la morte, l'orrore del 
conflitto. Tantissime le adesioni di parlamentari, re¬ 
ligiósi, artisti e intellettuali. «Non c'è una soluzione 
politica ed una militare - dicono i promotori - la 
guerra non è una soluzione, ma una catastrofe». 


TONI FONTANA 


Il percorso 
del corteo 


V.deiFùdlmperlair 



AB ROMA. Centomila? Il dop¬ 
pio? DI pio? Saranno migliaia, 
un fiume, occuperanno Roma. 
E tuttavia sarO solo l'avanguar 
dia di un paese che dice no al¬ 
la mena. Non sono i sondaggi 
a dirlo, ma l'ossurdilà, la mo- 
slniosilO del conflitto che si an¬ 
nuncia. Nonc'e dubbio: «L'Ita¬ 
lia ripudia ia guena». Molti se 
ne sono acconi torse con ritar¬ 
do. altri se ne staranno oggi al¬ 
la finestra (i giovani socmistoi 
guidano la cordata degli as¬ 
senti) , I pio saranno oggi a Ro¬ 
ma. Appuntamento in piazza 
Esedra. Alle 14,30 il serpente si 
snoderò per le vie della capita¬ 
le. Al Colosseo suonerà una al¬ 
iena. sarà un allegoria dell'ora 
«Xii'óei ISgennaio. Tutti siget- 
leranno'a terra, una morte di 
massa simulata, polemica, 
una rappresentazione di quel¬ 
lo che potrebbe accadere. Poi 
,la corteo si rimetterà in marcia 
per S. Giovanni. Alla testa ci sa¬ 
ranno i promotori della mani¬ 
festazione (Associazione per 
la pace. Nero e non solo, mi, 
Acli, Lega per l'Ambiente, Loc, 
un solo futuro, coordinamento 


dei familiari trattenuti In Irak), 
le donne in nero che nel disin¬ 
teresse dei grandi network e 
delle Tv di Stato hanno testi¬ 
moniato contro la guerra in 
questi mesi, gii ex-ostaggi in 
Irak, un gmppo di religiosi, fra¬ 
ti e suore di Assisi, un gruppo 
di immigrali che vivono nel de¬ 
grado della «Pantanella», i pa¬ 
cifisti umbri. Ci sarà una selva 
di gonfaloni della città. E dietro 
di loro migliaia di persone. - 
Nelle redazioni dei giornali cl 
sono montagne di adesioni, se 
ne puO solo fornire un riassun¬ 
to. • 

Tra i partili ha aderilo anche 
il Pei, ma ci saranno parlamen- 
. tari di altri gruppi, ci saranno- 
religiosi. uomirril della cultura 
e dello spettacolo. Ci sarà gen¬ 
te di ogni pane d'Italia, seicen¬ 
to arriveranno con un treno 
speciale da Bologna, cinque- 
cenio con un altro convoglio 
da Padova. 

Ma sono solo alcuni esempi. 
A Roma sono attesi tantissimi 
pullman, delegazioni, consigli 
di fabbrica, gruppi di studenti, 
di giovani, pacifisti di altri pae- 


VlaCavcur 


Cokswó' 


Concentiamento 

In Piazza della Repubblica 

(Piazza Esedra) 

alle ore 14-30 

Per i pullman alle ore 13-30 


VlaLabicana 


In Piazza san Giovanni 
discorsi e spettacolo 


. si, anche americani. In pizza S. 
Giovanni parleranno i rappre- ' 
sentati delle associazioni paci- 
liste. padre Nicola di Giando¬ 
menico, vicario del convento 
di Assisi, Nemer Hammad. Se¬ 
guirà uno spettacolo che vedrà 
la presenza di numerosi artisti. 

Ma solo oggi si vedrà quanto 
colori metterà in piazza il mo¬ 
vimento pacifista che toma 
prepotentemente un protago-. 
nista, dopo i tanti fallimenti . 
delle diplomazie. 

•Ormai l'alternativa è chiara 
• recita la piattaforma della 
manifestazione romana - o si 
tratta osi va alla guerra». E ipa- - 
citisi! sono convinti che vi sia¬ 


no le condizioni per il negozia¬ 
lo, che l'isolamento di Saddam 
Hussein, la crescila del movi¬ 
mento di opposizione alla 
guerra in tanti paesi e le inizia¬ 
tive di pace abbiano aperto 
una breccia nella quale inseri¬ 
re nuovi tentativi per scongiu¬ 
rare la catastrofe. E chiedono 
che si tratti anche dopo il 15 
gennaio: «Nel Golfo, come in 
qualunque parte del mondo. I 
diritti violali non possono esse¬ 
re ristabiliti con la guerra che è 
la negazione di ogni diritto. 
Non ce fiume di petrolio che 
possa valere quanto una vita 
umana: non c'è una soluzione 
politica ed una militare, poi- 


I V-fìranuài» 
Flllbeito 


chè la guerra non è una solu¬ 
zione ma una catastrofe. Per 
questo chiedono di andare 
avanti nella ricerca del dialo¬ 
go. di giungere alla conferenza 
sul Medio Orienle, al rispetto 
dei diritti negati ai paiestinesi. 
E i pacifisti pretendono che l'I- 
taliq rifiuti ogni coinvolgimen¬ 
to nella guerra «neppure se au- 
torfa^ta dall'Onu». Le polemi¬ 
che dei giorni scoisi sembrano 
alle spallie. Con la Cgil.c’è stalo 
un chiarimento. Gii organizza¬ 
tori della manifestazione han- 
. no avuto un colloquio con 
Trentin e Lettieri. «l'incontro • 
afferma una nota del sindaca¬ 
to • ha consentito un appio- 


, una aomenii 
iba saranno 


■lOTìÉiniièti 


Una giornata di preghiera per (ermare i venti di guerra. In 
tutte le chiese italiane domani si pregherà per la pace nel 
.Golfo. In piazza San Pietro, all'Angelus domenicale, sa¬ 
ranno presenti anche dirigenti comunisti e un gmppo di 
pacifisti. «Abbiamo accolto l'invito di Movimento popola¬ 
re, perdare più forza all'appello del pontefice». Il 15, data 
dell'ultimatum, un altro appuntamento di preghiera in- 
dettoda movimenti eccle5ialieassociazionicattoliche. 


‘BA ROMA Una preghiera per 
lerrnare «l'avvénfura senza 'ri- 
tomo*. In tutte le chiese italia¬ 
ne. domani si pregherà per la 
pace nel Collo, perchè i <on- 
trosli siano regolati sulla base 
della giustizia e del diritto» e 
non dalle ragioni della loiza. E 
In piazza San Pietro, ad ascol- 
; tare le parole del pontefice, al- 
. l'Angelus domenicale, domani 


manina cl saranno anche diri¬ 
gènti del Pei e un gruppo di pa¬ 
cifisti. che hanno raccolto l'in-' 
Vito di Movimento Popolare di 
unirsi al messaggio di pace del 
papa. 

«Abbiamo ricevuto l'appello 
dell'on. Formigoni perchè uo¬ 
mini diversi per convinzione 
religiosa e politica si uniscano 
al Pontefice domenica 13 gen¬ 
naio, nella preghiera dell'An¬ 


gelus per dare più forza al suo 
' appello di pace - scrìve Massi¬ 
mo O'Alema in un comunicalo 
-. Apprezzando l'iniziativa co¬ 
stante e l'impegno in queste 
ore drammatiche di Papa Gio¬ 
vanni Paolo II- abbiamo deciso 
di aderire all'appello». 

Alla giomala di preghiera, 
promossa dalla conferenza 
episcopale italiana in risposta 
all'invito del pontefice «di fron¬ 
te alla gravissima minaccia di 
guerra che proviene dal golfo 
Persico», hanno latto, eco ana¬ 
loghe inizitive dèlie associazio¬ 
ni cattoiiche. Il Movimento Po¬ 
polare ha organizzalo iiKOntri 
in tutta Italia «per sottolineare 
l'importanza di compiere ogni 
sforzo e iniziativa per scongiu¬ 
rare il pericolo di una guenra 
' che molti indicano - e taluni 
sembrano addirittura auspica¬ 


re - come l'unico esito possibi¬ 
le della crisi nel Golfo». 

Mp ha anche chiesto al di¬ 
rettore della Rai Pasquarelli di 
intervenire perchè tutti te testa¬ 
le giornalistiche, sia televisive 
che radiofoniche, trasmettano 
il messaggio del papa da piaz¬ 
za San Pietro. 

In questi giorni anche Co¬ 
munione e liberazione ha or¬ 
ganizzato mòmerill di riflessio¬ 
ne e di sensibilizzazione sulla 
crisi del Golfo e sulla minaccia 
sempre più vicina di una guer¬ 
ra. In un. maoifesto che sarà 
esposto davanti alle chiese, al¬ 
le scuole e ai luoghi di lavoro, 
Cl ricorda una frase del ponte¬ 
fice sulla necessità di trovare 
una soluzione pacifica della 
crisi: «Certamente la comunità 
intemazionale non intende 
sottrarsi al dovere imperativo 


c'è già: nei 





ALBARTOCRUPI 


AB ROMA Al cinema Rouge 
et Noir di Roma, lutti i giorni 
dalle 16 In poi, va in scena la 
guena del Golfo. E solo un 
film, naturalmente, ma sembra 
una sorta di agghiacciante 
«prossimamente». Nauy Seab è 
uscito in America la scorsa 
estate, più o menò nei giorni in 
cui Saddam invadeva il Ku¬ 
wait; e arriva sui nostri schermi 
oggi, a poche ore dalla sca¬ 
denza dell'ultimatum. Solo 
coincidenze? Chissà. Sta di fat¬ 
to che. in questi stessi giorni, 
esce negli Usa un altro film. 
Noi Wiihoul My Daughier 
(«Non senza mia figlia»), che 
ricostruisce la storia vera di 
Betty Mahmoody. un'america¬ 
na sposala a un medico irania¬ 
no e rientrata in Iran col marito 
nel 1984. La donna (inteipre- 
tata. nel Film di Brian CllberL 
dalla diva Sally Field) viene 
catapultata dal Michigan a 
Teheran, costretta a indossare 


San Marco 


di preservare il diritto Intema¬ 
zionale... ma allo stesso tempo 
è chiaro che il priiKipio dell'e¬ 
quità impone che mezzi pacifi¬ 
ci quali il dialogo e il negozialo 
prevalgano sul ricorso a deva¬ 
statori e terrificanti strumenti di 
morte». 

«Questa è l’unica irosizione 
ragionevole - aggiunge Comu¬ 
nione e liberazione -. Siamo 
contrari ad ogni potere, eco¬ 
nomico o politico, che per pro¬ 
pri interessi, cerchi a tutti i co¬ 
sti la guenra in nome della fer¬ 
mezza». 

' Un'altra giornata di preghie¬ 
ra è stata indetta per il 15 gen¬ 
naio prossimo, data della sca¬ 
denza dell'ultimatum dell'O- 
nu. L'iniziativa è stata promos¬ 
sa da associazioni e miovimen- 
ti ecclesiali cattoUcL per lan¬ 
ciare un messaggio di pace. 


Con strano tempismo è arrivatq : 
sugli schermi della capitale ^, 

5 «Navy Seals» bellicoso film Usa 
j contro gli arabi, definito «forcaiob» 
dalla stessa stampa americana 





fondilo e positivo chiarimen¬ 
to». Rimangono distinzioni, ma 
prevalgono, secondo quanto 
rivela la Csil «sostanziali con¬ 
vergenze». I pacifisti dal canto 
loro hanno «salutato posltlva- 
menle» la deislone dei sinda¬ 
cati dì promuovere una ferma¬ 
la dal lavoro di S minuti e l'Ini¬ 
ziativa avviala con i sindacati 
europei ed arabi. Pace fatta In- 
somma; anzi è stato preso l'im¬ 
pegno di creare uno «stretto 
rapporto» nei prossimi giorni 
per estendere la mobilitazione 
per la pace. 

Impossibile dare voce a tutti 
coloro che hanno aderilo. Ec¬ 
cone alcune. Padre Nicola di 
Giandomenico dice che l'ap- 
punlamcnlo romano di oggi ri¬ 
vela che «la stragrande mag¬ 
gioranza degli IlaTianI vuole la 
pace. Da tempo sono si sono 
aperti spiragli per una soluzio¬ 
ne. non si doveva giungere sui¬ 


te tra le donne del coordina¬ 
mento Cgil. «Slamo convinti 
che i popoli c il popolo italia¬ 
no la guema» dicono ì delegali 
Fiom del consiglio di fabhbrica 
della Orni di Roma. 

Tra i comunisti Antonio Bas¬ 
solino afferma tra l’altro che 
•la manifestazione pacifista è 
di grande importanza per far 
sentire la voce della maggio¬ 
ranza dei cittadini italiani, di 
un popolo pacifico che dice 
con forca no alla guena». 

Altri appelli allermano gli 
stessi pricipi. «Non crediamo 
die la guerra possa risolvere i 
gravi problemi della crisi del 
Golfo, ma al contrario aggra¬ 
varli - dicono S2 parlamentari 


l'orlo del precipizkx.Tantissi- 
mi i sidacalisti, i lavoratori che 
oggi sfileranrio a Roma. Tra i 
tanti ottanta dirigenti della fun¬ 
zione pubblica nazionale della 
Cgil. Anche loro'ripetono; «La 
guerra è una catastrofe». Venti- 
sei le firme di adesione raocol- 


lari della sinistra giovanile. Tra 
le firme quelle di otto deputati 
. della De. del comunisti Violan¬ 
te e Zangheri. di Rodotà e Ma- 
slna (Iella sinistra indipenden¬ 
te, di esponenti verdi e di De¬ 
mocrazia Proletaria. Altri venti 
parlamentari ed rappresentan¬ 
ti di associazioni paclliste han¬ 
no sottoscritto l’appello della 
Lega intemazionale delle don¬ 
ne per la pace e la libertà. 


Le Stelle Il messaggio di pace che John 

«falla Mv<«lr Lennon ha lanciato Con le sue 

pena musica rOCK canzoni è più che mal attuale. 

inUnVifleO.' .. c ■. Non è un caso cheta canzone 

. ' scella per la realizzazione di 

|/auil»ui ' ■. un video musicale pacifista, 

‘ prodotto da Lenny Kravitz e 
: che verrà trasmesso in tutto il 
mondo martedì, sia Cioè paxe a chance. Nel pool di artisti, che 
hanno dato il loro contributo figurano, Ira gli altri, Peter Gabriel. 
Paula AbduI, Iggy Pop, MC Hammer, LL Cool J, Bonnie Rain, Cyn- 
di Laupere Michael Me DonakL 


anema 


Il chador, privata di qualunque 
diritlo. Rno alia fuga in 'Tur¬ 
chia, assieme alla liglioletta. 
Un film che propone un’imma¬ 
gine dell'IsIam in cui tutti gli 
iraniani - citiamo dalla recen¬ 
sione di Vonèry-sono descritti 
come «mostri mtolieranll». 

AtocySrofsnon si occupa, in 
realtà, deirirak, essendo stato 
giralo prima delTinvasione del 
Kuwait, ma analizza - si fa per 
dire - il fenomeno del tenori- 
smo arabo in un modo che 
perfino la stampa Usa, la scor¬ 
sa estate, ha definito «forcaio¬ 
lo». La parola «seal« significa 
•f(x:a«. ma nei gergo militare è 
una sintesi di «sea». «alr» e 
«land», mare, aria e terra: (avve¬ 
ro il raggio d'azione illimitato 
in cui possono agire i «navy 
seals», un corpo speciale (isti¬ 
tuito nel '62 da Kennedy) su- 
persegreio, superaddestrato e 
utilizzabile in situazioni di 
emergenza. 


Nel film di Lewis Teague 
(un buon regista, che impagi¬ 
na il lutto con discreta tecnica, ' 
’ ma usando l'accetta nella defi- 
; pizione delle piióslogle è .del, 
Contestò pelltic'o dell'azlooe} i 
«navy seals» hanno a che fare 
con un immaginario terrorista 
chiamalo Shaheed, leaderdel- 
lafazioneesiremisiaAlShuha- 
da. Per lare espkxlere un de¬ 
posito di missili Stinger, i nostri 
•eroi» passano da un raìd al¬ 
l'altro, lino a mettere a lerro e 
fuoco Beirut, come se ce ne 
fosse bisogna E tra sparatorie 
ed esplosioni si esibiscono in 
tutti i rituali camerateschi alla 
Ufficiale e gentiluomo, con cor¬ 
teggiamenti alle fanciulle, 
scazzottate in birreria, onori 
militari a un compagno cadu¬ 
to. 

Il cinema americano è un 
eterno western e non c'era bi¬ 
sogno di Nocy Seals per sco-: 
prìrìo. E la vera «novità» del film 
non è nemmeno il modo rozzo 
di descrivere tutti gli arabi co 
me terroristi fer(xi. sudici e 
isterici (c'era già qualcosa di 
simile in L’aquila.a'acdaip di 
Sidney Furie, uscito in Italia : 
durante la crisi con la Libia; ' 
ennesima coincidenza...). In: ' 
realtà il lilm di Teague è ' la ' 
messinscena di un mito, di un 
sogno: che la crisi (qualunque 
crisi) sia risolvibile attraverso 
la micidiale efficienza dei cor¬ 
pi speciali; che tutto possa ri¬ 


rUnltà 

Sabato 
12 gennaio 1991 


E al Palaeur 
Gucdni commuove 
con «Auschwitz» 


OANIELA AMENTA 



NN ROMA. «G sono pezzi Che 
uno scrìve ma si augura di non 
dover mai profioire». France¬ 
sco Guccini mormora poche 
parole al microfono. Intorno a 
lui diecimila persone venute 
per una lesta, un pubblico va¬ 
riopinto ed eterogeneo, accor¬ 
so in massa al Paleur per ap¬ 
plaudire questo poeta dall’a¬ 
spetto démodé che incanta le 
lolle pur non indossando giac¬ 
che di cuoio borchiatc. 

Un pubblico che improvvi¬ 
samente si fa attento, mentre 
sotto la cupola di Nervi sale la 
melodia di Auschwitz, !a can¬ 
zone del bambino nel vento. 

È un inno contro la guerra, 
un monito cupo e sonetto. 

Roma trattiene il flato e i die¬ 
cimila cantano anche toro, 
con la-voce rotta dall’emozio- 
net È uno dei" momenB più ■ 
commoventi c profondi dello 
spettacolo. Pur non dichiaralo 
nelle poche parole di introdu¬ 
zione, il riferimento alla situa- - 
zione nel Golfo è dolorosa¬ 
mente esplicito; quella canzo¬ 
ne, Auschwitz, ispirata da im¬ 
magini di un orrore che non si 
vorrebbe mai aver conosciuto, 
Guccini l'ha proposta quasi 
ogni sera durante questa sua 
tournée, ma questa volta, con 
lo spettro della guerra cosi vici¬ 
na, ha un sapore diverso, un 
sapore più amaro. 

Il pathos cresce quando il 
cantautore emiliano intona; 
«AiKora tuona il cannone, an¬ 
cora non è contenta di sangue 

la belva umana.Parole che 

bruciano come fuoco e trasfor¬ 
mano lo show in una sorta di 
mag’ico e sorprendente happ^ 
Ring; le fiammelle si accendo:- 
no in un tributo semplice e na¬ 
turale alla pace. • 

. Misteriosa potenza di questa 
musica beila e diretta che sci¬ 
vola nel cu(>re della gente e 
scalda come un abbraccio fra¬ 


terno. Come c'è scritto, a carat¬ 
teri cubitali, su di un immenso 
e coloratissimo striscione che 
qualcuno ha appeso alle gra¬ 
dinale: «E1 cantar tiene senti- 
do: ovvero «Cantare ha un 
senso». È vero soprattutto nel 
caso di Guccini 1 cui brani sca¬ 
vano nell'anima dei post-ra¬ 
gazzi accorsi qui, magari te¬ 
nendo per mano i giovanissimi 
figli. • 

Qualcuno, per celebrare 
l'avvenimento, ha tirato fuori 
daH'armadlo l'eskimo odoroso 
di naftalina. Ma non c’è posto 
per la nostalgia stasera. I ricor¬ 
di servono, semplicemente, a 
sottolineare un'ideale memo¬ 
ria storica capace di accomu¬ 
nare tre. forse quattro genera¬ 
zioni diverse. E Francesco, che 
' non ha i modi della stare non 
possiede il manierismo com- 
. piaciuto del cantautore affer¬ 
mato, neppure cede al lascino 
(iell'ideologo da strapazzo, e 
- non pretende di far rivoluzioni 
con la chitarra. 

Si limita a raccontarci, senza 
enfasi, la vita, quasi che dipin¬ 
gere un ritratto tanto lucido, 
amaro e ironico delia realtà, 
sia una virtù diffusa. «Intonerei 
grazie Roma se non temessi di 
far pubblicità ad un concor¬ 
rente - dice il Professore, butta 
giù un sorso dal fiasco di vino 
che si tiene accanto sul palco, 
un palco che sembra minusco¬ 
lo rispetto alle mega strutture 
sloggiate da tanti colleghi, e 
parte cosi il concerto. L'entu¬ 
siasmo dei presenti cresce, 
mentre Guccini passa da Can¬ 
zone per un'amica il brano 
che da sempre apre i suoi con¬ 
certi. a Quello die non, da La 
locomotiva fino all'onda dì 
commozione susròtata da Au- 
schwitz. Francesco sorride e il 
popolo del Palaeur ringrazia 
con gli (xxhi lucid'L Lunga vita 
Professore. 


durai a una Blitzkrieg, a una 
guerra lampo condotta da po¬ 
chi, selezlonatissimi «profes¬ 
sionisti». 

Se'l'attualità intorno a noi 
non fosse quella che è, se il ri¬ 
schiò dello scontro non fosse 
cosi reale, Nauy Seals sarebbe 
addirittura patetico: l'America 
che si gongola nella propria 
Immaginaria onnipotenza, ri¬ 
muovendo i ricordi ingom¬ 
branti delle mure ligure rime¬ 
diate in Iran, a Panama, a Cre- 
nada. In questa situazione, la 
domandA angosciante, ' è 
un’altra: in quanti, al Pentago¬ 
no e altrove, condividono la 
tracotanza di un lilm che tra 
l'altro ha avuto fior di consi¬ 
glieri militari e di aiuti logistici 
da parte dell'esercito? Il lilm 
vuole dipingere gli arabi come 
mostri, o inculcare nel pubbli¬ 
co la convinzione che la guer¬ 
ra sia una bella avventura a 
suon di rock'n'roll? 

Preoccupazioni esagerale? 
Speriamo. La storia del cinema 
ci ha insegnato che Hollywood 
fu determinante per creare in 
America un'opinione pubblica 
favorevole aH'inlervento nella 
seconda guena mondiale. Ma 
; la stessa storia ci dice che il ci¬ 
nema ha avuto un ruolo dee isi- 
vo nell’«elaborare» collettiva¬ 
mente la tragedia dei Vietnam. 
Bora, di fronte all'IsIam, Holly¬ 
wood da che parte sta? Si at¬ 
tendono risposte. 


Telemontecario 
prepara la diretta 
dal Fronte 


STEFANIA SCATENI 


HROMA. Come tutte le emit¬ 
tenti tv del mondo anche Tele- 
montecarlo andrà alla guerra. 
«Seguiremo in maniera conti¬ 
nua le ore più drammatiche 
della crisi del Golfo» ha annun¬ 
ciato ieri Ricardo Pereira, diret¬ 
tore del settore intormazione. 
E, in polemica con il recente 
«velo» che ha colpito il diretto¬ 
re del Tgl. Bmno Vespa, ha 
aggiunto; «fi nostro direttore 
Emmanuele Milano ci ha dato 
carta bianca: possiamo tra¬ 
smettere lutto quello che vo¬ 
gliamo, anche un'eventuale in¬ 
tervista con Saddam Hussein». 
Ma, per quanto riguarda il Col¬ 
to. non si puO prescindere dal¬ 
la censura operata a Bagdad 
attraverso il ripetitore control¬ 
lato dai militari (l'unico possi¬ 
bile «mezzo» di esportazione 
delle Immagini dall'ltak) e da 
quella annunciata dalle autori¬ 
tà militari brìlaniiìche e ameri¬ 
cane. «In questo caso - ha pre¬ 
cisato Pereira -, iniormeremo i 
telespettatori degli eventuali 
tagli operati ai servìzi della Cbs 
e della Cnn, le tv estere che 
collaborano con noi». Tmc 


promette informazione contì¬ 
nua. anche a costo di irrompe¬ 
re nelle altre trasmissioni, ro- 
bìettìvo che $1 è posta è essere 
presente 24 ore su 24. A questo 
scopo è s'uiio allestito un grup¬ 
po di lavoro che si C(xupeià 
esclusivamente delle opera¬ 
zioni nel Collo; ad esso faran¬ 
no riferimento gli inviati a Wa¬ 
shington, Bagdad, Hamman, 
Gerusalemme e Dhahran. Un 
filo diretto con le postazioni 
estere sarà a disposizione dei 
telespettatori che vorranno ag¬ 
giornamenti e precisazioni (il 
numero a cui chiamare è lo 06- 
3304313). Due gli speciali in 
programma: lunedi alle 23J20 
un'edizione monograrxta di 
Collegamento intemazionale e 
martedì, alla stessa ora, Crona¬ 
ca di una guerra annunciala 
una ricostruzione della crisi 
del Golfo, dal rapporti fra Usa 
e Bagdad prima dell'invasione 
del Kuwait lino alTaltuaìitA At- 
l'una Tmc si collegllerà con la 
Cbs e alle sei del mattino <ii 
mercoledì (l'ora italiana della 
scadenza dell'ultimatum) ri¬ 
prenderanno i collegamenti 
con gli Stati Uniti e il Golfo. 

























NEL MONDO 


I paracadutisti sono entrati in azione 
nella capitale della Lituania 
Carri armati hanno attraversato la città 
e alcuni palazzi pubblici sono stati occupati 


La situazione sta precipitando 
Quasi certo il ricorso al governo presidenziale 
Bush a Ck)rbaciov: «L'uso della forza 
avrebbe solo effetti controproducenti» 


Si spara per le stxade dì VUnius 


I paracadutisti sono entrati ieri in azione a Vilnius, 
occupando alcurii palazzi pubblici. Ci sono state 
sparatone, con feriti. La situazione in Lituania sta 
precipitando e sembra ormai certo il ricorso al go¬ 
verno presidenziale. La capitale lituana ha vissuto 
ore drammatiche quando carri armati hanno attra¬ 
versato la città. Bush a Gorbaciov; «L'uso della forza 
sarebbe controproducente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCIUOVIUARI 


■i MOSCA. Palazzi pubblici 
occupali da paracadusil, carri 
■imaii che sfilano per il cenilo 
ideila cUta, qualche sparo « 
hianilesianU IndipcndenilsU e 
amIndipendenlisU che si fron¬ 
teggiano tulio quello che sla 
accadendo a Vilnius in queste 
ore fa pensare che è ormai ini¬ 
zialo li conto alla rovescia pei 
l’inslautazione. in Lituania, del 
potere presidenziale. Siamo 
sUa vigUia di una drammatica 
pKwa di forza fra il Cremlino e 
la direzione politica della re¬ 
pubblica baltica che. dopo le 
«Umissioni deila «moderata» 
rvunskene, adesso è salda- 
menie in mano all'ala più radi¬ 
cale di Sajudis, impersonata 
dal presidenle del parlamento, 
Landsbergis. 

Che adesso Moaca sia Inten¬ 
zionata a lare sul serio per ri¬ 
portare la «legalità» nella re¬ 
pubblica ribelle si era capilo 
subito, dopo l'appello-ultlma- 
tum di Gorbaciov; Ieri squadre 
di paracaduUsii sovietici, a VU- 
nhis, si sono presentale davan¬ 


ti alla sede della casa editrice 
dove si stampano i giornali lo¬ 
cali, che una volta apirartene- 
va al B:us, per occuparla. La 
motivazione delle autorità ml- 
lilari è che si slava eseguendo 
l'ordine di restituire il palazzo 
ai SUOI legittimi proprietari La 
stessa operazione era avvenu¬ 
ta contro il quartier generale 
del Dipartimento per la difesa 
della Lituania, occupato dalle 
truppe speciali inviate da Mo¬ 
sca. Testimoni raccontano di 
momenti drammatici nel corso 
delle due operazioni. All'ester¬ 
no della sede occupata del 
centro stampa, giovani Umani 
hanno circondato un carro ar¬ 
mato urtando «Perche siete 
qui? tomatevene a casa» Se¬ 
condo altri testimoni, i mezzi 
blindali, prima dell'entrata dei 
soldati negli edifici, avrebbero 
aperto il fuoco. Si paria di alcu¬ 
ni leriii, da tre a sette, ma il nu¬ 
mero veto non si e riusciti a sa¬ 
perlo con esattezza, intanto, 
menbe la radio Uluana conti¬ 
nuava a lanciare appeUi alla 


popolazione a recani di fronte 
alla sede del parlamento per 
difenderlo da attacchi, mezzi 
blindati cominciavano delle 
•manovre» per le vie della città, 
diffondendo la paura di un'im¬ 
minente azione di forza Dopo 
poche ore questi mezzi veniva¬ 
no ritirali, ma ormai la paura e 
il caos si erano diffusi a mac¬ 
chia d'olio •Carri armati stan¬ 
no facendo delle manovre per 
le strade di Vilnius Si tratta di 
una cosa assolutamente anor¬ 
male È la prima volta che ve¬ 
do una cosa del genere», affer¬ 
mava il responsabile dell'p- 
genzia lituana Ella, Rolandas 
Batysas, mentre la radio litua¬ 
na lanciava appelli, in lingua 
russa, ai militari •Soldati e uffi¬ 
ciali non usale la forza contro 
la popolazione civile il sangue 
degli innocenti non deve esse- 


i 


re versato» 

In serata, al parlamento riu¬ 
nito in seduta permanente, 
Landsbergis annunciava che 
I esercito sovietico aveva occu¬ 
palo la sede del centralino te¬ 
lefonico Intemazionale •Fra 
pochi minuti potremmo resta¬ 
re senza collegamenti con il 
resto del mondo» 

Tutta la giornata è trascora 
cosi. In un crescendo di allar¬ 
me e tensione A un certo pun¬ 
to uno speaker della radio, con 
voce concitata annunciava 
•Abbiamo appena ricevuto 
l'informazione che una colon¬ 
na militare si sta dirigendo in 
direzione della torre della tele¬ 
visione» Subito migliala di per¬ 
sone circondavano, spalla a 
spalla, la torre televisiva, can¬ 
tando canzoni patriottiche, 
mentre, per la pnma volta dal¬ 


la fine della guerra, le sirene 
degli allarmi antiaerei fendeva¬ 
no laria con il toro lugubre 
suono La moblUtazione popo¬ 
lare è indubbiamente alta se 
migliala di persone stanno 
piantonando da giorni la sede 
del parlamento, icn moki citta¬ 
dini hanno abbandonato le lo¬ 
ro automobili in mezzo alle 
strade per impedire il passag¬ 
gio dei mezzi militari Ma que¬ 
sta £ solo una faccia della me¬ 
daglia la mobilitazione delle 
forze, partito comunista in te¬ 
sta, che chiedono l'immediata 
Instaurazione del governo pre¬ 
sidenziale e lo scioglimento 
dell'attuale parlamento £ al¬ 
trettanto intensa Un ondata di 
scioperi, organizzate dalle mi¬ 
noranze russa e polacca, sta 
paralizzando i più importanti 
impianti industriali deila Litua¬ 


nia e anche l'areoporto di Vil- 
nius £, da ieri, bloccato Uno 
dei segretari del partito comu¬ 
nista lituano, Naugiumas ha 
annunciato ien che -il congres¬ 
so delle fonte democratiche 
della Lituania ha mandalo un 
ultimatum a Landsbergis in cui 
SI esprime sfiducia nel parla¬ 
mento e nel governo A nome 
dei lavoraton lituani si chiede 
che il Soviet supremo e il go¬ 
verno rispondano entro le ore 
15 (di ieri, ndr) con un con¬ 
senso all appello del presiden¬ 
te Gorbaciov In caso contrano 
verrà creato un Comitato per la 
salvezza nazionale, che pren¬ 
derà nella sue mani il futuro 
della repubblica socialista so¬ 
vietica lituana» Una minaccia 
esplicila In serata, non avendo 
avuto l'ultimatum una risposta 
da Landesbergis, il burb dei 



comunisti lituani annunciava 
la costituzione di questo •Co¬ 
mitato per ta salvezza naziona¬ 
le» 

A questo punto non £ diffici¬ 
le capire che lo svolgimento 
degli avvenimenti sta portando 
direttamente verso il governo 
pimudenziale Mosca uree o 
minimizza su quanto sta suc¬ 
cedendo a Vilnius Mentre al 
contrario crescono le preoccu¬ 
pazioni e le proteste sul piano 
Intemazionale* ieri Bush m un 
colloquio telefonico con Con 
baciov ha espresso al presi¬ 
dente sovietico la sua preoccu¬ 
pazione per la situazione in Li¬ 
tuania e ha ribadito che I uso 
della forza sarebbe <ontro- 
producente» Ma tutto lascia 
pensare che è in corso un'a¬ 
zione •concertala» con l’obiel- 
uvo di mettere la Liuania con 
le spalle al muro A Vilnius, in 
qualche modo, si £ data una 
mano liquidata l'ala modera¬ 
ta, che sino ad ora aveva gesti¬ 
to con cautela l'intera partita, il 
campo ò stato lasciato all'ala 
radicale del nazionalismo li¬ 
tuano e. dall'altra parte, a 
quelle forze che si battono a 
oltranza contro l'ipotesi di una 
Lituania indipendente II ri¬ 
schio di una guerra civile £ al¬ 
lo- ed £ proprio questo rischio 
che dà forza all'ipotesi del go¬ 
verno presidenziale Ma quan¬ 
do si amverà a questa misura, 
che succederà^ Ecco perche, 
nonostante incalzi l'ora x nel 
Golfo, gli occhi della comunità 
mondiale sono puntali anche 
sul baltico 


Nel Baltico 

unatTc^edia 

annunciata 

t'f^OLUglnà^ione della squadra della petes&nika al* 
lloiigine deU'imposiztone dei poteri presMenziali in 
Lituania. Gli scontri amati e le prime vittime sono il 
risultato della slinea dura» approvata dal Congresso 
deirUnione, contro cui si è battuto Shevardnadze. 
Le truppe sovietiche precedute da un appello dei tre 
segretari del Pcus delle Repubbliche baltiche in no¬ 
me della «difesa dei diritti umani». 

«lOLANOABUPAUNI 

■i AVUnIut ti sta svolgendo avesse deciso di denunciarlo, 
ki queste ore una tragedia an- L'ulUmaium di Gorbaciov per 
nunciata. Tutto £ scntio nella l'istaurazkxM dei poteri presl- 
hnibon^ lotta politica dedi denziali, l'azione convergente 
uUroi due mesi a Moscajcne del ptus lituano, di una parte 
della popolazione russofona e 
«ss!! miutart, i primi colpi 

dir di arma da fuoco e le prime vit- 
intorno al 
«oografico di Vilnius. 
del «pugno di ferro» e l'abban- sonolutti eventi che ^ferma- 
SoodSl'Nipprocctopolitico. "<> ^ 
sostenuto da AtoksanorJakov- p^unclaia ^lla tribuna del 
lev e Eduard Shevardnadze. ^ IV Congresso dei deputati del- 
fone tu^pa^ in^: l'Uiss da Eduard Shevardnad- 
vato atl'opinloiK pubblica ze Un discorso che non lascia 
mondiale, se U ministro degli spazio alla illusione sul pro- 
Esteri della peiesboika non cesso di democratizzazione 




che. ISRestato nel Baltico, do¬ 
vrebbe poter contlmiare a Mo¬ 
sca o a Leninpada SI £ consu- 
mato, dietro le quinte del Con¬ 
gresso, un mutamento di ma» 
gloranza che ha portato alla li- 
quidazione della squadra 
ideatiice della politica della 
peiestroika. C'è una impres¬ 
sionante coincidenza Ira la 
strategia disegnata da Goiba- 
ciov al Congresso e quelle di¬ 
missioni. MiUÌail CoiMiov, Il 
19 dicembre, conclude la di- 
scunione sullo «stato del pae¬ 
se» minacciando l'instaurazio¬ 
ne del poteri presktenziaU «per 
garantire la sicurezza della vita 
dei cittadini» E' la rottura con 
Ellsin e con la linea di compro¬ 
messo fra Centro, che deve ce¬ 
dere parte dei suoi poteri, e le 
Repubbliche, che chiedono il 
riconoscimento della sovranità 
per sottoscrivere il nuovo Trat¬ 
tato d'UnIone. 48 ore «Jopo il 
ministro degli Esteri se ne va 
sbattendo la porta •prendetelo 
come il mio alto di protesta in 
difesa della peiestroika». Ora. 
precedute dall'appello (il 5 
gennaio) dei tre segretari dei 
partiti comunisti lituano, esto¬ 


ne e lettone,<ln nome dei diritti 
umani violaiK laznippeaavie- 
tlche assediano I cenni di un 
potere demociaticamenie 
eletto nella capitale lituana, 
Vllnjus. 

Il prologo del dramma si 
svolge In novembre, quando a 
Mom trapela il contenuto del 
progetto del nuovo Trattalo 
viene cancellato, in quel pro- 
(Mto, Il termine sodalwa dalla 
definizione del nuovo Stato, e 
soetituito con l'altra parola 
chiave della disputa politica 
sovietica. Unione di repubbli¬ 
che sovietiche sovrane £ li 
nuovo logo dell'Urss II passo 
che si prospetta con quella 
scelta non £ cerio piccolo, ma 
le foize che si richiamano alla 
democrazia, preoccupate del¬ 
la loro popolarità, non ne col¬ 
gono I importanza e preferi¬ 
scono tentare di gesttae il mal¬ 
contento Quasi immediata¬ 
mente, Invece, nelle (Ile del 
Retis si scalena una «fferulva. 
Il segretario del partito di Mo¬ 
sca. Juiyj Prokofiev, in una in- 
Cenilstà all'«Unftà», annuncia 
che il partito pud andare al¬ 
l'opposizione del Ptesidente. 


Paco dopo, il Soviet supremo 
(Chiede di ascoltare Gorbaciov 
■sulla situazlomi dei paese. Le 
motivazioni dei deputati sono 
diverse La situazione £ effetti¬ 
vamente estremamente grave, 
soprattutto dal punto di vista 
deH'approwIggionamento ali¬ 
mentare Ma tutte le critiche, di 
destra e di sinistra, si concen¬ 
trano su un punto 11 presiden- 
lo recita la parte del protagoni¬ 
sta sullo scenario internazio¬ 
nale e non si preoccupa delle 
drammatiche condizioni di vi¬ 
ta alt interno L'attaco concen¬ 
trico e qualunquistico contro 
la politica estera di Gorbaciov 
consente l'uscita allo scoperto 
del gruppo parlamentare «So- 
fuz», sostenitore della linea du¬ 
ra nei confronti dei nazionali- 
smL •Soluz» minaccia, il 17 no¬ 
vembre, la mozione di sfiducia 
ai presidente, se nel mese che 
separa dal lavori del Congres¬ 
so dei depuiat*. non veiranno 
presi prowedimenti per mette¬ 
re ordine ne! paese II primo 
segnale del mutamento di li¬ 
nea politica dei vertici della 
perestrojka viene da Pangi Al¬ 
ia Conferenza per ta sicurezza 


europea, che sancisce, fttÒ 
novembre. l'abbattbneniotM- 
la cortina di leno con la firma 
sull'accordo per il disarmo 
convenzionate, la delegazione 
sovietica si impunta contro la 
presenza dei rappresentanti 
del Baltico In qualità di osser¬ 
vatori Appare chiaro, allora, 
che la linea seguita da Mosca, 
durante l'estate, per un proces¬ 
so. tento, di separazione con¬ 
sensuale con le repubbliche 
del Baltico, £ di nuovo in di¬ 
scussione Q sono tutti i pre¬ 
supposti per un nuovo dram¬ 
matico scolmo fra riformatori 
e destra, eppure i giorni che 
precedono il Congresso dell'U¬ 
nione trascorrono in uno stra¬ 
no clima di bonaccia. Non par¬ 
la, da luglio, Ateksandr Jakov- 
lev, •colpevole» di aver latto 
pubblicare i protocolli segreb 
del Patto Ribbenirop Molotov, 
accusato di connivenza con i 
separatisti del Baltico, non par¬ 
la Shevardnadze. Il 10 dicem¬ 
bre Il comitato centrale del 
Pcus si conclude Inaspettata¬ 
mente all’unanimità. Ma la li¬ 
nea espressa nella risoluzione 
finale non è quella enunciata 



VIolenlI scontri tra studenti e polizia ad Alene anche ieri altre vittiine 

Due giorni di duri scontri 
tra studenti di sinistra e polizia 

Atene s’infiamma 
Quattro morti 
e duecento feriti 


SCUCIO COCMMOLA 


Un carro amato 

appostato 

teunquardoto 

«esktenziato 

diVHnlus 

inUtuarta 


nel progetto del nuovo trattato 
Si cMm di flrmare subito U 
Patto, tagliando corto con la 
divisione delle competenze fra 
il centro, che conbolla almeno 
l'8P per cento delle grandi im¬ 
prese. e te repubbliche. Si 
chiede di mantenere il termine 
socialisa nella definizione del¬ 
lo Saio sovietico SI chiede il 
referendum che dovrebbe de- 
feggittimare i pariamentl na¬ 
zionali Gorbaciov £ presente 
alla riunione, non è andato a 
Oslo a prendere il Nobel che 
consacra non solo lui ma an¬ 
che il suo ministro degli Esteri. 
Dal 17 dicembre, dato di aper¬ 
tura del Congresso dell'Unio¬ 
ne, Gorbaciov £ pressato da vi¬ 
cino n nuovo blocco che con- 
troia te maggioranza, compo¬ 
sto dal depuati del partito, di 
•Soluz», da miliari e dirigenb 
delle imprese, gli la senuie il 
lato sul collo, l'atto di apertura 
del Congresso £ una mozione 
di sflducTa piesenaa dalla de- 
puaa comunista, aderente a 
•Soluz», Umalatovo. Atto dopo 
atto viene sepolte ta strategia 
«delta composizione democra¬ 
tica del problemi interni» 


■B ATENE. (Quattro morti e 
200 lenu sono il bilancio degli 
sconto Ira poliza e studenti 
Le quattro vittime sono rima¬ 
ste bloccate in un grande ma¬ 
gazzino, dato alle fiamme da 
un gruppo di estiemisU I li¬ 
ceali hanno manifesteto con¬ 
tro ta «riforma» delta scuota 
che abroga il carattere pubbli¬ 
co dell'istoizione Frustrazio¬ 
ne e rabbia alta base dell'agh 
azione. 

La capitele greca per due 
giorni à £ traslònTiala in 
un'immensa piazza d’armi 
Polizia da una parte e studenti 
dall'altra erano unpegnau in 
uno scontro all'ultimo san¬ 
gue I corpi delle quattro vitti¬ 
me, impiegati e cltenli, sono 
stati estratti nelle prune ore 
dell'alba di ieri, mentre i dieci 
piani del grande magazzino 
stavano ancora bruciando 

Per le strade di Atene, inve¬ 
ce. sono nmasti i corpi di circa 
200 studentL Le violenze sono 
scoppiate, sostengono alcuni 
testirnonL dopo che gli stu¬ 
denti sono stati attaccati dalla 
polizia durante una manile- 
stazione pacifica per protesta¬ 
re contro ta nuova «riforma» 
delta scuota media superiore 
Alte prime luci dell'alba, ta cit¬ 
tà era ancora in mano a stu¬ 
denti estremisb, I quali, per 
proteggersi dai gas lacrimoge¬ 
ni hanno acceso dei fato 

I giovani erano scesi in 
piazza per protestare contro 
l'assassinio di un professore 
di Pabrasso, avvenute m circo- 
stanze non ancora chiame 
dalla polizia. Gli studenti di $i- 
nistra hanno addebitato ta re¬ 
sponsabilità all'oiganizzazio- 
ne giovanile di Nuova demo¬ 
crazia, il prurtlto del primo mi¬ 
nistro Kortantlnos Milzotakls. I 
neodemocratici hanno re¬ 
spinto queste pesante accusa 
ed hanno ritanctato alte sini¬ 
stre ta responsabilità delta 
morte dell'insegnante Quella 
morte £ stata anche il pretesto 
per scatenare una rabbia che 
covava da almeno due mesL 
quando il ministro dell Educa¬ 


zione aveva varalo una rifor¬ 
ma scolastica che. secondo il 
governo, doveva ■moderniz¬ 
zare li sistema educativo». 

Alcuni professori f'hanno 
paragonate alle adirettive sco¬ 
lastiche» dei colonnelli Preve¬ 
de infatti ta reintroduzione del 
voto di condotte, delta pre¬ 
ghiera quotidiana, dell'alza- 
bàndiera settimanale, delFa- 
bolizione dell'assenza ingiu¬ 
stificata, e di npnstino del ruo¬ 
lo del barone universitaria 
«Dettagli», hanno scritto i gior- 
naiL rispetto alta vera ragione 
politica delta riforma* quella 
cioè dell'abrogazione del ca¬ 
rattere pubblico dell'istruzio¬ 
ne e di alcuni diritti del perso¬ 
nale docente 

Ma già nel giugno scorso ta 
scuota aveva vissuto momenti 
drammatld, quando i profes¬ 
sori, bloccùono le seÀxii di 
esami estive per chiedete so¬ 
stanziali aumenti economicL 
Il governo altora riuscì a vince¬ 
re ta banagHa. Impegnandosi 
per titorme che sono puniuBt- 
mente arrivate ma che ora pe¬ 
nalizzano li settore pubblico 
dell'isbuzione D'altra parte, 
già durante l'ultima campa¬ 
gna elettorale Kosianiinos 
Miizotekis aveva promesso al¬ 
te famiglie un «sislema scola¬ 
stico migliore» che. secondo 
ta nuova legge appunto, è affi¬ 
dato agl' istituti privaU. 

I quattro morb e 1 200 tenti 
hanno riacceso ta polemica 
tra governo e opposizione. 
Andreas Papondreu ha parta- 
to di un preciso disegno rea- 
zKHiano, 1 comunisti hanno 
fatte ricadere tutte te respon¬ 
sabilità degli incidenti sulle 
forze di polizia che hanno ob¬ 
bedito a precisi ordini del mi¬ 
nistro dell'ordine pubbiKO. 
Ma sembra che si siano scam- 
bteb semplicemente i ruoli ri¬ 
spetto ad alcuni anni fa. An¬ 
che durante il governo soctab- 
ste vi furono morti e feriti du¬ 
rante le atmuali manifestazio¬ 
ni studentesche che culmina¬ 
rono nell'occupazione del 
Politecnico 


Giovanni Paolo II dà una mano a Gorbaciov e chiede moderazione 

Invito del Papa ai lituani 
«Usate la pazienza dei forti» 

Pa/\lA fi in un nMcij'lAnfA » M«itm KKa 


Ambasciata isolata, fallisce un nuovo tentativo di evacuazione 


A Mogadìsdo infuriano i combattimenti 
Anche italiani feriti durante # scontri 


Giovanni Paolo II. in un messaggio al presidente 
della Conferenza episcopale lituana card. Sladkevi» 
ctus, ha auspicato che «l’esperienza del passato 
ispiii tutti a ricercare con paziente tenacia, in un 
dialogo rispettoso e comprensivo, la giusta soluzio¬ 
ne alle presenti tensioni». Un gesto a sostegno di 
Gorbaciov, ma anche «solidarietà» per le sofferenze 
e le apprensioni della «nobile nazione lituana». 


ALCBSTI «ANTIMI 


■i CriTA' DEL VATICANO 
Preoccupato per II pro'ilani di 
un nuovo xontro tra il gover¬ 
no di Vilnius e quello centrale 
di Moxa, Giovanni Paolo II ha 
invitato le parti a ricercare ta 
via dell'Intesa per una soluzio¬ 
ne equa del problemi in un 
messaggio inviato ieri al presi¬ 
dente aella Conferenza epi¬ 
scopale btuana, card. Vincen- 
las Stadkevicius. •Esprimo 11 
fervido auspicio - afferma il 
papa •- che l'esperienza del 
postalo ispiri tutti a ricereare 
con paziente tenacia, in un 
dtalOBo rispettoso e compren¬ 
sivo^ la gkiita soluzione alle 


presenti tensioni del difetto po¬ 
polo lituano» E questo signili- 
cativo richiamo alla stona pas¬ 
sala e recente della Lituania 
vuole ricordare, in segno di 
ammonimento, che ogni volta 
che si £ trovata al centro di 
drammatici xontrt ha perduto 
o ha visto ta sua indipendenza 
forlemcnle condizionata Per¬ 
eto solo il dialogo, ancoralo ai 
principi del diruto inlemazlo- 
nate, può salvaguardare, se¬ 
condo il Papa, gli interessi na¬ 
zionali di un popolo cosi gelo¬ 
so delle sue badizioni ed ha in¬ 
vitato ta Chiesa, targamenle 
presente in quella realtà, a 


svolgere un ruolo di modera¬ 
zione per il buon esito delta 
causa. 

Il Papa, Intanto, manifesta 
tutta ta sua •rinnovata solida¬ 
rietà con ta sofferenza e le ap¬ 
prensioni del difetto popolo li¬ 
tuano, In questo momento in 
cui mi giungono gli echi di 
nuove dlllicolià» E, nell'Invo- 
care protezione divina con 
<uore trepidante» per te sotti 
di quel popolo, Fbpa Wollyla 
esprime tutta la sua partecipa¬ 
zione per «la nobile nazione li¬ 
tuana», riconoscendo ad essa 
tutti i diritti di essere tale, ma 
esortandola, al tempo stesso, 
ad usare ta pazienza e la ragio¬ 
ne dei forti per i risolvere i pro¬ 
blemi con li negozialo e non 
con lo xontro con Moxa 

Giovanni Paolo 11 ha teso, 
ancora una volta, una mano a 
Gorbaciov a sostegno della 
sua perestroika politica e reli¬ 
giosa per ta quale, con spirilo 
unitario, si sta battendo anche 
ta Chiesa Ortodossa Russa. Un 
gesto, quindi, significativo a 
conferma deU'apertura di cre¬ 
dilo verso I uomo che, con ta 


nuova legge sulta libertà di co- 
Klenza del 1 ottobre xorso, 
ha consenUio alta Chiesa cat¬ 
tolica, come alte altre comuni¬ 
tà religiose, di tomare ad esse¬ 
re soggetti sociali a pieno titolo 
In Urss e di sviluppare il loro 
dialogo ecumenKO. Ma anche 
un atto di prudenza verso svi¬ 
luppi delta situazione che po¬ 
trebbero essere anche impre¬ 
vedibili. 

La stessa «Radio vaticana», 
ieri, nei suoi resoconti e nei 
suoi commenti, pur registran¬ 
do che non c'erano stati feriti 
negli Kontri avvenuti tra mili- 
tari sovietici e nazionalisti, ha 
parlato di un «serio contrasto» 
che é ricmerso tra il governo di 
Moxa che tende ad •imporre 
le leggi sovietiche» e ta resi¬ 
stenza del Parlamento lituano 
a difendere la propria indipen¬ 
denza. Una situazione, quindi, 
fluida, aperta a tutte le soluzio¬ 
ni anche K-£steio osservato 
- ci sono molti, fra cui ta Chie¬ 
sa, che lavorano per una 
•composizione pacifica». Di 
qui I importanza politica del 
messaggio del Papa. 


Alcuni italiani feriti, un coreano (pare un dìpiomati- 
' co) morto e combattimenti che Infuriano senza tre¬ 
gua. Questo Io scenano di ien a Mogadiscio, capita¬ 
le devastata di una Somalia in guerra civile che con¬ 
trappone organizzazioni di nbelli a truppe governa¬ 
tive. Fallito un tentativo di evacuazione con aerei 
italiani. Sono ancora molti i nostri connazionali 
bloccati nella città. L'ambasciata d’Italia è isolata. 


■1 NAIROBI Continuano sen¬ 
za soste I combattimenti a Mo- 
gadixk), capitate di una So¬ 
malia da ormai dodici giorni 
devastata dalla guerra civile ira 
I guerriglieri di una composita 
opposizione e le truppe gover¬ 
native di Slad Barre, U prcsl- 
denic-diitatote che sarebbe 
asserragliato nella sua residen¬ 
za di «Villa Somalia» Nella 
giornata di len, secondo fonti 
diplomatiche i combattimenti 
hanno provocato la morie di 
un cittadino corcano e il Ieri- 
mento di diversi ilaltanL Non è 
ancora chiara I identità del- 
I UCCISO, che in un primo mo¬ 


mento pareva essere un diplo- 
malico di Pyongyang 
Clixontriafuocoa MogadL 
xio hanno feri impedito che 
due aerei dell'aeronautica Ita¬ 
liana con le insegne delta Cro¬ 
ce Rossa atterrassero per prò- 
xguire l'opera di evacuazione 
dei cittadini sbaniert Gli aerei 
erano decollali da Mombasa 
alla volta delkia capitate soma¬ 
la per caricare a bordo 130 
persone, tra le quali tutto il per¬ 
sonale dell'ambaxtate d Ita¬ 
lia. Giunti sul cielo di Mogadi- 
xlo. 1 velIvDli Mno stad co¬ 
stretti a tomare indietro a cau¬ 
sa di violenti combattimenti, e 


sono tornati in Kenya a mani 
vuote. Tra le persone da eva¬ 
cuare era anche l'ambascialo- 
re ditelia Mario Sico. una tren¬ 
tina di suoi connazionali e al¬ 
tre sessanta persone di diverse 
nazionalità. Secondo alcune 
fonti diplomatiche, oggi do¬ 
vrebbe esxici un nuovo tenta¬ 
tivo per far giungere i due Her¬ 
cules C-130 a Mogadixfo Nel 
frattempo tutte te rappresen¬ 
tanze diplomatiche, eccetto 
quelle ^iztana ed italiana 
(comunque isolate telefonica¬ 
mente e a batti anche via ra¬ 
dio) sono stale chiuse e imme¬ 
diatamente saccheggiate dalle 
bande di predoni che battono 
ta capitate. 

Altri wttanta iialtanl, di cui 
trentecinque religiosi, stanno 
intanto attenden^ di potersi 
imbarcare dal porto di Moga- 
dixio sulla fregata aOrsa», che 
si beva nelle acque antistanti 
ta città insieme con ta nave ap¬ 
poggio •Sbomboli». Si sta In¬ 
tanto esaminando il problema 
del rimpatrio delle ultime suo¬ 
re sbanfere, 13 delle quali ll^ 


fermiere, che vorrebbero resta¬ 
re perch£ molto impegnate ne¬ 
gli ospedali, ma che rixhtano 
continuamente violenze in 
quanto donne Lo ha afferma¬ 
to ieri in un'inteiviste alla Ra¬ 
dio vaticana il sacerdote belga 
Maurice Borrmans, di recente 
tornato da Mogadixto. 

Sul fronte diplomatico e de¬ 
gli aiuti, c'£ innazltutto da regi¬ 
strare che ta commissione eu¬ 
ropea a Bruxelles ha deciso di 
fornire un aiuto di emergenza 
di oltre un miliardo di lue alle 
popolazioni colpite dalla guer¬ 
ra L'aiuto sarà gestito dalta fi¬ 
liale belga dell'organizzazione 
«Medici xnza frontiere», una 
cui equipe medica £ già a Mo 
gadixio 

La comunità somala ha feri 
chiesto alta comunità intema¬ 
zionale, e parUcolarmente al- 
ritelia, di dissociarsi dal regi¬ 
me di Barre In un comunicato 
diramato a Londra dal Fronte 
unito somalo, di cui fanno par¬ 
te I gruppi di guerrigliert che 
combattono II vecchio regime, 
£ stato fatto il punto delta sl- 


tuaztone, e sono state attribui¬ 
te ai miliziani di Barre le re¬ 
sponsabilità delle abocità 
commesse nella capitale, e 
delle gravi distruzioni in tutto il 
paese che hanno causato «mi¬ 
gliata di morti» Il cartello degli 
oppositori ha criticato dura¬ 
mente le proposte di de Miche- 
lls, che avrebbe «mostrato im¬ 
prudenza esprimendo una 
proposte mal concepite, n pro¬ 
getto di inviare carabinieri a 
Mogadixto, £ stato poi giudi¬ 
cato «una flagrante interferen¬ 
za negli affari Interni delta So¬ 
malia, che noi deplortaroo» La 
comunità somalo, che ha or¬ 
ganizzato una marcia a Lon¬ 
dra. si £ dette •Fiduciosa che il 
regime di Barre ha i giorni con¬ 
tati e che f combattimenti si 
concluderanno presto con II ri¬ 
torno delta pace» Sempre rap¬ 
presentanti di gruppi deU'op- 
posiztone, riututisi dall'esilio di 
NairobL hanno tanclato ta pro¬ 
posta di un vertice a Roma da 
tenersi subito dopo ta caduta 
del presidente, per stabilire un 
nuovo governo. 
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Politica Interna 


Il presidente del Consiglio alla Camera 
ribadisce la legittimità della struttura 
e nega ogni «minima connessione» 
con i disegni eversivi del piano Solo 


Soltanto all’attuale capo del Sismi attribuisce 
comportamenti «assolutamente intollerabili» 
per avere disposto all’insaputa del governo 
di impiegare gladiatori contro il narcotraffico 


^dxeotti: «Gladio non ha mai agito» 

;Unico imputato Martini: «Voleva usarla contro ^criminalità» 


' Andreotti insiste; Gladio è legittima, e quindi nessun 
contrasto con Cossiga che si è fatto «impressionare» 
da «commenti parziali». Poi per6 vien fuori che per¬ 
sino pochi mesi fa il Sismi decise di utilizzare la 
struttura per altri fini, senza autorizzazione del go¬ 
verno. E il presidente del Consiglio ne approfitta per 
difendere la candidatura del generale D'Ambrosio 
alla guida dei servizi segreti militari. 


OIORQIO niASCA POLARA 


■I ROMA. AndreolU dA. co¬ 
me al Senato, un'immagine 
idilliaco-eroica dell'allegra brt- 
gata dei wicento •gladialoiii. 
Ora nega anche qua wasl lega¬ 
me tra l'operazione Gladio e II 
tentato golpe del '64. E sostie¬ 
ne che omiai da anni la struttu¬ 
ra supersegteta era in via di na- 
turale demolizione. Poi, im¬ 
provviso. un «però* fa crollare 
lutti i suoi ostinati assunti «Pe¬ 
ro -ammette davanti ad una 
Camera sbalordita- solo di re¬ 
cente ho appreso con meravi¬ 
glia che il direttore del servizio 
segreto militare (l'ammiraglio 
Ful^ Martini, sponsorizzato 
dal Pti. ndr) aveva consideralo 


la possibilità di Impiegare il 
penonale a suo tempo reclu¬ 
tato per Gladio a beneficio del¬ 
la lotta contro la criminalità or¬ 
ganizzata». Della cosa si era 
avuto giA qualche sentore gior¬ 
nalistico: ora viene confermala 
dal presidenle del Consiglio 
che non s'awede di darsi la 
zappa sui piedi. Ma seguiamo 
il racconto di Andreolti, anche 
se tutto costruito a misura del- 
rinieresse a liquidale Martini 
evidentemente per sistemare il 
«n. D'Ambrosio, e insieme a 
dimostrare l'estraneitA (orni 
come ieri) dell'autoritA polìti¬ 
ca dalle lesponsabilitA «ammi¬ 
nistrative». Dunque il I. agosto 


'90 -attenzione, appena un 
giorno prima che i comunisti 
alla Camera imponessero ad 
Andreolti le pnme ammissioni 
su Gladio - Martini aveva im¬ 
partito, «senza chiedere auto¬ 
rizzazioni. che non sarebbero 
state date, e senza informare le 
autorìlA politiche», disposi^ 
ni senile «afliiKhè il personale 
in questione venisse gradual¬ 
mente addestralo a recepire 
indicatori di alUvitA illegali» per 
esempio nel campo della dro¬ 
ga. Andreolti ed II minisi^ del¬ 
la Difesa Rognoni scoprono la 
cosa meno di un mese la. il 13 
dicembre, ad avvenuto sciogli- 
menlo quindi della struttura 
Gladio e «disapprovano». E ieri 
il presidente del Consiglio ne 
trae -lui- ammonimento; 
•Comportamenti assolutamen¬ 
te intollerabili e da cui per l'av¬ 
venire dobbiamo - rigorosa¬ 
mente premunircM 
Poco dopo Achille Occhetto 
avrA buon gioco a repllcatgli 
secco: «Se Martini ha potuto far 
questa singolare deviazione 
ancora ieri, che cosa mai sarA 
accaduto negli Anni Sessanta 
e .Settanta, negli anni della 
strategia deirevetsione e dei 


depistaggi?». E Andreolti non 
replkhcrA: il suo teorema è 
crollalo nel ridicolo, accre¬ 
scendo dubbi e allarmi. L'av¬ 
vio e privo del minimo interes¬ 
se: tradizionale richiamo all'e¬ 
poca dei blocchi contrapposti 
per giustificare la «predisposi¬ 
zione di piccoli nuciei di citta¬ 
dini che, in caso di occupazio¬ 
ne del territorio nazionale, po¬ 
tessero assolvere a compiti 
propri dei partigiani». Usa pro¬ 
prio, davvero a sproposito, 
questo termine. A questa logi¬ 
ca «ubbidisce» l'accordo di re¬ 
ciproca collaborazione sotto¬ 
scritto, per far nascere Gladio, 
tra Sitar e Cia il 26 novembre 
'56. Il lesto dell'accordo è sialo 
trasmesso al Comitato ex Se¬ 
gni, ma ne e vietala la pubbli- 
citA per «obblighi intemaziona¬ 
li»; ma quali obblighi dal mo¬ 
mento che non si tratta di Inte¬ 
sa tra stati, e che l'etichetta Na¬ 
to è solo una copertura appo¬ 
sta. pur ammissione dello 
stesso Andreolti, parecchi anni 
dopo? Da qui a sostenere che 
«mila» la documentazione in 
possesso del governo è stata 
giA trasmessa al Parfamenlo il 
passo è breve. E perche mal 


non c'è l'elenco del 731 «enu- 
cleandi». delle personalità che 
in base al piano Solo doveva¬ 
no cioè essere deportale in 
Sardegna, proprio nel campo 
di addestramento di Qadio? 
Una risposta potrebbe esser 
trovala proprio nel rifiuto di 
Andreolti di ammettere «la pur 
minima connessione» tra Sitar, 
Solo e Gladio in pugno peral¬ 
tro alle stesse identiche Riso¬ 
ne. 

L'interesse si ravviva solo 
quando Andieotti spiega final¬ 
mente che cos'è accaduto di 
tanto grave un mese fa Ira Pa¬ 
lazzo Chigi e Quirinale da 
spingere Cossiga alla minaccia 
dell'autosospensione. Per An¬ 
dreolti si tratta solo di un co¬ 
lossale (ed anche un po' farse¬ 
sco) equivoco nel quale il pre- 
sidenle della Repubblica è ca¬ 
duto per colpa di «alcuni com¬ 
mentatori». E' attraverso la loro 
«lettura parziale» del comuni¬ 
cato con cui il Consiglio di ga¬ 
binetto aveva il S dicembre de¬ 
ciso di «richiedere al Parla¬ 
mento un giudizio sulla legitti- 
milA costituzionale» di Gladio, 
che in Cossiga è stata «suscita¬ 
ta l'impressione che in qual¬ 


che maniera il governo come 
tale si dissociasse dalla tesi 
della legiiiimitA costituzionale 
di Gladio» affermata giA più 
volle dal capo dello Staio e dal 
capo del gowmo. La minaccia 
di autosospensione ci fu, ecco¬ 
me: Cossiga «riteneva che se la 
richiesta di un parere esterno 
voleva significare dubbi, ne de¬ 
rivava la necessità che chi ave¬ 
va sostenuto il contrario si met¬ 
tesse temporaneamente da 
parte». Tutto accadde il 7, il 
«venerdì nero»: di fronte alla 
minaccia di Cossiga, il Consi¬ 
glio dei ministri corresse il 
Consiglio di gabinetto; il gover¬ 
no è convinto della piena legit¬ 
timità di Gladio e rimette que¬ 
sta sua valutazione al giudizio 
del Parlamento. La correzione 
non fu indolore: una riserva 
della delegazione socialista, 
ma Andreolti si affretta a pro¬ 
clamare che il suo immusonito 
vicino di banco, il vice presi¬ 
dente Martelli, «dichiaro che 
non aveva dubbi sulla costitu¬ 
zionalità». Per questo grottesco 
giro di valzer Andreolti rivela di 
essersi sentito deH'Awocato 
Mnerale dello Stalo, Giorgio 
Azzariti, lo stesso che ora è sta- 


0cx:hettD: «Così ostacola la ricerca della verità» 


Lintervento del segretario del Pei 
«Volete sancire Tetemità 
dì tutta una classe dirìgente... » 

Ci sono forti «rìschi di re^e» 
higrao: «Andreotti? Pessimo e grave» 


IROMA. «4«Lfafseinconsa- 


«uo Intervento alla Camera suL 
l'atfam Gladio, e riprende la 
pana forse pio Inquietante del 
discorso di. Andreotti: là dove, 
verso la fiiw. si rivela cha nel- 
l'agosfo dell'anno scorso il di- 
ifeitore del Sismi aveva deciso 
«senza informare le autorità 
politiche» di utilizzare Gladio 
nella Iona al narcotraifico. «Se 
nei *90 Martini aveva disposto 
un'Utilizzazione impropria del¬ 
la struttura - osserva Occhetto 

- che cosa sarà successo negli 
anni '60 e negli anni 70%. E 
poco dopo ag^ngerà: «Non 
poAdamo seninéi sicuri cott un 
pieaideme del Consiglio in ca¬ 
rica che ha meniito ^ma sul- 
l'esistenza di Gladio, poi sulla 
suadurata^ 

- Il discorso di Occhetto A una 
dura requisitoria contro il go¬ 
verno. che vorrebbe «aocorr- 
lenlani ai sapere di non sape¬ 


te». Ed è una ttcoftruzione 
stringente del tanti fati oscuri 
di una vicenda complessa, di 
quel «convifato di pietra» 
(«Non un uomo - preem Oc¬ 
chetto -, ma un mosaico, un 
sistema di poteri occulti») che 
ha tenuto in scacco la demo¬ 
crazia italiana. 

E tuttavia, la denuncia di Oc¬ 
chetto non è il processo alla 
Oc. nè alla prima Repubblica 
Non è la rtcnlesta di una «giu¬ 
stizia politica sommario» (an¬ 
che se, osserva Occhetto rtvol- 
gendosi a Cossiga le «uniche 
giustizie politiche sommarie In 
questa vicenda sono quelle di 
carattere autoassoluloilo*). 
•Non c'èda parte nostra - sot¬ 
tolinea Il leader del Pei - alcun 
Intento Insensato dipaieggiaie 
i conti, rama di lutto - ogghin- 
M - perchè i conti vanno (alti 
da tutte le parti, e noi per quel 
che ci riguarda li abbiamo fatti 
e continuiamo a farli. E poi 
perchè non chiediamo una 
condtuina globale di partiti e 


di uomini». Proprio per questo, 
perù, la domanda di chiarezza 
non può essere disattesa. Per¬ 
chè «la questione Gladio è la 
questione della sicurezza della 
Repubblica». E perché la verità 
su Gladio è la premessa di una 
•niondazione democratica 
dello Stato» oggi piè che mal 
necessaria. 

Cosi, rinieivenlo di Occhet¬ 
to diventa anche una riflessio¬ 
ne sulla crisi del sistema politi¬ 
co. E un appello a chi, nella 
maggioranza, «sente che oc¬ 
corre per davvero voltar pagi¬ 
na». Saocen.do la legiUimilA d< 
Gladio, dica U segretario-dei 
rai. «a voi preme satKire la le¬ 
gittimità e I eternità di tutta una 
classe dirigente». Di più: ciò 
che lega rinslemedi tante tra¬ 
me, il segno politico, cioè, di 

S uanto è avvenuto nel corso 
ei decenni, è «l'avversione 
verso ogni cambiamento rifor¬ 
mista» e insieme «un costante 
uso ricattatorio delle trame per 
immobilizzate la vita politica 
italiana». Se pure si dimostras¬ 
se che non c'è rapporto fra 
Gladio, piano Solo e stragi, ■sa¬ 
reste (orse riusciti a sgombrate 
il campo - chiede polemlca- 
mente Occhetto - dal peso di 
un passato loibldo, dei delitti e 
delie responsabililà politi-, 
che?». In realtà quegli intrecci 
ci sono: quel che manca «è la 
volontà di venirne a capo». 
«Non potete - prosegue Oc¬ 
chetto - spezzare e riannodate 
a piacere quel (ilo oscuro della 



Achille Occhetto e sotto Bettino CraxI Ieri In aula 


storia italiana che dalle prime 
deviazioni di Gladio si è dipa¬ 
nato sino alle stragi e all'elimi¬ 
nazione di Moto». 

Anche nella De c'erano le 
•vittime», dice Occhetto, per¬ 
ché «c'erano anche II Ione ri- 
termatrici». Perchè allora non ' 
si vuole far luce? Che voleva di¬ 
re ForlanI quando, nel '72. par¬ 
lò del rtenlativo (orse più ^rv 
coloao che la destra reaziona¬ 
ria abbia portato avanti»? «Non 
dire quelio che si sa. magari 
mossi dal timore cieco di fare 
un favore ai comunisti, non è 
buona poUUca .democratica», 
dice- Occhetto. -Perché il ri¬ 
schio, il •vero dramma italia¬ 
no», è la convivenza coatta di 
forze rilotmaUici e forze rea- 
zioniarie «in un unico sistema 
consociativo, privo di alternan¬ 
ze e dominato dalla perma¬ 
nenza del poteri occulti». Di 

3 uel sistema consociativo An- 
reolti è stato, «attraverso mo¬ 
menti alti e mollo meno alti», 
r»espressione coerente». E 
quel sistema può anche «aver 
salvaguardato un determinato, 
e sia pur limitalo, sviluppo de- 
mocralico»; «Non ho cerio ildi- 
rilto - dice Occhetto ad An¬ 
dieotti - né il perfido piacere 
di contestarle una nobile giu- 
stilicazionr che lei potrà dare 
a se'stessa..». Ma oggi «tutto 
ciò non è phi poaiblle», per¬ 
chè lo «sviluppo limitalo» di¬ 
venta «blocco della democra¬ 
zia», perchè «una larva di regi¬ 
me può diveniaie un vero regi- 


Craxi abbassa il tiro 
Licontro di due ore con 


Craxi incassa le dimissioni di Mario Segni, concede 
ad Andreotti la legittimità della costituzione di Gla¬ 
dio e va al Quirinale per due ore di incontro con 
Cossiga. «Grande cordialità», assicura un comunica¬ 
to ufficiale. Niente di più. O è già tanto? Intanto, una 
sorta di tregua annuncia il rinvio della verifica. A do¬ 
po una doppia scadenza: l'ultimatum all’Iraq e la 
decisione suU'ammissibiUtàdei referendum... 


PASQUAU CASCBUA 


RBROMA. Da Monlccltorio al 
Quirinale, è II tragulo che com- 
^ Bettino Craxi. Quasi due 
ore di colloquio, di una «gran¬ 
de cordialità», tra U settario 
sociaUsta e Fi^esco Cossiga 
che sigla una giornata che se¬ 
gna una tregua tra i due mag¬ 
giori patUU deUa maggioranza 
di gorórno attotno alnntilco di 
GImìo. Craxi lo ha anche sciit- 
U>: «Accogliamo l'invito del 
presidente del Consiglio che cl 
ha rinviato, per una più com¬ 
pleta Informazione, alle risili- 
lanze dei lavori delle commis- 
aioni che si stanno occupando 
del caso ed al rapporto deHni-, 
tivo che II governo intende pre¬ 
sentare». L'ha messo, nero su 
bianco, dal suo banco di Mon- 
leciiorio, dopo aver ascollalo 
OiuUo Andreotti trattore con 
auHIclenza il suo vice soclali- 
aia, Claudio MarleUL e liquida¬ 


re definitivamente l'ammira¬ 
glio Fulvio Martini che alla di- 
reziotie del Sbml era arrivato 
proprio durante la presidenza 
del Consiglio socialista. 

E Craxi che fa: incassa senza 
reagire? ilncassa le dimissioni 
di Mario Segni», commenta 
Guido Bodralo, con sarcasmo 
e amarezza. E per tutta conse¬ 
guenza c'è rogflellivo rinvio 
deU'audizione m Firancesco 
Cossim al Comitato del seivizi 
segreti. Ma anche l'acutlzzaisl 
deìle polemiche sui referen¬ 
dum o sulle riforme elettorali, 
che spinge Bodralo a dire: •£ 
stato un atto di guerra». Lui e 

S ii altri esponcnU della sinistra 
c l'hanno gridato forte nell'ul- 
lido politico. Ciriaco De Mila 
ancora ripete; «Un'aggressio¬ 
ne. un alto di Indviltà'TMa - la¬ 
menta Bodrato - «noi abbiamo 
a che lare con uno che è latali- 
sta e un altro che è cinico». Il 


falalista è Arnaldo ForlanI, Il 
segretario, che in aula dice e ri¬ 
pete come una nenia che II ca¬ 
so non esiste c che se pure è 
esistito va chiuso. Ma Ooxi ' 
non lo sta più a sentire. La par¬ 
tita se la gioca direttamente 
con il •cinico» presidente del 
Consiglio, in attesa di conti- 
nuarta al tavolo della verllica 
del governo, che il capo dello 
Stato ha istituzionalmente il 
compito di garantire. Anzi, 
quella attuale, sembra sempre 
più una partita a poker, che 
Andreotti e Craxi conducono 
con momenti di palleggiamen¬ 
to, per spiazzare gli altri gioca¬ 
tori, per poi sfidarsi reciproca¬ 
mente, ciascuno con l'obietti¬ 
vo di accaparrarsi il piatto fina¬ 
le. 

Andreotti si gioca la poltro¬ 
na di palazzo Chigi. E Craxi? 
Tutto lascia intendere che II 
leader socialista attenda solo 
che si creino le condizioni pro¬ 
pizie per rilanciare l'ennessi- 
mo scioglimento anticipato 
delle Camere. C'è ancora l'in¬ 
cognita della guerra nel Golfo, 
sempre più pesante a poche 
giornate dallo scadere dell'ulti¬ 
matum deU'Onu all'Iraq. E re¬ 
sta l'incertezza sul pronuncia¬ 
mento, giorno più giorno me¬ 
no, della Cotte costiluzionale 
sui referendum elettorali. Due 
appuntamenti che sono come 
una morsa per il FsL Craxi ti 


Cossiga 


agita, ora gettando a mare l'ac¬ 
cordo sul bicameralismo ora 
raccogliendo I «dubbi» sulla le¬ 
gittimità di Gladio del socialisti ' 
più itrequieU, nel tentativo di i' 
tenersi qualche catta di riserva. 
Airopposto, Andreotti, che tie¬ 
ne il banco, cerca di non dar¬ 
gliene e. semmai di indurlo a 
scartare anche qualcuna che 
ha già in mano. E cosi 11 FSi la¬ 
scia cadere la carta della legit¬ 
timità di Gladio, dopo l'artifi¬ 
cio di Andreotti su Marielll, e si 
ritrova tra le mani quella di un 
ammlraglioMartinl che ancora 
il I agosto del 1990 «senza 
chiedere autorizzazioni» si ' 
adoperava per utilizzare Gla¬ 
dio nella lotta antidroga. 

Sapevano i socialisti che An¬ 
dieotti da «furbo ragionieie» 
(come lo delinisce Giacomo 
Mancini) questa mossa avreb¬ 
be compiuta II presidente del 
Consiglio lo aveva annunciato 
nell'Incontro dell'altro giorno 
con i capigtuppo. E, guarda 
caso, Craxi ieri si è presentato 
a Montecitorio con l'arma del 
dubbio sulla •legittimità» di 
Gladio, esibita minacciosa¬ 
mente all'esecutivo di merco¬ 
ledì, già scaricata; «Gli do l'at¬ 
tenzione che merita... Non va 
dimenticato che è una storia di 
30-40 anni fa...». Lascia inten¬ 
dere che l'ultimo ventennio di 
Gladio sia stalo solo questioni 
di soldi, come quelli ammini¬ 



strati da tanti enti inutili. «Ecco, 
appunto, un ente inutile...». 
Cosi, il povero vice capogrup¬ 
po Andrea Buffoni resta solo in 
aula a chiedere che ai sociali¬ 
sti sia consentito «almeno un 
dubbio». Mentre, nel transat¬ 
lantico, Marielli deve fare buon 
viso a cattivo gioco, sostenen¬ 
do che una cosa è la •legittimi¬ 
tà costituzionale» di Gladio, 
che definisce «questione supe¬ 
rata», un'altra la «legalità delle 
procedure seguite» e I «vuoti 
perfino di informazione nella 
trasmissione degli atti»: insom¬ 
ma, «noi sposiamo la cautela». 
La storia di Martini? Se Craxi 
non risponde, Marielll sbotta; 
«Non ha fatto una cosa corret¬ 
ta, ma non la catagogherel tra 


le devianze... Andreolti si è tol¬ 
to una soddisfazione, ma si 
tratta di una cosa platonica dal 
momento che Martini sta per 
andar via». C’è. però, Giorgio 
La Malfa che vuol capire me¬ 
glio: «Ma come? E curioso che 
proprio il giorno prima che An¬ 
dreolti cominci a rivelare Gla¬ 
dio, il Sismi lavori a una sua ri- 
vitallzzazione...». 

Interrogativi inevasi ne sono 
rimasti a tosa. E Marielli non lo 
nega. Insiste sulla necessità di 
un indagine «sulle ipotesi di 
contiguità e devianze», ma 
spostando il tiro sugli «eventi 
del giugno-luglio '64» che - di¬ 
ce - •emergono in una luce 
ancora più Tosca di quanto si 
conoscesse finora». Sono le vi¬ 



te Incaricato di sostenere da¬ 
vanti alla Corte costituzionale- 
,per conto del governo, l'inam¬ 
missibilità dei relerendum elet¬ 
torali. Un suo •studio ineccepi¬ 
bile», sollecitato dopo che era 
stata mandata a monte l'Idea 
repubblicana del <comitalo dei 
saggi», «esclude ogni violato¬ 
ne ai alcun precetto costituzio¬ 
nale». Tutto sistemalo. 

Ancora da sistemare, inve¬ 
ce, la parilta-Sismi. Una volta 
liquidalo Martini, ecco An¬ 
dreotti rispondere a quanti, 
sulla base delle rivelazioni del 
nostro giornale, gli chiedono 
conio e ragione del passato 
del candidato alla imminente 
successione, quel gen. Giusep¬ 
pe Alessandro D'Ambrosio in¬ 
dicato come potenziale soste¬ 
nitore vent'anni la dell'idea 
Ricci,cioèdi un piano eversivo 
messo in piedi da un uomo del 
principe Mlpista Valerio Bor¬ 
ghese. E'la consueta artiglie¬ 
ria difiamaloria, squallida e 
inopportuna». Nessuna smen¬ 
tita dei fatti, però. I socialisti, 
che tre mesi la quasi minaccia¬ 
rono una crisi sul caso D'Am¬ 
brosio, non hanno per ora rea¬ 
gito. 



me». 

Nasce qui la necessità di 
una •niondazione democrati¬ 
ca dello Stalo», di una «nuova 
fase costituente». Cui Andreol- 
tl, dice Occhetto, «è stalo e 
continua ad essere di ostaco¬ 
lo». Per questo il Pei ne ha chie¬ 
sto le dimissioni. E per questo 
Occhetto rivoli un vero e pro¬ 
prio appello alla maggioranza 
(non per caso, nel cono del 
suo discono, ha ricordato po- 
silivamenle le prese di posizio¬ 
ne del ra, di La Malfa, di Bo¬ 
dralo) perché «anche nelle fila 
della maggioranza cl sono uo¬ 
mini che vogliono guardare 
più lontano». Non per «scardi¬ 
nare», ma per •ricostruire la fi¬ 
ducia di lutti verso tutti». 

■Pessimo e grave»: cosi In- 
grao commenta l'intervento di 
Andreotti. E aggiunge; «Non si 
capisce tuttora, dopo il comu- 
nicBlo del Psi e l'interpellanza, 
se esiste o no un'unanimità di 
pareri sulle legittimità di Gla¬ 
dio». Polemico anche Toilorel- 
la; «La rivelazione di Andreotti 
su Mattini, fedelissimo alla Re¬ 
pubblica, indica quale possa 
essere stala la mentalità dei di¬ 
rigenti di Gladio - che sono i 
diriMnri dei servizi segreti - 
negli anni In cui i servìzi si so¬ 
no abbandonati alle più scan¬ 
dalose deviazioni contro la de- 
mocrar:ia». < Infine, Veltroni: 
«Abbiamo assistilo ad una sa¬ 
ga degli omissis, di verìià non 
dichiarate, di verità contrad¬ 
dette...». 


Andreotti durante II suo discorso alla Camera sul c aso «Gladio» 

Forlani ripete: «Campagna del Pei» 
Buffoni (Psi): «Risposte incomplete» 

La Malfa criticx) 
«Fuori i nomi 
degli enucleandi» 


VITTORIO RACWNK 


cende del centrosinistra che il 
PSI crede di gestire politica- 
menle nel caso di elezioni an¬ 
ticipate. De Mila lo sa echiama 
la sua De ad alzare il tiro; «Il 
centtosinistra lo abbiamo vo¬ 
luto noi, come coinvolgimento 
democratico della sinistra. So¬ 
lo che già dall'inizio se ne è vi¬ 
sto il limite imposto dalla scis¬ 
sione socialista: della sinistra 
c'è stalo un partilo forte all'op¬ 
posizione e un partito debole 
(e sempre più piegato sulle 
piccole cose) al governo. Ed è 
cominciata l'attenzione alla 
questione comunista. Ora che 
questa è risolta dalla storia, re¬ 
sta il problema del sistema po- 
Ulico. Che è questione di ritor¬ 
ma». 


RR ROMA. «Questa discussio¬ 
ne è da rifare». Co dice poco 
dopo le 14', replicando ad An¬ 
dreotti nell'aula di Montecito¬ 
rio omtai deserta, il deputato 
verc/eGlanni Lanzinger. 

E davvero non gli si può da¬ 
re torto: le risposte di Andreolti 
non solo appaiono reticenti e 
incomplete alle opposizioni 
(da Rodotà e Bassanini, delta 
Sinistra indipendente, agli eco¬ 
logisti Laura Cima e Franco 
Russo, dal demoptolelano Lui¬ 
gi Ciprianl al radicale Ciccio- 
messere), ma lasciano scon- 
lento e dubbi anche dentro la 
maggioranza. Il presidente del , 
Consiglio promette di inviare 
«nei prossimi giorni» al Parla¬ 
mento una relazione completa 
su Gladio e dintorni; Giorgio 
La Malia e il vx:e capogruppo 
socialista Andrea Buffoni repli¬ 
cano che solo allora - e dopo 
le inchieste parlamentari già in 
corso - si potrà tirare qualche 
somma accettabile. 

Il più critico è il segretario 
del FM. La Malfa conferma che 
•per i repubblicani la legittimi¬ 
tà istituuva di Gladio non è mai 
stata in questione». Ma l'accor¬ 
do con Andreolti si ferma qui, 
e lascia il posto ad una raffica 
di contestazioni. Per comincia¬ 
re. La Malfa addebita al capo 
del governo di aver investilo 
dell'alfare Gladio la commis¬ 
sione Stragi, <reando prevedi¬ 
bili dubbi nell'opinione pub¬ 
blica», e lasciando morire la 
proposta repubblicana di un 
Gomitalo dei saggi». 

Sulle alliviià di Gladio - insi¬ 
ste La Malfa - il dubbio non è 
affatto risolto, «ed è un dubbio 
che le sicure deviazioni dei 
servizi segreti, avvenute Fino al¬ 
meno alio scioglimento della 
P2. rendono inevitabile». Ma 
non è solo questo l'oggetto del 
dissenso. Dopo l'eliminazione 
d^li omissis sul piano Solo - 
dice II segretario del Pri - risul¬ 
ta con chiarezza <che esso era 
un piano eversivo dell’ordine 
democratico». Perciò ■bisogne¬ 
rà tornare a discutere del '64» - 
avverte -, e stabilire «se nel pe- 
nodo '67-'69 non siano stati 
nascosti, con gli omissis, dei 
reati, impedendo a Parlamen¬ 
to e magistratura di valutarne 
gli estremi e le responsabililà 
connesse». •L'Italia democrati¬ 
ca - ammonisce La Malfa - ha 
il diritto di conoscere la lista 
degli enucleandi del cosiddet¬ 
to Kano Solo. Quei nomi deb¬ 
bono uscire. E se le liste non 
esistono più, abbiamo diritto 
ad un’indagine rigorosa per 
stabilire chi le ha distolte». Poi 
un ultimo colpo ad Andreotti: 
riprendendo una accusa del- 
i'on. Bassanini, della Sinistra 
indipendente, il segretario re- 
pubblicano chiede al presi¬ 


dente dei Consiglio di chiarire 
«al più presto» perchè il candi¬ 
dato alla direzione del SbmLH 
gen. D’Ambrosio, compaia 
nelle informative del Skt come 
«simpaiizzame» delle idee gt^ 
piste che circolarono in Italia 
nei primi anni Settanta. 

Se il Pri Binda l’mtervenlo al 
suo leader, marcando la solen¬ 
nità dell'occasione, il Psi lascia 
la replica all'on. Andrea Buffo¬ 
ni, membro della commissio¬ 
ne Stragi. Bulloni npropone 
tutti gli inteiTogativi avanzati 
neirintenrogazione socialista, 
dai melodi di reclutamento dei 
gladiatori alle eventuali •ope¬ 
razioni congiunte con altri 
paesi Nato» alle <onnessioni 
fra gli sconfinamenti dei servi¬ 
zi, li loro mancato controllo 
politico, o peggio la loro utiliz¬ 
zazione politica e il piano So¬ 
lo». «Gladio non va nè assolta 
nè demonizzata - dice Buffoni 
citando parole di Craxi -, ma 
continua a suscitare «forti, for¬ 
tissime preoccupazioni per 
l'intera vicenda e per le impli¬ 
cazioni che essa comporla». 
La sua •legittimità stofico-|ron- 
tica è difficilmente opinabile», 
ma la «legittimità legale e costi¬ 
tuzionale è più problematica». 
Gli intenogativi sono tanti - 
annuncia Buffoni - che «ci ob¬ 
bligano a riservarci un giudizio 
conclusivo in attesa che tutti gli 
elememi a tal fine vengairo ter- 
niti». Una posizione cautelosa, 
ma che non consente ad An¬ 
dreotti di chiudere la partita. 
AiKhe se nel frattempo CraxL 
fuori dall'aula, minimizza e de¬ 
classa Gladio al rango di «un 
ente inutile». 

•Approvazione e sostegno» 
arrivano invece al presidenle 
del Consiglio dal segretario 
della De e - più tiepidamente - 
dagli on. Battistuzzi (Pii) e Ca¬ 
ria (Psdi). Forlani npete la li¬ 
nea sancita nel Consiglio na¬ 
zionale democristiano il 25 no¬ 
vembre scorso, e nella Direzio¬ 
ne il 12 dicembre: «La più viva 
solidarietà» a Cossiga, ^•esi- 
genza di ventà» della De, la de¬ 
nuncia di una <ampagna fa¬ 
ziosa orchesuaui e diretta ad 
investire anche i vertici istitu¬ 
zionali dello Stato». Una linea 
- tiene a sottolineare - sulla 
quale «tutta la De è unita». 

Le 26 intenogazioni e le 12 
interpellanze presentale da 
tutti i gruppi e da singoli depu¬ 
tati. fra t quali anche il de Mi¬ 
chele Zolla, restano altualL ir¬ 
risolte. «Eppure - è stato l'am- 
monimento del capogruppo 
della Sinistra indipendente. 
Franco Bassanini - per costrui¬ 
re li futuro bisogna nmuovere t 
fantasmi del passalo. Per far 
questo bisogna guardarli in 
faccia. La sua risposa, signor 
Presidente, non ci aiuta a far¬ 
lo». 
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Per la Procura di Venezia 
esistono «indizi di reità» 
contro il capo dello Stato 
A Roma il rapporto Mastelloni 


Sarebbero state manomesse 
nel ’69 le registrazioni 
degli interrogatori 
sul golpe di De Lorenzo 


Ipote^ dìreato per Cosàga 
«Soppressione di atti» 



Francesco 

Cossiga 


E adesso i giudici «pazzi» sono triplicati. Il tapporto> 
denuncia di Carlo Mastelloni nei confronti di «Alessi 
ed altri» per le manipolazioni dei nastri delle inchie¬ 
ste sui piano Solo, è stato spedito ieri alla Procura di 
Roma da due sostituti procuratori di Venezia. Con 
una agguata esplosiva. I m^istrati specificano chi 
sono gli «altri* potenziali indiziati: il capitano Labru¬ 
na e Rancesco Cossfga... 

DM. NOSTRO INVIATO 

iiiCHautAiiTom 


B VENEZIA. Per la prima vol¬ 
ta il nome del piesidenle della 
Repubblica compare in un at¬ 
to gUidizlailo. nella veste ^ pò- 
letwale inquiuta lo hanno 
scrino due sostituti procuratori 
di Venezia, Rita Ugolini e Ga¬ 
briele Pernii, trasmettendo un 
vohiminoao dosrier al colleghi 
«a Roma, c o mpete n ti tenito- 


rialmenle a procedere oltre II 
plico contiene i verbali degli 
Inlenogalori resi recentemente 
a Venezia da ex ufficiali del ^ 
e dall’ex ministro Cui, preva¬ 
lentemente sulle manomissio¬ 
ni operale a line 1969 sul nastri 
con le testimonianze, sul pia¬ 
no Solo, raccolte dalla com¬ 
missione Lombardi Conclu¬ 


sione dei sostiluli veneziani’ a 
parer loro esistono sufficienti 
•indizi di reità» nei confronti di 
tre persone, Giuseppe Alessi, 
Antonio Labruna e Francesco 
Cossiga II reato ipotizzalo è 
•soppressione di atti», che pre¬ 
vede una pena da uno a sei 
anni Prescritto, ormai, riferen¬ 
dosi a latti di ventuno anni fa, 
ma ugualmente da contestare. 
Ogni decisione, ogni valutazio¬ 
ne, spetterà però allo stari ro¬ 
mano guidato dal procuratore 
Ugo Ciudiceandrea. 

Il •caso» era esploso una set¬ 
timana la, quando Carlo Ma- 
stelloni giudice Istruttore di 
Venezia, aveva inviato i verbali 
di quattro testimonianze (l'ex 
capitano del Sid Antonio La¬ 
bruna. l'ex vicecoinandante 
del servizi segreti Antonio Pod- 
da. gli ufficiali dei carabinieri 
Domenico Maneri e Gianfran¬ 


co Marini) contemporanea¬ 
mente alla commissione Stragi 
e alla Procura di Venezia. Un 
rapporto-denuncia che segna¬ 
lava la manomissione subita 
daile bobine sul plano Solo e 
concludeva «Sussislono acari¬ 
co di Alessi ed altri indizi di rei¬ 
tà in ordine al realo di cui al- 
l'art 2SS del codice penale» 
Cioè la «soppressione, falsin- 
cazione o sottrazione di alti o 
documenti concernenti la si¬ 
curezza dello Stalo», pena mi¬ 
nima otto anni A quei quattro 
verbali, adesso, la Procura ve¬ 
neziana ne ha aggiunti altri 
due (il recentissimo interroga¬ 
torio dell'ex ministro della Di¬ 
fesa Luigi Cui ad opera di Ma- 
sletlonl un precedente interro- 
galono di Labruna coiKlolto 
dal giudice Felice Cassou), ha 
Ipotizzalo un reato •minore». 


cioè la semplice sottrazione di 
atti ma soprattutto ha specifi¬ 
calo, nero su bianco, il nome 
degli ipotetici corresponsabili 
dell on Alessi, inserendo an¬ 
che l'allora sottosegretario alla 
Difesa Cossiga 
Che cosa lo accusa^ Innan¬ 
zitutto le <onlessioni» del ca¬ 
pitano Labruna, che nel set¬ 
tembre 1969 fu chiamato a Pa¬ 
lazzo Baracchini dal capo del 
Sid, ammiraglio Eugenio Hen- 
ke, che gli affidò il compito 
teenKO di •tagliare» nei punti 
che gli venivano indicati le bo¬ 
bine della commissione Ijotn- 
bardi (otto chilomctn di na- 
stn. ), pnma che la loro tra¬ 
scrizione venisse urviata alla 
commissione parianientare sul 
Sitar che le aveva richieste 
Una <ensura preventiva», in- 
somma, destinala a sminuire 
fortemente D valore degli 


•omissis» resi noti oggi Chi de¬ 
cideva come e dove apportare 
i lagIP Henkc, il colonnello 
Mancn (all epoca addetto alla 
sicurezza di Montecitorio) e 
l’oa Alessi presidente della 
commissione di inchiesta par¬ 
lamentare, dice Labiuna. «Essi 
apportarono delle cancellazxr- 
ni sul testo trascritto e sulla ba¬ 
se di tale lesto ridotto io ade¬ 
guai su bobine nuove il conte¬ 
nuto» Un lavoraccio durato fi¬ 
no a maggio 1970 Due-tre vol¬ 
te, aggiunge il capitano, vide 
Cossiga discutere con Henke 
ed Alessi, •percependo diretta¬ 
mente che essi andavano de¬ 
terminando quali passi doves¬ 
sero essere canceilalL. quan¬ 
do I tre dovevano determmaie 
le cancellazioni sui punti più 
delxtatl io venivo estromesso». 

Una relalnra conferma viene 
dal generale Podda. l'allora 


sottosegretario alla Difesa Cos¬ 
siga »|>roponeva gli omissis e. 
se sanciti dalla presidenza del 
Consiglio, SI occupava di farli 
appoiw Non è chiaro però se 
il generale si rifensca agli 
omissis < 1101111011 » o ai tagli oc¬ 
culti delle bobine L'ex mini¬ 
stro Cui dichiara invece un'i¬ 
gnoranza significativa lui nulla 
sapeva, Cossiga godeva di un 
incariro duetto della presiden¬ 
za del Consiglio 
Noi giorni scorsi l’on Alessi 
aveva già nfiutato ogni accusa, 
minacciando di denunciare il 
capitano Labruna e cnticando 
il giudice Mastelloni, giudicato 
invece »un pazzo» dal deputa¬ 
to democnstiano Maàola. 
Adesso i «pazzi» sono tnpiicau, 
chissà se faranno proseliti an¬ 
che nella Procura della capita¬ 
le 



Un altro de lascia il Comitato sui servizi 
Il Quirinale ha chiesto la testa di Segni? 


In piena crisi, dopo l'iniziativa Psi, il Comitato parìa- 
mentare che su Gladio deve intenogare Cossiga. 
Con tl presidente on. Segni si dimette anche un altro 
commissario de, il sen. Finto. E «Panorama» laiKia 
una clamorosa indiscrezione: sarebbe stato il Quiri¬ 
nale a chiedere la testa di Segni. Intanto Tortorella, 
che assume ad interim la presidenza, esorta lotti e 
Spadolini a sostituire subito i dimissionari. 


■■ ROMA Proprio mentre a 
Monteciloiio^AMibofti x| 
tannava a fornirti un ennesi¬ 
mo. idilliaco ritratto. Gladio 
produceva a due isolati di di¬ 
stanza - Palazzo San Maculo, 
sede del Comitato parlamenta¬ 
re di controllo sui scnrizi segre¬ 
ti - un nuovo caso poliiico le 
cui matrKi non sono più tanto 
chiare, e i cui siUuppi sono 
oscunssimi Le cose hanno 
preso ieri mattina (e poi per 
tutta la giornata) una piega as¬ 
sai più grave di quanto non la¬ 
sciasse ntcnere il preannuncio 
delle dimissioni di Mario Segni 
che i socialisti avevano esplici- 
lamenle invitato a lasciare la 
presidenza di un Comitato 
che, scavando sugli eventi del 
'64, avrebbe inevitabilmente 
chiamalo in causa le respon¬ 
sabilità di suo padre. Il presi 
dente della Repubblica che 
mostrava tanta fiducia nel gen 
De Lorenzo 

Intanto Segni si è dimesso 


non solo dapiesldente ma an- 

improwisamenle compiuto 
anche un altro commissario 
de, il sen. Michele Finto. Ora 
nel CkHnitato la rappresentan¬ 
za de è ridotta ad un solo com- 
miraario: il sen. Antonino Mur- 
mura. La tesponsabililà del 
l'organbino parlamentare è 
stala assunta ad interim dal vi- 
ce-presidenle, AldoTortorella, 
che non ha taciuto le sue 
preoccupazioni per un blocco 
dei lavori del Comilala Nell'e- 
sortore i presidenli delle due 
Camere a ricostituire il più pre¬ 
sto possibile il plenum del Co¬ 
mitato (otto membri in tutto), 
l'esponènte comunista ha tut¬ 
tavia notalo èhe la sostituzione 
dei due dimissionari non risol¬ 
ve tuta I problemi si tratterà 
poi di vedere chi sarà eletto al¬ 
la presidenza detl'erganlsmo’ 
•Se sarà un membro già attivo 
nel Comitato si potrà subito re¬ 


cuperare il lempo^erduto; se 
sarà un esterno, sono inevita¬ 
bili nuovi ritardi». E Ira i nomi 
che in casa de circolano per la 
sosbluzione di Segni (Il fpria- 
niano Postai, esperto dei servi¬ 
zi il responsabile del problemi 
dello Stato del partilo, Blnelli: ' 
l'ex ministro Zamberlettt, assai 
vicinu a Cossiga) almeno un 
paio sono nomi presIdetuEtalL ~ 

Intanto, liberato dalla re¬ 
sponsabilità del Comitato, Se- 
(pil ha partecipato ad una con¬ 
ferenza starni^ dei promotori 
dei referendum eletloraU, di 
cui è il leader. H paitàmeniaia 
de ha trovato il triodo di smeli 
tire che irttomo a lui la SMiele- 
ria de abbia fatto II gelo. Di da¬ 
re una stoccata al m •mi fan¬ 
no pagare I referendum» (ma 
chi stabilisce questo nesso è 
•un incallito provocatore anU- 
sociallsta», replicherà subito il 
vice-segretario Giulio Di Dona¬ 
lo) Di esprimere l'opinione 
che Gladio sìa «legittima». 
Eventuali deviazioni? «Varuio 
provate». E perchè si era già 
accumulalo tanto rftoroo nel 
l'oiganlzzazione dell'inconiro 
conCossigaTContuttoiidiplo- 
matismo possibile Segni ha ci¬ 
tato unicamente «ragioni tecni¬ 
che». 

La notizia delle dimissioni di 
Segni anche da commissaiio 
giunge come un fulmine a del 
sereno a Montecitorio. «Come 
abbiamo apprezzato e apprez¬ 
ziamo il suo lavoro - è il com¬ 
mento di Achille Oochetto -, 


cosi è da apprezzare la seiui- 
bililà mostrata da Segni dopo 
la presa di posizione di una 
parte della maggioranza» Già. 
la questione sollevata dai so- 
dalisa. «lo l'avrel posta in mo¬ 
do diverso», è la chiosa sibilli¬ 
na di Antonio Gava. Mentre 
Fortani si schermisce: «E' stalo 
Segni a chiedermi di lasdore a 
lui la decisione sul da farsi». 
CIÒ che regala al vice-presi¬ 
dente socialista del Consiglio, 
Claudio Martelli l'opportunità 
di una battulBOcia. «C'è da 
rammaricaisi che si sia statt 
costratri a qbiqdèitfi dldlmfe^ 
tersi». . * 

Ma qual è la vera storia di 
queste dimissioni annunciale 
con tante puntate di spillo di 
tante mosche cocchiere? Pro¬ 
prio quando sembrava che gli 
echi del gesto di Segnlsifosse- 
ro smorzati ecco iwl pomerig¬ 
gio di ieri arKora un capitolo 
esplosivo di questa storia non 
chiara. Lo fornivano le agenzie 
di stampa anbeipando alcune 
rivelazioni di «Mmorarno» su 
un presunto (e smentito dal 
Quirinale in termini non chia¬ 
ri) sfogo anti-Segni del presi¬ 
dente della Repubblica. Tutto 
sarebbe accaduto nella tarda 
mattinata di martedì scorso 
sull’aereo che riportava Cossi¬ 
ga a Roma da tologna dove 
aveva partecipalo'ai funerali 
dei Ire carabinleti uccisi nel' 
l’agguata Con Cossiga c'erano 
il segretario della De FoilanI, Il 
vice4egietailo soclalisla Ama¬ 


to, li ministro della Difesa Ro¬ 
gnoni. I sodosegretari Cristofo- 
ri e De Carolis, i depulab de 
Rubbi e Pier Ferdinando Casi¬ 
ni, il comandante dell'Alma 
dei carabinieri Viesti ed il se¬ 
gretario generale della presi¬ 
denza della Repubblica. Ser¬ 
gio Berilnguer Secondo un te¬ 
stimone, proprio BerHnguer 
avrebbe dato in lettura a Cossi¬ 
ga un articolo apparso quella 
stessa manina su «l'Unità» e nel 
quale si dava notizia che In 
giomala il Comitato plesledl^ 
to da S^i avrebbe poluiD sta- 
K billgefapuoRidatadelsuoin- 
contro con il presidente dalla 
RepubbiKB. oggetto da molte 
settimane di un difficile con¬ 
tenzioso Leggendo, Cossiga 
sarebbe sbottato con ForlanI m 
un «È una vergognai Quel Se¬ 
gni, o lo mandate via voi A^ 
naldo, o ci penso io. » «Forse 
uno scatto di nervi - nota il set¬ 
timanale -, ma pronunciate 
dal capo dello Stato quelle pa¬ 
role sono stale interpretate co¬ 
me una vera e propria richiesta 
di dimissioni» •Panorama ha 
chiesto conferma deH’indiscre- 
zione ad altri testimoni racco¬ 
gliendo solo alcuni «no com- 
ment» Allora ha verificalo al 
Quirinale. Cossiga ha smentito 
di aver mai pronuncialo una 
simile frase, ma lo ha fatto in 
. tertnini non propriamente 
chiari’ «E se fosse vero che 
qualcuno l'ha nferita, ha tradi¬ 
to la fiducia del capo dello Sta¬ 
to» UCFP. 


Sifar e piano Solo 
disposta 
la pubblicazione 
dei documenti 



La Lega 
dei gioraalisti 
«Cossiga eviti 
accuse vaghe» 


f presidenti delta Camera, Nilde folli, e del Senalo Giovanni 
Spadolini (nella folo), hanno ncevulo dalla commissione 
Siragi una relazione sulla documenlazione rclaliva agli 
omissis delle inchiesle sulle deviazioni del Sitar e sul piano 
Solo lolli e Spadolini hanno quindi disposlo la pubblicazio¬ 
ne dei documenli Verrà pubblicala anche la documenta¬ 
zione sul caso Moro trovala il 9 ottobre scorso nell ex covo 
Br di via Monlenevoso a Milano 

La Lega dei giornalisti ha 
preparalo un comunicato, 
diffuso da Sandra Bonsanli 
in risposta alle dichiarazioni 
falle dal capo dello Stato a 
Gela «EoracheilPresidenle 
la smetta di fare accuse ce- 
nerKhe e vaghe contro gior- 
naliegiomaristi Facciamo¬ 
mi, indichi le testate che a suo giudizio potrebbero portarlo 
alle dimissioni, solo cosi sarà possibile un confronto sereno 
tra la pnma canea dello Stato c chi è deciso a continuare il 
proprio lavoro per informare i cittadini italiani anche su te¬ 
mi che non piacciono al presidenle Cossiga ed agli uomini 
che vent anni la copnrono un progeno di colpo di stato». 

■ " ' ■ ■-idi Fiesole»cnticanor<attacco 

ja replica il Popolo quoli- 
fon è in questione li ointto 
deli’inlormazione - scrìve il Popolo- probabilmente la Le¬ 
ga e la Bonsanli non soHanlo hanno sposato le lesi di un 
partilo, ma fanno parte di quell'offensiva contro le istituzioni 
che punisce lobfy potenti e organioate che mirano alia (ro¬ 
si di questa Repubblica» 

Il de Alfengo Carducci, 56 
anni, è il nuovo sindaco di 
Taranto E a (rapo di una 
giunta «istituzionale» com¬ 
posta da De, Pci. Rri, Psdì, 
Pn, Pii e Verdi-sole che ndt 
con una maggioranza di 42 
(XinsuilKni su SO Procram- 
ma ed organigramma erano 
stati sottoscritti, però, da soli 38 consiglien, per la mancala 
adesione di quattro socialisti. 

Il leader delia Lega lombar¬ 
da. Umberto Bossi, ha invia¬ 
to un telegramma a Cossiga 
m cui dichiara la sua convuv 
zione che «cxxorrono ele¬ 
zioni politiche immediate 
per resiituue completa legit¬ 
timazione al Parlamento af- 
nnehè si possa avviare un 
processo rifoimaloie indifferibile» Bossi quindi condmde la 
difesa latta dal Capo dello Stato dell'arma dei carabmien. 

L'assemblea dei comitati di 
redazione della Rai ha affi¬ 
dato al sindacato Usigrai tre 
gKxnate di sciopcio «a so¬ 
stegno deH'autonomia pro¬ 
fessionale e per li ripqrónii 
della legalità aUTnterno def 
servizio pubblico» Questa 
decisione fa seguito mia vi¬ 
cenda dei contrasu attorno all'intervista di Bruno Vespia a 
Saddam Hussein Sull'argomento si è nunila I assemblea di 
redazionedelTgl.lgiomalistirilengononecessailalandefi- 
nizione del rapportoira direttori di testata e direttore genera¬ 
le circa la responsabllllA di (|uanlo viene messo in onda nei 
telegiomati e giornali radio I redattori, inoltre, preso atto 
della tardiva autixizzazione a trasmettere I inlennsla ad Hus¬ 
sein, revocano lo stalo di agitazione deiriso il 29 xoiso 

Al congre s so di Ravenna, il 
senatore Arrigo Boldrinl il 
leggendario «ulow» della 
Iona parti^na. ha annun¬ 
ciato uHxualmenle la sua 
adesione alla mozione di 
Oechetto. Una scella ac- 
comnaonata da srande 
(rommozioneedairinviuxa 
nonpeidemlain«aK)riaslorica,anondissipareconlafaci- 
loneriaellmpnimwizionellgrandepalrimMiIodelPci Una 
BceliB senza dubbio sofferta, raniw scxxso uriatU, Boidilni si 
era astenuto ai momento delMe votazionL •Bolow»ha anche 
annuncialo il suo nuro da tutti gli incarichi nazionali, perchè 
non VI sia dubbio che la decisione mm è «interessata» RI 
nuncerà anche al seggio al Senato. L’annuncro delie dmus- 
sioni ha generato un equivcxro Qualche agenzia di stampa 
l'aveva hnerpretato come un ailonuuiamento polemico dal 
partito Bokirini ha successivamente chiarito «Non sto la¬ 
sciando, aderisco al Hds». 


A Taranto eletta 
giunta 

«istituzionale» 


Bossi 

scrive a Cossiga 
e chiede 

eiezioni anticipate 


Tre giorni 
di sciopero 
dei redattori 
radiotelevisivi 


Boldrini 
a Ravenna 
(^Aderisco 
alPds» 


Gavino Angius: 
«Non abbiamo 
bisogno 
di una 

federazione» 


«Non abbiamo bisogno di 
una federazione, ma di un 
parlilo (Uk viva un plurali¬ 
smo autentico e reale, che 
dia visibilità alla presenza 
politica di tutu, che inventi 
un nuovo mixiello organiz- 
zatluo» Lo sostiene m un’in¬ 
tervista a Rinascita Gavino 
Angius esponente della mozione Rifondazione comunista, 
respingendo cosi l’ipotesi sostenuta da Cossutta e Garavuu. 
Intanto si apprende (die la riunione nazionale di ipiesta mo¬ 
zione è anticipala da martedì 15 alle 9,30 a lunedi 14 alle 
9,30, sempre a Botteghe Oscure 


ORCQOmOPANB 


Gallo sul sequestro al Sismi 
^archivio Gladio a Forte Boccea? 


La Vn divis'ione del Sismi, che si occupa di Qadio, 
ha sede a Forte Boccea. Ma in quegli uffìci i magi¬ 
strati della Rocura di Roma non sono neanche en¬ 
trati U sequestro giudiziario ha infatti r^uatdalo so¬ 
lamente il materiale conservato negli scantinali di 
Forte BraschL Eppure nell'altra sede (sconosciuta 
per i giudici) dombbe esistere un moderno archi¬ 
viocomputerizzato. Insomma, un giallo... 


JURONIOaPRIANI 


■iaOMA Cè una taighelta 
aiMMima all'ingresso posterio- 
ic (H Fèrie Boccea. Non indica 
renliata secondaria del carce¬ 
re militale, ma la sede del «VII 
Rud a d dta tt amenlo». la divi 
shme (M Sismi che si occumi- 
và dell'operazione Suy 
MM!n(f,o«ia della Gladio Una 
zona, (hinque, dista c cata dalla 
sede uiflclale del Sismi a Forte 
Brasciri, dove il 22 dicembre i 
magblraU della Procura di Ro- 
nu hanno apposto i sigilli se¬ 
questrando (UclaniKwe armadi 
<roe dovrebbero conleneie tut¬ 
ta la docuinenlazlone su Cla- 
dia 

Tutta davvero? n punto è 
questo. Se la sede della seitima 
divistone Rud è a Forte Boc¬ 
cea. probabilmente, in quel 
hio^ appartato e del tutto 
sconosciuto agli inquirenti ci 
sarà maleitale interessante per 
comprendere che cosa si cela 


dietro gli accordi segreti Cla-Sl 
lar e dietro la Sfqy òé/i//icl mes¬ 
sa in piedi dagli alleali per «sta¬ 
bilizzare» la sUuazione politica 
nei paesi occidentaU. Uste e 
d(xumenti che però non sono 
Unite nelle mani dei magistrati 
romani Ionia, Palma, Cesqui e 
Savioitl che indagano per sco¬ 
prire se i gladiatori cospiraro¬ 
no contro la Repubblica. 

La settima divisione, con se¬ 
de « Forte Bixeea, e stata crea¬ 
ta nel 1981 dal capo di Stato 
maggioie Paolo Inzerilli, il nu¬ 
mero due del Sismi che ha gul 
dato la Gladio lino al novem¬ 
bre del 1987. poi è slata co¬ 
mandala da un colonnello dei 
paracaduustl Piacentini per 
passare sotto la responsabilità 
di un incursore della Marina, il 
capitano di fregala fnvemizzi 
che pasoerà alla storia come 
l'ultimo capo di Gladio Tutti 
questi personaggi hanno diret¬ 


to la struttura occulto da Forte 
B(xxea, da II hanno coordina¬ 
to l'ad(lestramento e l'arruola¬ 
mento del gladiatori. 

ce poi un altro problema 
sul quale si stanno interroga»- 
do i giudici della capitale. Il 
maieriale sotto sigilli è esclusi 
vamente cartaceo, mentre è 
nolo il latto che recentemente 
una ventato di modemiià ha 
cambiato il volto degli archivi 
del Sismi Tutto t'aichlvio è sta¬ 
lo Inlormalizzato. Documenti, 
accordi carte e liste sono stati 
Iraslerili su computer. E a Porte 
Boccea ci sarebbe tutto quello 
che riguarda Gladio. 

Ma non solo itocentemenle 
le nvelazioni dell'agenzia 
«Punto critico hanno fatto 
esplodere il «aso dell’istiluto 
itolo-arabo, della sede di co¬ 
pertura della Direzione sicu¬ 
rezza Interna del Sismi, il po¬ 
tente controspionaggio inter¬ 
no agli stessi servizi In quella 
sede. In viale del Policlinico 
I3t, sarebbero conservali i 
dossier personali di lutti i di 
pendenti e collaboratori del SI 
smi compresi i gladiatori, dun¬ 
que. Naturalmente Dig(» e 
Procura della Repubblica igno¬ 
ravano l'esistenza di quegli uf- 
lici in cui si potrebbero attinge¬ 
re tantissime notizie sui reali 
partecipanti all'operazione 
Gladio. 

A dirigere la Direzione sicu¬ 


rezza interna è attualmente II 
colonnello dei carabinieri Lui 
gl Mesina. che ha alfidato l'isti¬ 
tuto itolo-arabo al capitano 
Paolo De Luca, ce da dire che 
nell'ullicto di viale del Pollcll 
nieo sarebbe «passato» aixhe 
Vincenzo Cavatolo, esperto in 
esplosivo del Sid che preparo 
lerelazioniperhistragediPe- 
teano e per il ritrovamento del 
Nareo di Aurisina. E la magi 
siralura? Indecisa sul da laisi la 
procura romat» che, da quan¬ 
do IVnia ha scritto la notizia 
sull'esblenza di questo sede di 
copertura, si sto interrogando 
su come estendere il sequestro 
anche sugli altri uffici del servi¬ 
zio di sicurezza L'Imbarazzo e 
evidente Perchè i magistrati 
hanno già avuto assicurazioni 
da parte di Inzerilli e di Martini, 
(die l'intero materiale su Gla¬ 
dio e contenuto dai dicianno¬ 
ve armadi di Forte Braschl E di 
mezzo c'è un provvedimento 
giudiziario. 

Clima di serenità non sem¬ 
bra esserci neanche all'Interno 
dei veitici del Sismi II prossi¬ 
mo passaggio delle consegne 
dell'ammiraglio Martini po¬ 
trebbe non essere propria¬ 
mente indolore Quasi sette 
anni passati ai vertici del servl 
zio di sicurezza militare non 
sono certo pochi, e hanno ga¬ 
rantito a Martini un potete non 
indifferente, ottenuto panie» 


Referendum, i promotori rilanciano; 
«Non d fermeranno fedlmente» 

ROSANNA LAMPUONANI 



Fulvio Martini 


tormente come Autorità nazto- 
nale di sicurezza tramite il rila¬ 
scio dei Nos. Che cosa è il Nul 
la osto sicurezza’ Abilito alto 
conoscenza di documenti se¬ 
greti Senza Nos non si la can 
riera militare, una industria 
non può partecipare a grossi 
appalti per la Dilesa, non si di 
vento dipkxnallci o funzionari 


M ROMA «Non mi sono di 
messo dal comitato per i seni- 
zi per far ifuscire ()uesto confe¬ 
renza» Martotto ^nl apren¬ 
do la conferenza stampa co» 
vtxrato per illustrate le pressi 
me iniziaUve referendarie, i» 
troduce iron una battuto 11 veto 
tema all'otdine del g'xrtno’ le 
sue dimissioni, richieste uffi¬ 
cialmente dall’esecutivo socto- 
lisla. E pare, secondo un'anti- 
cipukxie di Panorama, dallo 
stesso Cossiga Certo è che la 
partito riguarda l referendum, 
la Repubblxra presidenziale, le 
elezioni anticipale e Gladio, te¬ 
mi tutti streltomente intrecciati 
in un gkxro di pressioni e forse 
anche di ricatti Ira i due mag¬ 
giori partili dellacoalizKXieg» 
vemativa 

Ma intanto I promotori dei 
referendum vanno avanti. 
Hanno nominalo il collegio di 
difesa composto da Massimo 
Severo Giannini Paolo Barile e 
Valerio Onlda. hanno prepara¬ 
to i pareri proveniate che pre¬ 
senteranno alto Cotte costii» 
zionale Lo ha spiegato Segni e 
gli alto che (xin lui hanno tenu¬ 
to la conferenza stampa. La 
Corte costituzionale, presso 
cui li governo si è co^uilo In 
giudizio, dovrà decideie sulla 
ammissibilità dei referendum il 
prossimo 16 gennaio «Ma noi 


andremo avanti comunque - 
ha detto il presidente del comi 
tato promotore - tanto è vero 
che de tempo abbiamo fissato 
la monUe^azioiw nazionale 
nella sede della Conlindustria 
a Roma, il 26, dopo il pronu» 
ctonvint» E si augura che 
quelto diventi la prima iniziati¬ 
va dtilto campagna efetlorafe, 
ma senza nascondersi le diffi¬ 
coltà che si trovano sul camml 
no dei referendum. Segni non 
lesina te parole. «Ci possono 
mettere i bastoni tra le niote, 
possiamo subire violenti attac¬ 
chi viofenfe azioni politiche e 
psicologKhe (è forse questo 
un messaggio trasversale?), 
possono torci una baltoglia fu- 
nbonda, ma noi non demor¬ 
diamo perche siamo convinti e 
abbiamo il sostegno crescente 
dell'opinione pubblica» 
L'opposizione al refeie» 
dum si avvale di un argomento 
fotte li pencolo delle elezioni 
anticipate Tanto forte che An- 
dreoni ha latto schierare l'infe¬ 
ro governo, nella famosa 
quanto segreta nunione di n» 
vembte. Contro la consultozi» 
ne popolare. Ma il comitato, 
con il federalista europeo Cai 
derisi ha risposto ieri che è ve¬ 
ro il «’ontrario questo legislatu¬ 
ra avrebbe un senso proprio se 
passassero te nforme 


C'è chi poi, sceglfendo stra¬ 
de più piane, avanza l'ipotesi 
che ormai sulle riforme c'è la 
possibilità di un dibattito e un 
accordo pariamentote, accan¬ 
tonando il ricoiso alle urne. Al 
tenti a questa sirena, mette in 
guardia il comunista Bordon, 
ricordando che prima dell'ip» 
tesi telerendaria si sono persi 
10 anni senza arrivate ad alcu¬ 
na conclusione. Sarebbe un 
disastro se non si parlasse più 
dei referendum, anche perchè 
finora i mass media non han¬ 
no fatto granché per aiutare la 
gente a capire quale sia la par¬ 
tito in gioco Caìdensi ha snoc- 
ciototo le cifre sui tempi che i 
vari Tg hanno dedicato ati'ar- 
gomento in media, lo spazio è 
stato pari alio 0.11 dei lelegioi 
nati Un silenzio colpevolè, ui 
terrotto solo da un dibattito or¬ 
ganizzato dal Tg3 Troppo p» 
co, dunque, per un progètto 
che deve fate i conti con 
un'opposiziotw crescente dei 
partili 

Il liberale Alfredo Biondi 
non ha peli sulla linguae accu¬ 
sa di faziosità sfa il governo 
che l’avvocatura di Stalo - con¬ 
traddicendo Andreotb (tire ieri 
l'ha definita obiettiva - per il » 
corso antireferendum «Siamo 
in presenza di un sistema intl 
mi^loito della partitocrazia, 
di cui ha dato prova un pattilo 


in particoiare* Sulle dimissioni 
di Segni, infine. Biondi accen¬ 
tua i toni polenuci e parla di un 
episodio indegno. 

Segni m un passaggio del 
suo uiteivenlo. ha accennato' 
alfa previsione che la battaglia 
sarà dura, arrche ali'intemo 
dei pattiti, compresa la De. La 
replica scudocnxtiata non tal 
da ad arrivate. Sihno Lega, Iti» ' 
dei vicesegretori. r»n a caso. 
smorza i toni e dice che’ «il n» 
stio partito sulla vicenda del» 
referèndum non è diviso, l'ab-’ 
biamo interpretato come un'» - 
sigenza iromunemcnte accer-’ 
tata dalla gente» «LefotzepoK- 
tiche - prosegue - debbono il ' 
spendere subito e soprattutto' 
la maggnranza, in lermim p» ' 
sitivi a questa domanda pop» ^ 
lare Spero che sia un aw» di 
una migltoie distensione nei’’ 
confronti del Psi che vuote 9^ 
referendum per cambiare to' 
Costituzion», il socialista Sai ^ 
vo Ando invece vuole cambi» ' 
re te regole del groco. «altro» 
tondo il itodo della formula di * 
govem» Niinostonte te di' 
chtoiazioni di Lega, Amato' 
inasprisce i toni e accusa B» ’ 
dialo di essere «fuon misura» 
nella polemica (ronlio la già» • 
de riforma fnfine Giovanni' 
Spadolini si augura che «un ■ 
punto d'intesa sulle nforme' 
efellorali possa essere trovato, ] 
per salvale la legislatura» 
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IN ITALIA 


La clamorosa rivolta a colpi di pistola ^ «Diamogli una lezione»: così il questore 

Taltra notte a Villa di S. Giovanni ha diretto personalmente il contro-assalto 

contro una pattu^a che aveva «sconfinato» Arresti, fermi, armi sequestrate 
nel territorio dominato dai clan Serbatoio di manodopera per la criminalità 

Guerri^ tra camorra e polma 

Trecento agenti per «riconquistare» un quartiere di Napoli 


La lotta per il controllo del territorio tra Stato e cri¬ 
minalità organizzata stavolta ha visto prevalere le 
forze deU’oréiine. 1 poliziotti della questura napo¬ 
letana sono riusciti a fronteggiare la rivolta della 
camorra scoppiata, l’altra notte, nel rione «Villa» 
di San Giovanni a Teduccio. Al termine di una 
lunga sparatoria, sono state arrestate 11 persone 
e sequestrate due pistole. 

DAtLA NOSTHA REDAZIONE 

HAmOlUCCIO 


ta NAPOLI Dopo la guerri¬ 
glia dell'alira notte tra ca- 
moirifti e polizia, il itone «Vìt- 
la» di San Ciovaiini a Teduc- 
do e stretto d'assedia Le di¬ 
vise blu degli agenti compar- 
te all'alba nei vicoli e nelle 
strade di una periferia soiita- 
mente abbaridonata a se 
stessa, segnano II ritorno del¬ 
lo Stato in un quartiere clfe la 
maferita ha trasformato In 
una ph cola Beirut. loccafor- 
lediognisoitaditraflicollic- 
dic. Soltanto qualche anno 
fa. qui intorno sotgevaiw 
fabbriche ed aziendecheda- 
vanafeMMO a migliaiadi pe^ 
aone.'|ja chiamanno da pie- 

della’ citta e i primi comuni 
delia provincia. Oggi, invece, 
«uhaeibatolodiinanodQpe- 
tonelquafefehandociUni- 
•an amiolano i toro MldaiL 


■•irv ■; ('' .■ 
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Se è dilficile per le forze del- 
l'ordine contrastare l'ondata 
di violenza che ormai travol¬ 
ge la zona, ancora più arduo 
0 il compito di quanti te so¬ 
no la maggioranza^ vìvono 
onestamente in un quartiere 
dominato dal tenore e dal 
maialiate. 

La battaglia dell'altra not¬ 
te, Insomma, non 6 che l'ulti¬ 
ma conferma di una situazio¬ 
ne da tempo oltre il livello di 
guardia. Almeno settanta, tra 
uomini e donne, amiati di pi¬ 
stola, bottiglie e sbarre di fe^ 
IO si sono scagliati contro 
una pattuglia composta da 
tre agenti che, all'Ingresso 
dell'Isolato 46 di via.Ravello, 
al rionq^mvtmvrifennato 
per un (tohttollo quattro pre¬ 
giudicati SI è trattato di un 
veto e proprio assalto Quan¬ 
do i póliztoiri hanno leagito 
eparmido. daùe finestre afse- 
condo plano della palazzina 
sono comparse le canne di 


fucili e pistole Una pioggia 
di proieilili SI è abbattuta su¬ 
gli agenti, propno mentre nel 
coitile si scatenava il parapi¬ 
glia che ha consentito a due 
dei fermati di divincolarsi e 
far sparire una delle pistole 
Nonostante 1 assedio, p>er&, 
gli uomini delia squadra mo¬ 
bile, dopo aver dato l'allarme 
in questura, sono riusciu a n- 
prendere l due «C'è tutta la 
famiglia del boss Rinaldi», 
hanno gridato via radio i po¬ 
liziotti 

È stalo il questore di Napo¬ 
li, Vito Matterà ad organizza¬ 
re in pnma persona la con¬ 
troffensiva. dando ordine a 
tutte le pattuglie di raggiun¬ 
gere al più presto San Gio¬ 
vanni a Teduccio La sua vo¬ 
ce è rimbalzata nelle ricetra¬ 
smittenti degli agenti in servi¬ 
zio «Correte tutti sul posto, 
tutti II, diamogli una lezione». 
Poi. salito a bordo di una vo¬ 
tante, ha raggiunto di perso¬ 
na la zona Xla una situazio¬ 
ne di iniziale svantaMio, il 
rapporto di forze, con rarrìvo 
di circa trecento agenti e una 
ventina di funzionari, si è fi¬ 
nalmente cApovolfo Sono 
iniziate le perquisizioni all'I¬ 
solato 46 dove abita la fami¬ 
glia di Antonio Rinaldi che 
fino al 30 dicembre scorso, 
giorno della sua uccisione, 
era uno del caplzona di San 
Giovaiuii a Teduccio. Nella 


palazzina i poliziotti hanno 
fermato nove persone per 
•resistenza aggravala, lesioni 
a pubblico ufficiale e radu¬ 
nata sediziosa» Perconcoiso 
in tentato omicidio ai danni 
degli agenti della sezione an¬ 
tirapina e per possesso ille¬ 
gale di armi, sono stati arre¬ 
stati Antohio Marmolino, di 
20 anni, e Sergio Grassia, di 
19, due del quattro giovani 
fermati prima che lo scontro 
avesse inizio Nel corso delle 
perquisizioni sono stale se¬ 
questrate alcune radio rice¬ 
trasmittenti, proiettili e cari¬ 
catori di pistola. Alle persone 
finite in manette è stata prati¬ 
cata la prova del guanto di 
paraffina 

Qualche ora dopo la batta¬ 
glia, gli agenti della sezione 
narcotici della questura di 
Napoli hanno (atto irruzione 
in un ewannone di via Mo¬ 
relli tra Barra e San Giovanni 
a Teducciuccio Qui i poli¬ 
ziotti hanno scoperto un'ar¬ 
meria della camona. Sono 
state travate quattro pistole, 
un fucile a canne mozze, al¬ 
cune canne e pezzi di fucile 
e circa mille proiettili II pro¬ 
prietario deH'officina, Gio¬ 
vanni Nurcaro, di 47 anni, 
pregiudicato, e il fratello Sal¬ 
vatore. di 44, sono stali arre¬ 
stati. Devono rispondere di 
fabbricazione clandestina di 
armi e possesso delle stesse. 


Giorno dopo giorno 
una parte della città 
occupata dai boss 


■■ NAPOLI Barra, Ponticelli, 
Secondigliano, San Giovanni 
a Teduccio, quattro quattien 
della penierla orientale di Na¬ 
poli, dove negli ultimi annic è 
stato un imbarbarimento nel¬ 
la lotta tra clan camomstici, 
con decine di morti ammaz¬ 
zati, sono diventati ormai sim¬ 
bolo del degrado e del males¬ 
sere di una intera città Squa¬ 
dra mobile e commissariab di 
ps circondano ogni giorno i vi¬ 
coli e le piazze dove, venti- 
quatlr'ore su ventiqualtio, l'e- 
sercilo delta «Malaoapoli» 
spaccia eroina, traffica in lo¬ 
schi aftdri, gestisce loto e lotto 
clandestini «Arrestiamo in 
media tre o quattro persone al 
giorno - spiega il dottor Giu¬ 
seppe Palumbo, capo della 
Mobile - Sul territorio abbia¬ 
mo una decina di volante 
Facciamo quel che possia¬ 
mo .« «Troppo poco», dicono 
in coro i citradlni del posto E 
le segretene provinciali di 
CgiI, Cisl e Uil hanno organiz¬ 
zalo per martedì prc»simo 


una mobilitazione popolare 
Sempre nello stesso quar¬ 
tiere, a marao dello scorso an¬ 
no, davanu allo stabile dove 
I altra sera si è scatenata la 
guerra tra malavitosi e polizia, 
ci tu un episodio analogo 
«Stavamo in un'auto «civetta», 
quando in via Ravello fer¬ 
mammo tre giovani a bordo di 
una •YIO» per un controllo In 
un attimo fummo assaliti da 
una quarantina di persone ar¬ 
mate di bottiglie e sbarre d( 
ferro», racconta un giovane 
poliziotto in servizio alla se¬ 
zione «Antirapine» Pochi gior¬ 
ni do[tO, a line marzo, fesqua- 
dra mobile violò il santuario di 
'Antonio Rinaldi' (ammalato 
il 30 dicembre scorso da alcu¬ 
ni sican), a capo di un trallico 
di eroina nell'intero quartiere 
Gli agenti interruppero un 
summit in corso tra il boss Ci¬ 
ro Mazzarella e alcuni suoi 
gregari «Avevamo avuto una 
buona informazione ed erava¬ 
mo venuti a verificarla Tro¬ 


vammo Ciro e suo figlio Massi¬ 
mo insieme ad altn camorristi, 
tra CUI Bernardo Formicola e 
Ciro Altamura Anche allora 
comiiKiarono a spararci dai 
balconi», spiega il capo della 
sezione omicidi, Francesco Di 
Ruberto, che aggiunge «Le 
donne scesero in strada e si 
avventarono su di noi per co- 
pnre la fuga dei toro uomini 
ed impedirne la cattura Ciro 
Mazzarella, che è tanto mala¬ 
to di cuore ( per questo. In at¬ 
tesa di giudizio, è stato recen¬ 
temente scarceralo, ndr) - 
ironizza il lunzionario - con 
uno scatto da atleta cercò di 
dileguarsi impugnando una 
pistola calibro 38» In quella 
occasione la polizia nuscl a 
bloccare l'attacco ed arrestò 
ventuno persone 
Anche a Ponlicelti, tre mesi 
fa, una pattuglia del commis- 
sanato di ps tu assediata nei 
pressi deU'abitazione del boss 
Ciro Samo, inquisito per la 
strage (quattro morti c sei feri¬ 
ti) di un anno fa, nel bar •Cen¬ 
trale» «Da queste parti, pur¬ 
troppo, non puoi contare sul¬ 
l'aiuto di nessuno Tutti han¬ 
no paura Eppure, quando ar¬ 
riviamo con le nostre auto, i 
cittadini del none Villa tirano 
un sospiro di sollievo Parlo 
naturalmente delle persone 
oneste che, per fortuna, sono 
ancora molte», dice un agen¬ 
te OMR 


^ 




L’assalto mafioso in uno stabilimento di acque minerali in provincia di Messina 

Coininando armato irrompe nella febbiica 
«Se non pagate la tamgente dovete chiudere)» 

1 b ^ ( j uo ^ r V/ ^ «.I, 


Un cdmhnando mafióso fa'imiiilDife nelltf stabili-' 
mento delle acque minerali «Fontalbà» a Montai- 
bano Elicona, in provìncia di Messina. Armi pun¬ 
tate contro i venti operai e il direttore, poi il «mes¬ 
saggio»: «Tutti fuori, qui non si lavora più se non vi 
d^dete a pagare la “tangente"». Il fenomeno del 
racket delle estorsioni in una zona che sembrava 
estranea agli interessi mafiosi. 


WALTnM! 


I OTlVlsUMy J 

b prima donna 
; invocalo 
'dèBa Sacra Rota 


Aiwfcwche avuto tutiiS in lati- 


munque costretta ad un rapt- 
ifo ripasso della materia. La si¬ 
gnora Rocchino nella vita la 
l'avvocato ed è spedalizzata 
In diritto canonico. È fa prima 


«tamfhabafe a paiNcInatofecauM matrimoniali davanti al iri- 
bumtodatoSam Rota. Chac’eniracol latino? Mollo se si pensa 
'ChaSiprooMdfiswolgosioInMnnMntenellaUnguadiVfrgUio. 


■i MESSINA Meicoledt sere 
a Montalbano Elicona, un pic¬ 
colo comune in proviiKia di 
Messina. Nel. pfezzafe dello 
stabilimento della SiMm, una 
società che si occupa dell'im- 
boltialiamenlo e della com- 
merMlizzazione dell'acqua 
minerale Fonlalba, arrivano 
tre aulomobUl Una henaia 
violenta e dalle portiete esco¬ 
no otto uomini* un vero com¬ 
mando armato di tutto punto. 
In un attimo occupano II ca¬ 
pannone e punlanocontro il 
viso dei dipendenti un veto e 


proprio arsenale* pistole e fe¬ 
dii a pompa. 

Gli otto del «commando» 
sono lutti a volto sropeito. 
Sotto la mfnaccfe-deife anni 
radunano In-un angolo tventf 
dipendenti e poi chiedono del 
direttore, l'ingegnere Bua. 

Quando anira U responsa¬ 
bile della fabbrica a pùiare è 
uno solò dei banditi II suo è 
un discorselto breve, sempli¬ 
ce ma estremariKnte elo¬ 
quente. La fabbrica deve 
smettere subito di lavorare, di¬ 
ce Il «portavoce» del gruppo. 


gli operai devono andate tutti 
a casa se si vuole evitare il 
peggio Per riprendere li lavo¬ 
ro ed evitare nuove «visite» la 
Sibam dovrà versare un bel 
gruzzolo di milioni ai signori 
dd racket del «pizzo» Infine 
l'ordine perentcàfo di tenere 
la bocca chiusa e lasciare su¬ 
bito lo stabilimento 
Gli operai terrorizzali si av¬ 
viano verso l'uscita E se qual¬ 
cuno ha le gambe paraliàate 
dalla paura viene «Incoraggia¬ 
to» a colpi di pistola sparati in 
arial componenti del com¬ 
mando vogliono assicurarsi 
che tutti fila via liscio come 
l'oHo, non cl tengono a irovar- 
sl Immischiali (n un «inciden¬ 
te» e allota«accompagnano» 
ad uno ad uno I dipendenti li¬ 
no alle loro auto 
Una volta completato il loro 
•lavoro» I banditi risalgono 
sulle toro vetture e si allonta¬ 
nano indisturbati verso le 
campagne di Boiveiello. 

Una volta giunto a casa il 


I, 'V '• l-V, , I\''f 

direttore dcUo-staUlimenlo si 
mette in contatto con gb am¬ 
ministratori della società che 
a foto volta avvisano i carabi¬ 
nieri Ma del commando ma¬ 
lioso, ovviamente, finora nes¬ 
suna traccia 

L'azienda ptesa di mira ha 
dieci anni di vita Costituitasi 
nel 1961, la Fontalte la parte 
del gruppo Imprenditoriale 
della «Birra Messina» Una dit¬ 
ta in fotte espamstone che è 
nascita ad impone anche sul 
mercato nazionale l'acqua 
minerale che sgorga dalla sor¬ 
gente del Melióo. 

I fatti di mercoledì sere han¬ 
no portato alla luco la dram¬ 
matica dimettsfone del feno¬ 
meno delle estorsioni II rac¬ 
ket ha esteso la sua soffocante 
rete anche in zone che fino a 
non molto tempo fa sembra¬ 
vano essere rimaste estranee 
agli Interessi mafiosi L'episo¬ 
dio di Montalbano Elicona 
conferma il pericoloso salto di 
qualità che nell'ultimo perio- 
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«È un posto di frontiera dove si vive con paura», dice il sostituto procuratore della Repubblica 
Clan allo sbando si fronteggiano per il domìnio della zona: ieri un altro morto ammazzato 

Taranto, una città sola con il crìmine 


DAL NOaTHO INVIATO 

MtlUZIOIIONCONB 


cfgi l'Aumo di pnclto cari!' 
nAhaMnnno (tolmoa pai 
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Tteiato sparare. 


laaHManwpM 


MiTiOtAfrio ttehartoòlatto 
fuori un afeo: Nicola Qìieio, 25 
anni Tte colpi di revolver in 
bocca. La guerra dei clan con¬ 
tinua feantenepdo la media, 
un morto due giorni II 
quimo l'hanno trovato in fon¬ 
do a unpoiza focaliià «Satetl- 
nl>, quaiileie Paolo VI, minia- 
fen del Bronx. Nicola Quero 
era della banda di Claudio Mo- 
deo. i'avevapo già gambizzato 
duèittilfe. Dptova morire. 

Vhàttno'iMirtifeezaM Mlfen 
che~nerr Hanno capi e non 
hanno più oidink devono solo 
uccidere, hi questa città, luridi 
gtogari e miseri vica-bou com¬ 
battono una guerra inflniiase- 
gukl da due sanguinari clan al¬ 
lo atendoiqueUocha apparte¬ 
neva ad Antonio Modeo il 
•messicano» (ammazzalo), e 
quello che stova bweee con i 
fratelli del «messicano»* con 
Olanfrancoi, Riccardo e Clau¬ 
dio (tutti e Ire in carcere). Non 
c’è uomddi mafevtia che non 
abbia la psomessa di una palla 
in mezzo agli occhi Devono 


solo essere più svelti. E sparare 
per primi 

Chi spara per primo resta in 
piedi e chi resta in piedi alla 
line, comanderA Questo san¬ 
no e sperano 1 MUers che im¬ 
perversano nelle strade, nelle 
piazze della città da conquista¬ 
re «Una città dllromiera. Una 
città che la gola alfe grandi or¬ 
ganizzazioni alla sacra corona 
unita, alla 'ndrangheta, alla ca¬ 
morra», spiega U sostituto pro¬ 
curatore Ciro teltalamaocbiA 
il giudice che meglio conosce 
la criminalità di Taranto e pro¬ 
vincia. «Siamo soli net mezzo 
di questa battaglia criminale, 
soli con le grandi organizza¬ 
zioni di stampo malioso che 
osservano e controllano il sus¬ 
seguirsi di tulU-glI ammazza¬ 
menti. Aspettano che l'elimi¬ 
nazione uomo dopo uomo li- 
nlscA Devono solo decidere in 
che modo. In quale direzione, 
con chi InaommA è più op¬ 
portuno rinfoizaie i loro lega¬ 
mi» 

Legami sicuri accertati Ql 


affari di Vincenzo Stranieri 
boss di Manduria e «tiegone 
della cotona^ sono rote relati¬ 
vamente nuova. Con la sacra 
cotona unita ci sono nodi stret¬ 
ti da anni Il suo capo incontra¬ 
stato. il suo creatore, «don» Pi¬ 
no RogoU, ha casa, amici e pa¬ 
tenti a Mesagne, piccolo cen¬ 
tro a soli SO chilometri da Ta¬ 
ranto. I confini criminali con la 
provincia tarantina si lambi¬ 
scono, coincidono, si sovrap¬ 
pongono E te Indicazioni i 
suggerimenti del quasi erga¬ 
stolano don Pino, arrivano di 
sicuro aiKhe qui. Sono Intro¬ 
missioni «geografiche» pratica- 
mente instabili Per leggitti- 
mare il transito di un carico di 
drogA Per autorizzare l'arrivo 
di merce di contrabbando. Per 
garantire coperture e protezio¬ 
ni a rapinatori in fuga 
I rapinatori che trovano arint 
in Calabria. È certo Garanti¬ 
scono gli esami della polizia 
scienlilica su un arsenale di pi¬ 
stole e tucill Non solo Dalla 
Calabria arriva anche la drogA 
Il mercato del tarantino ha 
motte richieste, è elevaUssImo 


it numero dei losslcodlpc»- 
dentl. L'ultima gipssa partilà di 
eroina è stala sequestrala a 
Massafra, 20 chlfonìetrt da Ta¬ 
ranto Otto persone arrestate. 
GII investigatori fecero inle^ 
cettazioni telefoniche* ascolta¬ 
rono la voce di uno dei Beiloc- 
co. potente 'ndrina di Rosamoi. 

Poi la camorra, legami an¬ 
tichi, con la malavita tarantinA 
Dai (empi del «messicano», in¬ 
umo di Cutolo. Ma anche 
adesso, cl sono rapporti ben 
avviati. La confenna: un btliz a 
PuEsano,j»ese a fO'chileWfetti 
da Taranto, sulla strada' che 
porta a Lecce La polizia Inter¬ 
ruppe, In una villa, una nunlo- 
ne operativa Cerano anche 
Ite camorristi Emissari scesi 
da Napoli 

Affari per il trafllco della dro¬ 
ga. per U racket delle estorsio¬ 
ni, per il controllo della piccola 
cnmInalitA ferii e scippi (in 
grande aumento) E poi la 
possibilità di rosichbiare fatti- r 
vità economica, intilirandosl 
nel grande tessuto Industriale 
presente intorno al porto Alta¬ 


ri troppa ghioiil per i voraci 
tentatoli della saaa corona, 
della 'ndrangheta, della ca- 
moiTA Che cosi ossenmno, 
controllano, la guerra di con¬ 
quista della città combattuta 
da clan allo stendo assetati di 
sangue e di potere 
Ogni incrocio può essere 
buono per un agguato Punta¬ 
re la pistolA premere il grillet¬ 
to L'importante è uccidere e 
poi scappare Tanto nessuno 
dice niente. Nessuno ha visto, 
nessuno ha sentito Mercoledì 
sera, quando sono stati am¬ 
mazzati Cosimo Guarino e sua 
figlia Valentina di sei mpsi la 
polizia è stata avvertita della 
strage con oltre venti minuti di 
mardo. il gipmo prima, marte¬ 
dì, c'era stato un altro agguato 
malioso ucciso Geremia Feli¬ 
ce L'hanno aspettato a San 
Marzano, in una strada piena 
di negozi, per imbottirlo di 
piombo CU Investigatori non 
sono ancora riusciti a sapere 
se i killers sono fuggiti a piedi 
In moto o in macchina 
La genie non parta c'è fo- 


rUnltà 

Sabato 
12 gennaio 1991 


11 


Perplessità 
diVàssalli 
sul decreto 
antisequestri 


Il ministro della Giustizia Vassalli (nella loto) ha mostrato 
perplessità «sia sui conlenuli che sulle forme» de) decreto 
dnlisequesln approvalo len dal consiglio dei ministn «Oggi - 
ha dello il guardasigilli intervenendo all inaugurazione del 
I anno giudiziario ad Ancona - esiste la facoltà di evitare il 
sequestro dei beni in base alle norme di polizia giudiziaria. 
In questa direzione sono già inlervenuu già dei piocuraton 
della repubblica, mentre aora in poi il blocco diventa obbli- 
gatono Mentre tale provvedimento viene invocalo da alcu¬ 
ni altri lo deprecano E naturale quindi avere delle perples¬ 
sità» 


Avvocato Un avvocato difensore per 

filaM dimostrare i innocenza del 
prCSSnta un nini suo assistilo si è messo die- 
in difesa macchina da presa ed 

ha giralo un tilm (con atlon 
dell inipUiailO dilenanu) nel quale si nca 

stnjiscono i fatti secondo la 
versione difensiva Longina- 
le «prova» è stata portata in 
un aula del tnbunale di Napoli II film avrebbe lo scopo di 
scagionare gli imputati dell omicidio del boss culoliano Giu¬ 
seppe Puca UCCISO a S Antimo nell'89 L avvocato-regista si 
chiama Saverio Senese 


QUUttrO morti Quattro persone sono morte 

Sn >m<-><Ia»»»a incastrate tra le lamiere di 

in un inCIOenie una «Ford Escon cabnolel», 

StrOdsle laigata Modena a bordo dei- 

la quale viaggiavano e che SI 
Vicino Lecco è nbaltata più volte su se 

stessa L incidente è awenu- 
to nella tarda notte di len ad 
un incrocio della provinciale 
•tot» nelle vicinanze di tequile a circa sei chilometri da 
Lecce Delle quattro vittime è stalo idenliHcalo solo il con¬ 
ducente della velturA Bemio Spano, di 52 anni, di Nardò 
(Lecce) Le altre tre peisone-due ragazze ed un giovane- 
viaggiavano senza documenti, a giudizio dei carabmbierl 
potrebbero essere figli delfuomo identificato I loro corpi 
sono stali estratti dalle lamiere della automobile dai vigili dei 
fuoco di Lecce 

Operaio i lavoratori dei cantieri nava- 

ItTlni ■■■ n II di Palermo hanno devolu- 
mOnO a raienno to quattro ore dei toro sala- 
Colleohi devolvono ai tamilian di Filippo In- 
"aimi l'operaio saldatore 
reOreOISaianO mono carbonizzato l'atro ie¬ 

ri nella stiva della nave dove 
Stava lavorando f lavoratori 
SI sono fermati quattro ore 
per dare l'estremo saluto al loto collega I funerali si sono 
svolti len pomenggio a Monreale, il paese originano di In- 
naimi Sul tragico incidente sono state aperte tre inchieste, 
una dell ispettorato provinciale del lavoro, una dalla direzfo- 
ne aziendale dei cantien na\ ali e la terza dalla magistratura. 

Sciopero Per un mese il quotid'iano «Il 

Ai 9n Tempo* non sarà in edicola 

di 3U giorni a causa dello sciopero dei 

dei reoettori giomalistL La decisfone pte- 

^ seguito ana rottura del- 
Cei «tempo» le trattative tra i rappresen¬ 

tanti sindacali della redazfo- 
ne e I editore Monti che si è 
nlìutalo per l'ennesima volta 
di presentare un plano, più volte annunciato, per il nlancio 
del giornale Oltre ai trenta giorni di sciopero, i redattori del 
«Tempo» faranno il picchettaggio della sede del giomale a 
Piazza colonna, il bfocco delTutilizzazione delf agenzia del 
gruppo, lo stato di agitazione e applicazione ri^iiosa del 
contratto. I invio di 115 lelegnutimi flrmati dai sirici redat¬ 
tori al condirettore designato Castagnoli per invuarlo a tl 
nunciaie all incarico conlenlogli dai direttore del giornale 

SiP La Sip e 12 assodazionf <U 

Vuoiraclamare? ’-SSurTs^’^ 

Chiedi* mentazione del progetto 

!.> <onciliaziooe ed arbitralo» 

la conciliazione dei reclami telefonici In pra- 

ticA ogni controveisia Ira 
Sip ed Utenti potrà essere ri¬ 
solta. anzKhè per vie giudi¬ 
ziarie, attaverso la proposta di una domanda ai conclliazia 
ne La sperimentazione per il momento è limitata alla Lom- 
teidia e alla Sicilia e durerà sei mesi. Se gli esiti dell'esperi¬ 
mento saranno poetivi l'iniziativa sarà estesa a tuUTlalia. 


Operaio 

morto a Palermo 
ù>lleghi devolvono 
4 ore di salario 


Sciopero 
di 30 giorni 
dei redattori 
del «Tempo» 


do hanno compiuto le orga¬ 
nizzazioni mafiose sul terreno 
delle estorsioni e conferma 
che il •pizzo» ormai non ri¬ 
sparmia neppure le grosse sa 
cietà che agiscono sul mnea- 
to nazionale 

Lo scorso anno a Catania 
furono i magazzini della Sten¬ 
da a essere al centro delle at¬ 
tenzioni dei «picciotti» del rac¬ 
ket Bruciarono cinque sedi 
una delle quali, nel cuore di 
via Etnea, proprio nella notte 
che precedeva l'arrivo in città 
della commissione antimafia 
In Calabria, alcuni anni pnma 
era invece toccato ad una sa 
cielà che a occupava, come 
la Fontalte, di acqua minera¬ 
le Allora brtxiarono i magaz¬ 
zini efecero saltare in aria i ca¬ 
mion E quel pochi autisti che 
si azzardarono a voler conti¬ 
nuare a svolgere II loro lavoro 
venivano energicamente •dis¬ 
suasi» non appena mettevano 
il naso fuori dai cancelli della 
fabbrica 


QIUSBPPB VITTORI 

□ NEL PCI i I 

Convocazioni. I doputatl eomunlsU sono tanuU ad essere presemi 
Mnze eccezione allo seduta pomeridiana di martedì 15 gen¬ 
naio ore 19 

I deputali comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alcuna alla seduta antimeridiana e pomeridiane di 
mercoledì 16 gennaio 

I deputati comunisti sono tenuti ad easers presenti senza eeeezia 
ne alla seduta antimeridiana (ore 9115) di giovedì 17 gennaio 

L'assemblea dal deputati comunisti è convocata par martedì 15 
gennaio alle ore 14,X 

I aanstori del gruppo comunista sono tenuti ad aasora p resen ti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA atta seduta pomsridiana di mer¬ 
coledì 16 gennaio (presupposti costituzionalitA decreto Sani- 
làl 

I 

Omicidio Calabresi 

Depositata la sentenza 
Og^ sapremo perché 
Soffi è stato condannato 


Sip 

Vuoi reclamare? 
Chiedi 

la conciliazione 


meità della paura La gente te 
capilo che questa è una guerra 
xria, mollo spietata e poco 
controllala dallo Stato. Gli la 
vestigatori arrivano xmpre 
con il becchino. Troppo lardi 
Di quesUi guerra tra tende im¬ 
pazzite, sanno poco Vero che 
ancora non cl sono casi di 
pentitismo Ma mancano an¬ 
che investigaton esperti La 
questura ha forze sufficienU, 
però vengono utilizzate con 
troppa accademia. I carabinie¬ 
ri, poi, sono sotto di organico I 
settanta uomini di quel nucleo 
speciale che il capo della Poli¬ 
zia, Vincenzo Parisi, spedi qui 
per sgominare le cosche, han¬ 
no peno una sfida forse mai 
ingaggiata A Taranto, nessu¬ 
no li ha mai visti in azione 
E Ieri sera, ancora guerra al¬ 
tre due sparatorie La pnma 
nel rione Salinella E rimasto 
tento Fabrizio Usai GII hanno 
sparato un colpo di pistola m 
bocca. E ricoverato con pia 
gnosi rixrvala Nella seconda 
sparatoria, nel rione Tamburi, 
è rimasto ferito di striscio Da 
menlco Multane di 24 anni 


■■MILANO L'attesa è finita. 
Si sta per sapere per quale 
motivo Adnano Sofn e altri 
tre leader ed ex militanti di 
Lotta continua sono stati 
condannati per l'omicidio 
del commissario di polizia 
Luigi Calabresi Ad otto mesi 
dalia sentenza di pnmo gra¬ 
do, e diciannove anni dopo il 
delitto, finalmente sono state 
depositate ien, nella cancel¬ 
leria della terza corte d'assise 
di Milano, le motivazioni del¬ 
le decisioni prese dai giudici 
il 2 maggio 1990, a conclu¬ 
sione del dibattimento 
Il monumentale docu¬ 
mento è stato redatto dal giu¬ 
dice a latere Galieo Proietto 
E' composto da ben 760 pa¬ 
gine, il CUI contenuto potrà 
essere conosciuto dalle parti 
solo oggi Luigi Calabresi fu 
ucciso la mattina del 17 mag¬ 
gio 1972 i killer gli tesero un 
agguato davanti al portone 
detta sua abitazione Chi fu¬ 
rono gli assassini e i man- 
danti7 Non se ne seppe più 
nulla fino al luglio 1988 Alla 
ra. dopo 16 anni di indagini. 


furono arrestati per concorso 
in omicidio volontario l'ex 
leader di Le Adnano Sofri, 
Giorgio Pìetrostefani, un altro 
ex dirigente dell'oiganizza- 
zione di estrema siniMra. Ovi¬ 
dio Bompressi che alfepoca 
vi militava assieme a un altro 
imputato, Leonardo Manno 
Fu proprio quesfultimo, da 
po - a quanto pare - una sof¬ 
ferta nfiessione, a sostenere 
davanti al giudici di essere 
stato, assieme a Bompressi, 
uno dei sican che uccisero 
Calabresi Imandanti^Sofrie 
Pietrostefani I quattro accu¬ 
sati furono rinviati a giudizio 
dopo fistruttona condotta 
dal pubblico ministero Ferdi¬ 
nando Pomanci e dal giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
La Corte di assise condannò 
Sofn, Pietrostefani e Bom¬ 
pressi (che hanno sempre 
negato ogni addebito) a 22 
anni di reclusione ciascuno, 
Marino fu condannato a 11 
anni. Oggi sapremo su quali 
basi 1 giudei SI convmsero 
della colpevolezza degli im¬ 
putati 


















IN ITALIA 


Dossier Cgil 

Come fiutare 
3 denaro 
«sporco» 

DAL NOSTRO INVIATO 

■NRICOFIIIIIIO 

■I NAPOLI. Ammonta a 
lOOmIta millanlt la quantità di 
' danaro «porco» circolante tn 
Italia. 30mlla provengono dal 
trallico della droga, l'altare 
più vantaggioso deli'enotme 
business criminale: per ogni 
' lira Investita nel naicotrailico 
il ricavo si aggira attorno alle 
duemila lire. Guadagni enor* 
mi, che hanno bisogno di ca¬ 
nali uHiciali e puliti per il loro 
reinvestimenlo. <1 canali del¬ 
l'intermediazione bancaria e 
finanziaria hanno svolto per 
anni questa (unzione» ha rìle- 
, vato Mrgio Veroli, segretario 
generale della Fisac-Cgil, che 
ieri a Napoli ha organizzato 
un convegno nazionale sul ri¬ 
ciclaggio del denaro sporco. Il 
. sistema delle labe transazioni 
con l'estero, la sovrafaitura- 
zione o la sottofatturazione di 
merci con partner commer¬ 
ciali flttizi, l'accensione di 
conti e depositi bancari inte¬ 
stati a prestanome e la costitu¬ 
zione di società finanziarle o 
'Per la raccolta del risparmio 
•porta pona»: sono questi gli 
strumenti del riciclaggio e del¬ 
la ripulitura del danaro spor¬ 
ca Alla presenza di studiosi 
(U profesor Giovanni Flick 
della Utiss di Roma), opera¬ 
tori finanziari (Di Vagno del- 
. l'Isveimer, Petriccione della 
Fhne e Antonio Sussi, vice di- 
‘ rettore del Banco di Napoli) e 
f del presidente della commis¬ 
sione Anlimafla, Gerardo 
Chiaromonte, la Cgil ha pre¬ 
sentato, in un accurato dos¬ 
sier, i dati su un fenomeno 
che il presidente dell'Isveimer 
ha definito «agghiacciante». 
Per combatterlo, ha sottoli¬ 
neato Antonio Plzzlnato, se¬ 
gretario generale della Cgil, 
•non bastano le leggi», per 
questa ragione U ^dacato 
proporrà ai banchieri Italiani 
un codice etico di comporta- 
menta Troppo spesso, inlatti, 
ha vinto la tégola che il dana¬ 
ro non ha odore. E troppi so¬ 
no i casi nei quali m^a, ca- 
' morra e 'ndrangheta hanno 
proprie teste di legno nel con¬ 
sigli di atiuninlsirazlone di al¬ 
cune banche. La parola d'or- 
r' dine che II sindacato lancia, 
, proprio da una delle città più 
martoriate dalla criminalità 
organizzata, ài trasparenza. 
•Le leggi contro il riciclaggio 
oggi cTiono - dice il preslden- 
tedeil'Antlmafia -anche se so¬ 
no ancora molte le resbtenze 
di alcuni blituii di credito a 
fomite InformazIonL II punto 
vero oggi à quello di avere 
una automaticità di acceso tù¬ 
ie Informazioni sui giri di capi¬ 
tali». Ma c'à 'anche il rischio 
concreto, sottolinea Chiaro- 
monte, che il decreto appro¬ 
vato lo scorso 4 gennaio dal 
governo <he pure contiene 
punti importanti contro il rici¬ 
claggio». decada per la fotte 
opposizione che l'operazione 
trasparenza ha suscitato. 
Chiaromonte insbte, ripren¬ 
dendo una sollecitazione del 
professor Rkk. sull'esigenza 
di una «visione globale» nella 
lolla ai capitali sporchL Non 
solo le banche, quindi ma le 
mille società finanziarie nate 
come funghi Inwesil anni nel 
Mezzogiorno: olUe 200 nella 
sola città di Taranto, società 
senza control|ÌD e senza rego¬ 
le. SI tratta, propongono FIsac 
e Cgil. di sotloporre ad auto¬ 
rizzazione e vigilanza «lutti gli 
Intermediari creditizi e finan¬ 
ziari e di prevedere per questi 
soggetti il dovere di segnalare 
alle autorità le operazioni 
anomale». Perchè non è vero 
che «il denaro non ha odore», 
ha conclusa Sergio Veroli, 
«basta solo non turarsi il na¬ 
so». 


Inquietante furto a Forte Braschi 
Una Fiat Uno bianca è sparita 
airinizio del dicembre scorso 
dal parcheggio dei servizi segreti 


A Bologna un'automobile identica 
è comparsa in ognuno dei delitti 
che hanno insanguinato la città 
. È la stessa? Forse no, ma è un giallo 


Rubata una macchina del Sismi 


Una Fiat Uno bianca del Sismi è stata tubata dal 
parcheggio di Forte Braschi all’inizio di dicembre. 
L'automobile, è dello stesso tipo di quella apparsa 
più volte sulla scena dei misteriosi delitti che hanno 
recentemente insanguinato Bologna. Ma per ora è 
azzardato mettere in collegamento le due cose. Il 
furto è comunque inquietante, ricorda quello delle 
pistole sottratte al capo della polizia. 


ANTONIO CIPRIANI 
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■i ROMA. L'hanno tubata in 
una notte d'inizio di dicembre 
nel parcheggio «blindato» di 
Forte BraachU La Fiat Uno 
bianca, in apparenza comu¬ 
nissima, era una delle macchi¬ 
ne del S^mi. Un'auto degli 007 
militari, di proprietà della sesta 
dMsione. che i ladri hanno 
portato via eludendo ogni con¬ 
trollo. Ep(>ute, nella sede uffi¬ 
ciale del servizio di sicurezza 
militare, i controlli dovrebbero 
essere molto raffinati e rigoro¬ 
si. Invece quella macchina 
sembra che abbia preso il va 
lo. Circola già qualche Ipotesi: 
che sia pronta a riapparite in 
qualche «episodio» clamoioso. 
O che già sia riapparsa. 

A Bologna nei recenti e sart- 
guinosi raid omicidi, per esem¬ 
pio, è sempre comparsa, quasi 
come ilima, una Fiat Uno 
bianca. Ma gli Inquirenti smen¬ 
tiscono decisamente ogni pos¬ 
sibile rapporto tra il furto di 
Forte Braschi e l'ondata omici¬ 
da che ha investito Bologna. 


La Uno bianca usata per l'ag¬ 
guato conno i tre giovani cara¬ 
binieri è infatti stata trovata 
carbonizzata; secondo le pri¬ 
me indagini sarebbe ^ stata ru¬ 
bata all'Inizio di dicembre, ma 
a Casalecchio sul Reno. E, 
dunque, proprio da escludere 
ogni possibile rapporto tra II 
furto dell'auto del Sismi e Ba 
logna? Sembra di si Probabil¬ 
mente si tratta di una coinci¬ 
denza, anche se Inquietante. 

Gli episodi delittuosi di Ba 
logna, infatti, portano alla me¬ 
moria tutte le storie di stragi, di 
matrice terroristica, mafkMa o 
politica rimaste impunite. Sta 
rie nelle quali è sempre spun¬ 
tata la manina del servizi se-, 
greti. «Si tratta di un attacco 
portato dall'esterno - ha detto 
il comunista Renalo Zangheri 
nel dibattito parlamentare suL 
l'uccisione dei Ire carabinieri - 
preparalo ed attuato con peri¬ 
zia professionale». L'ipotesi del 
governo è stata quella della 
nuova dislocazione della cri- 
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Il complesso di Forte Braschi a Roma che ospita gli utflci del Sismi 





minalità organizzata; Zangheri 
ne ha aggiurlte altre due: «Ter¬ 
rorismo politico e una ripresa, 
in nuove forme, della strategia 
della tensione. La scelta di Bo¬ 
logna sarebbe rivelatrice»: 

Il furto di una Fiat Uno bian¬ 
ca a Forte Braschi, qualche sa 
spetto, in una vicenda cosi mi¬ 
steriosa e in un momento ca 
me questo, lo alimenta. Sa 
prattutto perchè non si ruba 


una macchina al Sismi senza 
un motivo. Ed è anche anche 
Impossibile che l'autore del 
furto possa essere un «ester¬ 
no», che sia entrato nel recinto 
supercontrollalo e che si sia al¬ 
lontanato a bordo di una mac¬ 
china di servizio. L'hanno ca¬ 
pilo anche i vertici del servizio 
che hanno consegnato nei la 
ro alloggi, per trenta giorni, lut¬ 
ti gli autM di Forte Braschi Ma 


appare chiaro che si è trattato 
di un «colpo grosso» preordi¬ 
nalo, che è poàbile inquadra¬ 
re nella «guena Ira bande» che 
si è scatenata negli ultimi mesi 
aU'intemo del servizio di sicu¬ 
rezza. Una «guenra» non certo 
ideata dagli autisti del Sismi: 
semmai dimostra come la sta 
ria dei servizi, e della loro inai- 
fidabilità, si ripeta nel corso 
degli anni e non sia affatto 


esaurita dopo r«epurazionc« 
avvenuta dopio lo scandalo P2, 
quando fu scoperto che i servi¬ 
zi erano nelle mani degli amici 
di Lic IO Celli 

Naturalmente il fatto non è 
stato denunciato alla magistra¬ 
tura. L'inchiesta, insomma, è 
tutta interna. E forse per questo 
che questo furto, l'unico dav¬ 
vero eccellente del 1990 non 
compare nel lungo elenco for¬ 
nito recentemente dal capo 
della polizia Vincenzo Pansi 
alla commissione Stragi. In 
quella lista, apparentemente 
dettagliata, si parla invece del¬ 
le pistole «soffiate» a Parisi 
mentre, con gli uomini della 
scolta, mangiava alla Taverna 
Flavia Oppure delle minacce 
telefoniche ricevute dalle se¬ 
greterie dei ministri, di furti o 
•intrusioni» nelle case di persa 
nalltà. Tra gli episodi «minac¬ 
ciosi» c'è anche l'appunto su 
una Mercedes «segnalata» per¬ 
ché parcheggiata in sosta non 
autorizzata vicino all'abitazia 
ne di Cossiga. insomma episa 
di di «destabilizzazione» davve¬ 
ro minori che sono stati utiliz¬ 
zati per accreditare la tesi di un 
complotto contro la classe pa 
litica di governo aH'onglne del¬ 
le denunce sulla vicenda Gla¬ 
dio. Minori soprattutto se rap¬ 
portati al clamoroso furto di 
Forte Braschi che sicuramente 
nasconde altri misteri e forse 
un intreccio di ricatti e depi- 
staggl 


Cagliari, forse Tultimo riscatto dell’era «permissivista)» 

Uberato il rapito Murgi^ 

È stato pagato un m&rdo 


H caso di una giovane smemorata: «Mi chiamo Silvia» 

Genova, trovata sul treno 
ricorda solo 3 suo nome 


Un ostaggio in meno e un miliardo di lire in più per 
l'Anonima sequestri sarda. L'altra notte, nelle cam» 
pagne di Teti, nel nuorese, è stato rilasciato Giovan¬ 
ni Murgia, il 42enne possidente agricolo di Ooliano- 
va rapito il 20 ottobre do[)o un incontro con la sua fi¬ 
danzata. Le trattative per il riscatto condotte da due 
sacerdoti. «Mi hanno trattato bene, non ho mai te¬ 
muto per ia mia vita». Riserbo degli investigatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


BB CAGUARl. «Odiarli? No. 
non vale la pena di sprecare 
nessun senlimento...». Giovan¬ 
ni Murgia si presenta ad amici 
e giomallsii con un aspetto ri¬ 
posato e tranquillo, nonostan¬ 
te l'ultima notte passata in 
blaiKO egli 82 giorni di prigto- 
nla. In paese le campane con¬ 
tinuano a suonare a festa dal 
primo mattino. E l'ex ostaggio 
non vuole rovinare II ciima 
parlando dei suoi carcerieri: 
•MI hanno trattato bene - si li¬ 
mila a dire-, e non mi hanno 
mal minacciato; anzi mi han¬ 
no detto dall'inizio che quello 
che volevano erano I miei 
quattrini e non la mia vita. 

La liberta è costata, secondo 
le todiscrezioni più accredita¬ 
te. circe un miliardo di lire. E 
forse sarà un riscatto che pas¬ 
serà alla storia, come l'ultimo 
dell'era «permissivista», prima 
della linea dura inaugurata 
proprio ieri dal governo. A 
consegnare I soldi sarebbero 
stali due sacerdote don Ettore 
Cannavera, noto da tempo per 
il suo impegno per il recupero 
del tossicodipendenti, e Pinuc- 

CHE TEMPO PA 


ciò Solinas, già emissario nel 
sequestro Oemelas. Giovanni 
Murgia aveva avuto il «segnale» 
di un'imminente liberazione 
già da una settimana: per la 
prima volta gli avevano con¬ 
sentilo di ascoltare la radio, 
L'honno rilasciato l'altra 
notte, dopo una lunga cammi¬ 
nata, nelle campagne di Teli, 
nel nuorese. Ancora due ore a 
piedi per raggiungere il paese, 
trovare una cabina telefonica e 
chiamare i corablnleil Dopo U 
primo breve interrogatorio, su 
una camionetta ha raggiunto 
all'alba il suo paese, Ooliana 
va, a una ventina di chilomebi 
da Cagliali 

In mano ai banditi, Giovanni 
Murgia c'è stato esattamente 
82 glomL Fu sequestrato nella 
notte Ira il 20 e il 21 ottobre 
scorso in un casolare nelle 
campagne di Serdiana. Cera 
andato per un ^puntamento 

f ialante con la fidanzata, l'In- 
ermiera Antonella Pitzalis: 
una relazione duratura, ma an¬ 
cora «semi-clandestino», in 

G uanto osteggiata dalla madre 
i lui I bandiUaU'uscila dal ca¬ 


solare con il calcio del lucile 
stordirono Giovanni Murgi» 
(4 stata l'unica violenza fisica 
che ho subita, ha iaco|]nia- 
to), e caricarono la coppia in 
auto. Dopo ore di giri lasciata 
no libera la donna, alle porte 
di Cagliari; l'ostaggio fu trasfa 
rito nel Supratnonle. Qui in 
una «specie di scantliuta, 
Murgia ha trascorso i quasi Ire 
mesi di prigionia. I suol corca 
rieri erano cinque, «lutti abba¬ 
stanza gentili». «Non sono mal 
stato Incappuccialo; per non 
farsi riconoscere - dice -si 
mettevano il cappuccio loro, 
ogni volta che entravano per 
darmi da mangiare. E ho potu¬ 
to mangiare ogni glomo del 
pasti caldi.. A 

Il rilascio dell'ostaggio non 
ha allentato le battute di poli¬ 
zia e carabinieri nel Supra- 
monte. E probabile anzi, che 
proprio la «morsa» delle forae 
delf'ordine abbia affrettato in 
qualche modo la conclusione 
del sequestro. •Negli ultimi 
giorni -ha detto -1 banditi mi 
sono sembrali paiticolaimente 
neivosl...». Massimo risertx) 
sulle Indagini che sarebbero 
comunque «a buon punta. A 
quanto pare il «basista» del ra¬ 
pimento viene riceicato nell'a 
spedale di Cagliari, tra i cona 
scemi e i colleghi di Antonella 
Pitzalis. Nessuna conleima a 
proposito di un presunto colla 
gamento Ira il sequestro e la 
strage di martedì sera in un 
ovile di Sinnal: I pastori uccisi 
avevano visto i rapitori di Mur¬ 
gia? E'solo un'Ipotesi fra le tan¬ 
te. 


Una ragazzina sui tredici anni al centro di una vi¬ 
cenda misteriosa; è arrivata in treno a_Genova da so¬ 
la, senza documenti addosso, dice di non sap^e da - 
dove viene, ma dì avere abitato a lungo-a Basilea 
di non avere né genitori né fratelli. Ricoverala in sta¬ 
to di shock all'istituto Gaslini, é stata affidata ai servi¬ 
zi sociali del Comune in attesa che venga accertata 
la sua identità e ricostruita la sua storia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

ROSSELLA MICHIENZI 


■R GENOVA. Dice di chia¬ 
marsi Silvia, di avure tredici 
anni ed è protagonista di un 
Piccolo inquietante mistero. 
E stata notata l'altra sera su 
un treno in arrivo alia stazia 
ne di Genova Principe prova 
nlenle da Milano; sola e con 
l'aria smarrita, ha attirato l'at¬ 
tenzione degli altri possegga 
ri Tra ragazze, dopo aver 
cercato invano di farsi dire se 
aveva bisogno di qualcosa e 
di aiutarla, l'hanno accom¬ 
pagnata al posto di polizia 
ferroviaria; a quel punto sa 
no cominciale le indagini per 
accertare l'identità deila ra¬ 
gazzina e chiarire i termini 
della vicenda, ma fino a ieri 
sera ogni sforzo degli inqui¬ 
renti era rimasto senza esito. 
Tratti mediterranei, capielli 
scuri coiti, pulita e ben vesti¬ 
ta con ieans e giubbotto , 
aveva con sè, come unico 
bagaglio, un walhman e nes¬ 
sun documento addosso; sa 
lo, in una tasca, due biglietti 
feiroviari - uno per la tratta 


TrevìsaMilano, l'altro da Mi¬ 
lano a Genova - e un fogliet¬ 
to con un allarmante appello 
in buon italiano: «Chiunque 
la trovi ne abbia cura». A par¬ 
te il nome e l'età,di sè Silvia 
fornisce poche e confuse in¬ 
formazioni; non sa spiegare 
perchè SI trovasse da sola su 
' quel treno, non ricorda 
quando e da dove era partita, 
conosce un po' di inglese e 
qualche parola di tedesco e 
in queste due lingue cantic¬ 
chia spesso, racconta di es¬ 
sere vissuta a luiìgo a Basilea, 
ripete che i gsnitori «sono in 
ciela e che non ha fratelli. 
Ricoverala prima in pediatria 
all'ospedale GaUiera, poi al¬ 
l’Istituto Gaslini, è stata trova¬ 
ta dai medici in buone condi¬ 
zioni fisiche, o almeno non 
sono state rilevate evidenti 
tracce di violenza o altre pa¬ 
tologie. Quel che desta inva 
ce preoccupazione è lo stato 
di shock die sembra perdu¬ 
rare senza miglioramenti an¬ 
che dopo ii ricovero; Silvia 


La 16« sezione -Bradin* del Pel di 
Torino partecipa commossa al do¬ 
lore della famiglia per la perdita del 
caro compagno 

MAGGIO VIORA 

milllante e attivisla Instancabile In 
sua memoria sottoscrive pai UmlO. 
Tonno, 12 gennaio 1991 


L Anppia - Associazione nazionale 
Perseguitali politici italiani anUlasci- 
sti partecipa al dolore della figlia 
Anna e della sua famiglia e deUa 
compagna Clara per llmpiowisa 
scompana del compagne 

MACaO VIORA 

antifascista, perseguitato polluco, 
partigiano combattente 
Torino. 12 gennaio 199] 


Luigi Giapponi e moglie. Laura e 
Pierluigi Corbella, Carla e Giulio Sl- 
nlgalia. Miranda e Ubero Traversa 
prendono parte al dolore di quanti 
conobbero 

CIUUOMAFnOU 

compagno Indimenticabile di tante 
battaglie inipetibili, militante corno* 
nista alla Motomeccanica. funzky 
nark» della Camera del Lavoro di Mi¬ 
lano e della Cgil nazionale La sal¬ 
ma partirà dalKobitono di piazza 
Gorini alle ore 14 di oggL sabato 12 
gennaio. 

Milano, 12 gennaio 1991 


L’I I e il 25 gennaio rteonorw il l*e 
il 4* anniversano della scomparsa 
del compagni 

GIACOMO AOURM 

e 

LUIGIA DE PONTI 

1 figli Giancarlo. Resi. Gianna. An» 
drea. Stella e Peppino li ricordarvo 
con tanto, tanto diletto e m memo 
na dei can genitori sottoscrfvorK» lire 
SOOOOOper/Um/d 
Varese. l2gennaio 1991 


Nel 10^ anniversarie della morte del 
suo caro com pegno 

EHOREPAimA 

Maria Billitteri lo ricorda con riiTH 
pianto e immutalo affetto e. anche 
in sua memoria, rinnova la propria 
adesione, per l’anno 1991, al Partito 
comunista Italiano 
Varese, 12gennalo 1991 

Rita e Roberto sono vicini a Gianni 
Fontanesi per la morte della sua ca* 

ra 

MAMMA 

Comunista partlglana e combatten¬ 
te. 

Milano. t2gennak> 1991 

Nei 4* anniversano delia Kompaisa 
del compagno 

CIOVANBATTISTAALESt 

(NInctto) 

la moglie Giulia Catti e I compagni 
della ^lone Cavalieggeri lo ricor^ 
dano a compagni ed amici con im¬ 
mutato affetto 
Roma, 12 gennaio 1990 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la èltuozione meteorola 
'ca che governa II tempo aulla nostra penisa 
è eempre caratterizzata dalla presenza di 
un'area di alta preaalone atmoeferlca. Tutta¬ 
via l'area anticlclonica è In fase di graduale 
attenuazione. Come conaeguenza la grandi 
perturbazioni atlantiche che afilano lungo la 
lascia centro aettentrionale del continente eu¬ 
ropeo cominciano ad Interessare con più Incl- 
•Ivltà le nostra regioni settentrionali. Per 
quanto riguarda II tempo eutle altre località 
non al avranno per II momento varianti ap¬ 
prezzabili. 

TEMPO PREVISTO: eulle regioni settentriona¬ 
li cielo molto nuvoloso o coperto con possibi¬ 
lità di piogge sparse In pianura e nevicate sul 
rilievi al di sopra dei 1.800 metri. Per quanto 
riguarda l'Italia centrate Iniilalmenta acarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno ma 
durante II coreo della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità specie sulla fascia 
adriatica dove, in prossimità del rilievi appen¬ 
ninici. sono possibili deboli precipitazioni. 
Prevalenza di cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso per quanto riguarda le regioni dell'Ita¬ 
lia meridionale. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi i ba- 
cinloccidentall. 

DOMANh aiuvità nuvolosa piuttosto consi¬ 
stente ale al Nord sla al Centro con possibilità 
di precipitazioni sparse a carattere Intermit¬ 
tente. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali. Durante il pomeriggio tendenza 
a miglioramento ad Iniziare dal settore nord- 


TBMPBRATURS IN ITAUA 

Bolzano 0 8 

Verone 5 7 Roma Urbe 

Trieste 6 8 Roma Flumtc. 

Venezia 6 8 Campobaeso 

Milano 3 S Bari 

Torino 0 8 Napoli 

Cuneo 3 8 Potenza 

Canove 12 13 S M Leuea 

Bolosna « a Reggio C. 

Firenze 10 1S Messina 

Pisa J Ì5 Palermo 

Ancona 3 17 Catania 

Perugia è Ì3 Alghero 

Pescara « 15 Cagliari 


continua a mostrarsi a tratti 
molto impaurita, sopratutlo 
Inviclnanzlrdi figure maschi- i 
li, anche se con il camice del. 
'medico o den'fnfermiéire e ' 
pare abbia urlato più volte di 
non lasciarla sola e di non 
farla andate «da quegli uomi¬ 
ni che mi legano»; ma nem¬ 
meno con le figure femminili 
si tranquillizza stabilmente a 
tratti: con le iniermiere alter¬ 
na momenti di gioco con 
scenate, lancio di oggetti e 
crisi di pianto. Insomma un 
bel rebus con molti elementi 
inquietanti e, sullo sfondo, il 
timore che la mistenosa ra¬ 
gazzina soffra di traumi di 
qualche recente episodio di 
violenza, fisica o psicologica. 
Per il resto sono valide so¬ 
prattutto tre ipotesi; che Sil¬ 
via sia scappata di casa, op¬ 
pure che sia stala abbando¬ 
nata, o infine «perduta» dalla 
famiglia |n qualche circo¬ 
stanza drammatica. Intanto, 
in attesa che le indagini in 
corso diano qualche risulta¬ 
to, li Tribunale dei minori 
con procedura d'urgenza ha 
affidato Silvia ai .servizi socia¬ 
li del Comune e quando sarà 
dimessa dal Gvlini sarà 
ospitata presso la struttura 
pubblica più idonea. La spe¬ 
ranza degli inquirenti è che 
sia la stessa ragazzina, una 
volta uscita dallo stato di 
shock, a fornire particolari 
utili a identificarla e a rintrac¬ 
ciare la famiglia dì origine. 


ItaliaRadio 


LA RADIO DEL PCI 


PERCHÉ DEMOCRATICI 
DI SINISTRA 
NE L MEZZOGIORNO? 

FABIO MUSSI 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
GIULIA RODANO 
PINO SORIERO 

ne discutono con: Iscritti, esterni, associazioni, club, 
forum, e quanti avvertono la necessità di un forte Impe¬ 
gno civile per una società ispirata al valori di libertà e 
giustizia e per un riscatto democratico del Mezzogior¬ 
no e della C alabria. 

Coordina: 

SAVERIO DI BELLA 

CattHitare, 14 gtnnalo 1991 ere 17J0 • Salone Cassa Etne 

Pei Direziona nazionale 

' _ Cernitalo regionale calabrese _ 

“Rifondazìone comunista” 

\ 

IL LAVORO 

IN UN MONDO CHE CAMBIA 

'8«iiilnaito cantico su tona del lavora a tiastamiaztons dsinoaalica. 

*Re(szlCreWiwMflva-OImMBroCnnsnipB 

' ‘SenepravtsilkSBiventIdihnafnW«a l aPrazioiie. .i. 
d «llnoentt sindacali, tra cui F Baninoni. A PIzzinalo. 

L Agostino, di esponenti dal mondo data itcsraa. 


Roma, 14 gennaio 1991. ora 15 30 
Sala dal Gomitalo Cantrale, via dalla Bottaght Oacura. 4 


Il bambino della notte 


presentazione del libro di 
SUvia Vegetti nini 


Simona Argentieri, Maria Luisa Boccia. 

’ Paola Gaìotti De Biase, 

Claudia MaiKina, Livia Turco. 

Lunedi, 14 gennaio 1991 - ore 1830 
Circolo della Rosa Roma, Via dell'Orso, 36 


La Sezione remminile del Pct 


nOnìtà 


Programmi 



TCMPKRATURBAU'BSTRRO 


Amsterdam 

Areno 

Berlino 

Bruxelles 


S 10 Londra 
8 15 Madrid 
3 9 Mosca 


Bruxelles 2 9 New York 

Copenaghen 4 li Parigi 

Ginevra 9 11 S^toccolma ' 

Helsinki -6 1 Varsavia 

Lisbona 15 17 Vienna 


FREQIflIZE lE MHb Afsssaiidils 90950; EW- 
Is 106.600; Iwars 91.350; Torfre 104; Ssaon 
86.55/94.250; tageiis 88.200: la Spazia 
97500/105200; Sateas 92500; Cosm 
87.1300/87.750/96.700; Crsassa 90.950; Lscm 
87.900; Milaoo 01; Pavia 90.950; Vaisn 
87.800: Sstlsao 106600; Padova 107.750; Es- 
vsreto 103250; Rovigo 96.650; Trtalo 103; Bo- 
logaa 67.500/94 500; Ptrrara 105 700; Modtaa 
84500; PaiM 92; Pioetoza 90.950; Reggio 
lotlRa 96200/97.000; àrozio 99800; FIrtoia 
96.600; Groiieto 104.800; Uvorsa, Iacea 
105 800; Massa Carrara 102 550; Pisa, PMsla 
105 SOdnsBS 106 300; àacssa 105200; AseaR 
Pfesae 95250/95600; Msesiata 
105 500/102200: Pesare 91.100; Poragfa 
100.700/98.900/93 700; Tortri 107 600: Pisoloe- 
so, LaUaa 105.550; RloU 102.200; Ron 
94900/97/105500; VItoite 96.800/97.050; 
CMotf 106.300; l’àgolla 99 400; Tonaw 95.800; 
HopoH 88; talanw 103500/102550; Rari 
87600:Potgls94600. 
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Estera Annuale Semestrale 

7 numeri US92.000 L 298.000 

enumeri L 508.000 L 255,000 

Pn’sbbonsrdtvnssRxntosttlcc.p n. 29972007 inte¬ 
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n nuovo 
anno ^udì^ario 


IN ITALIA 


Nella nuova sede della Corte d'appello di Roma 
il discorso del procuratore generale Filippo Mancuso 
riapre le ostilità con l'Alto commissariato 
Galloni difende Vassalli: «Vittima d'ingiusti attacchi» 



Insulti a Sica, bacchettate alla Rai 

Polemica tra istituzioni, intanto la mafia ha messo radiò 


«Rigurgiti di rivoltante medievalità», atti «inverosimi¬ 
li», «illegali», «iiKoncepibili». Sono le parole usate 
dal procuratore generale di Roma per definire l'ini¬ 
ziativa del «telefono anticrìminalìtà» istituito dall'Al¬ 
to commissario, Domenico Sica. E cosi le infiltrazio- 
' ni maliose nella capitale restano in secondo piano, 
mentre una nuova polemica tra istituzioni segna 
TawiodeU’anno giudiziario. . , . 


kRL* CHILO 


n ROMA. Sede nuova, pole¬ 
miche vecchie. Ad un anno di 
distanza dal dlscono che valse 
a Domenico Sica un’inchesla 
penale. Filippo Mancuso, rio- ' 
curatore generale della corte 
d'appello di Roma, riparte al- 
l'atlacco dell'Alto commissa¬ 
riato per la lotta alla mafia. Sot¬ 
to accusa il «telefono verde», 
una linea diretta contro la cri¬ 
minalità organizzala, istituita ' 
appunto dall'ex giudice roma¬ 
no, che ha già portato all'ane- 
sto di qualche latitante. E per 
la seconda volta consecutiva la 
cerimonia inaugurale dell'an- 
: no giudiziario a Roma diventa 
occasione di scontri Ira diverse 
, istituzioni, accuse e veri e pro¬ 
pri insulti. 

—Nella sala stampa nuova di 
zecca, (uno dei nuovi spazi 
cheinsieme al tribunale civile 
dovrebbero servite ad agevola¬ 
re il lavoro degli intasatissimi 
uffici giudiziari della capitale) 
erarw presenti i vertici di cara¬ 
binieri. guardia di finanza e 


polizia, della magistratura, il 
sindaco Franco Cmaro. Gio¬ 
vanni Galloni, vicepresidente 
del Csm, nel suo intervento ha 
difeso il ministero della Giusti- 
zia. «vittima negli ultimi tempi 
d'ingiusti attacchi». Ha manda¬ 
to I suoi saluti il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti, oc¬ 
cupato a difendere la Gladio. 

Nel bilancio dell’anno che si 
è appena concluso, Filippo 
Mancuso non se la prende so¬ 
lo con Sica, chiama in causa 
anche la trasmissione di Rai 
tre. Telefono giallo, per la pun- 
. tata dedicata alPomicidio di Si¬ 
monetta Cesaronl. Un quinto 
dell'intera relazione, sette pa- 
.. gine su 3S £ dedicato ai perso¬ 
nali «disagi», come egli stesso li 
definisce. 

. Risultalo finale; il contenuto 
polemico del discorso ha mes¬ 
so in ombra la descrizione di 
ciò che è avvenuto nell'ultimo 
anrto: poche parole sulle in¬ 
chieste custodine nei cassetti 
sugli scandali del palazzo. 



neppure una parola sull'inda¬ 
gine che rigurda la Gladio, solo 
un paragrafo dedicato alte in¬ 
filtrazioni maliose, suite quali, 
pure, è aperta un'inchiesta 
della commissione parlamen¬ 
tare antimafia. Nel 1990, Filip¬ 
po Mancuso aveva criticato 
duramente l'uso che l'ex <ol- 
tega» Domenico Sica faceva 


delle inteicettazioni letefoni- 
che preventive, mentre alcuni 
magistrati romani. Questa vol¬ 
ta a fargli perdere te staffe é «la 
linea verde», il numero di tele¬ 
fono affisso in tutte te cabine 
pubbliche, al quale sono invi¬ 
tati a rivolgersi coloro che han¬ 
no informazioni da date sulla 
criminalità organizzata. Per Fi¬ 


lippo Mancuso l’iniziativa, ol¬ 
tre ad essere «lllegate» è «un 
prototipo esattoriale della de¬ 
lazione anonima», è «un inve¬ 
rosimile e inconcepibile... ri¬ 
gurgito di rivoltante medevall- 
tà». Per giustificare tanta foga il 
procuratore generale fa una 
breve panoramica delle leggi 
violate e cita la Costituzione, la 


EU>logiia. Ancora senza risposta gli ultimi sanguinosi avvenimenti. «Fotografia» ottimista? 

«L’Emifia non è terra 
I aimiriali non troveraimo coperture » 


Non hanno trovato risposta, nella relazione dei pro¬ 
curatore generale, gli interrogathi sui fatti di sangue 
di Bologna. «L'Emilia Romagna è nelle intenzioni 
dei criminali terra di conquista», ma difflcilmente i 
delinquenti «potranno trovare copertura ed omertà», 
ha detto il dottor Mario Forte. Secondo il m^istiato, 
la gente è preoccupata anche per «gli scippi ed i fur¬ 
ti», e per un carcere diventato «albergo gratuito». 

DALLA NOSTRA HEDAZIONE 

«wiMniMiLBm 


■i BOLOGNA. OH inietroga- 
livi ed i dubbi sono'rfni^ lub 
ti. Perchè a Bologna sono stali 
uccisi due nomadi, due testi¬ 
moni di una rapina, tre caia- 
blnteif, in una escalation di 
terrore? I crimini (tmno parte 
di un unico disegno? Nuove 
bande di crimlnaTltà organiz¬ 
zata sono scese in campo? Ie¬ 
ri, all'inaugurazione dell'anno 
giudiziario, chi si aspettava al¬ 
meno un tentativo di risposta 
è rimasto deluso. Il procurato¬ 
re Renerete della Repubblica, 
U dottor Mark) Forte, ha am¬ 


messo onestamente che «altri 
lutti Si sono aggiunti quando 
questa relazione era già in 
stampa», ed è forse per questo 
che la «fotografia» dell'Emilia 
Romagna è apparsa ottimisti¬ 
ca. «Alla popolazione del di¬ 
stretto interessa sapere se nel¬ 
la nostra regione alligna la 
plaga della criminalità orga¬ 
nizzata, ticonducibUe alla ma¬ 
lia, alla camoireoalla'ndran¬ 
gheta. C'è anche chi ha scritto 
con uiicerto semplicismo che 
la nostra città di Bologna si av¬ 
vicina a Milano ed a molte cit¬ 


tà del Sud... Tutte le relazioni 
del presidenti e dei procurato¬ 
ri del distretto relatiw all'anno 
in esame escludono o comun- 

3ue non evidenziano attività 
ellnquenziali riconducibili 
ad organizzazioni di tipo ma¬ 
lioso o similori». 

La regione, comunque, «ai 
vertici delie statistiche quanto 
a reddito personale, piòdutti- 
vità e ricchezza, costituisce 
nelle Intenzioni criminali un , 
terrenodiconquista«.Lettadl- ' 
zkmi socioculturali degli emi-. 
iiani, secondo II magistrato, e 
la loto struttura caratteriale, se . 
non rendono Bologna e l'Emi-. 
Ila «un'Isola felice», «consento¬ 
no di ritenere, con te debite ri¬ 
serve, che II trapianto della 
mala erba è assai difficUe a 
realizzarsi». Il pericolo di ma¬ 
fia è remoto «perchè ci sono 
persone come Primo Zecchi 
che, leste occasioiiale di una 
rapina, reagisce con coraggio 
e generosità annotando il nu¬ 
mero di targa», e perchè tanti 
altri vanno nel palazzo di Giu¬ 


stizia a «testimoniare a viso 
scoperto». 

Nell'anno giudiziario ci so¬ 
no stati, nella regione, 42 omi¬ 
cidi volontari («14 a Bologna, 
e per nove sono stali scoperti 

?lf autori»), 41 tentati omicidi, 
470 rapine, 163 estorsioni. I 
fatti di sangue che hanno 
sconvolto Bologna sono en¬ 
trali nella relazione aU'uliimo 
momento. Le indagini - ha 
detto il dottor Forte - dovran¬ 
no accertare se l'omicidio dei 
nomadi sia stalo provocato da 
• una squallida e crudele spe¬ 
dizione razzistica»; dovranno, 
spiegare perchè sono stali uc¬ 
cisi due testimoni di una rapi¬ 
na che ha fruttato poco più di 
un milione; dovranno chiarire 
i motivi di «Unta determina- 
: zione di uocideie» I tre carabi¬ 
nieri. Secondo il procuratore 
generale, di fronte a questi lat¬ 
ti la gente «si Impressiona fino 
allo sgomento*; si allarma in¬ 
vece, e si preoccupa, per i furti 
nelle case, gli scippi, i borseg¬ 
gi, te trufle... «Conta poco sa¬ 


P^ermo. Contestazione dei magistrati. Il procuratore Pajno: «Via il segreto bancario» 

Borsellino: «Nessun interesse di bottega 
vogliamo solo che la giustizia iunzioni» 


Anche a Palermo magistrati e avvocati hanno diser¬ 
tato l'inaugurazione dell'anno giudiziario. Nel corso 
dì una conferenza stampa i magistrati hanno repli¬ 
cato al presidente Cossiga: «Non difendiamo inte¬ 
ressi di lx>ttega». Il procuratore generale di Palermo: 
•Non è possibile rìnuiKiate ài pentiti nella lotta alla 
mafia. Bisogna fare subito una legge che ne garanti¬ 
sca l'incolumità». No al segreto bancario. 

' DALLA NOSTRA REOAZIOWE 

nuUMUCO VITALI 


■■ PALERMO. Lo strappo è 
ormai diventato una voragi¬ 
ne. Tra i magistrati e i polittcl. 
sembra non ci sia pio alcuna 
possibilità dì dialo^. L'inau¬ 
gurazione dell’anno giudizia¬ 
rio ha sancito la profonda 
rottura tra i due poteri dello 
Stato mentre la giustizia con¬ 
tinua ad essere un carrozzo¬ 
ne sempre più sfasciato. 

A Palermo, una delle sedi 
più calde del fronte giustizia. 
Ieri è davvero accaduto dì 
lutto. IVirfino che il primo ' 
presidenie della (^e d'ap- 


, pello, Carmelo Conti, vtsibil- 
menle nervoso dica: «... Di¬ 
chiaro chiuso Tanno giudi¬ 
ziario». Una gaffe che co¬ 
munque ha contribuito ad al¬ 
leggerire il pesantissimo cli¬ 
ma in cui si è svolta la 
' cerimonia d'apenura del¬ 
l'anno giudiziario. L’aula è 
stata disertala dalla stragran¬ 
de maggioranza dei giudici e 
degli awocalL 
1 primi, mentre II procura¬ 
tore generale Ptttno leggeva 
la sua relazione, hani» tenu¬ 
to una conlereraa stampa 


nel corso della quale il pro¬ 
curatore capo di Marsala, 
Paolo Borsellino, segretario 
distrettuale delTAnm (Asso¬ 
ciazione nazionale maslstra- ' 
tl), ha duramente reificato 
al presidente Cossiga. 

•L'astensione - ha detto 
Borsellino - non nasce per . 
una protesta inimoiivata, nè 
per interessi di bottega come 
ha detto il capo dello Stato. - 
Sfido chiunque a trovare nel. 
pacchetto di proposte avan¬ 
zate dalTAnm e dagli avvoca¬ 
ti interessi di bottega. Si tratta 
Invece di interessi che riguar¬ 
dano tutta la cittadinanza. 
L'associazione porta avanti 
iniziative e proposte seguite 
dal 90% del magistrati italia¬ 
ni. Non vedo come si possa 
parlare di delegitUmazione». 
Una chiara risposta al presi¬ 
dente della Repubblica che 
aveva definito I Anm una as¬ 
sociazione privata. ' 

Per Borsellino «Temeigen- 
za giustizia è la prima del 
Paese e minaccia la demo- 


tinuano a sottovalutare il pro¬ 
blema: «Andando avanti - ha 
continuato II procuratore di 
Marsala - con provvedimenti 
insufficienti o disorganici. 
Domani scade uno dei de¬ 
creti legge componenti del 
pacchetto antictimine. ne è 
statò varalo un altro con del¬ 
le modifiche, ma tanto tem¬ 
po è passato e non vi è stato 
un dibattito in Parlamento 
sul problema giustizia». 

Fin qui la protesta dei giu¬ 
dici di Palermo. E la relazio¬ 
ne del procuratore generale? 
Sessaniatté pagine per dire 
che il riciclaggio e le infiltra¬ 
zioni della mafia nella pub¬ 
blica amministrazione han¬ 
no superato il livello di guar¬ 
dia: «oe non si abolisce alme¬ 
no parzialmente il segreto 
bancario non si riuscirà a vin¬ 
cere la battaglia contro I rici- 
clatori del denaro provenien¬ 
te dal traffico di droga», ha 
deitoPajno. 

' Dopo aver licofdatoidelit- 


H pracuratore 


della Corte 
(f Appello 
di Roma, 
Filippo 
Mancuso 


dichiarazione univetsate dei 
diritti delTuomo, la convenzio¬ 
ne europea per la ulvaguaidia 
dei diritti dell’uomo e delle li¬ 
bertà fondamentali, il Proto¬ 
collo mondiale per i diritti civili 
e politici, nonché il patio inter¬ 
nazionale relativo ai diritti civili 
e politici. 

Qualche stoccata anche alla 
itasmiss'ione Telefono Giallo 
che dedicò una puntala alte 
indagini sul «glalto delTeslale» 
l'omicidio di Simonetta Ccsa- 
roni. Un programma definito 
di »Diveilin)enlo enattco», 
•processo parapenate di fatto», 
àecondo Mancuso la «pubbli¬ 
ca disputa, a guisa di contro- 
processo indiziario parallelo» 
avrebbe aesitt spesso irrimedia¬ 
bili sui diritti attinenti alla liber¬ 
tà e alTonorabilltà delle perso¬ 
ne e delle istituzioni». •£ que¬ 
sto - prosegue MaiKuso - ad 
opera di senttzi a struttura pub¬ 
blica, cosi che i ciltadini-ulenti 
(Irianziano e le dette istituzioni 
subiscono, in pratica la poten¬ 


ziale o effettiva lesione di qual¬ 
siasi concepibile loro valore o 
interese». Mancuso conclude 
la sua schermaglia con la raiin- 
vocando un intervento a difesa 
dei diritti lesi: «In tutto questo 
la esistenza di una deontologia 
È presupposta, ma, di cerio 
non chiude la questione». 

Molte le cure i rimedi sugg- 
geriti e soprattutto i mali la¬ 
mentali dal Procuratore: critica 
la contraddittorietà delle leggi 
che dovrebbero garantire la si¬ 
curezza del cittadino, in parti- 
colan: contesta l'opportunità 
di approvare un indulto a po¬ 
chi giorni di distanza dal <on- 
gelamento» della legge Gozzi- 
ni. A proposito della legge 
Cozzini, che nel Lazio, almeno 
a giudicare dai dati fomiti ha 
lunzionalo bene, Mancuso au¬ 
spica che venga riveduta, chie¬ 
de che la pena sua più certa e 
severa. Segnala al primo po¬ 
sto, del capitolo criminalità, la 
delinquenza maliosa «trasmi¬ 
grata» nel Lazio, In particolare 
nel sud e nella provincia di Ro¬ 
ma, dove Interviene «in molte¬ 
plici comparti dell'economia 
legittima e della sottoecono- 
mia». Denuncia la difficoltà a 
mettere in pratica te misure di 
prevenzione, nei contronti del¬ 
la criminalità organizzata, criti¬ 
ca la decisone del governo di 
disporre il sequestro dei beni 
dei rapiti, definendola una 
scelta «eticamente» opinabile 
in nome di un «vuoto prìnci- 
pio». • 


Milano. Contestazioni e critiche anche a Milano. A conte¬ 
stare sono stati avvocali e prccuralorì legali, ma arrehe 
un gruppo di magistrali che hanno disertato la cerimonia 
inaugurale. Critiche del Procuratore generale, all'indiriz¬ 
zo del ministro di Giustizia. Vassalli. E al ministro che 
spetta •l'organizzazione e il funzionamento dei servizi re¬ 
lativi alla giustizia» - ha detto Mario Daniele - ma «sotto 
questo profilo le carenze sono innegabili«. Ed ha aggiun¬ 
to: «Nonostante il rapporto fra organico dei giudici ed or¬ 
ganico amministratnro. sia di uno a tre. non è assicurata 
un'assistenza costante ed effettiva all'attività del giudice, 
nemmeno in udienza». 

Genova. Nel capoluogo ligure l'inagurazione dell'anno giu¬ 
diziario. è stata contrassegnata da un vivace incidente di 
natura -cerimoniale». E accaduto al termine delia lettura 
della relazione del procuratore generale Francesco Pao¬ 
lo Castellano: il primo presidente della Corte d'AppeUo 
Giuseppe Ricaldone. invece di dare il via al consueto sus¬ 
seguirsi degli interventi «rituali», ha sospeso la cerimonirL 
«per consentire ad alcuni colleghi - cosi ha spiegalo - di 
presiedere processi con imputati detenuti'. Una interru¬ 
zione che ha «penalizzalo* direttamente il Consiglio del¬ 
l'Ordine degli avvocati, cui spetta - per prassi consolida¬ 
ta e «cerimoniale» - il primo intervento dopo la relazione 
di apertura; il presidente, avvocato Cesidio De Vincentis, 
ha reagito con pacata durezza: «Questo - ha detto - è 
uno schiaffo agli avvocati, è una iniziativa in netto con¬ 
trasto con lo spirito di collaborazione invocato dal piro- 
curatore generale nella sua relazione, e per questo non 
intendo parlare». 

Napoli. L'arcivescovo di Napoli, mons. Michele Giordano, 
nell'omelia durante la cerimonia religiosa che ha prece¬ 
duto l'inaugurazione dell'anno giudiziario ha detto fra 
l'altro: «Mi impressiona sempre di più una situazione di 
stallo, ossia una incapacità di accorgersi di quello che 
accade, in profondità ed in estensione. Lo chiamerò, per 
intenderci, stato di anestesia». Ma mentre l'anestesia - ha 
aggiunto - in chinirgia è una benedizione «nella vita so¬ 
ciale è una calamità*. 

Bari. Il procuratore generale della Repubblica di Bari ha 
usato termini da bollettino di guerra; «non è neppure 
possibile procedere ad una comparazione, ne quantitati¬ 
va ne qualitativa con i dati dell'anno precedente per cia¬ 
scuna specie di reato di competenza pretorile per la 
grande quantità di arretralo che s'è accumulalo negli ul- 
fici». E propirio nel distretto dove mancano 53 magisuati e 
184 tra cancellieri e personale ausiliario, gli omicidi vo¬ 
lontari sono aumentali da 43 a SS, i tentati omicidi da 62 
a 1S8, le lesioni da 1236 a 2498. le truffe da oltre 3mila ad 
oltre 4mila. Francesco Ancona ha sottolinealo poi te dil- 
ficoltà nel recupero dei minorenni; te difficollà che 
abbiamo, sostituire il sistema sanzkmalorio con l'illumi¬ 
nato proposito di recupero più apparire velteilario: basti 
considerare che in Puglia i casi di recidiva minorile sono 
passaU dal 44% dell'89 al 67% del ’90». 

Reggio Calabria. Con la polemica assenza degli aderenti 
al Comitato per la giustizia (Federawocati e Associazio¬ 
ne nazionale magistrati), il procuratoregenerate^averio 
Cavalcanti ha inauguralo l'anno giudiziario in Calabria, 
ponendo l'accento, in paiticolare sulla quantità di pro¬ 
cessi arretraliiquasi ventimila i giudizi su cause di lavoro 
in attesa di venire discussi, 630 le cause di divotzio, quasi 
duemila le domande di separazione, 163 te adozioni, 
923 le tutele. 


IL PREZZO DELLA LIBERTA 


U,.: . • : 


pere se gli autori sono preva¬ 
lentemente drogati, nomadi, 
minori ed ora anche extraco- - 
munitali: Tuomo della strada ' 
chiede cosa si fa per fronteg¬ 
giare questa plaga. Purtroppo, 
con sincerità, dobbiamo ri¬ 
spondere: assai poco». La 
^nle vuole allora •maggior ri¬ 
gore», e non «un carcere ridot¬ 
to ad un albergo gratuito, per 
quanto scomodo, dove tra- 
scotrere spesso solo la notte». . 

Positivi i primi commenti. 
Per Nino Cristofori, sottose^ 
tarlo, «non esiste un 'caso Bo¬ 
logna' e la situazione non è 
diversa rispetto ad altre zone - 
del Paese». Secondo il sinda- ’ 
co. Renzo Irobeni, «Tunica os¬ 
servazione piotrebbe essere 
lessicale, per l'uso della paro¬ 
la 'emei^nza", che nascon¬ 
de una cultura inadeguata ad 
affrontare I problemi veri». Im- 
beni ha poi annunciato una 
conferenza cittadina, concor¬ 
data con il ministro Scotti, per 
una nuova collaborazione fra 
cittadini e foizedeU'ordine. 
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ti più gravi commessi in Sici¬ 
lia (luccislone del giudice 
Rosario Livatino ad Agrigen¬ 
to e l'assassinio del funziona¬ 
rio della Regione, Qovanni 
Bonsignore, a Palermo) Pai¬ 
no ha parlato dei nuovi equi¬ 
libri alTintemo delToiganlz- 
zazlone mafiosa dove ilgrup- 
po egemone continua ad es- 
' sere quello dei corteonesi ca- 
’ peggiati dal boss Totò Riina. 

Altro importante capitolo 
~ della relazione del piocura- 
lore è quello che ritarda i 
pentiti: «Non si può nnuncia- 
re al loro apporto e, per que¬ 
sto. bisogna assicurare a 
queste persone forme di pro¬ 
tezione effettive sottratte al 
magistrato inquirente ed affi¬ 
date invece ad un organo 
' collegiale a Uvetlo naziona¬ 
le». Il procuratore generale 
del distretto di Palermo ha In¬ 
fine sollecitato l'unità fra tut¬ 
te le forze impegnate nella 
lotta alia mafia, «quella unità 
' -haconcluso-eWe ha sem¬ 
pre portato migUori frutti». 
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«Università, 
una legge 
pasticciata» 


Sanità 

«Ai poveri 
ci pensino 
i Comuni» 


I sindacati dei pensionati 
concordano col ministero 
un «protocollo» di tutela 
sulla salute degli anziani 


Sessanta persone al massimo 
nelle nuove case di riposo 
Cure ospedaliere a domicilio 
e protesi a prezzi agevolati 


MROMA. Il dbegno di lespe 
suH’autonomia universitaria, 
approvato mercoledì in sede 
referente dalia commissione 
Pubblica istruzione del Sena¬ 
to, è «inadeguato e poticela- 
to«. Lo affermano Giovanni 
Ragone e Vincenzo Bigiaietti, 
rìs^ttivamenle coordinatore 
nazionale università e coordi¬ 
natore nazionale ricerca 
scientifica del PCi, i quali ag- 
' giungono che il disegno di 
legge deve essere «assoluta¬ 
mente modificato. Secondo 
Ragone, il testo «compie scel¬ 
te amtrale e contrarie al prin¬ 
cipio di autonomia riguardo 
alla composizione dei senati 
accademici e alla partecipa¬ 
zione degli studenti nel gover¬ 
no, nel controllo e nelfauto- 
gesllone». Non a caso, aggiun- 
I ge Ragone, «è già in contrad- 
, dizione con alcuni statuti di 
contenuto avanzalo che sono 
stati varati in questi ultimi me¬ 
sh. «Il testo approvato - nota 
poi Vincenzo Bigiaretti - non 
riforma il Consiglio nazionale 
delle ricerche e gli enti di ri- 
' cerca, aumenta l'influenza del 
potere ministeriale e pone le 
premesse perche ne sia com¬ 
promessa per anni ogni reale 
autonomia*. 

Dato che la questione del- 
' l’autonomia universitaria «è di 
. rilievo costituzionale e richie¬ 
de un'intesa che non si può 
realizzare a colpi di maggio¬ 
ranza». il Pel la una contropro¬ 
posta, Chiedendo alla ma» 
gioranza e al ministro dell'U- 
niversità e della ricetea. Anto¬ 
nio Ruberti - dicono Ragone e 
Biglaretli - di «ambiare meto¬ 
do. SI approvi In Senato, con 
un piano pluriennale credibi¬ 
le di finanziamento, la rlfonna 
del diritto allo studio, che 6 u^ 
gente e necessaria, e si riapra 
urui fase di discussione nelle 
università e negli enti sulle re¬ 
gole migliori per l'autoitomia, 
si prendano in seria conside¬ 
razione, come base della ri¬ 
forma del sistema degli enti di 
' ticefca, le conclusioni della 
“cammlssione Giannini', vo- 
- hiia dal mlnbtro RuberU, ma 
ignorala nei lattL Su questa 
base U Pd è diqpoiilbile a un 
conbanto». 


■1 ROMA. La polem'ica sui 
ticket sanitari - gli aumenti 
andranno in vigore da marte¬ 
dì prossimo - non si placa. I 
deputati comunisti della com¬ 
missione Affari sociaii della 
Camera hanno espresso pare¬ 
re contrario alla bozza di de¬ 
creto ministenale per l'indivi¬ 
duazione delle patologie che 
danno diritto all'esenzione 
dal ticket su farmaci e presta¬ 
zioni diagnostiche, che esclu¬ 
de numerose malattie croni¬ 
che prima riconosciule esenti, 
limita l'esenzione ad alcuni 
farmaci e accertamenti dia¬ 
gnostici, non considera le pa¬ 
tologie acute e individua le so¬ 
le strutture ospedaliere e uni- 
versitane come sede di accer¬ 
tamento. Per il Pei è «assoluta¬ 
mente inaccettabile» che il go¬ 
verno «scarichi sui malati 
manovre di mantenimento 
delle spese sanitarie che, oltre 
che inique, sono anche ineffi¬ 
caci». li ministro della Sanità, 
Ftrancesco De Lorenzo, scari¬ 
ca Intanto sugli enti locali tut¬ 
to il peso del «taglio» di 4 mi¬ 
lioni di «falsi poveri» esenti dai 
ticket: «Agli indigenti - dice - 
devono pensarci i Comuni», 
alla cui associazione, I'Aikì - 
che ha chiesto un incontro ur¬ 
gente -, nsponde sbngativa- 
mente che «ha sbaglialo por¬ 
ta. Mi incontrerò per discutere 
di tutto, ma per quanto riguar¬ 
da il finanziamento della spe¬ 
sa sanitaria credo di non ave¬ 
re nulla da dire. Possiamo aiu¬ 
tarli per le procedure, ma per 
il resto devono rivolgersi al mi¬ 
nistero degli Interni». Ma iton 
lutti sono d'accordo nemme¬ 
no nella maggioranza. «Molti 
indienti - dice il repubblica¬ 
no tonilo Pogglolini, vìcepre- 
sidenie dell'Ordine dei medici 
- non possono far fronte al lic- 
kel. Occorre pertanto provve¬ 
dere con urgenza, per evitare 
danni alla salute e violazioni 
alla Costituzione, che garanti¬ 
sce cure gratuite per tutti». 
«Grande preoccupazione» vie¬ 
ne espressa ariche dall'A- 
naao-SImp, che teme «il rifor¬ 
marsi di inefficienze e di ingo¬ 
vernabilità del servizio sanita¬ 
rio». 


Mai più cronicarì-lager 
e letti d’ospedale a vita 


È la prima intesa tra sindacati confederali dei pensio¬ 
nati e ministero deila Sanità. Un «protocollo» per la tu¬ 
tela e la salute degli anziani che prevede assistenza 
domiciliare anche di tipo ospedaliero, residenze sani¬ 
tarie al posto dei «cronicarì-lager» destinati a scompa¬ 
rire, protesi dentarie a prezzi agevolati (saranno inse¬ 
rite nel tariffario Usi) se non gratis, istituzione della 
«funzione ospedaliera di lunga degenza». 


RAULWrmNBBRO 



M ROMA. Sembra un sogno. 
Fra qualche anno dovrebbero 
spanre i cronican-lager anzia¬ 
ni non autosulficienti assistiti 
In cosa propna da solerti équi¬ 
pe socio-sanitarìe in aiuto dei 
famigliar! insieme ai volontari 
c alle cooperative; se la malat¬ 
tia si aggrava, ecco pronto un 
letto in apposito reparto ospe¬ 
daliero mentre ogni cura pun¬ 
terà alla nabilitazione; se l'as- 
silenza donmklllare è impos¬ 
sibile, ecco la residenza, predi¬ 
sposta dalla Regione, in cui 
collocare l'anzlartoche avrà al 
massimo sessanta compagni, 
ben distinti i non aulosufficien- 
II da quelli che sono ancora in 
grado di badare a se stessi. 

Il sogno potrebbe (ma non 
è dello) tradursi in realtà. Il 
primo passo verso la sua rea¬ 
lizzazione é stalo compiuto ie¬ 
ri dal ministro della Sanità 
Francesco De Lorenzo e dai 
segretari del sindacati CgiI CisI 
Uil dei pensionali Gianfranco 
Rastrelli, Gianfranco Chiapella 
e Silvano Miniati con la sotto¬ 
scrizione di un protocollo d'in¬ 
tenti per la tutela della salute e 
dei diritti degli anziani. Sulla 
catta i presupposti per realiz¬ 
zare gir obiettivi d sono ma 


molto dipenderà dall'operosi¬ 
tà di appositi gruppi di lavoro 
che dovranno trasformare gli 
intenti in progetti concreti e 
dall'affidabilità di Regioni e 
Comuni. Tuttavia i sindacati 
dei pensionati (Spi, Fnp, Uilp) 
segnano almeno due punti nel 
loro carnet; é la prima volta 
che vengono ricotxtsciuli co¬ 
me soggeui contrattuali dal mi¬ 
nistero della Sanità: e lianno 
strappato al governo Impegni 
su una materia che da tempo è 
in testa alle loro rivendlcazio- 
ni, oggetto di grandi manifesta¬ 
zioni come l'ultima del 27 otto¬ 
bre che ha portato a Roma 
mezzo milione di pensionali. 

L'intesa affida a un gruppo 
di lavoro permanente (mini¬ 
stero, sindacati e Regioni) la 
definizione di competenze, 
strumenti, modalità e tempi di 
realizzazione degli obiettivi. In 
questa sede si conoscerà l'e¬ 
satta portala di un provvedi¬ 
mento previsto dal protocollo; 
rinserimento delle protesi 
dentarie, limitatamente alla 
popolazione anziana, nel «No¬ 
menclatore tariffario unico» 
delle Usi in occasione della 
sua prossima revisione annua¬ 
le. U ministio si è impegruto «a 


chiedere II relativo finanzia¬ 
mento» mentre i suoi uffici pre¬ 
pareranno uno schema di con¬ 
venzione fra Regioni e labora- 
ton dentistici con l'indicazione 
delle agevolazioni da coiKor- 
dare con i sindacati e delle ta¬ 
riffe «a prezzi controllati». È no¬ 
to che in questo campo corro¬ 
no cifre a sei zerL Comunque 
difficilmente gli ultrasessan- 
tenni avranno la dentiera gra¬ 


tis. Specie se II loro reddito è 
dignitoso. Ma certo curarsi dal 
dentista non dovrebbe com¬ 
promettere la peirsione di un 
anno, grazie al combinarsi Ira 
esenzioni, tlckel e prezzi age¬ 
volali. 

Riguardo all'assistenza do¬ 
miciliare qualcosa si può fare 
subito, utilizzando 100 miliardi 
del Fondo sanitario nazioirale 
1969; una delibera del Cfpe 


l'anno scorso ha destinati tale 
somma proprio a questo titolo 
e nei prossimi Ire mesi De Lo¬ 
renzo emanerà «modelli di as¬ 
sistenza domiciliare integrata e 
di ospedizzalizzazione a domi- 
alio» finanziau «neH'immedia- 
to» da quello stanziamento de¬ 
stinalo ad accrescersi. Son sol¬ 
di che dovrebbero aggiungersi 
a quelli che i Comuni già spen¬ 
dono allo stesso titolo finan¬ 
ziando cooperative che opera¬ 
no in parecchi centri. C'é però 
un pericolo. La Finanziaria '91 
ha drasticamente ridotto i tra¬ 
sferimenti agli enti locali, e 
quelle risorse potrebbero esse¬ 
re utilizzate dai Comuni per 
mantenere le sliullure attuali; 
non verrebbero considerate ri¬ 
sorse aggiuntive. «È un proble¬ 
ma poliuco», commenta Cliia- 
pclla della Fnp Cisl. «l'ammini¬ 
stratore locale deve scegliere 
se unpiegare risorse per lo sta¬ 
dio di calcio o per far vivere 
decentemente i suoi anziani». 

Obiettivo dichiarato, «lo 
smantellamento delle mega- 
stnitture per cronici», viste le 
•indignltose» condizioni di vita 
accertate dalle indagini dei ca- 
rabinien. Saranno sostituite, 
ha detto De Lorenzo, «da resi¬ 
denze saniume per le quali 
una legge dell'88 stanzia 3.600 
miliardi». A domicilio, finché é 
possibile, anche le cure ospe¬ 
daliere per abolire la corsia a 
vita e far restare l'anziano nel 
suo ambiente. 

Molto soddisfatti i sindacati. 
Rastrelli dello Spi Cgil sottoli¬ 
nea che, «dopo otto mesi di 
trattativa», si raggiunge «un im¬ 
portante risultato di lotte che ci 
hanno impegnato per molti 
anni». 





asce ' 


Abbiamo bisogno 
di soidi 
per una causa 
che non amiamo 
pubbiicizzare. 


Non «miarno pubblicittare 
U torlo 4» oltre ISO.OOO 
mtUii lermintli di cancro 
abbondonaii in Itali* tl lo* 
ro dottino. Ma di fronte al* 
la grande indifferenaa che 
U circonda tiamo eoitreiti 
a chiedere il votiro aiuto. 
Sono malati inguarìbili e 
in ospedale per loro non 
c*4 più posto. Spesso vivo* 


no e muoiono nella più tre* 
menda solitudine. Contro 
questa triste realtà è nato 
''l'Ospedale in casa", un 
tervisio domiciliare che 
VIDAS offre ai malati più 
poveri e soli. È un serviaio 
gratuito per i sofferenti ma 
assai costoso per VIDAS, 
perché fornisce loro una 
completa assistenza medica 


e infermieristica con i ma* 
lerìali sanitari e te attres* 
sature ortopediche neces* 
sarie. La nostra équipe 
medtco'paramediea Ìntegra 
l'opera disinteressata degli 
oltre 300 volontari. VIDAS 
riceve le segnalasioni dei 
casi più gravi dai Centri On¬ 
cologici Ospedalieri, dalle 
Usai e dai Servisi Comunali 


per rAssislensa Domiciliare 
agli Anziani. Ma le spese per 
continuare quest'opera as* 
aistensiale sono ingentissf* 
me e i vostri soldi indispen¬ 
sabili. Noi lottiamo in si* 
lensio per una causa in cui 
crediamo. Se pensate che 
sia meritevole della vostra 
attenzione, non laKiateci so* 
li e inviateci un contributo. 


I Desidero offrire il mio libero contributo di L. —-- 

I □ allegando assegno intestato a VIDAS (non trasferibile) 

I □ tramite versamento su c/c postale VIDAS n. 23128200 

I O tramite bonifico bancario sul c/c VIDAS n. 8475 presso Banca Popolare di Milano Ag. 23 
' Viale Piave 28,20129 MIUNO 


1 NflMP 

rnr.NOMF 


1 rAP._ riTTÀ 


PROV. 


I 11 coupon deve essere spedito in busta chiusa a: 

I ' VIDAS. Via Giovanni Morelli. 4 * 20129 Milano » tei. 02/782793-798101 



Volontari Italiani Domiciliari per l’Assistenza ai Sofferenti. 


Padova,lunedì i funerali del cardiochirurgo Galiucci . 

<Addio professor&’papà 
che d hai ridato la vita» 


DAL NOSTRO INVIATO 


WM PADOVA II primo a preci¬ 
pitarsi all'ospedale è llario 
Lazzari, Il «i^ano> dei cardio- 
trapiantati. È sconvolto, ha let¬ 
to della morte di Galiucci sui 
giornali, non si è neanche re¬ 
cato alla scuola elementare 
dove lavora come bidello. «Era 
come un padre, il professore, 
lo chiamavo papà». Si lornien- 
la. In cosa, da sempre, tiene 
appeso al muro un grande n- 
tratto del chirurgo che gli ha 
restituito una seconda vita. Lu¬ 
nedi, quando aH'Università di 
Padova ci saranno I funerali 
del prof. Vincenzo Gailucci (la 
cui salma verrà cremala) arri¬ 
veranno tanti altri «ardiotra- 
piantath. Ieri si sono scambiali 
telefonate per organizzarsi In 
Ire, a Verona, guidati da An- 
giolino Coidioli, intanto andati 


a trovare gli altri due medici te¬ 
nti nell'incidente stradale: «Ci 
hanno tanto aiutato, adesso 
vonemmo essere noi a poter 
dare un po' di aiuto, almeno 
morale...». 

Altri sofferenti di cuoresono 
In allarme. Cosa capiterà loro? 
Possono sperare ancora in un 
trapianto? In lista d'attesa, a 
Padova, sono quasi in settanta, 
la maggior parte ricoverali in 
ospedali minori di mezza lla- 
lia. U rassicura il prof. Alessan¬ 
dro Mazzucco che ha preso 
lempotaneamenle la guida del 
reparto cardiochirurgico: «Non 
sono perdile facilmente rim¬ 
piazzabili ma la nostra operati¬ 
vità resta assicurata. L'ostacolo 
principale rimane comunque 
Il solilo, trovare i donatori». 

Al primo trapianto, a Pado¬ 


va, ne sono seguiti finora altri 
154, quasi tutti con successo; i 
talllmenli sono nella media, 
nell’ordine del 6%. Nel frattem¬ 
po il reparto ha messo a segno 
altri record; il primo trapianto 
combinato cuore-reni, U primo 
trapianto di cuore in una neo¬ 
nata, Giorgia. In programma 
c’era un allro tentativo ambi¬ 
zioso, un trapianto cuote-pol- 
monf. Il paziente più Illustre 
Claudio Villa. 

Un'attività intensissima, 
uella del prof. Calluccl Ruvf- 
o ma umano, seguiva i «suoi» 
pazienti anche dopo l'Inler- 
venlo, un po’ medico, un po’ 
amico, un po' psicologo. Gio¬ 
vedì aveva eseguito degli Inler- 
venll alla •Gavazzeni» di Berga¬ 
mo. Da II slava tornando con i 
due «aiuti», U dr. Gtovanru Slel- 
lin e il dr. Ugolino LM. Il pnmo 
ha una frattura airometo, il se¬ 
condo alla caviglia. □ MJ. 


14 novembre 1985: 
il primo trapianto 
di cuore in Italia 



FLAVIO MICHEUNI 


B Alle 8.15 dei 14 novem¬ 
bre 1985 il cuore nuovo di lla- 
rìo Lazzari, un laiegname di 
Vigonovo, iniziava a battere 
regolarmente. Era il primo tra¬ 
pianto cardiaco eseguito in 
Italia, quasi vent’anni dopo 
l'inlervento «magico» di Bar- 
narri a (^petown. Oggi Lazza¬ 
ri sta bene, è sjtosato, lavora e 
conduce una vita normale. Al¬ 
lora il trapianto parve un 
evento straordinario. Ma ap¬ 
pena uscito dalla sala opera¬ 
toria U professor Vincenzo 
Gailucci, morto tragicamente 
in autostrada all'età di 55 an¬ 
ni. si era affrettato a dichiara¬ 
re; «Guardate che non abbia¬ 
mo fatto niente di ecceziona¬ 
le, non vaie neanche la pena 
di citare i nomi dei compo¬ 
nenti dell'equipe e neppure il 
mio. Ci siamo limitati a mette¬ 
re in pralicB quanto già speri- 
mentato a Pltzbuig e a Stan¬ 
ford. Credo nei trapianti per¬ 
ché la casistica ci crede». 


Oggi la tecnica dei trapianti 
è uterìormente perfezionata 
grazie, soprallutto, aH’intole- 
go della ciclosporina e oegli 
aniicorpi monoclonali che 
consentono di controllare il n- 
getto e le Iniezioni. Cionono¬ 
stante in Italia i trapianti car¬ 
diaci sono diminuill; siamo in- 
falti scesi dai 209 del 1989 ai 
184 dell’anno scorso. Per qua¬ 
li ragioni? 

DI Gailucci e di questa real¬ 
tà parla con amarezza il pro¬ 
fessor Girolamo Sirchia, presi¬ 
dente del Nord Italia Tran- 
splanl: «Gailucci - spiega Sir¬ 
chia con commozione - era 
una peisona adorabile, one¬ 
sta, che dedicava alla medici¬ 
na la propna vita. I trapianti 
cardiaci diminuiscono mal¬ 
grado gli sforzi profusi, la qua¬ 
lità eccellente dei risultati, la 
scuola formidabile che faceva 
capo a lui, le strutture che 
avrebbe dovuto din^re. Gai- 
lucci era instancabile, teneva 
lezioni per spiegare alta gente 


l'importanza dei trapianti 
d'oigano. Ma sforiunalamen- 
te in Italia manca l'organizza¬ 
zione del trapianto, non si in¬ 
veste nelle rianimazioni neu- 
rochlrurgiche, che sono infatti 
le più povere in Europa, e cosi 
Costringono i maiali ad anda¬ 
re all’estero. Manca soprattut¬ 
to la volontà di potenziare gli 
ospedali dolati di rianimazio¬ 
ni neurochirugiche; eppure 
queste rianimazioni seivono 
ai vM prima che ai moni; per¬ 
ché se una persona è coinvol¬ 
ta in un incidente stradale, 
una buona rianimazione offre 
maggiori probabilità di salvar¬ 
la. Abbiamo cercato in lutti i 
morii di farlo capire ma non ci 
siamo riusciti». 

Parole di apprezzamento 
per Galiucci sono venute, tra 
gli altri, dal presidente del Se¬ 
nato Giovanni Spadolini e dal- 
l'assessore alla Sanità della 
Regione Veneto. Luigi Covolo. 
•Gailucci - ha detto Covolo - 
lascia una grande eredità 
scientifica e umana». 


Lettere 


E alla fine 
quel grossisti 
strozzano 
la produzione 


■i Caro direttore, dalla 
Calabria, cosi come dal mio 
paese, partivano verso Paesi 
lontani per lavorare tanti 
concittadini e corregionali; 
da anni però grazie all'abu¬ 
sivismo edilizio sembrava 
che l'emigrazione si fosse 
fermata, anzi avvenivano dei 
nlomi; terminato l'abusivi¬ 
smo edilizio si è ripresa la 
corsa all'emigraz’ione ed og¬ 
gi I lavoratori presenti sul 
nostro territorio sono pochi, 
rari. Chi si é preoccupalo 
degli effetti che avrebbero 
determinalo quelle scelte 
delle costruzioni abusive? 
Nessuno. 

Ecco, anche questa é la 
Calabria. In molti calabresi 
esiste la voglia di cambuire. 
ma a questo non corrispon¬ 
de l'onenlamento culturale 
degli uomini poliUcI locali 
Chiediamo sempre inutil¬ 
mente strutture che favori¬ 
scano lo sviluppo socio-eco¬ 
nomico. Faccio un esempio. 
Nel Comune di Canati e ne¬ 
gli alto comuni limitrofi per 
un raggio di 30 chilometri 
non esiste un mattatoio co¬ 
munale. Un allevatore per 
vendere i propri animali de¬ 
ve necessariamente rivolger¬ 
si a deletminab grossisti del¬ 
la zona e ai pochi macellai 
che hanno avuto la «fortu¬ 
na*. per non dire altro, di es¬ 
sere autorizzali a macellate 
in una stanza. 

Ebbene, si verifica questo: 
rallevatole che vende al 
macellaio deve prendere l’a¬ 
nimale dall’allevamento e 
trasportarlo con un apposito 
camion eulorioato per il 
trasporto degli animali vivi al 
luogo di macellazione (spe¬ 
sa L 50.000). Spese di ma¬ 
cellazione; altre 50.000 lue. 
Per il trasporto della carne 
dal mattatolo alla maceliefla 
con un camion autorizzato 
al trasporto carni spesa di 
altre lire 50.000. U costo 
complessivo per macellare 
un bovino é cosi di lire 
150.000, 

Tutto questo riduce la 
possIbiUlà di vendila c gli al¬ 
levatori sono obbligali a ri¬ 
volgersi ai soliti gro»isli. E la 
mancanza di un mercato al- 
l'ingrosso e di un mattatoio 
conlerisce a questi un pote¬ 
re contrattuale considmvo- 
le. giacché possono decide¬ 
re di fare e disfare poiché al¬ 
la line sono loro a decidere. 

L'allevatore cosi strozzato 
alla fine é costreno ad ab- 
barxfonare l'attività, e l'uni¬ 
ca cosa che gli resta da lare 
é emigrare. E qualcosa di si¬ 
mile vale per quasi tutte le 
altre attività impreiiditoilaU. 

Un saluto da un calabrese 
che ama la propria terra. . 


ta dal comune npudio della 
guerra da parie dei parteci¬ 
panti 

L'Unitàde\ 9 gennaio scn- 
veche i contrasti coi promo- 
ton della manilcslozione, 
che hanno indotto la Cgil a 
non adente ufficiaimcnie al¬ 
l'iniziativa, non sarebbero 
neppure «scandalosi», per 
cui diviene ancora più in- 
comprensibile la scandalo¬ 
sa (questa si) decisione del¬ 
la scgrctcna confederale. 

Tacere nschia di masche¬ 
rare indifferenza, se non ad- 
dinttura acquiescenza Per 
questo dico, per quello che 
può valere, il mio forte e in¬ 
condizionato «no» od una 
decisione che giudico ver¬ 
gognosa c del tutto estranea 
alla tradizione ed alla natura 
del movimento dei lavoralo- 
n. 

Iacopo Malagoglnl. Milano 


«Come olio 
sulla Pirex 
della coscienza 
morale» 


M Caro d'irettorc, ha pcr- 
iettamente ragione Michele 
Serra quando afferma che la 
moralità dei potenti soffre di 
anemia. «Un Walergàte ita¬ 
liano é impensabile», certo. 
L'effluvio di sensazionali n- 
velaziom sull'ormai celebra¬ 
la Gladio scorre come olio 
sulla Pirex della coscienza 
morale (e politica) nei no- 
stn lottizìcati «nccttaton di fu¬ 
mo» dall'eloquio fertile ma 
, dall'onestà sterile. 

lo un contesto socio-poli¬ 
tico alieno da perniciose 
contaminazioni partitiche 
(c non solo...), la bufera 
Gladio avrebbe reclamalo 
già i suoi primi •dispersi» In 
Italia, ahimè, il perdurante 
stalo di anestesia cerebrale 
che affligge i nostri Catoni 
conforta la liceità di ogni pa¬ 
lese alto di vilipendio della 
Coallluzione nazionale. 

Ettore RMola. Torino 


Cariati M. (Cosenza) 

Una critica 
alla CgiI sulla 
manifestazione 
per la pace 


■i Caio direttore, la deci¬ 
sione della CgiI naz'ionale di 
non partecipare coi suoi 
simboli e con le sue bandie¬ 
re alla manifestazione per la 
pace che ri terrà sabato a 
Roma mi riempie di sgo¬ 
menta indignazione e chia¬ 
ma alla pubblica nbellione. 
Manifestare per la pace vuo¬ 
te dire schierarsi contro la 
guerra, contro le mostruosi¬ 
tà che essa rappresenta in 
termini di sofferenze, di so¬ 
prusi, di barbarie. Schierarsi 
per la pace significa ripudia¬ 
re la guerra come strumento 
di soluzione delle crisi, per 
acute che esse siano. 

La drammaticità del mo¬ 
mento non giustifica tenten¬ 
namenti o ambiguità di 
schieramento. La mancata 
adesione ufficiale della CgiI 
alla manifestazione del 12 
gennaio indeboluce oggetti¬ 
vamente riniziativa. Opera¬ 
zioni di equilibrismo politico 
sul punto appaiono di nau¬ 
seante pochezza. 

I •distinguo» interni al 
composito schieramento di 
quanti credono veramente 
nella pace vengono dopo (e 
non prima) del chiaro, netto 
e incondizionato rifiuto del¬ 
la guerra. E nulla impedisce 
di pubblicizzarli prima, du¬ 
rante e dopo la manifesta¬ 
zione, comunque cementa¬ 


Quelfidl 
:«<Sauiiarcaiida 
vepHcano 
a Macai uso 


■■ Caro direttore, poche 
righe soltanto (dopo aver 
letto a pag. 2 di lunedi -Il ca¬ 
so Vespa mi rende nervo¬ 
so») per liberare l’on. Maca¬ 
iuso e ogni dingcnle del Pci 
dall'impegno di fare Quadra¬ 
to intorno a Samarcanda 
che, contrariamente a quan¬ 
to farebbero pensare alcune 
dichiarazioni recenti, non 
ha niente a che vedere con 
le fotte inleme al Per. Spena- 
mo che continui a bastarci il 
nostro pubblico. 

Inoltre, come è ovino. Ma¬ 
caiuso può dire tutto quello 
che vuole sulla trasmissione: 
speriamo che ci consenta la 
stessa libertà nei suoi con¬ 
fronti. 

Nessuna insofferenza. Mi¬ 
chele Santoro trova Macaiu¬ 
so piuttosto simpatico an¬ 
che se conferma i dubbi sul¬ 
la sua adeguatezza a rap¬ 
presentare I siciliani nel fu¬ 
turo (prossimo). Ma per un 
leader di indiscusso livello 
nazionale, questa non do¬ 
vrebbe essere una preoccu¬ 
pazione. Cordiali saluti. 

Giovanni Mantovani 

e Mlcbde Santoro. Roma 


L’Unione 
scienziati tra 
le associazioni 
per il disarmo 


H Caro direttore, nel mio 
articolo pubblicato il 9 gen¬ 
naio nella pagina «Scienza e 
tecnologia» dal titolo 'Idee, 
non ideologia, per nutrire il 
pacifismo*, c'è un refuso ti¬ 
pografico abbastanza spia¬ 
cevole' in fondo alla pnma 
colonna, quando cito le as¬ 
sociazioni italiane che si so¬ 
no occupate di pcoce resear- 
di, invece di «Unione scien¬ 
ziati per il disarmo» é venuto 
fuori «Unione Sovietica per li 
disarmo». Sono convintissi¬ 
mo che oggi l'Urss sia per li 
disarmo, ma i lettori saran¬ 
no rimasti stupiti! 

Paolo Farlnella. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Duemila lavoratori in cassa L'accordo rag^unto ieri sera 
integrazione (1200 a zero ore) dopo 12 ore di riunioni 
Diventeranno 3000 ad aprile Soddisfatti sindacati, azienda 
Prepensionamento volontario e governo. Lunedì assemblee 

La vertenza Olivetti 
ha tagliato il traguardo 




Metalmeccanici 
Indisaezioni 
sul ricambio 
al vertice Fiom 


Concluso il contratto, la Fiom si avvia al congresso. Che co¬ 
munque non sari straordinario, ma si terrà poco pnma del- 
■'assise nazionale della Cgil (prevista per luglio). E avvici¬ 
nandosi il congresso (come puntualmente accade m prossi¬ 
mità degli appuntamenti sindacali più importanti) cornicia¬ 
no a girare voci ed indiscrezioni. C visto che Angelo Airoldi. 
(nella foto) il segretario generale, nell'ultima riunione di se- 
gietena avrebbe annunciato la sua intenzione di non rican¬ 
didarsi, suite agenzie di stampa è iniziato già il .toto-segre- 
tano*. A dar retta aU’agenzia Italia il più accreditato a succe¬ 
dere ad Airoldi, sarebbe Claudio Sabattmi, numero due del¬ 
la egli piemontese. Sempre «inseguendo, le agenzie, un ri¬ 
cambio al vertice dovrebbe esserci anche nella Firn. Ma la 
notizia è stata smentita dallo stesso Marini 


CKdit Come già fatto dal Banco di 

e lo alt*» Napoli, Santo Spinto, Cassa 

j di nsparmio di Roma e il 

mil3nCSÌ Monte dei paschi anche il 

9 |.>ann i tacci Credito italiano ha deciso di 

diunu ■ elevare i propri tassi attivi- 

da ieri è stato varato un iit- 
elemento dello 0,75* per i 
tassi inferiori al 13% e dello 8,50 per quelli supenoii al 13%, 
Per quanto riguarda il prime-rate ed il top-rate, invece, so¬ 
no rimasti invariati rispettivamenle al I3cdal I9*.Suiraigo- 
mento dei tassi, è prevista una riunione dell'Abi - la prima 
dell'anno-il 16germaio. 

EnfmonL Dal 2 gennaio, termine ini- 

rirhloefa iior ziale dell'-ops* (offerta pub- 

MI scambio) dell'EnI 

29 milioni sulle azioni Enimont, ad og- 

Al STlnni 8l- le richieste di concambio 

Ul «Uluni presentale dai {lossessori di 

azioni Enimont sono stale 
29 milioni e S30 mila azioni 
ordinarie Enimont, pari in capitale nominale, a 48 miliardi 
724 milioni e 500 mila lire di obbligazioni Eni A fornire i dati 
è la Bnl, coordinatrice dell'olfeita. 


Dopo dodici ore di limature, nella tarda serata di ieri 
è stato firmato l'accordo tra governo, Olivetti e sin¬ 
dacati che servirà a «gestire* il momento di crisi del- 
l'azienda. Tremila e non 3.500 in cassa integrazio¬ 
ne. Prepensionamenti volontari e per i 380 dipen¬ 
denti deirarea commerciale la cassa integrazione è 
rimandata al 25 febbraio. Soddisfazione per l'intesa. 
Da lunedi le assemblee nelle fabbriche. 


ranNANOA ALVARO 


M ROMA. L'bnpianto politico 
dell'accordo era già fatto, ma 
sono servite altre dodici OK di 
trattativa per limare e riscrivere 
date e cifre. E cosi a tarda sera 
nei corridoi rlel Miniatelo del 
Lavoro si t pallaio di fimw. Il 
governo (rappresentato rial 
settoaegietario Ugo (ìrippo, as¬ 
sente. per malattia, Ùonat CaN 
Un), roUvetU O'atnmlnbtrato- 


dre delegato Otg, doralo Pa- 
nationi e 11 responsabile delle 
relazioni Industriali, Ckusio 
Aiona) e i sindacalisti (Gior¬ 
gio Cremaachl Flom-Cgfl; Lu¬ 
ciano Scalia, FIm-CisI e Piero 
Serra, UUm-UH), hanno Arma¬ 
to le regale per la gestione del¬ 
la crisi dell impresa iniormaU- 
cadi tvrea. CU ultimi scogli che 
riguardavano il rientro dei pre- 


pensionabill entro II “91 e le 
modalità d'accesso alla cassa 
integrazione per I dipendenti 
della divisione Italia la rete 
commerciale) sono stati supe¬ 
rali. Su questi punti si era «im- 
punlala. la Fiom e i risultati, al 
termine della trattativa, sono 
stali giudicati soddislacenU. 

Ed ecco le novità dell'accor¬ 
do alta piatlaiorma di giovedì: 
2.000 lavoratori verranno mes¬ 
si nell'aico di Mnnaio In cassa 
integrazione 0-200 a zero ore, . 
800 a rotazione). Nei mesi 
successivi i dIpendenU deirOlh 
vetU In cassa integrazione do- 
Irebbero gradualmente rag¬ 
giungere il numero massimo di 
tremila unità. Nel frattempo, 
infatti si prevede che il prowe- 
dimenio sui prepensionamenti 
con 30 anni di anzianità contrf- 
buUva (il sottosegretario Grip¬ 
po ha confermato che il gove^ 


no presenterà in questo senso 
un provvedimento la prossima 
settimana sotto forma di 
emendamento alla legge di ri¬ 
forma del mercato del lavoro 
in discussione alla Camera) 
comIrKi a produrre f suoi elfel- 
II. La cassa integrazione per gl! 
impiegaU della divisione com¬ 
merciale partirà Il 25 febbraio 
e non il 28 gennaio come era 
stato ipotizzalo Ano a giovedì 
La maggiore disponibilità di 
tempo servirà a bovare una 
collocazione per chi potrebbe 
dover essere spostato. Entro il 
30 giugno, comunque, è previ¬ 
sto li nenlio in azienda di quei 
lavoratori evenlualmenle an¬ 
cora in cassa inlegrazione, i 
quali non siano in possesso, 
né abbiano la possibilità di es¬ 
serlo entro 11 1991. dei requisiti 
rtehiesU per il prepensiona¬ 
mento. Gli altri lavoralori, che 
pur avendo tali requisiti avran¬ 


no deciso di non usufmlre dei 
prepensionamenti e saranno 
ancora in cassa integrazione vi 
resteranno al massimo Ano al 
31 dk-embre 1991. Insomma il 
ricorso al prepensionamento é 
volontario. Resta poi la possi¬ 
bilità (prevista dal verbale di 
incontro del2l dicembre scor¬ 
so) che almeno 500 dipen¬ 
denti del gruppo vetrarie as- 
sorbiA nella pubbBca ammini¬ 
strazione. 

•Non si pud essere felici 

Q uando si (a un accordo che ri- 
uce l'occupazione - ha com¬ 
mentato Giorgio Cremaschi, 
segretario Fiom - Ma detto 
questo abbiamo fatto un'inte¬ 
sa che garantisce tutti i lavora¬ 
tori, abbiamo messo in campo 
garanzie per tutA e lutto ciO è 
aiKhe imito dell'eccezionale 
mobilitazione di queste ore*. E 
a proposito di proteste, anche 
Ieri, mentre a Roma era in cor- 


la sede dell'Olivetti di tvrea 


so la trattativa, si sono ripetuA 
scioperi a Baltea, San Bernar¬ 
do. Coriei a Scarmagno e alla 
Olivetti-Canon di Agliè. 

Completamente positivi gli 
altn commenti sia del rappre¬ 
sentanti del gmppo, sia del sln- 
dacalisA. <iuesto accordo di¬ 
mostra - ha detto il segretario 
nazionale della Firn, Luciano 
Scalia - che é possibile affron¬ 
tare 1 processi di ristmtturazio- 
ne m maniera innovativa. Sotto 
questo prolilo non si può non 
sottolineare che con 1’ OlivelA 
(il secondo gmppo industriale 
italiano) abbiamo ottenuto 
ciò che al tavolo contrattuale 
non é stalo possibile e, anzi è 
stato motivo di aspre contrap¬ 
posizioni: il principio, cioè, 
della fmizlone collettiva delle 
riduzioni di orario*. Per Piero 
Serra, segretario nazionale 
della Uilm. tratta di un ac¬ 
cordo importante che consen- 


Arà al sindacato di gesAre non 
solo la fase di emergenza, ma 
anche il futuro dell' Olivetti.. L' 
amministratore delegato dell* 
Olivetti technology group, 
Giorgio Panattom, si è detto 
molto soddisfatto perché è sta¬ 
to realizzalo il consenso in un 
momento cosi difliclle. <£16 - 
ha detto - ci permetterà di a(- 
IronAire i problemi dello svi¬ 
luppo dell' azienda. E chiaro 
che quello di oggi é il primo 
pezzo di un cammino che 
dobbiamo ancora percorrete 
per garantire all'Olivetti condi¬ 
zioni e iniziaAve produttive che 
ci consentano di guardate con 
maggiore otAmismo al nostro 
futuro*. 

Il coordinamento Fiom riu¬ 
nito Immediatamente dopo la 
Arma ha approvato l'accordo 
all'unanimilà. Da lutred) as¬ 
semblee in tutte le fabbriche. 


EnfmonL 
richiesta per 
29 milioni 
di azioni 


Snamprogetti Una iolm-venture con lea- 

|>a||»Iì dership della SnamptogetA 

(gruppo Eni). cosAtuita ap- 
AppaltO punto dalla Snamprogetti 

in AraM» Belleli e Saudl Condreco ha 

inHTdDM Armato un contratto da 250 

miliardi con la Saline Water 
Converslon CorpoiaAon per 
la realizzazione di 4 impianA di dissalazione in Arabia Sau¬ 
dita. Sulla base del contratto, assegnato dopo una gara in¬ 
temazionale. la SnamprogetA fornirà tutti i servizi di inge¬ 
gneria. materiaA e maiugement deU'inteio progetto. 

Rivalutazione Il minislio delle Finanze. Rt- 

koni rii linnM<a no Formica é intetvenulo 

peni 01 impresa juUg polemiche sviluppate 

intennene nei gloml scorsi a proposito 

■rnmilra rivalutazione dei beni 

rUiiiilul d'impresa, in una lettera In¬ 

viata a tutte le organizzazio- 
ni di categoria (di cut il mi¬ 
nistero ha diffuso U testo) Fomtica. ribadendo roloMarieM 
Cd «appeAbilità* (é piopria questa la deAnizione del mini¬ 
stro) delle misure, ricorda come il via ai due provvedimenti 
contenuA nella Ananziaiia ed In vigore dal priir» gennaio, 
sia stalo deciso anche con U consenso delle associiÓAoni in¬ 
teressale. 


Belle» 
Appalto 
in Arabia 



Intervista a Vincenzo Visco, ministro ombra delle finanze, sulla tassazione dei capitai gain 

«il ^p^boUp? Ottimo.e. per ^ evasori» 


VIiiGtnzoVIsoo 


Qiortjii'^I pòlemlca futibonda sui capitai gain. La ’ 
lassa contenuta nel decreto Formica non piace, e 
qualcuno preferisce il cosiddetto superbollo sulle 
vendite. Le proposte dei governo ombra in un'inter¬ 
vista ali'indipendente di sinistra Vincenzo Visco: «Il 
decreto è mìgliorabiie, ma mi auguro che il ministro 
non si copra dietro i veti di chi vuole stravolgere tut¬ 
to con una prova dì forza». 


RlOCAROOUOUORt 


M ROMA. I i f i ff i l l » Torre! 
chiederti: ara k pkmkhw 
duHioa reddlloT EwM, perché 


boniT 

Perché la menceta lassBiione 
delle phisvaleiiM (che tanno 
reddito, su questo c'é conco^ 
danza di glurisU ed economi- 
sA) é una delle lònU di flusio- 
ne Ascale più rilevante. E sem¬ 
pre possibile Dasiocmaie un 
reddito in un guadagno di ca¬ 
pitale, flU esempi sono innu¬ 
merevoli. La plusvalenza è la 
forma tipica fai cui si maniiesta 
il reddito delle classi abbienil 
perciò vanno lassale Natural¬ 
mente quelle reali ai nello del- 
leperdite 

Hai ifhrtioalo dbe fl 


toperboOo è eseguo nkUei. 

' Rnchér 

Lipotest dT sostituiie l'imposta 
suf'guadagni di capiiale con 
. uD-piellevo pari a «qualche per 
< mille» é errata. Non solo per 
quesAonl di principio, ma per 
motivi tecnici: per come é con¬ 
cepita si incorporerebbe im¬ 
mediatamente e integralmente 
nel costo delle transazioni e 
verrebbe pagata dall'acquiren¬ 
te come ogni Imposta Indiret¬ 
ta. I mercati ItaAaiA sarebbero 
spiazzali di fronte alla colKo^ 
lenza straniera che sarebbe In 
grado di offrire gli sten! Aioli a 
prezzi più bassi 
Ma DM tonno cosi inClappo 
' neT 

No, non fanno cosi. InlatA per 


il primo annodi possesso di un 
Atolo viene lassata l'effettiva 
plusvalenza nominale (senza 
indicizzazione) con un'ali- 
quoia del 26iL Per periodi di 
possesso più lunghi si procede 
Invece ad un calcolo forfettario 
delle plusvalenze. 

SI dice che l'ipoteal dd so- 
peihoUo prevede II lecupe- 
ro dcOe perdile. Non é nn 
tolto podnvoT 

Questo aspetto della proposta 
é sicuramente il più preoccu- 
prmte e xonceitante: se un rt- 
spaimiatoie realizza una plu¬ 
svalenza non paga nulla per¬ 
ché il modesto onere del su- 
peibollo ricade sull'acquiren¬ 
te. Se invece realizza una per¬ 
dita può compensarla in fapef 


a fronte degli altri leddiAI Sono 
proprio le asimmetrie Ascali 
come questa che creano le op¬ 
portunità di elusione e di arbi¬ 
traggio Ascale: é facile preve¬ 
dere infatU che lutti si attrette- 
ranno a realizzare perdite, po¬ 
sticipando la reaUóazione dei 
guadagni Sono meccanismi 
noA, splegaA In ogni libro di le¬ 
sto. Se tale proposta passasse 
saremmo alla vergogna. 

D decreto Fotinlca oilglaa- 
itamcnte era accettato un 
po’da tutti Perché qnoti ri- 
peonneott? 

Non lo capisco. Sicuramente 
quel decreto é carente e può 
essere migliorato. In particola- 
le non ne condivido l'Indiciz¬ 
zazione parziale, la doppia ali¬ 
quota e i'abbalAmento forfet¬ 
tario delle perdite. Cosi come 
ritengo che gli interniedlori 
debbano poter gesAre l'impo¬ 
sta a COSA ridotti. Queste modi¬ 
fiche sono possibili, ma strana- 
mente non ci si é più impegna- 
A su questa strada. MI sembra 
invece che slamo di fronte ad 
una prova di forza analoga a 
quella che nel 1955 (35 anni 
fa!) dovettero affrontare - per¬ 
dendo - Tremelloni e Vanonl 
in questo paese non cambia 
nulla! 


Nonclaata tono, danqae, 
tu difendi FOnaka-Sccoodo 
te, coro d ovrebbe fare II ml- 
' ntotro? 

Vorrei soprattutto che smentis¬ 
se un'impressione: quella di - 
fare cose giuste (anche se mi¬ 
gliorabili, come ho detto) otte- 
iMndo l'appoggio di sindacaU ' 
e opposizione, e poi coprirsi 
dietro ai veA della maggioran¬ 
za. Questo é già avvenuto (ad 
esempio sul segreto banca- ' 
rio), e mi auguro che non si ri¬ 
peta. , V 

VolctiMpropoBcteT 
Ci sono tre soluzioni altemaA- 
ve possibili: gli intermediari si 
limitano ad inviare le infonna- 
zlonl analitiche al fisco, men¬ 
tre I contribuenti dichiarano ' 
plusvalenze e minusvalenze 
nel 740 indicizzando comple¬ 
tamente e compensando pie¬ 
namente le perdite, nei limiU 
delle plusvalenze dichiarate 
anche in anni suocKsivi; cosi 
facendo gli intemwdiari non 
subirebbero cosU. In questo 
caso però l'aliquola dovrebbe 
essere pari almeno al 30* 
(che sarebbe comunque infe- 
nore ad un eventale 12,5* sul 
valore nominale). AltrimenU, è 
la seconda propósta, si potreb¬ 
be optare tra questa dichiara¬ 


zione' hel 740 e una ritenuta 
secca sull'incremento nomina¬ 
le del 15*. La terza proposta 
prevede InAne che l’indicizza¬ 
zione e la compensazione del¬ 
le peidile venga4atta dall’inter¬ 
mediario nel dossier del singo¬ 
lo investitore e per suo conto, e 
che al Osco venga versalo il sal¬ 
do. In questo modo sarebbe 
garantito l’anonimato del 
cliente, ma gli Inteimediari do¬ 
vrebbero subire dei cosU am- 
ministraAvi. 

Ma qnate soliizlODe è la Itti- 

glioreT 

Nella sostanza sono equiva- 
lenA, tuttavia l’elencazione in¬ 
dica anche un ordine di prefe¬ 
renza. In ogni caso oggi é prio¬ 
ritario affermare il principio 
della tassazione che é essen¬ 
ziale soprattutto - non mi stan¬ 
cherò mai di ripeterlo - per le 
plusvalenze realizzale hjori 
Borsa, ed é strano che di que¬ 
sto problema non poiA nessu¬ 
no. 

Gli interiDediarf dleooo che 

Doo SODO in grado di gesifae 

rimpooia.» 

Non riesco a convincermi della 
correttezza di tale affermazio¬ 
ne; chiunque possiede Aioli 
infatti, riceve periodicamenle 
dagli intemiediBri noAzie det¬ 


tagliate sul suo portafoglio e 
sui movìmenU intervenuti Ciò 
signifìca che gli intermediari 
hanno giù onr le inlormazloni 
necessarie per g^ire l'impo¬ 
sta. A Ani amminisiraUvi sareb¬ 
be comunque necessario sta- 
bUirc l'obbllgo di canalizzazio¬ 
ne degli scambi presso gli in¬ 
termediari, e una regola frer 
cosAtuire un magazzino Aioli 
in grado di date certezza sul 
costo di acquisto dei Aioli Si 
tratta di proposte contenute 
nei nosfai emendamenU. 

Ma d vorrebbe dei tenpo, e 
qocstoénoodegliargoiDai- 
o a favore dd sopcdrallo. 

È Vero, e personalmente non 
sono neppure alieno dall'lpo- 
Azzrre un periodo faansitorio 
di pochi mesi per consenAre 
agli intermedian di cambiare I 
programmi dei calcolatori e 
(ri)cosliulie i dossier del 
clienti In questo lasso di tem¬ 
po l'imposta si potrebbe calco¬ 
lare su una plusvalenza deter¬ 
minata convenzionalmente. 
Ma questa ipotesi é del tutto di¬ 
versa dal supertxillo che si vor¬ 
rebbe introdurre Ano al “OO, e 

B 'jilmente per sempre. 

. per le pius'/alenze fuori 
Borsa non c’é bisogno di nes¬ 
suna foifetUsazione. 


Rivalutazione 
beni di impresa 
interviene 
Formica 


Offerto Il Banco de Santander ha 

all» ^arinln prospettalo alla Cariplo l'ac- 

aiw^npip _ qulslo del pacchetto di mag¬ 

li /U per cento gloranza del BaiKO Jover, 

del Banco Jover una piccola banca spagnola 
UCI DOllLW JUVVr jon un Umitalo numero di 

clienA operante nella zona 

qi Barcellona. La Cassa di ii- 
sfiarmlo delle provitxAe lombarde deteneva il 30* del pac¬ 
chetto azionario dello Jover e lo ha ceduto al Santander con 
l'impegno di eleggere un suo membro nel consiglio di am¬ 
ministrazione di questa importante banca spagnola. Questo 
impegno non é inai stalo onorato, tanto é vero che attual¬ 
mente nessun rappresentante della Cariplo fa parte del Con¬ 
siglio di amministrazione del Santander. 


EnhSandri Stefano Sandri, ex preskten- 

nMcManta k dell'Elim. é da ieri a capo 

ur^iuenn; qel,a ^uova Samim, la so- 

della cietà caposettore delfEiri 

ItaovaSamlm SSSSrsaiK 

sarà Federico Foschi Al ver- 
Ace della società ci saranno 
anche gli amministratori delegaA Graziano Amidei e Augu¬ 
sto CaiminaA e i direttori generi Francesco Fùici e Gabriele 
ZanìoL 


FRANCO BRIZZO 


Grandi manovre per definire il nuovo quadro di comando della compagnia 

Caccia grossa al leone di Trieste 
Cuccia e Lazard fònno incetta di Generali 


Si riaffaccia l’ipotesi di una merchant bank per il Mezzogiorno 

«Anche noi dentro a Mediosud» 
Isveimer bussa alla porta dell’Iri 


Grandi manovre attorno alle Generali. All'assem¬ 
blea di bilancio di fine giugno la compagnia si pre¬ 
senterà con grandi novità neli'azionariato e n^li as¬ 
setti di comando. Enrico Randone, r^iunti gli 80 
anni, iascerà la presidenza al delfìno Eugenio Cop¬ 
pola. Alla regia dell'operazione ci sarà un altro 
grande vecchio, il solito Enrico Cuccia, con gli allea¬ 
ti francesi della Lazard. 


OARIOVIMIOONI 


■■ MILANO. Dopo 13 anni di 
presidenza, Enrico Randone 
Iascerà a giugno A comando 
delle Generali. Da tempo an¬ 
dava ripetendo che sarebbe 
testato almeno Ano a 80 anni 
«ome Merzagora*. altro gran¬ 
de piesidenie dell'epoca re¬ 
cente. E adesso che gli 80 II ha 
compiuti tutto sembra pronto 
per II passaggio delle conse¬ 
gne al delAno, Eugenio Cop¬ 
pola di Canzono, ria una vita 
nella compagnia. 

A spianare la strada a Cop¬ 


pola, l'anno scorso, é stato il 
delinlAvo allontanamento del 
più pericoloso concorrente. 
queA Alfonso Desiata «reo* dì 
essersi opposto all'Ingresso 
della compagnia nel capitale 
detl'Ambrovoneto. Desiata, 
che come Coppola era ammi- 
lAsmiote delegalo delle Gene¬ 
rali da un paio di lustri, é sialo 
•promosso» presidente della 
controllata Alleanza e tolto di 
mezzo. Risolto in questo modo 
drasUco U problema della suc¬ 
cessione, testava - e resta - da 


risolvere quello ben più arduo 
di assicurare al gigante di Trie¬ 
ste un azionariato stabile. «Le 
Generali sono una società sca¬ 
labile», ha conlermalo ancora 
recentemente lo stesso Rando¬ 
ne. E in effetA il gruppo di con¬ 
trollo della compatta é rac¬ 
colto attorno alle quote posse¬ 
dute da Mediobanca, dalla Eu- 
ralux e dalla Bemca d'Italia. Al¬ 
l'ultima assemblea Medioban¬ 
ca ha denunciato di possedete 
il 5,8* del capitale delle Cerre- 
raU, la Euralux il 4,8 e il fondo 
pensioni di Bankitalia il 4,3. 
Quote troppo esigue per met¬ 
tere al riparo la società dalle 
possibili scalate da parte di 
una qualsiasi delle grandi fi¬ 
nanziarie inlemozlonall 
Ma alla prossima assemblea 
di bilancio, c'é da giurarci, an¬ 
che in questo campo saranno 
annunciate importanti novità. 
Attorno alle Generali si sta gio¬ 
cando proprio in queste selA- 
mane infatA una complessa 
partita tra alcune delle più Im- 
portanA centrali finanziarie del 
coniinente. 


A Milano si dà per certo che 
Mediobanca, tramile la fidu¬ 
ciaria SpaAd, abbia condotto 
per settimane una importante 
campagna acqulsA, rastrellan¬ 
do consistenA pacchetti di Ge¬ 
nerali col favore del crollo del¬ 
le quotazioni. A questi prezzi 
da realizzo, l'operazione può 
essere condotta con successo 
anche senza impiegare enor¬ 
mi somme. Mediobarx:a 
avrebbe portato II suo control¬ 
lo suUa compagnia triestina ol¬ 
tre II 7*. Contemporaneamen¬ 
te a Londra la consociala in- 

g lese della Lazard Fréres, la 
anca d'alfari socia di Medio¬ 
banca in tulle le principali 
operazioni intemazionali fin 
dagli anni 60, ha annunciato di 
aver completato la presa di 
conlrollo della banca Ics RIs 
Oieylus, una società che dette¬ 
ne una Importante partecipa¬ 
zione nella Euralux. Grazie a 
questa acquisizione la Lazard 
ha oggi il conlrollo as.soluto 
sulla misteriosa finanziaria Eu¬ 
ralux, e quindi sul 4,8% delle 


Generali A Milano Inoltre si dà 
per certo che anche la Lazard 
sia impegnala in una paziente 
opera di rastrellamento del U- 
lok) della compagnia sui mer¬ 
cati iniemazionan. 

Quale sarà lo sbocco di que¬ 
sta complessa operazione? I 
due soci storici terranno per sé 
le azioni cosi raccolte o le gire¬ 
ranno a un nuovo Importante 
alleato? Sarà il polente grappo 
assicuraAvo francese Axa (già 
alleato dette Generali) il mote- 
rloso •cavaliere bianco*? 

Tutta la vicenda é ancora 
circondata - come sempre av¬ 
viene, quando c'é di mezzo 
Mediobanca - da un Ano mi¬ 
stero. il Pel tramile Antonio 
Bellocchio e Angelo De MaiAa, 
ha chiesto un intervento «ur- 
genle* della Consob, per assi¬ 
curare «al mercato. agU opera¬ 
tori ai risparmiaion e agli inve¬ 
stitori la più ampia informaAva 
possibile* sui movimenA di 
queste setAmane. In serata 
Consob ha replicalo che la si- 
tuazioneésoitocontrollo. , 


ALESSANDRO QAUANI 


H ROMA L'Isveimer, il quin¬ 
to isAtuto di credito a medio 
termine italiano, che ricopre 
circa un terzo dell'attività del 
Mezzogiorno, ha fiutato nell'a¬ 
ria che la •fantomatica* ipotesi 
del presidente dell'lri Nobili 
per la costituzione di una «Me- 
diobanca del Sud* potrebbe 
prendere corpo c ha chiesto di 
far parte della partita. Lo ha ri¬ 
velato il presidente dell'lsvci- 
mer Giuseppe Di Vagno, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. «Ho avuto giovedì un collo¬ 
quio con il presidente Nobili - 
ha detto Di Vagno - a cui ho 
fatto presente che I rìsuItaU 
deirisvcimer vanno attenta¬ 
mente valutaA dall'lri nell'ipo¬ 
tesi di costituzione di una Me¬ 
diosud. Non si può pensare di 
entrare nel mercato del Mez¬ 
zogiorno prescindendo dal no¬ 
stro isAtuto*. E poi ha aggiunto: 
•Un'ipotesi potrebbe essere 
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quella di una partecipazione 
adeguato dell'lsveimer alla 
Mediosud*. Poi Di Vagno ha 
snocciolato le cifre del suo isti¬ 
tuto. L'attivìtA è in crescita. La 
domanda di credito nel 1990 
ha sfiorato i 5.000 miUaidi 
( + 48* rispetto al 1989), con 
circa 4.000 miliardi di Ananzia- 
menA deliberaA, di cui 3.163 
(+29*) effetAvamenie eroga¬ 
ti, per un'esposizione com¬ 
plessiva dell'isAtuto di quasi 
9.0<X> miliardi L'Isveimer però 
con l'arrivo di Mediosud ri¬ 
schia di essere tagliato fuori. Di 
qui la decisione di bussare alla 
porta di Nobili 
Ma questa Mediobanca del 
Sud cos'é? L'idea iniziale di 
Nobili era quella di mettere in- 
sie.Tie le 3 bin (Credil Comi! e 
BaiKoroma) per creare nel 
sud un colosso che svolgesse 
sia l'attività creditizia sia quella 
di merchant bank (collocazio¬ 


ne Aioli partecipazione al ca¬ 
pitale di rischio, assistenza e 
consulenza). L'accoglienza 
però non é stata buona. Una ri¬ 
cerca della Banca dItoUa in 
praAca l’ha deflnita un inuAle 
doppione e il Banco di NapoU. 
preoccupato deUa concorren¬ 
za che Mediosud gli avrebbe 
fatto in campo crediAzio, ha 
osteggiato duramente il pro¬ 
getto. Quindi retromarcia del 
riri, mentre ora si patta di una 
nuova ipotesi che sarebbe 
fratto di un compromesso tra 
Nobili e l'eminenza grigia del 
Banco di NapoU Ferdinando 
Ventriglia. Scattato l'idea di un 
istituto di credito, resterebbe in 
piedi solo la merchant bank. 
Inizialmente partirebbero la Fi- 
me (la Ananziatia ideato molA 
anni la dal socialista Gioigio 
Ruffolo) e la Finban (la Anan- 
ziarìa del Banco di Napoli). A 
queste poi si unirebbero le Bin. 
rimi, il Banco di Napoli e, for¬ 
se, l'Isveimer. Un carrozzone 


di cui non si capiscono bene 
né le Analità, né gli intenti 
mentre sono chiare le origini 
che risiedono nella mediai 
ne tra NobiU e VentrigUa. Per 
questo il Pel ha chiesto al pre¬ 
sidente dell'lri, il 23 genttoio; di 
rilerire alla commissione fi¬ 
nanze della Camera anche su 
Mediosud. E l'Isveimer in tutto 
questo? £ un po' la pulce tta gU 
elefanA. D’aluonde va anche 
detto che a dirigere t'isAtuto. 
con una partecipazione del 
44* pCT parte, sono il Borx» di 
Napoli e l'Agenzia Sud (che é 
l'ente che ha sosAtuito la Cassa 
per il Mezzogiorno). L'isvei- 
mer vorrebbe aprirri ad altri 
soci e soprattutto vorrebbe 
avere dei suoi spoMU barx» 
ri. Ma a questo si oppone il 
Banco di Napoli che é al tem¬ 
po stesso socio e concorrente 
per i crediA industriali Tutto 
fermo dunque e, nella stasi ^ 
riaffaccia l'ipot^ di «Medio- 
sud*. 
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Scandalo Bnl Atlanta 

Ultimo incontro dei senatori 
italiani: gli ex dirigenti 
Usa cadono... dalle nuvole 


Economia e La voro « _ 


Dopo il semaforo verde del governo, dal 16 gennaio bollette Sip più salate 

Telefono, ecco tutti gli aumenti 


M NEW YORK. Neppure Re¬ 
nato Cuadagninl è in grado di 
spiegare come mai nessuno si 
sta accorto delle operazioni fi¬ 
nanziane clandestine con l'I- 
rak che costituivano l'altiviUk 
prefenta del d rettore della fi¬ 
nale della Bnl di Atlanta, Chri¬ 
stopher Orogoul. Eppure Re¬ 
nato Cuadiutnini è stato fino al 
luglio del 1987 tegional mana¬ 
ger della Bnl a New York (cioè 
capo dell'area nordamerica¬ 
na). Anzi è stalo II dirigente 
della banca pubblica che ha 
lavorilo l’ascesa di Drogoul al 
vertice della liliale dopo averlo 
assunto su proposta di Giusep¬ 
pe Vincenzino, pnma rappre¬ 
sentante della banca in Atlanta 
e poi direttore della filiale 
ouando la sede assunse questa 
digniii (primi anni '80). 

A New York Cuadagnini e 
Vincenzino sono stali ascoltali 
daila commissione speciaie 
del Senato che sta concluden¬ 
do la sua seconda, fruttuosa 
missione negli Stati Uniti. L'ex 
legional manager ha testimo¬ 
niato di non aver mai percepi¬ 
to alcunché di Irregolare a ca¬ 
rico di DrogouL Non si spiega. 


Cuadagnini, come mai l'ex¬ 
port di cereali statunitensi ver¬ 
so l'Irak (assistito dalla garan¬ 
zia Usa e dai finanziamenti 
Bnl) SI sia trasformato In com¬ 
mercio d'armi Se è successo 

S ualcuno ha devialo, è la lesi 
elfo stesso Già, ma chi ha de¬ 
viato? Domanda senza rispo¬ 
sta GuadasnInI ha invece am¬ 
messo (runitù lo ha scritto più 
volte) di essere stalo nell'88 e 
per due mesi neU'SS consulen¬ 
te dell'Entrade e di essere en¬ 
trato a far parte del consiglio 
d amministrazione della Lu- 
bianska Banka. L'Entrade è 
una società turca nata dopo la 
nascita della filiale di Atlanta 
de'la Bnl con capitale di 
lOOmila dollari versato dalla 
Henka marketing export im¬ 
port ine. controllata, a sua vol¬ 
ta, dalla Henka Holding invest¬ 
ment company, un gruppo che 
opera nel trading e nella co¬ 
struzione di grandi impianti 
edilizi (ha lavorato anche in 
Irak) .Nella costruzione d'affa- 
n messa in piedi da Drogoul, 
l'Enirade svolgeva la patte del¬ 
la fogna, da U traiuitavano le 



Molte novità in vista per le tariffe telefoniche. In due 
tranches, dal 16 gennaio e dal primo luglio prossi¬ 
mo, entrano in vigore gli aumenti di canoni e scatti 
varati l'altro ieri dal Consiglio dei ministri. Tra le in¬ 
novazioni, sconti per i «grandi parlatori», una tariffa 
meno penalizzante oltre 1 260 scatti, e una generale 
riorganizzazione (più onerosa per gii utenti) delle 
tariffe urbane a tempo. 


La «stangatina» Sip 


La ssds dalla Bnl 


operazioni illecite, le attività 
oscure, le tangenti. La Lu- 
bianska, dove il pensionalo 
Cuadagnini ha trovalo lavoro, 
aveva beneficiato dei finanzia- 
t menti della Bnl. 

E Drogoul come fini alla Bnl? 
Lo assunse Vincenzino (e lo 
promosse Cuadagnini) per¬ 
chè la Bnl aveva buogno di un 
bancario esperto del mercato 
in espansione di Atlanta. A 
consigliarlo fu un amico ingle¬ 
se di vincenzino che lavorava 
alla Barclays International, do¬ 
ve lavorava dal'73 Drogoul. 

DCFM 


Canoni menalll 

VaccMo 

Nuovo 

ABITAZIONI 

6 420 

9 300 

ABITAZIONI DUPLEX 

3 300 

5 450 

AFFARI 

14 125 

18 200 

Fatela toclala: 

PRIMI 40 SCATTI 

40 

50 

SCATTI SUCCESSIVI 

127 

127 


■1 ROMA Aumenti si, ma an¬ 
che riduzioni tariffoiie per i 
•grandi parlatori, (che non pa¬ 
gheranno più gli scatti 134 lire 
l'uno ma 40lo. 127 lire) e l'In¬ 
troduzione di possibili sconti 
in base alla quantità di telefo¬ 
nate effettuate. Sono queste le 
principali novità nel sistema di 
tariffazione delle telefonàte 
che sulla base delle decisioni 
prese l'altro ieri dal Consiglio 
dei ministri scatterà in due 
tranches, la prima dal 16 gen¬ 
naio e la seconda dal primo lu¬ 
glio prossimo. 


Ecco, nel dettaglio, cosa 
cambierà per gli abbonati alla 
Sip dal 16 gennaio Oltre alla 
soppressione dei canoni per 
gli apparecchi in derivazione 
interna, come si vede in tabel¬ 
la, aumentano i canoni mensili 
e cambia ia fascia sociale, per 
ogni scatto oltre il settantesi¬ 
mo. il numero di scatti a SO lire 
SI ridurrà di uno Viene sop¬ 
pressa l'addizionale di sette li¬ 
re che grava sugli scatti della 
categona abitazioni olire il 
260 mo scatto mensile, per 
non penalizzare la propensio¬ 


ne all'uso del servizio telefoni¬ 
co Secondo la Sip questa age¬ 
volazione interesserà il 25 per 
cento delle famiglie italiane Si 
eliminano gli sconti finora 
concessi sui canoni di abbona¬ 
mento degli utenti nelle reti 
con meno di SOO abbonati 
(appena lo 0,2% del totale) Il 
nuovo sistema Introduce tariffe 
con l'applicazione di sconti le¬ 
gati alla quantità di le'iefonale 
effettuate. Si tratta di una vera 
« propria rivoluzione del siste¬ 
ma di larilfazione delle telefo¬ 
nate che finora era ancorato a 


un pnneipio di progressività; 
più telefonate si facevano, più 
si pagava Per le linee a sele¬ 
zione passante, si riduce del 20 
per cento il canone per ogni li¬ 
nea delle 30 disponibili, sia per 
la numerazione ndotta che per 
la selezione passante con nu¬ 
merazione ndotta Infine, na¬ 
sce il collegamento a traffico 
unidiR-zionale entrate, con un 
canone di 12 700 lire, inferiore 
del 30 per cento a quello nor¬ 
male. 

A partire dal 1 luglio 1991, 
veiranno soppressi I canoni 


aggiuntivi dovuti dagli abbona¬ 
ti alle reti urbane con oltre 10 
mila abbonati e oltre 10 chilo¬ 
metri di raggio medio Si avrà 
quindi una nduzione dei cano¬ 
ni mensili di abbonamento in 
45 province italiane La ridu¬ 
zione più alla si avrà a Roma, 
dove li canone di superficie è 
di 1 228 lire Seguono Siena 
(837 lire), l'Aquila e Ravenna 
(781 lire) e un groppo di pro¬ 
vince con un canone di 725 li¬ 
re (Bolzano, Callanissetta, Co¬ 
senza. Foggia, Prosinone, 
Grosseto, Nuoro, Perugia e Ve¬ 
nezia) Ftr le altre province lo 
sconto sarà compreso tra le 
614 e le 670 lire Verrà comple¬ 
tamente rivista la Tanffa Urba¬ 
na a Tempo (Tut). attualmen¬ 
te strutturata In tanffa ordinarla 
(uno scatto ogni sei minuti) e 
ndotta (uno scatto ogni venti 
minuti). Dal pnmo luglio le fa¬ 
sce saranno quattro ore di 
punta (uno scatto ogni quattro 
minuti), ordinaria (uno scatto 
ogni cinque minuti), ndotta 
(uno scatto ogni sei minuti e 


40 secondi) e notturna (uno 
scatto ogni dieci minuti) La 
tanffa ore di punta si pagherà 
dalle 8 30 alle 13 00 dal lunedi 
al venerdì, quella ordinana, 
dalle 8 00 alle 8 30 e dalle 
13 00 alle 1830 dal lunedi al 
venerdì, e dalle 8 00 alle 13 00 
del sabato La tanffa ndotta sa¬ 
rà in vigore dalle 1830 alle 
22 00 dal lunedi al venerdì, 
dalle 13 00 alle 22 00 del saba¬ 
to e dalle 8 00 alle 22 00 dei 
giorni festivi, la notturna, dalle 
22 00 alle 8 00 tutti i giorni. 

Infine, nuovi ntmi di tassa¬ 
zione e applicazione delle 
stesse fasce orane del traffxro 
interurbano anche per le tarif¬ 
fe dei setton telefonici che 
comprendono più reu urbane 
(circa il 3 per cento del traffico 
interoibano complessivo) Fi¬ 
no al 30 giugno nessuna novi¬ 
tà, con uno scatto ogni ISO se¬ 
condi Dal pnmo luglio, nell'o¬ 
ra di punta uno scatto wairà. 
84 secondi, nella fascia ordi¬ 
naria 120, in quella ndotta 168, 
e in quella notturna 240 
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Congiuntuira 

Industria: 
Toccupazione 
cala ancora 

M ROMA. Il •barometro» 
dell biat relativo alla grande 
industna segna bruito tempo 
e conferma che i sintomi del¬ 
la recessione avvertiti dalla 
Conlindustria sono diffusi nel 
sistema imprenditoriale nel 
perKido gennaio-ottobre 
1990, secondo la nlevazione 
deirislal relativa ad occupa¬ 
zione, oran di lavoro e retn- 
buzioni, gli indicaion econo¬ 
mici sono sostanzialmente 
negativi 

In dettaglio Per 1 occupa¬ 
zione ottobre si è nvelato un 
mese «nero» Rispetto a set¬ 
tembre la diminuzione è sta¬ 
la dello 0 5 per cento mentre 
su base annua (su otto- 
biè‘90), il calo dell occupa¬ 
zione nella grande industna 
è stato del 2,2 per cento, nel 
perfcxlo gennaio ottobre 90 
inoHiie. nei confronti dei pn- 
mtdieci mesi dell 89 la dimi¬ 
nuzione complessiva ha regi¬ 
strato un -1,7 per cento con 
variazioni percentuali diffe- 
icitti fra le vane categone di 
lavoraton 

Il calo più significativo lo 
hanno registrato operai ed 
apprendisti (-2 4ftr) non 
compensato, precisa listai 
dal lieve aumento di impie- 
gau ed intermedi (-t-02tr) 

Anche per quanto nguar- 
da la fascia delle ore lavorati¬ 
ve slTegBlra una diminuzio¬ 
ne. mentre aumentano le ore 
di casa integrazione guada¬ 
gni Nel periodo gennaio-ot¬ 
tobre “SO sul comspiondente 
periodo dell’anno preteden- 
le, rdbvajllslat, (tenuto con¬ 
tro (fi un giorno lavorativo in 
metto, 213 rispetto a 212) le 
ore effettivamente lavorale 
per'dipendente sono dimi¬ 
nuite, mediamente, del 2 per 
cento 

Le ore di cassa integrazio¬ 
ne, Invece hanno fatto regi¬ 
strare un balzo del 10 9 per 
cento Costo lavoro nel pe- 
riortn considerato gli incre- 
nienli salariali per la grande 
Industria risultano allineati 
con l'andamento dell'infla¬ 
zione. , 

La media dei guadagni lor¬ 
di, infatti e del b 4 per cento 
per l'Insieme dell'industria 
^n valon comptesu fra il 

4,3 per cento della lavora 
zlone e trasformazione dei 
metalli e l'S.T per cento per 
energia, gas ed acqua. 

Il costo del lavoro medio 
per dipendente (guadagni 
lordi, onen sociali ed inden- 
iuta di fine rapporto) è inve¬ 
ce aumentato del 6.2 per 
cento 


La proposta di Lettieri al convegno indetto 
per annunciare la fine della componente 
Consensi di Del Turco e Morese, i dubbi 
di Trentin. Il rischio degli «smigati» 


«Un salario gairantìto 
e via la scala mobile» 



La scala mobile sostituita dalla contrattazione in 
fabbrica e dal salano minimo garantito, via i contrat¬ 
ti e al loro posto accordi-quadro, un anno la con¬ 
trattazione aziendale e un anno la contrattazione 
nazionale È la rivoluzione sindacale proposta da 
Lettien nel giorno in cui annuncia la morte della ter¬ 
za componente Consensi di Del Turco e Morese 
(Cisl) Riserve di Trentin attenti agli «smigati» 


BRUNO gOOLINI 


H ROMA È una proposta 
che di primo acchito potrà far 
sobbalzare molli offerta al di 
battito congressuale della Cgll 
È illustrata da Tonino Lctiieri 
scgreuirio conicderale della 
Cgll -leader» di una piccola 
ma autorevole componente la 
•terza» Ira socialisti e comuni 
sti composta da ex militanti 
del Pdup o da alln gruppi di si 
nistra oggi -senza tessera» La 
»provocazione» politico-<ultu- 
rale avviene proprio nel giorno 
in cui lo stesso Lettien annun¬ 
cia, dopo li decesso della cor¬ 


rente comunista la Ime anche 
del suo raggruppamento 
Il rischio delle indicazioni il¬ 
lustrate nel corso di un affolla¬ 
to convegno presso I •Audito¬ 
rio del Lavoro» e che esse veji 
gano banalmente tradoltrin 
una pura e semplice -abolizio¬ 
ne della scala mobile- con 
conscguenti nuove guerre di 
religione L ambizione è un 
po piu complicata Tutto parte 
dalla analisi di una dissennata 
dislnbuzlone del redditi, in 
questi anni che ha privilegia¬ 
to, Ira I altro alcuni strati di la- 


voralon e indebolito alln È 
mancata una vera politica dei 
redditi, il contralto nazionale 
ha mostrato le sue rughe la 
contrattazione aziendale è di¬ 
ventala un simulacro, la stessa 
scala mobile è stata -destruttu 
rata» Che fare’ La rivoluzione 
di Lettieri ipotizza. Invece dei 
contralti nazionali accordl- 
-quadro per comparto ad 
esempio ^r I Industna Essi 
dovrebbero stabilire degli 
•standard generali» Ad esem¬ 
pio I orario settimanale medio 
a 35 ore, la gnglia delle qualifi 
che, le procedure per i diritti di 
informazione 1 minimi salaria¬ 
ti le ferie La contrattazione 
aziendale In tal modo presso¬ 
ché obbllgaluria affrontereb¬ 
be la traduzione di detti -stan 
dard- connessi alta organizza¬ 
zione del lavoro c alla produ¬ 
zione I-tempi» sarebbero cosi 
scanditi un anno la contratta¬ 
zione aziendale, un anno la 
contrattazione di comparto 
Tutto ciò ha come presuppo¬ 
sto un sistema di regole e pro¬ 
cedure concordate con gli im- 


prendilon E si amva cosi al ca¬ 
pitolo -scala mobile» I sinda¬ 
cati chimici hanno fallo un cal¬ 
colo complessivo, tra incre¬ 
menti salariali c derivanti da 
scala mobile, con possibile 
<ompensazlone» postuma 
qualora il costo della vita sia 
supenore a quello previsto 
L ancoraggio delle monete eu¬ 
ropee al marco tedesco, porte¬ 
rebbe secondo Lettieri. ad 
una dinamica effettiva deli in¬ 
flazione non diversa dalla me¬ 
dia europea Ecco perchè si 
propone di affidare la tutela 
del salano reale solo alla con¬ 
trattazione centrale c azienda 
le con una clausola (tipo so 
luzione del contratto chimici) 
di automatico nadeguamento 
In presenza di determinali 
scarti dell inflazione effettiva 
rispetto a quella prevista 
Una rinuncia alla scala mo¬ 
bile, dunque ma accompa¬ 
gnata per te ampie fasce di la¬ 
voratori che vivono ai margini 
ofuon della contrattazione da 
un -salano mimmo garantito 


fissato per legge- e rivalutato 
annualmente sulla base dcl- 
I inflazione e dell andamento 
generale del reddito Altre pro¬ 
poste riguardano poi la con¬ 
trattazione temlonale, un -sa¬ 
lano d inserimento» per i gio¬ 
vani nel Mezzogiorno, la nfor- 
ma del rapporto di lavoro nel 
pubblico impiego (con accor¬ 
di-ponte per 1 contratti già sca¬ 
duti) Indicazioni diverse che 
hanno trovalo subito tra I pri¬ 
mi InleiventI II consenso di Ot¬ 
taviano Del Turco (soddisfatto 
per il maturare di quella che 
aveva chiamato -maggioranza 
nformista» ma non disposto a 
sciogliere la corrente socialista 
nella Cgll) e quello di Raffaele 
Morese (ritroviamo un <omu- 
ne sentire») Bruno Trentin è 
partito da un apprezzamento 
per I iniziativa di Lettien e ha 
giudxtalo -sllmolante» la rela¬ 
zione Ma ragionando nel me¬ 
nto delle proposte, ha solleva¬ 
to un elevato numero di per¬ 
plessità Non ha avuto dubbi 
sulla necessità di ripensare il 
molo della contrattazione II n- 


schio è quello di -liberare le 
controparti dal confronto su 
quello che non è solo salano» 
di ridurre la contrattazione 
aziendale al rapporto tra sala¬ 
no e produttività Altre perples¬ 
sità riguardano scala mobile e 
Smig (salano minimo garanti¬ 
to) Gli -.migatl» possono di¬ 
ventare I -salanati marginali» 
del mercato del lavoro -Chi 
obbligherà I imprenditore a 
dare di più dello Smig atuaver- 
so la contrattazione^ Chi può 
garantire che il divario sia ga¬ 
rantito non dalla contrattazio¬ 
ne, ma dalla benevolenza del- 

I imprenditore, liberando dalla 
contrattazione stessa intere 
aree^» A Trentin, insomma 
non sembra -un buon affare 
per il sindacato» |a contratta¬ 
zione penodica del costo della 
vita, al posto della scala mobi¬ 
le MenUe considera -intelli¬ 
gente e di grande equilibrio- la 
soluzione trovata dai chimici 

II dibatlilo prosegue la chiusu¬ 
ra del convegno è prevista per 
oggi 


Milano: Cgìl, Cìsl e Uil riscoprono Tunità 


BIANCA MAZZONI 


H MILANO Mal più separati 
in casa’ Cgil Cisl e Uil di Mila¬ 
no CI riprovano non si accon¬ 
tentano di una convivenza civi¬ 
le sono le stesso tetto, latta di 
idee e di proposte unitarie, ad 
esemplo, sulla vivibilità della 
metropoli di buone maniere 
ma anche di qualche dispetto 
e vogliono ragionare nuova¬ 
mente di unità Questo lo spiri¬ 
lo con cui SI è apertare conclu¬ 
sa len una riunione -eccezio¬ 
nale- Dopo sette anni, dal re¬ 
ferendum sulla scala mobile i 
comitali direttivi di Cgil Cisl e 
Uil di Milano si sono nuniti in¬ 
sieme All ordine del giorno 
del lavon proprio il <he fare» 
per ricostmlre oggi un percor¬ 
socomune L impegno di lavo¬ 
ro con cui si sono conclusi i tre 


direttivi unitan prevede la ste¬ 
sura di un <odice di compor¬ 
tamento» per camminare uniti 
nelle diverse situazioni parten¬ 
do dalla costruzione di una 
proposta milanese per I Incon¬ 
tro di giugno con la Conlindu- 
stria su scala mobile, struttura 
del salano e della contrattazio¬ 
ne 

L'Idea e llmpegno di riparti¬ 
re da Milano per lavorare con¬ 
cretamente sull unità sindaca¬ 
le non nasce dall affacciarsi 
sulla scena lombarda di un te¬ 
mibile convitalo di pietra il 
sindacato autonomista della 
Lega questo sostengono i sin¬ 
dacalisti milanesi, datando la 
decisione della nunione con¬ 
giunta del comitati direttivi al- 
I autunno scorso quando 


Trentin, Manni e Benvenuto 
parteciparono al seminano 
annuale della CisI milanese a 
Loano Forse il pericolo leghi¬ 
sta non c entra con I iniziativa 
di ieri di sicuro ha consigliato 
di non perdersi in troppi 
preamboli e di cominciare a 
lavorare -Non si tratta di fare 
una rimpatnata - dice Carlo 
Stelluti, segretario della Cisl - 
della ripresa di vecchi amori 
Sr-traila di mettere in molo un 
processo per sufierare una fa¬ 
se di vita ^1 sindacalo italiano 
caratterizzala dalle mediazioni 
diplomatiche, dal prevalere 
della normale amministrazio¬ 
ne. delle dlflicolià Interne alle 
singole organizzazioni e fra le 
organizzazioni- Per Slelluti la 
parola chiave è -autonomia» 
Ogni forza politica che nasce. 


dice, la il suo sindacato Noi 
che cosa vogliamo essere? Il 
sindacato delle forze politiche 
o passare da un comune con¬ 
venire sulle cose ad elaborare 
insieme un progetto su cui im¬ 
pelarci e lavorare’ 

■E evidente - dice Amedeo 
Giuliani - il segretano della Uil 
milanese che ha aperto i lavon 
dei direttivi congiunti - che ab¬ 
biamo davanti questioni e 
compiti che richiedono un sal¬ 
to di qualità nelle scelte da fa¬ 
re nel modo di lavorare Im¬ 
portante è anche che si prenda 
atto delle diverse posizioni e 
ieri ce lo siamo detto con chia¬ 
rezza Abbiamo Idee diverse 
sul ruolo del sindacato, sulla 
politica dei redditi, sulla demo¬ 
crazia economica, ad esem¬ 
pio Un fatto discnminante per 
noi tutti rimane però una visio¬ 


ne solidaristica, confederale 
del sindacato, contro un’idea 
di sindacato corporativo e di 
mestiere» 

Ecco allora il teneno vero su 
cui misurarsi con il sindacato 
leghista. -Paura della Lega e 
del suo sindacato’ • dice il se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro, Carlo Ghezzi - Certo, per¬ 
chè nella società lombarda cir¬ 
colano idee e parole d'ordine 
preoccupanti quanto inaccet¬ 
tabili con una forza politica 
che le sostiene Questo non si¬ 
gnifica che ci sia già un sinda¬ 
cato della Lega che scorrazzi 
nelle fabbriche milanesi 
Preoccupati, allora, impegnati 
a fare una nllessione attenta su 
quanto sta succedendo, senza 
per questo partecipare alla 
campagna pubblicitaria che 


viene latta ad un sindacato an¬ 
cora inesistente Sapere che 
Ira i metalmeccanici zingari e 
drogali non sono tanto popo¬ 
lari è un po' scopnre l'acqua 
calda e non ci vuole certo una 
ricerca Inoltre sarei curioso di 
vedere come si la a costruire 
un sindacato che mette dentro 
operai e padroni, chi paga le 
lasse lino in fondo e chi le eva¬ 
de A chi mi dice che questi 
hanno iniereni comuni dico 
auguri! Mail punto vero è sek> 
scontro oggi è Ira due visioni di 
sindacalo, quello confederale 
e solidaristico e quello corpo¬ 
rativo e di mestiere, mi chiedo 
le divisioni fra di noi sono dav¬ 
vero cosi pesanti come le si 
racconta? Se sorge un grande 
sindacalo europeo noi non 
riusciamo a fare un sindacato 
unitario?» 


La «guerra» 
dei telegrammi 
Sciopero 

La Cgll intende dar battaglia contro la convenzione 
che consegnerà alla Send Italia l appalto del servi¬ 
zio recapito telegrammi Al consiglio d’amministra- 
zione di martedì, in cui presumibilmente si darà il 
via libera alla convenzione, il rappresentante della 
Filpt-Cgil non parteciperà Pizzinato: «Rinvio di tre 
mesi della convenzione, e rapida approvazione del¬ 
la legge di riforma delle Poste» 


FRANCO BRIZZO 


■1 ROMA La CgiI è intenzio¬ 
nata a continuare la sua batta¬ 
glia contro la cessione del ser¬ 
vizio recapito telegrammi alla 
Send Italia una decisione che 
potrebbe far perdere allo Sta¬ 
to nel 1991 circa 216 miliardi 
Accanto ad azioni di sciope¬ 
ro le cui forme verranno deci¬ 
se nel direttivo di martedì del¬ 
la categoria il segretario con¬ 
federale della Cgll Antonio 
Pizzinato ha annunciato len 
che il rappresentante della 
FiIpt-CgiI non parteciperà alla 
nunione del Consiglio di am¬ 
ministrazione dell ente (pre¬ 
vista sempre pier martedì) che 
dovrebbe approvare la con¬ 
cessione del servizio alla Send 
Italia La Cgll chiede un nnvio 
di almeno tre mesi dell entra¬ 
ta in funzione della conven¬ 
zione, previsto per il I marzo 
nella sola città di Verona, e si 
pronuncia invece per una ra¬ 
pida approvazione della legge 
di nforma delle poste attual¬ 
mente all esame della com¬ 
missione Affan Costituzionali 
della Camera. 

•Abbiamo preso atto - spiega 
Pizzmalo - che nell'incontro 
deirs gennaio l'amministra¬ 
zione (ielle Poste non ha inta¬ 
volato alcuna trattativa con le 
organizzazioni sindacali, e 
che esiste già di fatto l'intesa 
con la Ser^ Italia Per prote¬ 
stare contro questo stato di 
cose il nostro rappresentante 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione non parteciperà alla ra¬ 
tifica di una decisione già pre¬ 
sa altrove» 

Quanto aU’eventualiià di un 
ricorso alla maglstrahira con¬ 
tro la delibera del Consiglio di 
ammlntetrazlone. il segretario 
confederale della Cgll ita det¬ 
to che neU'accordo raggiunto 
con la Send Italia si prevede 
che le Poste provvedano a in¬ 
stallare negli uffici della socie¬ 
tà pnvata anche gli impianti 
per la trasmissione dei tele¬ 
grammi «E una vera e propria 
intermediazione di mant^o- 
pera - contesta Pizzinato - in 
aperta vwlazione della legge 
64 dell 69 che vieta affida¬ 


menti in appalto se non vi è 
anche I utilizzo dei mezzi di 
produzione da pane della- 
zienda» 

Il sindacato di categona n- 
badisce ancora una voita che 
non SI tratta di una guerra di 
religione contro I privati I op¬ 
posizione è rivolta a evitare 
soluzioni - come nel caso de¬ 
gli appalti - che costituiscono 
regali ai privati e spoliazione 
del pubblico servizio -II futu¬ 
ro ente pubblico economico - 
dice Carmelo Romeo segreta¬ 
rio generale della Rlpl-Cgil - 
dovrà creare insieme a sog¬ 
getti privati società per gestire 
in modo moderno e competi¬ 
tivo servizi come i pacchi, gli 
espressi, la meccanizzazione 
È quanto sta accadendo m 
Francia, dove addinttura que¬ 
ste società sono in grado di 
dar filo da torcere ai colossi 
statunitensi del settore Per 
questo è più che mai necessa- 
na una rapida nforma, a favo¬ 
re della quale si sono pronun- 
ciab peraltro quasi tutti i grup¬ 
pi partamentan, Pci compre¬ 
so» 

AH'amministrazione delle 
Poste il sindacato contesta poi 
la stessa convenienza econo¬ 
mica dell intera operazione- 
telegrammi In base a stime 
elaborate dalla Rlpt-Cgil, in 
ogni caso si apnrebbe un bu¬ 
co di 216 miliardi nell arco del 
91 Nella convenzione, infatti, 
la Send Italia si unpegna a tra¬ 
smettere solo 5 miliom 681 
mila telegrammi sul totale dei 
SI milioni 680 mila che ogni 
anno SI trasmettono in Italia E 
I restanu 46 milioni costano 
alTamministrazione circa 
4800 lire l’uno aln altre parole 
- spiega Romeo - è vero che I 
privati permettono costi ridot¬ 
ti ma solo per una quota par¬ 
ziale dell'intens servizio A 
parte le grandi città, nei picco¬ 
li paesi dove il servalo è più 
difficile e oneroso la conse¬ 
gna dei telegrammi restereb¬ 
be ancora a carico dell Ente 
Un innovazione dunque mar¬ 
ginale. e nel complesso tut- 
t altroché economica» 



CERTIRCATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


VACCINO PER L*A1DS 


Dopo 5 anni di ricerche e di sviluppi ilpnino dei vaccini che l'indu¬ 
stria farmaceutica IMMUNO ha approntalo contro I Aids sta per 
essere spenmentalo clinicamenle sull uomo Lo studio e stalo ap¬ 
provato dalla FDA e presentalo all Istituto Nazionale di Malattie 
Infettive ed Allergiche (NIAID) a Washington 
Il vaccino e frutto della coopcrazione tra I Istituto Nazionale per la 
Ricerca contro il Cancro (NCI) la NIAID e la IMMUNO Vienna 
Lo studio clinico verrà condotto in 4 Cenin negli Stati Uniti Sa¬ 
ranno arruolati 60 volontan sani a basso nschio di infezione da 
HIV 

L obiettivo dello studio sarà quello di valutare la sicurezza del vac¬ 
cino contro I AIDS a tale scopo la nsposta immunitaria nell uo¬ 
mo sarà valutata pnni.ipalmente in base allo sviluppo di anticerpi 
contro li virus deli AIDS 

Il vaccino contro I AIDS della IMMUNO contiene la gpl 60, che è 
un costituente proteico della capsula del virus Viene prodotto su 
scala industriale nel Centro di Ricerche Biomcdiche della IMMU¬ 
NO ad Orth attraverso metodiche di ingegneria genetica 
Lo studio clinico è stato preceduto da un gran numero di test pre- 
clinici. con risultati che fanno presupporre che 1 immunizzazione 
SI possa mantenere per piu di tre anni è I effetto protettivo piti lun¬ 
go che SI sia ottenuto ad oggi in un vaccino per I AIDS 


@ REGIONE LIGURIA 

SERVIZIO TUTELA DELL’AMBIENTE 

Individuazione siti per stoccaggio 
rifinti speciali 

La Regione Uguria prevede di realizzare 
in via d’iugenza alcuni impianti di stoccag¬ 
gio definitivo di rifiuti speciali, compresi 
quelli tossici e nocivi, ed ha a tal fine intra¬ 
preso un’indagine sili suo territorio per l’indi¬ 
viduazione dei siti più idonei. I criteri ed i re- 
' guiditi tecnici per la localizzazione degli im¬ 
pianti sono specificati nel piano di organizza¬ 
zione dei sórvizi di smaltimento di cui la 
Giunta ha proposto l’approvazione al Consi- 

g io Regionale con deliberazione n. 34 del 22 
bhtaiolfiSO. 

Considerata la ristrettezza del tempo di- 
BpoBibUe, i proprietari interessati a sottopor¬ 
re « vaglio le loro aree sono invitati a fame 
segnalazione alla Regione Liguria, via Fie- 
acni, 15 - Genova, entro trenta giorni dalia 
pubblicazione del presente avviso sul BoUet- 
ono Ufficiale della Regione Liguria (pubbli- 
o Attiene avvenuta il 2/1/1991), allegando pos¬ 
sibilmente un parere preliminare di massi¬ 
ma del competente Sindaco. 

La documentazione descrittiva dei requi¬ 
siti delle aree è a disposizione presso la Reso¬ 
ne Uguria - Servizio Tutela dell’Ambiente. 


• ICCT hanno godimento I® gennaio 1991 
e scadenza 1“ gennaio 1996. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il l'-'.7.1991. 

• Le cedole successive sono pan all'equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo det 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta 


• 1 certificati possono essere prenotati presso 
gli sportelli della Banca d'Italia e delle Azien¬ 
de di credito entro le ore 13,30 del 14 gen¬ 
naio; il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché t certificati hanno godimento P 
gennaio 1991, all’atto del pagamento, il 17 
gennaio, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino ai 14 gennaio 


Prezzo minimo d’asta% Rendimento annuo in base al prezzo minimo 


97,30 


Lordo % 


Netto % 


13,80 12,04 


...sconti! 

conbipel conviene di più per: 
k. prezzo 
k qualità 
k assortimento 
k custodie gratuita pellicce 
k comodi pagamenti rateali 

conbiMl 

shearling pelle ^pellicce 


tutto dal 10 al 50% 

abbigliamento in pelle a partire da L. 50.000 
montoni a partire da L. 490.000 

pellicce a partire da L. 490.000 

per questo i "grandi” negozi conbipel 
non hanno concorrenza anche nei saldi 


toma 

via casilina. 1115 -gra (uscita 18) 
tei. 06-2017105 

via c. colombo, 465 
(a 500 metri dalla fiera di rama) 
tei 06-5411118 

22 punti vendita'in italia 

cocconatod'adi-sedepnduBoneevemrnaspwtoancheladaimicaefestivi-tel 0141-907656 


i l’Unità 

Sabato 
12 gennaio 1991 
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Incidente 
nucleare 
non grave 
a Cemol^l 



Garanzie 
peri malati 
di tumore 
nelle cure 
sperimentali 





Un incidente «non greve» si i prodotto ieri nel terzo reattore 
deiia centrale nucleare di Cemobyl, in Urss. Ne hanno dato 
notizia ieri le Izaestìa. Secondo il giornale, nel motore di una 
delle pompe prirKipali del reattore si è prodotto un cortocir¬ 
cuito. Il sblema automatico di protezione da incendi ha fun¬ 
zionato. Secondo la scala intemazionale, dice il giornale, un 
incidente di questo tipo è classificato come di primo livello, 
e cM non grave. 

Nuova Delhi: Lo yoga e l’ipnosi come pos- 

«•AnfovAnM rimedi dei problemi 

7’''******'*~* , sessuali che affliggono mi- 

intemaZlOnale llonl di individui di entrambi 

sull orgasmo saranno al centro della 

Conferenza intemazionale 
suirorgasmo, che si Svolgerà 
tra il due ed il sei febbraio prossimi a Nuova Delhi. Secondo 
quanto reso noto dal giornale Indian express. che ha dato Ie¬ 
ri la notizia deH'incontro, saranno diverse centinaia i sessuo- 
logl di tutto il mondo che prenderanito parte alla conferen¬ 
za, sponsorizzala da un istituto statunitense, dall'blituto 
giapponese per l’educazione sessuale e da un ospedale di 
Bombay. I lavori verranno coordinali dall'Indian associalion 
of sexeducation, counselUng and therapy. 

Garanzie Un inventario dei problemi 

nav i malati incontrano i malati di 

il L' cancro e che dovrà servire 

dì tumore per superare con le btituzio- 

nalla nitw rii gli ostacoli che esbtono 

nciiV nell’ assbtenza oncologica, 

sperimentali Questo roblenlvo che la Le- 

ga nazionale per la lolla 
contro i tumori e il comitato Gigi Chirolti, presieduto da Bru¬ 
no Vespa, si sono dati nel convegno che si è svolto ieri a Ro¬ 
ma al Consiglio nazionale delle ricerche e dedicato aila 
bioetica e l’oncologia. lAbbiamo unito le nostre risorse - ha 
spiegato Leonardo Santi, presidente della lega tumori - per 
affrontare alcuni urgenti problemi etici dell’oncologia quali 
l’umanizzazione dei servizi e le sperimentazioni cliniche. 
Nel campo dell’ oncologia, infatti - ha proseguito Santi - ol¬ 
tre a dover assicurare diagnosi tempestive, cure appropriale 
e rapporti umani dignito^ c’è la necessità di trovare nuove 
armi per la terapia. Questo Implica la necessità di sperimen¬ 
tare nuovi farmacL ma occorre stabilire tegole precise che 
diano garanzie al malati e alla società». 

Genova: Si terrà a Genova dal 16al 18 

hans-h» «tati gennaio un convegno inter- 

Danui^m nazionale sulle principali 

di genOlOSSiCità «banche dati di genotossici- 

e canefiioaenltà ^ cancerogenltà», organiz- 

euncerogeniH dall'istituto nazionale 

per la ricerca sul cancro di 
Genova. La banca dati di ge- 
notossicità riguarda il danno al dna (il codice di Informazio¬ 
ne genetica presente nel nucleo della cellula) e le mutazio¬ 
ni in senso neoplastlco che possono determinarsi mentre al¬ 
tre banche dati raccolgono dati concernenti esperimenti di 
cancetogetiità sui piccoli rodKorl «1 dati di pericolosità in 
senso oncogeno riguardanti le decine di migliaia di compo¬ 
sti chimici che potrebbero presentare un rischio di esposi¬ 
zione ambientale per l'uomo • informa un comunicato del- 
l'btituto • sono dispersi in decine e decine di migliaia di la¬ 
vori acientlfìcL Per questo si è sentita l’esigenza di riunire 
queste conoscenze In banche dati che consentbsero un pia 
ispido accesso all’lnfomuzlonea. Psiteclperanno al conve¬ 
gno I responsabili delle principali banche dall oggi esbfenti 
a livello intemazionale. L’oiganlzzazlone scientifica del 
convegno è stata curala dal professor Silvio Parodi, direttore 
del laboratorio di cancerogenesi chimica e valutazione tos¬ 
sicologica dell’Istituto di genova. 


Genova: 
banche dati 
digenotossicità 
ecanceiogenità 



Eutanasia: Helga Wanglie ha 87 anni e 

ae-Aiinla da otto mesi è in coma in un 

SvWVIfM ospedale di Minneapolis. I 

UnaiDfOCaSO dottori la giudicano inecu- 

fieall Cfesti UniH perabile e, contro il parere 
negli aMU unni famiglia, andranno in 

tribunale per chiedere il per- 

messo di «staccare la spina». 
Secondo gli esperti il caso è senza precedenti: esattamente 
l'opposto di quello Nancy Onizan. la donna del Missouri la 
cui famiglia Ira combattuto per anni in tribunale una batta¬ 
glia per I' eutanasia nonostante il desidetio dei medici di 
mantenerla in vita. Al pari della vicenda di Nancy, anche fi 
caso di Helga si prevede spaccherà l'amerlca. Ha già divbo 
il Minnesota, lo stato degli usa considerato più favorevole al¬ 
l’eutanasia, e oggi è finito in prima pagina sul New York Ti¬ 
mes. I medici di Mintieapolb parlano apertamente di «acca¬ 
nimento terapeutico non appropriato e inutile». Di tutt’altro 
parere, il marito della donna e i due figli; «I dottori giocano a 
impersonare dia Chi sono loro per decidere chi deve vivere 
e ^ deve moriteTi. Helga Wiegle era in buona salute fino a 
un incidenie che nel dicembre 1989 la portò In ospedale 
con una frattura al femore Operata, la donna sviluppa pro- 
bletnl respiratori e deve essere essere collegala a un respira¬ 
tore artificiale. Resta in piena coscienza percinque mesi, ma 
poi entra In coma, subisce danni cerebrali e cade in uno sta¬ 
to vegetativo che i medici giudicano senza spcirmza. 


Ricerca suU’Everest 
à invecchia prima» 


■■ A cinquemila metri d'al¬ 
tezza si invecchia più rapida¬ 
mente. È quanto appare dal 
primi risultati delle riceiche 
condotte neU'amblto del pro¬ 
getto Everest - K2 - Cnr, ricer¬ 
che wolte a cinquemila metri 
^ quota nella famosa «pirami¬ 
de» di vetro e alluminio collo¬ 
cata ai piedi del gigante hima- 
layano. Una struttura che rap¬ 
presenta il più alto laboratorio 
acientilico del mondo. 

Ieri a Roma rullranovanlen- 
ne professor Desk» e I respon¬ 
sabili delle ricerche hanno 
presentalo I primi dati della 
lunga campagna di studio 
conclusasi neiroltobre di que¬ 
st’anno. I dati più interessanti 
ci sembrano quelli provenienti 
dall’équipe che ha lavorato sui 
problemi fisiologici ad alla 
quota. Secondo il professor 
Paolo CerretellL che ha coordi¬ 
nato le ricerche di biologia 


_Il libro di un ricercatore americano sui diversi 

minerali che compongono i granel del deserto «svela» 
il destino geologico del Golfo: Irak e Kuwait spariranno 

Un mondo tutto di sabbia 


Al di sotto del (jolfo Persico due placche, quella 
continentale araba e quella anatolica, sono destina¬ 
te ad «incontrarsi» e questo porterà alla sparizione 
del Golfo. A nord la zolla araba cozzerà contro l’Iran 
a sud s’allontanerà dal corno d'Africa e allagherà il 
canale di Suez e lo stretto di Gibuti. Il Kuwait dun¬ 
que, non avrà nè isole, nè accessi al mare. Quando7 
Tra alcuni milioni di anni. 


SYLVIBCOYAUO 


M Dubitiamo che le armate 
straniere schierate in Arabia 
Saudita siano sdenti/kamenle 
allenate ad affrontare il deser¬ 
to. Non vogliamo parlare del¬ 
l’uso della maschera antigas, 
o delle raccomandazioni «an¬ 
tropologiche» circa il rappor¬ 
to con la popolazione locale, 
che riescono ad essere insie¬ 
me minime ed offensive, («Se 
qualcosa risulta minaccioso, 
o rischia di sminuire un ara¬ 
bo, egli si limiterà a reinter¬ 
pretare puramente e sempli¬ 
cemente I ‘fatti* nel modo 
che più gli conviene», dal bigi¬ 
ne distnbuito prima della par¬ 
tenza dagli Usa). Allibiamo al 
pensiero che. nell’attrezzatu¬ 
ra logistica, i vari ministeri 
della difesa non si siano pre¬ 
murati di ItKludere alcuni 
strumenti indispensabili ad 
una miglior comprensione 
deH’ambiente di destinazio¬ 
ne. Sempre zelanti nel tentar 
di rimediare, consigliamo 
un’ediflcanle lettura, a con¬ 
clusione della quale le truppe 
tranrannogiovamento Intellet¬ 
tuale dal mondo circostante - 
piuttosto alleno per chi non 
proviene dall’Arena o dal- 
l’Oregon. 

il libro, uscito negli Stati 
Uniti nel 1988 e In Italia, tem¬ 
pestivamente, neH’ottobre 
scorso, s'intitola Sabbia (Za- 
nichellL lire 36.000). Lo ha 
scritto Raymond Sfevur, geo¬ 
logo dell'Univetsttà di Har- 
waid, già autore di una solida 
Iniroduzione alle sdente della 
Terra (stesso editore). 

Per Slever, che cita William 
Blake, possiamo «vedere un 
mondo In un granello di sab¬ 
bia». «Vedere» è la parola 
d'ordine; «Un geologo che 
non vede I minerali è come 
un pittore che non vede i co¬ 
lori: abile nel fare certe cose, 
ma fortemente handicappa- 
to..(p.3). 


Ai militari in mezzo alle du¬ 
ne, basterà Inizialmente guar¬ 
dare dove mettono i piedi, e 
magari lasciarsi scorrere tra le 
mani il flusso dei granelli. 
Bianchi sferici, lisci? Quarzo. 
Bianchi e fatti di piccoli grumi 
spigolosi? Carbonato di cal¬ 
cio. Bianchi opachi e oblun¬ 
ghi a forma di diamanti «mar¬ 
quise»? Gesso. Grigio ferro e 
più ruvidi? Rocce vulcaniche 
e silicati. Rossicci, verde chia¬ 
ro o scuro, biondo rosato o 
biondo dorato, ogni nuance 
serve a diagnosticare una 
composizione mineralogica. 

Se poi fossero stati inclusi 
negli impedimenla, ben pro¬ 
tetti contro le abrasioni, alcu¬ 
ni microscopi a scansione 
elettronica, a luce polarizzata 
o a diffrazione di raggi X, I 
«nostri ragazzi» potrebbero 
passare ore Incantate e anti¬ 
stress, l’occhio Incollato al tu¬ 
bo telescopico come ad un 
caleidoscopio. 

Con una proiezione di lu¬ 
ce, polarizzata dal prismi di 
Nicol, il beigino spento del 
feldspato apparirebbe striato 
da bande castane dal riflessi 
fulvi. Con la catodolumlne- 
scenza - emessa dal materia¬ 
le bombardato con elettroni, 
detta anche luce «dim», per 
•emissionei, per «emissione 
decimetrica non termica» - Il 
monotono pallore del quarzo 
si scomporrebM arimprawf- 


bordeaux alla jMMpora. dal al¬ 
ia carico al viola imfondo. 

Intanto, va chiarito che non 
è sabbia tutto quello che s'in¬ 
trufola fastidiosamente negli 
stivali regolamentari: «E dern 
aito formalmente tale», da 
uru centenaria tradizione 
geologica, «il materiale con 
granelli di diametro tra 0,0625 
e 2 mm». Sopra i due millime¬ 
tri, andiamo nella ghiaia o nel 
ciottolo; sotto il sedicesimo di 


umana, un soggiorno di 8 setti¬ 
mane ad altitudini superiori al 
5000 metri comporta «profondi 
mutamenti strutturali e funzio¬ 
nali nella muscolatura dello 
scheletro». Qualcosa di simile, 
insomma, a quel che accade 
agli astronauti dopo una lunga 
permanenza nello spazio. Ma 
Il mutamento nel muscoli degli 
alpinisti può essere anche più 
complesso. In particolare, Co^ 
bellini parla di «accresciuto ca¬ 
tabolismo muscolare. Questa 
condizione - aggiunge • è In 
parte paragonabile a quanto si 
osserva durame il normale 
processo di invecchiamento». 
Ora ie ricerche continueranno, 
b già pronto infatti il program¬ 
ma per il 1991. Uno dei proget¬ 
ti più interessanti all’interno 
del programma è la costituzio¬ 
ne di una rete di 20 stazioni 
per lo studio delle caratteristi¬ 
che geologiche del Karako- 
rum. 


MANCINI 4 MlflUNI 


MM In Italia la sindrome da 
guerra imminente sta alimen¬ 
tando nuovi mercati. Nei nego¬ 
zi di residuati bellici, maschere 
antigas e tute protettive sono 
andate esaurite. Ma i timori di 
conflitto non si limitano quL I 
corsi di sopravvivenza e di 
guerra simulata sono strapienL 
E sul mercato dell'ansia torna¬ 
no a fiorire i rifugi antiatomici. 
Tutte le maschere antigas, an¬ 
che le più sofisticate e costose, 
sono andate a tuba. Stessa sor¬ 
te per le tute di protezione 
contro la guerra chimica, ven¬ 
dute (usate) a sole 50 mila li¬ 
re. Sono scomparse persino le 
disgustose razioni K di soprav¬ 
vivenza. In questi giorni di an¬ 
sia prebellica i negozi di «mili¬ 
tarla», cioè di materiali in gri¬ 
gio-verde e residuati bellicL 
hanno svuotato gli scallalL I 
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millimetro possiamo al limo o 
all’argilla. Materiali aflasci- 
nanti anch’essi. certamente, 
ma comprendiamo che gli 
stati maggiori non se ne 
preoccupino, a meno di voler 
trasformare l’attesa del ritiro 
iracheno In un corso di laurea 
in geologia. 

C'era una campagna pub¬ 
blicitaria che invitava ad ar¬ 
ruolarsi, per vedere il mondo 
e imparare delle cose; Stiver 
dimostra che l’analisi di un 
singolo granello permette di 
mantenere queU’incauta pro¬ 
messa, e perfino di rallegrare 
le ore di ricreazione. 

Dal tenente In su, ci risulta 
che la preparazione abbia 
purtroppo trascurato l’estre¬ 
ma rilevanza della sabbia in 
quantità macroscopiche. Gli 
ufiiciali addetti al movimento 
dei battaglioni, in particolare, 
farebbero bene a procurarsi 
l’attualissima Fàka delle sab¬ 
bie eoliche e dette dune del de¬ 
serto, opera pubbikrata a Lon¬ 
dra nel 1941 dal comandante 
Ralph A. Bagnold. Ricorda 
Raymond Siever «Assegnato 
nel 1925 ai deserti deila Libia 
e del Sahara, Bagnold indivi¬ 


duò le dune, osservò gli effetti 
del vento sulla sabbia e ne in¬ 
quadrò gli aspetti in una mo¬ 
derna visione geologica e fisi¬ 
ca». 

Il comandante scopri la 
meccanica e la dinamica di 
queU’asclulto scorrere dopo 
aver afiondato, più volte e fi¬ 
no al coprimozzo, la Land 
Rover in qualche scarpata 
controvento. Oltre le sue 
esperienze sul campo, attinse 
al sapere accumulato dai no¬ 
madi per distinguere tra: 

- ondulazioni, che talvolta 
avanzano a velocità di vari 
centimetri al minuto e fanno 
parie delle 

- dune vere e proprie, alle da 
I a 100 m, che fanno parte 
delle 

- draas, termine arabo per le 
grandi montagne di sabbia al¬ 
te fino a 500 m, che fanno 
parie degli 

- erg, immensi mari di sabbia 
che coprono lino a 500.000 
km quadrati, più di venU volle 
la Lombardia. 

A partire da osservazioni à la 
Bagnold il milite, privato degli 
alcolici, dei mensili per uomi¬ 


ni soli, della televisione ed al¬ 
tre dreghe, impiegherà util¬ 
mente il tempo libero con lo 
studio delle stratificazioni, e 
ricostniirà il paleomondo; le 
direzioni dei venti milioni di 
anni fa e le antiche posizioni 
dei poli magnetici, cioè il pa¬ 
leomagnetismo. Ripercorrerà 
cosi le tappe del lavoro di Kei- 
th Runcom, un altro inglese, 
geofisico, che negli anni 50 
aveva tiovato le prove delle 
migrazioni dei poli. I coileghi 
di tutto il mondo gli risero die¬ 
tro. finché la tettonica deile 
zolle confermò la deriva dei 
continenti e gli diede ragione. 

Ma torse nessuno avrà l’a¬ 
gio di risalire cosi indietro nel 
passato. Veniamo pertanto a 
preoccupazioni più Immedia¬ 
te. Essendo la zona interessa¬ 
ta seduta sul 45% o il 65% del¬ 
le riserve petroliere mondiali, 
nonché sul casus belli, giove¬ 
rebbe ai frequentatori un tot 
di inquadramento diageneti¬ 
co, di conoscenza delle «rea¬ 
zioni chimiche di sostanze or¬ 
ganiche che awenwno all’In¬ 
terno di ammassi di arenaria, 
una volta immagazzinata in 
profondità nella crosta terre¬ 


stre». Per pioter estreme gas o 
petrolio, la sabbia deve esse¬ 
re abbastanza porosa da far 
passare grandi quantità di 
fluidi. «Sia la porosità, la 
quantità di vuoti tra i granelli, 
sia la permeabilità, la capaci¬ 
tà di trasmettere i fluidi attra¬ 
verso i pori», spiega Siever, 
«sono infatti fortemente con¬ 
dizionale dai processi fiost- 
deposizione». Di questo, ap¬ 
punto, si occupa la diagenesi. 
L'importanza strategica di 
questa brairea della sedimen¬ 
tologia è d’altronde compro¬ 
vata dal fatto che la Bibbia 
della disciplina - Sediment 
Diagenesis, a cura di Parker e 
Sellewood, ed. Reidei 1983 - 
è uscita nella collana curata 
dal «Nato Advanced Studies 
Institute», 

Ottimisti, ci ostiniamo a 
sperare che il tempo a dispo¬ 
sizione, prima dei rientri in ri¬ 
spettive patrie, sarà breve. Ci 
sono nuovi metodi, più spicci, 
messi a punto per identificare 
un greggio arrivato, come il 
buon vino, a giusta «matura¬ 
zione»; meno denso, meno vi¬ 
scoso. più volatile, è quello 






L'ansia 
da guerra 
e il mercato 
militare 


L’effetto Saddam si fa prepotentemente sentire sul 
mercato del «militare»: corsi di sopravvivenza a tutto 
spiano, una forte richiesta di maschere antigas e, 
sembra incredibile, un'impennata nella domanda 
per la costruzione di rifugi anti atomici. La Bieffe di 
Brescia, che li costruisce, ha ricevuto nell'ultimo pe¬ 
riodo 200 richieste, contro le 20,30 che si registrano 
stabilmente ogni anno. 
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prodotti della sopravvivenza 
devono però essere originali e 
possibilmente usatL ’Tira più 
un residuato della guerra del 
Vietnam o della wermacht 
piuttosto che le modèrnissime 
attrezzature high-tech giappo¬ 
nesi. Un boom dovuto solo ai 
maniaci dei residuali? Cerio, 
chi colleziona guerra finta può 
permettersi di proiettare dal 
Golfo timori da Incubo. Lo 
scorso novembre, nell’annuale 
fiera di miliiaria che si svolge 
vicino a Linate, hanno rag¬ 
giunto quotazioni record tutte 
le divise «desert». Per Alberio 
Salsa, antropologo della so- 
pravi^nza. paradossalmente 
proprio chi ha maggiore diml- 
slichezza con la guerra e con I 
suoi simboli è più soggetto a 
spaventarsi e a correre ai ripa¬ 
ri. Forse perchè ne conosce 


meglio rìschi e orrori. A livello 
di massa, niente autismi 
ma tesa attenzior,e. Per Enrico 
Rolla, fondatore della prima 
scuola italiana di pisicologia 
della sopravvivenza, l’eccessi¬ 
va frequenza di reportage gior¬ 
nalistici da luoghi di guerra sta 
anzi smorzando finteresse e le 
reazioni, quindi anche le an¬ 
sie. «Somministriamo regolar¬ 
mente i test Fears per analizza¬ 
re i diversi gradi di coinvolgi¬ 
mento nelle paure. Posso assi¬ 
curare che non c’è stato un au¬ 
mento della paura per una de¬ 
flagrazione bellica. Sono 
troppe le voci di guerra, troppi 
gli stimoli per provocare una 
crescila d’ansia». Ma molli ita¬ 
liani iniziano a cautelarsi. Cosi, 
alla Spasciani e dalla Sekur-Pi- 
relll - le due principali dille ila- 
liane costruttrici di maschere 
antigas- ci cimfermano che i 
preventivi di vendita sono in 
sensibile crescila. Richieste di 
massa, fino a centomila respi¬ 
ratori, sono arrivale da alcune 
ambasciate, tra cui quella del 
Kuwait a Roma. I responsabili 
delle ditte preferiscono mante¬ 
nere il riserbo su una mega for¬ 
nitura commissionata dall’Ara¬ 
bia Saudita che riguarderebbe 
l’intera popolazione. Il costo di 
una singola maschera com¬ 
prensiva di filtro NBC (nuclea¬ 


re, battenologico e chimico) 
non supera le 200 mila lire. At¬ 
tirati dalle ricche prospettive 
del mercato, si stanno affac¬ 
ciando i produttori dell’Est eu¬ 
ropeo con prezzi foriemente 
concorrenziali; meno di 50 mi¬ 
la lire tutto compreso. Un altro 
settore é stato scosso negli ulti¬ 
mi mesi dalla febbre del Golfo; 
i corsi di sopravvivenza. Enzo 
Maolucci, presidente della 
Flsss, federazione italiana sur- 
vival sportivo e sperimentale, 
può vantare inaspettati succes¬ 
si: in Italia sono operanti oltre 
20 scuole di survfval. tante 
quante nel resto d’Europa. Ma 
il survfval oltre a stimolare 
istinti aggressivi, può servire ad 
esorcizzarli. E’ l'opinione di 
Raffaele Bottani che organizza 
gruppi di splash contact: week¬ 
end di vera guenra simulata 
con pistole, lucili e mitragliene 
che spaiano proienili a verni¬ 
ce. I corsisti, in costante au¬ 
mento. vengono ria tutta Italia. 
Il costo del rito esoreistico, che 
si svolge in Svizzera perchè la 
legge italiana vieta que.slo ge¬ 
nere di armi, è di sole 90 mila 
lire. «Comunque la guerra è 
ancora troppo lontana geogra¬ 
ficamente e troppo tecnologi¬ 
ca per provocare tentazioni di 
emulazione. Negli ultimi dieci 
anni chi ha fano survival ha 
giocalo simulando rischi fittizi. 


Ma nel deserto saudita ormai 
c’è poco da scherzare», sostie¬ 
ne preoccupato Roberto Lo- 
renzani, che fa l’istruttore nelle 
campagne del vicentino. L’ex 
legionario Renzo Pampalon 
dirige nei dintorni di Trento 
Bom to Uve, la scuola di so¬ 
pravvivenza più «maledetta¬ 
mente dura» in Italia. Ponti ti¬ 
betani, grotte, roccia e delta¬ 
plano per centomila lire al 
giorno. I corsi sono iniziati da 
due anni e di recente le richie¬ 
ste sono assai superiori aila di¬ 
sponibilità. «Negli ultimi mesi 
^i allievi si sono dimostrati 
molto più sensibili alle lezioni 
per l’emergenza tipo NBC. te¬ 
nute da un ufficiale dell’Eserci¬ 
to», racconta Pampalon. «Ulti¬ 
mamente abbiamo avuto per¬ 
sino carabinieri e poliziotti in¬ 
viati qui direttamente dai loro 
comandi, ma anche molte 
donne e tanti travet delle gran¬ 
di metropoli». Un altro benefi¬ 
ciato delle paure di guerra è il 
mercato dei rifugi antiatomief. 
La Ponzetti di Monsano (An¬ 
cona). per esempio, anni fa 
aveva rilerato la LP. una ditta 
costruttrice di ricoveri oltre i 20 
milioni l’uno, con clientela 
Centro-Sud e con prospettive 
di vendita oltre alle cento unità 
mensili. L’ha dovuta chiudere 
lo scorso anno perchè la do- 


che la natura stessa, ha sotto¬ 
posto, durante una lunga se¬ 
dimentazione, a cracking ca¬ 
talitico degli idrocarbun. Il 
metodo migliore per rivelare 
un grand cru è la «nflettanza», 
o quanUlà di luce incidente ri¬ 
flessa. Fra tutti gli elementi del 
petrolio, ce n'è uno, la vitrini- 
te, la cui abbondanza e lu¬ 
centezza servono a calcolar¬ 
ne l'indice di qualità, in gergo 
Lom (LeveI of Oiganic Matu- 
nty). 

Per chi infine, ai massimi li¬ 
velli gerarchici come il presi¬ 
dente Bush, si vanta di assu¬ 
mere nelle proprie decisioni 
«thè kmg view» (visione a lun¬ 
go termine), Raymond Siever 
offre un tema di meditazione 
e un motivo per rimandare gli 
scontri: «Al di sotto del Golfo 
Persico, si sviluppa la conver¬ 
genza della placca condnen- 
tale araba con quella anatoli¬ 
ca che interessa la Turchia e 
l'Iran». Quel pezzo d’Arabia si 
sta incuneando sotto la costa 
iraniana. «Ben presto, la con¬ 
tinua subduzione porterà alla 
sparizione del Golfo schiac¬ 
ciando la regione» (p. 151). 

Grazie ai c-intributi dei se- 
dimentologi Francis Petti- 
john, cauto e cortese rapp.'e- 
seiltante della tradizione 
americana, Paul Krinyne. un 
emigralo polemico e scontro¬ 
so che nei vent’anni passati 
all’università di Yale non ha 
ancora perso il pesante ac¬ 
cento russo, e del più giovane 
e rampante William Dickin- 
son, l’analisi dei sedimend, 
insieme alla tettonica delle 
placche, consente di disegna¬ 
re sul mappamondo il contor¬ 
no futuro dei continend. l'av¬ 
venire delle tene emerse. 

Per il Golfo, le cose si met¬ 
teranno male. A Nord, la zolla 
araba cozzerl contro l’Iran, 
come si è visto, e soUevera i 
MonU Zagros trasformandi^ 
in Himalaya. A sud. s’aHont*'' 
neià dal Como d’Afiica lungo 
la dorsale di Carlsberg, e at- 
laigherà prepotentemente D 
canale di Suez e lo stretto di 
CibuU. 

Allora il Kuwait, senza più 
isole né accessi al mare, non 
farà più gola a nessuno. Tutto 
ciò accadrà «ben presto», dice 
Siever. in tempo geologico, 
s'intende, milioni di anni più 
lungo della «long view» di un 
governante. 


manda era crollata intorno al¬ 
lo zero. Tra i primi anni Ottan¬ 
ta e il 1987 la penisola assorbi¬ 
va un centinaio di rifugi l'anno. 
L’incidente di Cemobyl aveva 
latto esplodere le ridiieste fino 
a un 300/400 al mese. Rapida¬ 
mente irérù le paure sono fini¬ 
te nel cassetto. Negli uldmi tre 
anni ci si è attestatt sulle 2/3 ri¬ 
chieste mensili. «Non solo un 
effetto deli’esplodere della pa¬ 
ce», ci precisa Marco BeriramL 
pioprielario della Bielle rifugi 
atomici di Brescia. «Nell’imme¬ 
diato il dramma di Cemobyl 
aveva crealo una sfrinla emo¬ 
zionale al rifugio. Alla lunga 
però le rassicurazioni di quoti¬ 
diani e tv sul fatto che in fondo 
non era successo nulla di par¬ 
ticolarmente grave e le scelte 
politiche antinucleari hanno 
assecondato un’enorme rimo¬ 
zione di massa». Ora però l'ef¬ 
fetto Saddam ha nell’ultimo 
periodo fatto lievitare a 
150/200 le richiesle di ricoveri 
antiatomici. Anche se i rischi 
di un conflitto nucleare sono 
attualmente inesistenti, sono 
sempre di più gli italiani dispo¬ 
sti a pagare IV20 milioni per 
una cantina o una sala hobby 
reversibile in camera ad alta si¬ 
curezza. Oltre 40 milioni per 
un bunker prefabbricato chiavi 
in mano. Un mercato alimen¬ 


tato dai meandri più oscuri del 
subconscio e che sta investen¬ 
do in modo sempre più omo¬ 
geneo il temtorio nazionale. 
Invece nel passato, anche re¬ 
cente, le zone a maggior con¬ 
centrazione erano quelle del 
Nord, specie nelle strisele di 
confine della Lombardia e dei 
Veneto. La volontà dei nuovi 
«ppiranti ricoverati» è perento¬ 
ria. L’isolamento deve essere 
garantito contro le armi chimi¬ 
che. La sindrome del Golfo sta 
cosi concorrendo a dermìie la 
casa del Duemila non un luo¬ 
go che 'possiede' un rifugio, 
ma che aH’occorrenza «diven¬ 
ta» nfug'io. Una casa che in 
tempi rapidi si trasiomui in 
bunker. Sembrerebbe quindi 
che, tra esorcismi e paure, i 
venti di guerra abbiano rag¬ 
giunto anche noi Piuttosto pe¬ 
rò che impegnarsi a impedire 
in ogni modo il connitto, la ri¬ 
sposta appare confusa e so¬ 
praffatta da un'ansietà paraliz¬ 
zante. E che la spinta al «sì salvi 
chi può» sia un sentimento dei 
tutto irrazionale è dimostrato 
daU’aumento, circa il dieci per 
cento, nelle vendite di ma¬ 
schere antigas e di quelle con¬ 
tro le polven registrato durante 
l'emergenza ChemobyL Erano 
assolutamente inutili, ma rega¬ 
lavano un sogno di sicurezza. 
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■■ .—■■■ La puntata Tnrnnfvn 

di «Samarcanda» dedicata a Bologna scuote la città con John Schlesinger in Italia per presentare 
Critiche da consiglieri de, pei, pri «Uno sconosciuto alla porta» 

e da intellettuali, Ma il sindaco Imbeni la difende La storia di una coppia e di un terribile inquilino 
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Cultura da bottegai 


VeditePto 



Vlag^o in Europa/3 

Londra non è più una città 
vivace e creativa come 
nei favolosi anni Settanta 

L’arte, la ricerca hanno 
vsdore solo se diventano 
un business. La scomparsa 
dell’iniziativa pubblica 

' mUI*POMANCMI 






M LONDRA. La signora That- 
clwr presentò la sua politica 
cuttuiale chiudendo l'Old Vk. 
n suo canto del cigno, per 
contro, è stato la bancarotta 
della Rovai Shakespeare 
Coinpanv. Non sono tempi la* 
dii- per rlnteiligenza, itell'In- 
ghilterra degli «qualk B ese¬ 
crabile, ma non sorpienden- 
la. che Mts. Thalcher abbia 
biibilo ogni InDuenza del celo 
operalo nella società: era nei 
wol Intenti programmatid. 
Ma stupisce dìe un conserva- 
Mxe abbia liquidato In poco 
' pio d'un decennio k> spirilo 
secotare della rul/rtg etes bri¬ 
tannica. quel curioso misto dì 
dignità. Ipocrisia, etica ed un- 
dosiatement che peraltro. 
Con la cultura, aveva mollo da 
;gMiHie. 1 •modelli, del piota- 
gonlsd della società senu 
'classi personificata da John 
Maior sono, tanto per comln- 
daiet banaU, volgari la wot- 
àbig chss, vi ricordo, qui ave¬ 
va espresso nientemeno che I 
Beatles: per la fortuna di Mr. 
Vnison-. 

La metamorfosi verso l'otil- 
do di cabine telefoniche e ta- 
jd. à - Ira i lami - segno visibi¬ 
le che proprio ài lories è toc¬ 
calo di seppellire non solo l'i- 
oonografla della gloriosa Old 
England, ma il suo costume. 
Quando, nel 1945, il labutisla 
Cleinent Attlee si Insediò al 
•numero IO», tenne con aà 
l^ino U segretario privato di 
Churchill, e per tutta la vita. 
Col thatchertuno anche l'in- 
leiligheiala Inglese ha cono- 
adulo la •clientela., l'umllian- 
It equazione appartenenza 
uguale a benemerenza. 

Quanti paradossi: nel Paese 
che tradizionalmente aveva 
una stampa di destra latta da 
gtomalisU di sinistra, l'accesso 
ai media, alla carriera univer¬ 
sitaria, alla produzione cultu¬ 
rale in genere, contempla ora 
elementi di valutazione parti¬ 
tica. Ma il disegno globale è 
ancor più sollsiìcalo, con una 
aoUda base economica. La 
miriade di piccoli soggetti che 
componevano il caotico, sre¬ 


golato e affasditante panora¬ 
ma culturale londinese degli 
anni Settanta - case editrici e 
di produzione dnematogran- 
ca, etichette discografiche, 
cooperative di fotogiali e 

3uant'altro - è stala qua.<ii rl- 
oita al silenzio anche grazie 
all'alto costo del denaro, che 
ha Innescalo irreparabiU effet¬ 
ti acaiena. Unesempfobana- 
le: ormai tutti pagano i blglletU 
del teatro o del concerti con le 
carte di credito. Ciò significa 
che chi promuove quelle atti¬ 
vità non potrà disporre, prima 
di un mese o due, nemmeno 
dell'Incasso di botteghino. Il 
costo del credito la il resto. Ah 
tro paradosso: i fautori del U- 
bero mercato hanno talmente 
selezionato l'Ingresso da tra- 
sfomario in un oligopolio, 
cloà nella negazione del Ube¬ 
ro meicaio. 

Ma sul fronte delie pubbli¬ 
che sovvenzioni va anche 
peggio. Pochi hanno compre¬ 
so Tcriteri con cui la struttura 
nazionale - l'Atts CouncU - 
distribuisce le proprie quote. 
Nel 1986, con una disinvoltura 
btituzionale degna della peg- 
oior prassi politica Italfatta, li 
Primo MInIsiro soppresse U 
Creater London Councll. anti¬ 
ca e gloriosa amministrazione 
che riuniva i 33 Comuni (Bo- 
roughs) londinesi, ma che 
aveva due toni; quello di esse¬ 
re sempre stala a maffiioran- 
za laburista, e quello di essere 
lo principale fonte di finanzia¬ 
mento degli operatori cultura¬ 
li Indipendenti, con una parti¬ 
colare propensione al soste¬ 
gno delle espressioni con Im¬ 
plicazioni di critica sociale, di 

Sielle delle minoranze etni- 
ie, di quelle sperimentali e 
di ricerca. Venne sostituito da 
un London Boroughs Crani 
Scheme, con l'unico scopo 
chiaro e inequIvocabUe di 
«oneggere le storture, del 
CLC, licui comportamento ri¬ 
schiava sempre di scadere 
nelftazione jxrlUlca diretta». 
Tradotta, la formula signlllce 
che il destinatario sociale del¬ 
le associazioni sovvenzionate 
dai CLC poteva essere forma¬ 


to da Immigrati, disoccupati, 
sottoccupati, cioè da quei 
soggetti che non rientravano 
fra I benefìciari del sistema 
thatcheriano. 

Nel corso degli anni Ottan¬ 
ta, le risorse pubbliche per la 
cultura sono scemate massic¬ 
ciamente. in parte sostituite 
da fonti privateche hanno for¬ 
temente condizionato la pro¬ 
grammazione degli enti. Do¬ 
po altre peripezie, stranamen¬ 
te registrate con buona assi¬ 
duità dai media, la sliultura si 
chiama finalmente Creater 
London Arts Board, e da circa 
un anno si delinea gualche in¬ 
cremento nei fondi, ma sola¬ 
mente per le iniziative di ratto 


e stesse: Il Royal Ballel, la 
Royal Opera House di Covent 
Garden e poco attro. Una poli- 
pregio 

della coerenza: dare soldi so¬ 
lo a chi li ha già. L'ideale, per 
una rarts lob^ tanto polente 
quanto cinica. Se si considera 
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poi la storica rancorosa diffi¬ 
denza degli Inlellettuali inglesi 
per le strutture statali - sull'ul¬ 
timo numero dello Speclalor, 
John Osbome ricordava orgo¬ 
gliosamente che la sua carrie¬ 
ra ra quella di gente come Ha- 
rold Pinter e Snelagh Delaney 
è stata lanciata da fede priva¬ 
ta, non certo da patronaggio 
pubblico» - il quadro compe¬ 
to si presenta piuttosto deso¬ 
lante. Chi ha vissuto l'esplo¬ 
sione di creatività della •Swin- 
ging London, non può tratte¬ 
nere la malinconia vedendo a 
quali livelli di patinata ovvietà 
sia scesa la vita culturale della 
più grande metropoli euro¬ 
pea. Intendiamoci, non che 
manchi la possibilità di visita¬ 
re una bella mostra (magnifi¬ 
ca, attualmente, quella dedi¬ 
cata a Egon Schiele), o di 
ascoltare un buon concetto. E 
ci mancherebbe altro! Ma 
sembra quasi che quei rari fe¬ 
nomeni ritali di eccellente li- 
vello - la rinascita dell'indu- 


In alto a sinistra la torre 
del Big Ben, 
allancolasala 
di letture 
deIBrItish 
Museum 


stria cinematografica, qual¬ 
che sporadica gallerìa d’arte, 
o iniziativa editoriale - siano 
cresciuti nonostante la politi¬ 
ca governativa, la cui princi¬ 
pale Intenzione parrebbe 
quella di scoraggiare il talen¬ 
to. Incoraggiando, ovviamen¬ 
te, il business. Per chi si ade¬ 
gua, sono vacche grasse. Fra 
tante centinaia, c'era una vol¬ 
ta un'etichetta discografica in¬ 
dipendente chiamata Virgin. 
In poco più d'un decennio è 
divenuta una major, ma an¬ 
che una catena di mega-sto- 
res, e perfino una compagnia 
area... Cioè, un colosso finan¬ 
ziario. Osare è l'imperativo. 
Non c'è bisogno di essere 
Branson o Murdoch per entra¬ 
re in sintonia con la filosofìa, 
imposta dalla politica della 
Lady di ferro: basta avere po¬ 
chi scrupoli e un grande ap¬ 
petito. La sbandierata sinergia 
pubblico-privato, infine, è so- 
b lo schermo che nasconde il 
privilegio accordato ai propri 
fedeli. 

Molti si domandano come 
sarà un dopo Thatcher del 
quale non si scorge aiKora 
traccia. Ma anche prendendo 
per buono il poco credito di 
cui gode John Major, è chiaro 
che, chiunque verrà, dovrà ri¬ 
cominciare a costruire su una 
vera uioste Aindcutturaie, cau¬ 
sa ed effetto di quella fllosona 
del «apacismo», dell'egoismo 
sfrenato che ha prodotto con¬ 
seguenze devastanti non solo 
sulle strutture e sui meccani¬ 
smi di funzionamenio dello 
stato, ma sui singoli esseri 
umani. Ricostruire, per co¬ 
minciare, un pubblico curio¬ 
so. capace di concentraisl an¬ 
che su ciò che non è imme¬ 
diato, scintillante, superficiale 
e omologato. Tenendo conto 
che il miodelio di sviluppoi 
culturale è andato ben In pro¬ 
fondità. fino a comprendere 
una rifomta della scuola ele¬ 
mentare... Oggi Londra è, puf- 
ma di tutto, un luogo assai tri¬ 
ste, nel quale la comunicazio¬ 
ne è diflicile, perchè le Identi¬ 
tà sono incerte e le prospetti¬ 
ve oscure. In quella che è or¬ 
mai divenuta una sorta di 
America di serie B, mal cosi 
lontana daH'Eutopa. Perfino il 
proverbiale orgoglio naziona- 
b appartiene ai pasuio, col 
suo carico di peculiarità e 
stravaganza. 

B proprio vero che la storia 
si ripete, ma prima in forma di 
dramma, poi di farsa. Curiosa- 
menle, il sogno di una società 
senza classi non è nuovo per f 
conservatori britannici. Alla fi¬ 
ne degli armi Trenta appar¬ 
tenne già al dignitoso e disa- 
siroso Mr. Cluìmberiain, che 
auspicava un «benessere dif¬ 
fuso a lutti», ma anche la pos¬ 
sibilità (ler ognuno di raffinare 
il gusto, godendo della bellez¬ 
za nella natura e nelle arti». In 
fondo era un poeta. Per i suol 
eredi bottegai è sufficiente 
che ognuno possegga qual¬ 
che azione della compagnia 
dei telefoni... 


Ziveri, un pittoie narratoife defla razza di Gadda 


M ROMA. Riconfermando la 
sua ben noia separazione teo¬ 
rica dalle poetiche del reali- 
amo ma dichiarando, allo ste» 
ao tempo, la sua simpatia per il 
lealista Alberto Ziveri, del qua¬ 
le la galleria Netta Vespigriani 
(Babuino 89; fino al 3l gen¬ 
naio; c«e 10/19) presenta cir¬ 
ca 50 dipinti ira U 1938eU 1972 
edili e Inediti raccolti in calalo- 
1n sotto il titolo significativo di 
•elogio deH'ombra. con un 
sag^ analitico assai bello di 
Valeifo Rivosecchi, che ha cu¬ 
ralo anche le schede del qua- 
diLvon akmne lettere tra l'aiti- 
•la e lo storico dell'atta non¬ 
ché àppunti su opere amiche e 
iQOderoe di Ziven stesso; Giu¬ 
lio Cario Aigan la del leallsla 
Zberi un narratore della razza 
di Gadda e, nella sua breve te- 
Sttmonlanza in catalogo si 
chiede: <k>m'era inilne la sua 
pittura, ovvia o InverosimileNe 
aggbnge; «Da quel realista che 
era, non ci spiegava nulla, si¬ 
lenziosamente guidava la no¬ 
stra mano tino a sliorate qual- 
coaa alla cieca, perfino con 
qualche ribrezzo. Non ne sa¬ 
peva più di noi. del resto, ma 
alla realtà che cenmva tanto 
più si sentiva vicino quanto più 
rowlo gli pareva inverosimile 
e linverosimlle ovvio.. Giorgio 


de Chirico avrebbe detto, co¬ 
me per Morandi, che andava 
restituendo stupore alle cose 
ordinarie. 

Come plnore della realtà Zi¬ 
veri coltivava un suo enigma e 
ci SI appassionava e dannava 
come nessun attro pittore ita¬ 
liano, curioso e appassionato 
della vita contemporanea, ha 
fatto. Nemmeno Mafai o Piran¬ 
dello o Cuttuso: de Chirico cer¬ 
to, forse Morandi. Argan, in¬ 
tuendo la qualità atta anche se 
misteriosa della pittura di Zive¬ 
ri arriva a toccare il problema 
nascosto quando scrive che 
•sileiuiosamenie guidava la 
iKaba mano fino a sfiorare 
qualcoM alla cieca, perfino 
con qualche ribrezzi. Giusta¬ 
mente Argan paria di mano e 
non di occhio, anche se Ziveri 
era un grande occhio, perchè 
dell'occhio impressionista U 
pillole diffidava e voleva sem¬ 
pre arrivare, con i pensieri e la 
concreta pratica della pittura, 
a una sensazione rtattiie» del¬ 
l'Immagine. Non sapeva più di 
noi e non voleva dare leaoni, 
tantomeno Ideologiche - di 
qui la sua diffidenza per il rea¬ 
lismo sociale e politico a tesi- 
a nessuna AHrontava un fram¬ 
mento di realtà celalo dalle 
ombre e non si poteva dare a 
Ziveri un tempo di scadenza 


Una mostra a Roma alla galleria 
Netta Vespi^ani aperta sino al 31 gennaio 
Cinquanta dipinti, cdcuni sconosciuti 
sono tutte immagini notturne 


per arrivare all'oggetto del de¬ 
siderio. Httoricamente scavava 
le ombre come se con una pa¬ 
la tirasse via montagne di terra 
fino a raggiungere fo splendo¬ 
re di un vSto, di un corpo fem¬ 
minile ignudo, di un frammen¬ 
to di vita la più abitudinaria, di 
un oggetto assai comune, di 
una situazione dell'esistenza 
che i più non vedono e cheper 
il pittore è un evento. Guardate 
la .Donna che si trucca, del 
1938 e, a cavalcioni della seg¬ 
giola, fa l'atto più importante 
del mondo e che fa circolare il 
colore nel suo corpo come 
fiamma. Oppure la donna che 
dorme in una stanza che ha 
colore e luce di sogno. Ziveri 
non sapeva mai quanto tempo 
cl volesse per dipingere un 


DARIO MICACCNI 

quadro: non lo voleva upere 
perchè ero questione di scavo 
e di togliere tutta quell’ombra 
che celava quella che era una 
creatura deua vita ma tinlva 
per essere una creatura della 
pittura; e straordinaria, e mai 
vista, e stupefacente pei il pit¬ 
tore stesso che aveva scoperto 
una realtà vera dietro la realtà 
abitudinaria. Spesso Ziveri era 
spaventato da quel che scopri¬ 
va dipingendo mese dopo me¬ 
se - partiva dalla sensualità e 
dalla bellezza e anlvava a toc¬ 
care la mone - e allora imbal¬ 
lava il quadro e lo nascondeva. 
Nel 1M7 era a Parigi per l'E¬ 
sposizione Intemazionale e 
nel padiglione spagnolo vide 
Kiuemica» di Pic^o. Scrisse 
un appunto; «Mai vedemmo e 
neppure in sogno una rappre¬ 


sentazione tanto feroce come 
Guemica.. Ziveri viveva la pit¬ 
tura; ne riceveva gioia, dolore, 
piacere, orrore. Da Parigi pas¬ 
sò In Olanda e vide Rembrandl 
e vide Vetmeer. La pittura to- 
ruleche faceva prima a Roma, 
sulla scia di Cagli e della Scuo¬ 
ta Romana, fu spazzala via dal¬ 
le ombre di Rembrandte dalla 
luce di Vermeer. nuovi proble¬ 
mi, nuovi dubbi. 

f quadri di questa indimenti¬ 
cabile mostra romana sono 
stati scelti, interni e esterni, in 
quanto immagini notturne. Ho 
provato a immaginare Ziveri 
che gira di notte o sul face del¬ 
l'alba nel mercato di piazza 
Vittorio, alle fermate dei tram e 
dei bus. nei postriboli, nelle 
Halles e nella metropolitana di 


Parigi. Cosa cercava un poeta- 
pittore come lui a quette ore 
per le strade di Roma e di Pari¬ 
gi? 

Credo che cercasse un uo¬ 
mo e situazioni umane fuori 
delle regole, ancora cariche 
nelle figure di sonno e di dolo¬ 
re e più disarmate e accessibUi 
per un pittore; l’occhio e quel¬ 
la mano di cui dice Argon allo¬ 
ra potevano silenzlosameme 
frugare la realtà sconosciuta e 
toccare qualcosa di piacevole 
oppure di orrido. Credo che in 
questa mostra ci siano alcuni 

flolelli pittorici degli anni 
tenta. Quaranta e SMsanta e 
più enigmatici circa il senso 
della vita e la funzione della 
pittura. Quelle notti, ad esem¬ 
pio, cosi desolate col colore 
piombo del cielo che ti sta ad¬ 
dosso mentre giri attorno al 
tram e all'autobus e non sai se 
devi o non devi tornare al luo- 
^ che chiamano casa. Una 
maledizione; che si rinnova In 
quella tragica uscita del ca¬ 
mion alle Halles nella nebbia 
mattutina c nelle attese nel 
metrò. 

Io non sono riuscito a capire 
come abbia fatto Ziverl a trova¬ 
le quel colore piombo intriso 
di luce che bagna come acqua 
sporca i volti di quelli che sal¬ 
gono in tram con una smorfia. 
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I banditore dell'asta di Chnstie 


L’Italia compra 
all’asta un Raffaello 
ma perde un Tiziano 

Il ministero dei Beni culturali è riuscito a comperare da 
Christie la «Santa Caterina di Alessandria» di Raffaello 
che, appartenuta alla collezione dei Contini Bonacco- 
si, era poi finita insieme con altri settanta dipinti di 
scuola veneta e toscana nelle mani del dittatore filippi¬ 
no Marcos. Prezzo del capolavoro; un milione e mez¬ 
zo di dollari. Sfugge invece al Comune di Mantova l'ac¬ 
quisto del «Ritratto di Giulio Romano» di Tiziano. 

ATTILIO MORO 


M NEW YORK. «Santa Cateri¬ 
na di Alessandria, di Raffaello 
toma in Italia. Il dipinto è stato 
battuto stamane da Christie, 
Insieme ad altri settanta di 
scuola veneta e toscana. Ad 
aggiudicarsi la magnifica ope¬ 
ra è stato il ministero dei Beni 
culturali. Il prezzo è stato il più 
atto battuto stamane da Chri¬ 
stie: un milione e mezzo di 
dollari. L'alno grande capola¬ 
voro, il «Ftinatto di Giulio Ro¬ 
mano», di Tiziano è sfuggito 
per un soffio al Comune di 
Mantova che aveva inviato a 
New York un proprio emissario 
con la conscia di riportare a 
casa il ritratto; alla fine è stalo 
acquistato per un milione di 
dollari per telefono da un ano¬ 
nimo compratore. Una mezza 
vittoria quindi quella degli ita- 
UanL Ma è la prima volta che il 
ministero dei Beni culturali si 
aggiudica un’opera parteci¬ 
pando ad un'asta. Mario Pao- 
letti, il sovrintendente ai Beni 
culturali di Firenze, che rap¬ 
presentava il ministero all'asta 
di Christie, è soddisfatto del- 
l'impresa. «L'acquisto del Raf¬ 
faello da parte del ministero è 
un atto di parziale riparazione 
ai guasti provocati da una scia¬ 
gurata le^e che consenti la di¬ 
spersione della collezione 
(^tini Bonaccosi, in cambio 
della donazione di una parte 
della collezione allo Stato. 
Questo atto sta a testimoniare 
una diversa cultura della tute¬ 
la. Per la prima volta inoltre - 
dice sempre Paoletti - slamo 
arrivati ad un’asta non in ordi¬ 
ne sparso ma avendo concer¬ 
tato prima un piano con altri 
enti interessati al recupero del¬ 
le opere italiane. Ma purtrop¬ 
po il Tiziano ci è scappalo». 

Il Raffaello andrà a Firenze, 
a raggiungere il resto della col¬ 
lezione Contini Bonaccosi, a 
i^lazzo Pini. Gli altri capolavo¬ 
ri battuti da Christie erano una 
•Madonna con Bambino» di 
Giovanni Bellini venduto per 
160.000 dollari, ancora una 


«Madonna con Bambino» della 
Bottega del Botticelli (210.000 
dollan), una magnifica Pala 
det pnmi del Trecento di Se¬ 
gna da Bonaventura (480.000 
dollan) acquistata pa telefo¬ 
no «forse dall'Italia», dicono al¬ 
la Christie; poi molti dipinti 
della scuola del Canaletto (ot¬ 
to), il più apprezzato dei quali 

- una «Piaz^ San Marco» - è 
stato pagato 250.000 doUaif. 
una dozzina di dipinti del 
Guardi, poi alcuni Tiepoto ed 
un Tintoretto dì dubbia attribu¬ 
zione («Cristo tra i dottori»), 
battuto per soli 50.000 doUaiL 
Tutti i dipinti venduti ieri da 
Christie erano stati acquistati 
da collezioni privale o trafugati 
dal Museo di Manila dai coniu¬ 
gi Maicos in fuga dalle Filippi¬ 
ne. Passarono poi nelle mani 
di Khassogi. imo a quando 
non vennero sequestrate 
nell'87 a Parigi dal governo 
americano. Una parte del rica¬ 
vato andrà al governo Usa, che 
si rivale cosi delle spese del 
processo Marcos-Khassogi, ed 
una parte - la più cospicua - al 
governo filippino, che la utiliz¬ 
zerà per un programma di aiuti 
alle vittime del terremoto del 
giugno scorso. Molti erano i 
mercanti d'arte italiani presen¬ 
ti aifasta di Christie, alcuni 
hanno comprato qualcosa, ma 
molti sono rimasti a guardare. 
«I pittori toscani sono troppo 
cari - ci dice Moretti di Firenze 

- e motti dei veneti sono ri¬ 
schiosi, per la loio incerta attri¬ 
buzione». Dei tutto assenti 
(dati anche i tempi) sono stati 
Invece gli abituali compratori 
arabi, sicché i prezzi sono ri¬ 
masti entro limiti abbastanza 
contenuti. Del resto l'arte anti¬ 
ca non si vende certamente 
bene quanto quella moderna. 
Nel pomeriggio Christie ha 
battuto altri splendidi capola¬ 
vori dell: furfantesca collezio¬ 
ne dei Marcos. Tra questi spic¬ 
ca uno splendido David con la 
testa di Golia del pittore spa¬ 
gnolo secentesco Francisco de 
Zurbaran. 


E che dire del fuoco di spe¬ 
ranza che arde nel volto del 
giovane col fazzoletto rosso al 
collo del 1938r e del bersaglie¬ 
re ragazzo cosi melanconico 
twllasua divisa eppure cosi ve¬ 
ro vivente nella carne? e della 
noia suprema dei garzoni che 
caricano la carne nel camion 
azzurro all'alba di un giorno 
parigino del 1972? e di quel so¬ 
gno azzurro di mare regalato 
alla notte dei derelitti della me¬ 
tropolitana del 1972? e che di¬ 
re ancora delle Danae popola¬ 
ne sed’jte o stese su un povero 
lettino ma in una luce ai para¬ 
diso che attendono l’amore, 
fiori di carne e di desiderio? e 
quegli amanti courbettlani del 
1946, lui Alberto bersagliere e 
lei Nella con la veste rossa, 
amala fiaskia di tutte le dolcez¬ 
ze trovate al (ondo di un 1946 
che le ombre le tagliavi col col¬ 
tello? £ chi voglia capire la fati¬ 
ca di vivere guardi la «Prostitu¬ 
ta» del quadruccio 1945; e chi 
voglia sentire il (iato, l'odore 
della carne, il profumo dei 
sentimenti, l'antica crudeltà 
della vita nell'Italia 1945 co¬ 
m’era, si fermi a lungo a guar¬ 
dare il -Postribolo»; qui la lerìta 
è grande e profonda ma dalla 
fenta scaturisce bellezza mai 
vista. 


/' 


i Ka> jr‘ 


■’l' 


Alberto Ziverl al lavoro nel suo studio neifottobre del '53 
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Cultura 


Un frammento tratto da «Finnegans Wake» 
tradotto in italiano dallo stesso autore 
(con Taiuto di Frank e Settanni) 

Il cinquantenario della morte 


e i segreti 


di Anna Livia 


■■ Il raro testo, che qui pubblichiamo è un frammento trat¬ 
to da Fmneaans VVbAe, l'ultimo romanzo di Joyce, tradotto in 
italiano dallo stesso autore Irlandese di cui ricorrono domarti 
cinquant'anni dalla morte. Si tratta di un lavoro che Joyce af¬ 
frontò negli ultimi anni della propria vita (con la stretta colla¬ 
borazione di due amici italiani. Nirto Franlc e Ettore Settanni) 
per far conoscere Finnegans IVaAeatKhe in Italia. In seguito a 
questa prima diffusione, infatti, Joyce sperava di poter trovare 
un editore disposto a comprare i diritti dell’intero romanzo. 
Tuttavia era anche attratto dalla possibilità di esercitare in let- 


■i Raccontami di Anna Li- 
via. Tutto vo’ sapere di Anna 
Livia. Beh, la conosci Anna Li- 
via? Altro che. conosciamo tut¬ 
te Anna Livia. Dimmi tutto, e 
presto presto. Roba d'altro 
mondo! Beh, sai allorcht il 
messeicalzone andò in rovu- 
ma e fe'ciò che le'. SL lo so. e 
po' appresso? Lava, sbrigali e 
non sbrodolare. Rlmboccama- 
niche e scloglllinguagnola Se 
mai U pieghi la zucca ò per te. 
O cosa mai fece bifronte o tri- 
foro in queH'infenice di porco 
nastro? Oibò, quel highero ma- 
landrone. Qm sudiciume di 
camiciaccia. Guarda un po', 
tutta l’acqua ne ho sporca. Ba¬ 
gno di qua. bagno di là. son ot¬ 
to glonu di beibucato. Equan- 
te mal volle l'avrò ritorta. So 
bene io cosa quel maochia- 
vuoL Lordo balorda Mani in 
brada e trippe in futtto per 
mandar quel panni del diavolo 
tal demonio publico. Sbatac¬ 
chiali duro e falli neÒL Ne ho 
stronchi i polsi a rimestare la 
multa. Com'è gangeienoso di 
torpida taba Ma che cospiio - 
ho fono, per amara di dorma, 
quel di di wlvana? E quanto ri¬ 
mase dal fratelli Branca? 0 
Marco Oragllo l'ha ben strom¬ 
bazzato, Taliesache, laonia e 
tutto, la sporciaquerela e l'ec- 
ciiazioni e le nevandeiza di 
queli'eniiirisiaMachllallifo, . 
paga il fio. ChUe mena vanto, 
raccatta trambusta E ciòaa U ' 
suo dottore. Forcadea, che ca¬ 
rogna. Bene gU stanno, le pa 
stribolazionL HareglonaCiullL. 
e Flesse pure, chele prove di- 
. rotte non mancano mica. Ohi 
' che incesso di quel desso che 
capeggia da gradasso di gran- 
sasso, qual il degno duca ilo- 
ne, con sua gobba boriosa a 
sacco come ser topo che esce 
a zonzo. E la voce che ogni fra¬ 
se si trascina, gonflabocca a 
doppia tartaglia, ma chiazze 
gahe dal cer^ deboUna 
ChiedialMaimnelli.oaIRan- 
dellonL o al Mazzalenata. o al 
Fiacco la Ftombda. Che saa- 
rebbe il suo superanome? Hu¬ 
go Capato rEccellaiote. Dove 
nacque o'fu reperto? In Urna 
thiandia, sulla Kannegattaf O 
tat Nuova Concordia dell'foci- 
ponenie? S'uditon le grida a 
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Santa Adameva o si strinse a 
bordo il nodo guardiano. Sel- 
vagglanltro dell ali si sovrasto, 
su paperomio, pei fasti ti con¬ 
cio. Ruenza e Monti sul ciglio 
deirora, ardono e tremono 
d'un buonistmo talizio. Ser 
chia altrove e pa' saloltre. Don 
Dom Dolomuto e la piccia 
pazzetla. Non ebbe una pollz- 




za Parcoletli contro Scassatoti, 
spagnola e terzi perigli? E non 
ha adotato quella pupa di sta-, 
gno, scappando leco a ratto di' 
colle, Sabrìnettuccia la frin- 
guellina, per dune mobili e 
delti deviami, prendendo per¬ 
dendo il luccicor della gabbia, 
da Borgata Cationi a Pozzi Le¬ 
gati, e dall'Egro Stolano a Qui 


ISppi 








D silo «unico compagno 


EM QuaiKio à morto James 
Joyce avevo vent'annl. Ricor¬ 
do una breve notizia sul gta» 
nail e i commenti al caffè del¬ 
le «giubbe rosse» di Firenze 
dove, poche settimane prima, 
era apparso il fratello dello 
scrittore «Internalo» dal gove^ 
no fascista come straniera 
Pòco dopo sarebbe stalo pro¬ 
prio Stanislaus a scrivete, «irt 
lingua straniera», i primi «Ri- 
cordidlJamesJQyce»perlati- ' 
vista Letteratura rievocando 
raenza riguardi» lo scrlttoK 
scomparso e anticipando al- 
cunideilemicheavrebbesvi- 
' hippato più lardi nel suo libro 
dlmemotie. 

Sentivamo che un «grande» 
della letteratura era uscito dal¬ 
la scena. Ma al contrarlo di 
Marcel ProusL che era italo 
celebrato molti anni prtaiM 
con le testimonianze critiche 
’ e biografiche raccolte dalla 
Nouuelle Revue Fhmpoftq 
Joyce moriva ignoralo o cen¬ 
surato nel suo paese: due suoi 
connazionaU, Cogarty e Co- 
him polemizzavano su un set¬ 
timanale americano a propo¬ 
sito del giudizio finale sul si- 

f itificaio della sua opera e 
.S. Eliot rispondeva, aUret- 
' tanto polemicamenie, al ne¬ 
crologio del Times senza otte¬ 
nere che il suo elogio delTa- 
. mico venisse pubblicato dal- 
l'aulorevole quotidiano. 

Si chiudeva, cosL anche la 
prima fase della critica foyeia- 
na che aveva avuto pkmieri 
importanti come Valéry Izv- 
baud e molti altri amici In 
Francia. Edmund Wilson e 
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Harry Levin In America, Ernst 
Curtius in Germania, Karl Ro- 
dek in Russia, T.S. Elioi in In¬ 
ghilterra e soprattutto, il suo 
controverso sponsor Ezra 
Pound. Da cui. però, Joyce 
prendeva le distanze nel 1928 
quando scriveva alla sua be¬ 
nefattrice Harriet Weaver. «Hù 
osservo le fatiche e io zelo eti¬ 
co, filosolico e politico dei 
brillanti membri della grossa 
fanfara di Pound, tanto più mi 
chiedo perchè ci sono casca¬ 
to In mezzo con li mio 'Oauto 
magico''». 

Ma la fanfara ha continuato 
a suonate rumorosamente nel 
dopoguerra quando si è assi¬ 
stito alla nascita della «indu¬ 
stria critica» Joyciana, caratte¬ 
rizzata dalla graduale pubbli¬ 
cazione deglfacritti meno ac- 
cessibllL delle lettere, delle in- 
minterevoli testimonianze de¬ 
gli amici, assieme a quelle del 
fratello, e soprattutto delle in- 
terminabili arralisi formalisti- 
che dei suoi testi che ancora 
tdimentairo i cataloghi delle 
case editrici universitarie. 

La monumentale biografia 
di Richard Ellmann e la pub¬ 
blicazione degli ultimi due vo¬ 
lumi delle lettera hanno mes¬ 
so Analmente ordine in lutto 
un vasto settore di ricerche 
sulla vita di Joyce e hanno ac¬ 
centuato i'Interesse per le 
concordanze biograAcne nel¬ 
le analisi testuali, fino a che lo 
stesso Ellmann. verso la fine 
degli anni Settanta, con un 
piccolo e denso libretto ha 
aperto una nuova dimensione 


alla, terza fase della critica 
portando in primo piano la 
coscienza di Joyce» in rap¬ 
porto alla storia, alla politica e 
alla cultura dell'lrlanda e del- 
l'Europa come presupposto 
indispensabile alla compren¬ 
sione della sua opera. 

Il rapporto con l'Irianda, 
«isola del santi e del savi» -co¬ 
me si legge nel titolo di una 
sua conferenza - con i suol 
miti, le sue tradizioni, le mise¬ 
rie e i drammi di una nazione 
alla ricerca della libertà, costi¬ 
tuisce ormai uno dei temi do¬ 
minanti della critica dell’ulti¬ 
mo decennio. Come ha scritto 
Malcolm Brown già molti anni 
fa «se togliamo i temi irlandesi 
dall'opra di Synge, Colu, Lady 
Gregory, Stephens, O'Casey, 
Joyce ecc... non ci rimane più 
nulla». I repertori, gli Indici di 
nomi e di citazioni nelle Opera 
di Joyce che si sono accumu¬ 
lati in questi utiimi due decen¬ 
ni conducono tutti alla confer¬ 
ma del ruolo importantissimo 
che la storia e la cultura irlarr- 
dese assumono per la com¬ 
prensione dei Dublinesi, di 
Dedalo, dtW'Ulisse o di Finne- 
gans Wat». Le ripetute e quasi 
ossessive «allusioni» di Joyce - 
attraverso tutti i suoi perso¬ 
naggi - di questi temi irlandesi 
ci Torniscono una mappa in¬ 
terpretativa che ormai domi¬ 
na sempre più gli studi sullo 
scrittore di Dublino. 

Già Italo Svevo, del resto, 
aveva indicato in uno dei pri¬ 
mi ricordi degli anni triestini 
l'autorità morale e politica in- 





taratura il suo ottimo italiano. Questo testo, dunque, fu pub¬ 
blicato nel 1940 dalla rivista «Prospettive» e poi ristampato in 
mille copie numerate - in una edizione da collezione con un 
ribatto di Joyce firmato da Firanco Centilini in copertina - dal¬ 
le Edizioni del Cavallino di Venezia nel I9SS. Dèlio stesso la¬ 
voro, infine, esiste un’alba versione firmata congiuntamente 
da Joyce e Nino Fi-ank pubbiicata da Mondadori negli Scritti 
italiani di Joyce curati da Gianfranco Corsini e Giorgio Mel¬ 
chior!. • • ' 



Diciassette anni 
per la «grande 
metafora del mondo» 
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Sta Murituri, e F>er la lunga via 
dell'erto? Ah. ma chi ti vendè' 
quella lucciolantema? Pasta 
, pesta di pappapanforte. Salpò 
in maona. l'Arca di Barca, sul¬ 
l’Inapprodabile Ibemicano, fin 
ch'avvistò lungi la sponsa pro¬ 
messa. e mollò due gracchi di 
sotto vento. Il gran fenicio lope 
de mata. Le alghe in fiordo vol¬ 
sero a Colombia. Da senno 
narri? Ma dov'era colui, l'alto 
nocchier? Segui briganlone gli 
scodlnzolini in sui marosi difi¬ 
lato, rigonflo il manto di bura- 
cano, e col suo bravo bom¬ 
presso filò in rincorsa e ne 
schiantò la barra. Pilcomalo. 
Ravemarea. E via lo squalo 
con la trotterelletta. Accorda i 
pifferi e spiffera, cretina d'Egit¬ 
to, che albo non sei. Cantic¬ 
chia tosto e imbriglia l'cschu- 
mo. A vederlo guizzar in quella 
sua guaina, come Saiomon 
reo Saboietta, le sue dune riu^ 
lavan di foia satolle, Bayorka 
buah. Boyana bueh. S'è ben 
guadagnata la maritazzuccia, 
quel fuocacciarore che ne pa¬ 
ga le spose. SI si. Ecco qui Co¬ 
m'è tartanassato. Non sai che 
colui è Aglio di fflissi, Wasse^ 
manschift. il tocvotello? Per 
l'appunto, per San Sedine. 
H.C.& ha concie sull'elmo. 
Già, ed ella alloia, c'è poca 
schelda. Chi? Anna Livia? SI 
Aium Uvla, £ non racimolò a 
dritta è a loanea puttefluOMM 
charwmMWalc d w w vwpt tl ar 
da ganze'al 'ca|M mine, « sol¬ 
leticarlo lemme' lemme? E ciò 
faceva? Martacce tue. Ma eio 
tocca il limmaL Come disse El 
Negro quando vide che mosa 
la Piata gli fe'. Oh, dimmi tutto, 
che voglio udire come saltava 
sussurancorda allo zampele- 
vate in un batter d'ochetta. Fa¬ 
cendo finta che non se ne ca¬ 
leva, la prosseneta. Prossene¬ 
ta, che mai vuol dire? Dillo In 
lingua franca E chiama piena 
piena T'hanno mai imparato 
l'ebro aH'bcuola antabeceda- 
riaru che sei? E proprio sicco¬ 
me cercassi lo a mal d'esem¬ 
pio da tamlgiaturga di prosse- 
netatti a le. Oslrigolta, ora ca¬ 
pisco. Mairavrel oedulala cosi 
bassenta. Non l'hai scorta al 
suo verone, a dondolarsi su un 
vacillavimine, con un loglio 


spartito In samassi di sigle, co¬ 
me chi suonasse chissà quale 
nenia, su un villanacello senza 
groppa nè corda? Ma costei 
non sa paganeniare cordevoi- . 
mente. Che montonatura. S'è 
mai sentilo cosi del gemere? 
Che po' po' delle lolle, e cosa 
ancora? Si sa, Ombrone aveva 
la sarca bile, la malerba all'u¬ 
scio e la peste burbonlca, e ve- 
run arciere nè sparatocile, ma 
fuochi flammanti sulle alpi- 
pennone. a buio boia in cuci- . 
na e in chiese, e fori stralondi 
in corso Garganle, che bofon- 
chiavan su cassapanca e tam- ! 
burellando trasognato, con la 
fascia funebre di bimbolino, 
bilancivan il nekkeralogio, per 
ane e d ore, lo spunto, il merig¬ 
gio e la beliandata, i fatti in al¬ 
tro stalo, la gola alla larga spe- 
loncata, con sbrindelioncini 
per dentlspazzinl, sciuperan- 
dosl In fame solitaria, ingiusto ' 
il decreto di cotte marziale, la 
zazzera tata per nella ventura, 
le frangle cascantigli giù sugli 
uocchi, agognizzando la vista 
stellata, e i gambi di colza e le 
mute ondine, i villi nuovi, le ci¬ 
vette vecchie, e tutta la ma¬ 
schia che gli valse Parogia. Di¬ 
resti che i suoi fur per patade- 
fungere, a tal sogno dormiva 
bapassecolato. Da millant’an- 
ni ch'era eruttatore. Ed eccote- ‘ 
la. l'Anna Uviache oonoeava . ; 
pisolottare. smerlando attorno 
come una bimbuccia, tremo 
soldi di gonna e le gote arden- - 
ti, per augellargti bondi, a quel 
su' Rumoloremus. Con un got¬ 
to di chienli dalle sue fantesca- 
ne. E si e no cuocendogli una . 
broda di giuggiole poneva ai 
plecordt le sue uoiva in coma¬ 
schia, e fanaliluridi su panico- 
suiti, con coppenagri di tè ir- 
slandese e una patrolina di 
KaAuè San Romin» o nonsa- 
cheaiKo o mosto di felci in ca¬ 
lici asti ed eccetrioU per placar 
l'omo e la sua epa da vento (le 
ginoccolute a batter le broc¬ 
che), e per lesta allestisse le 
sue vedovaglle pinamidaU sti¬ 
vale in staccio (e l’Ira di desso, 
che metaureMlal), quello 
sprezzo di Hekle scaraventava 
con un lungidamè, come tal 
che dicesse scrofasozhona, e 
accidentaccio, la scappava 


bella se non le gettava il vas¬ 
soio di su. E |wi con permesso 
vistolava un inno. Fenesta co' 
lucive, o Evviva Noti, o Lo ca¬ 
lunnia 6 un vermicello di Mi¬ 
chele Chellini, o una cavaletta 
del mastro Pulcini. Uno zufola¬ 
mento da rompere i timpani. 
Peggio che le cento galline del 
Checco. Almeno sapesse boc- 
cucicare. E barone Collelfe 
che non si scompone proprio 
come un peso da mangano. E' 
fido ciò? In fede mia. Poi, f>ava- 
neggiando una ricca roìa. An¬ 
nona Renala aruslicrata Nivea. 
laureolata in Senso e Atte, il 
ventaglio costellato di filiget- 
tanti e la chioma btulna tutta a 
lucciollelambre. - fra frotta di 
freddolosimpellettate, - in ve¬ 
ste di stile diggià da cangiante 
degna due troni d'imporpora¬ 
re con grave periglio degli im¬ 
minentissimi. Corpo diaccio, 
qual strido divampa. Giù il cla¬ 
mor per lo scaricacibi, con 
ogni sorta di vezzeggiativini (e 
la cipra le slitta intorno al na¬ 
so) : «Coccolone, carocarigno. 
Suvvia, bellozzo, non tirar le 
cinghia». Sai che si mise a pipi- 
golare con vocine dolcina, glu- 
giuck d’acuitrina? Indovirtala- 
grillo. Dimmelo. Dimmelo. Tu 
che a Dio tagliasti i calli, e Taro 
più che i miei piccioni. Facen¬ 
do finur di sposimele pei canU- 
lanti d'oltramora; lo JOsoor 
solletlcor-smoccogU II un pie- 
chettor, e cosi e colà più ne hai 
più ne metti con «oce sonora','- 
e zio Zibenne in cappa di sab¬ 
bia. si umvoloso e sodomurto, 
el belb’. Vattene, povero com- 
pagnara. Mi pigli in giro? Anna 
lim Giuras^odio. Ed ecco 
che insorgue e giù a galoppo 
alla porta piantona, sbuffando 
di pipasliello, e ad o^ scioc¬ 
ca d'inseverrtienle, ad ogni 
ganziosa faltorelietta che cer¬ 
cava la sua in corso Belline, Sa- 
vry, FUndally, Daely e Maery, 
Milucre, Avmy e Gniw, faceva 
si o no segno di smorfia d’insi¬ 
nuarsi per l'usciolino? Cosa 
mal dici, l’uccellino? Dissi. E 
dico. Or le chiamava a una a 
una (Chalveoston qua. Qui, il 
Sciutrànec^dia). e .sgambet¬ 
tando sulla sillarosoglia per 
mostrar loro le genuOlesae e 
come si deve fare presente ciò 


Un'Immagine 
di James 
Joyce; 

In basso 
la facciata 
del'lmperial 
Hotel 
a Dublino, 
rimasta in piedi 
durante 
la rivolta 
di Pasqua 
nel 1916 
(dietro 

non è rimasto 
in piedi 
neanche 
un mattone) 


che si suole a non dimandare 
e tutta l’arte del tiramoglie, gar¬ 
rendo una specie d'ecqui- 
quacquocco come cinque 
^ baiocche o un paollo e mezzo, 
e veder lasciava un chiaro scu¬ 
do. Orcodindio, faceva cosi? 

. Questa poi mi pare il colmo. 
Scaravenlavagli tutte putte. E a 
qualsivijgiia accattivata d’un 
sessiallaltra se lescivina. a Nu- 
! re o Nore, due Uri e tagliamen- 
to per far lamone nel grembo 
diBem1x>.. 

Ma come suona la forza ri¬ 
ma? Dalle la stura Farò la scol- 
tenna mentre che trebbio e col 
Hocchi i sotlovasti del Mìikìo 
. MitKhionL Orsù, coradigio. 
piana piena. Non re^ più su’ 
miei piodi violucci finché non 
sento h ninna di nanna. Veg¬ 
go bene, ve^ benone. E co¬ 
me cadenzaTDa' retta ora. Stai 
a sentire? Si, si. Difetti ascolto. 
Spelonca orecchi, tidone lutto; 

Per la tetra e per il coperto, 
ho marcio bisogno d'un deri- 
vatano nuovo Humante, vada 
. in madore e paffuto per giunta 

Chè questo mio affare di 
stucco c'ho qui è logoro, e co- 
. me. a furia di sentarmene a 
. ’ mo' di sola d'aspetto per il mio 
vecchio. Dano d'appallone 
panato, compare mio in tenor 
. ’’ dei vivi, parca mia chiave di 
' nostra dl^nsa mia cangian- 
'"tissima gobba di cammello, 
mio coguastarrosto. mielone 
,-di luna di maggio, yegifonatdo 
mio scrocco, che inhne si desti 
' dal suo sonno invernale e mi 
lavi la tosto come soleva una 
volta. 

V’è mai signore spodesta o 
conte btagunte, me lo doman- 
' do, che mi dia la mangia d'un 
prato di centi per smacchiare e 
rammendare le sue colendissi¬ 
me calze ora che in caresti car- 
nequirta e latte siamo?... 

te non fosse che il mio letto 
di Bengodi è duro come odora, 
sarei via di balzo e chi s'è visto 
s'èvisioaUemaremmeTolka- 
ne o à la splage de Ctontarf per 
sentire l'aria vispa del mio gof¬ 
fo salso di Dublino e la corsa 
, del {pacale su per l’imbecczttu- 
ramia. 

Avanti. Avanti. Racconta il 
, resto, vuota il sacco. 


H Rne anni Venti, casa Joy¬ 
ce, a Parigi. Il Maestro ha appe¬ 
na passato mille guai censorii 
dopo la pubblicazione di Ufys- 
ses ma non ha perso il gusto 
dcirawenlura letteraria. «Ho 
trovato un nuovo sistema di la¬ 
voro: costruirò una grande me¬ 
tafora del mondo», contessa 
agli amici e ai discepoli, «spe¬ 
rando che tutto questo non fi¬ 
nisca per trasformarsi in una 
dannazione». Nessun pericolo: 
Joyce ha sempre utilizzato la 
letteratura come sfogo alla sua 
nevrosi. Una liberazione, più 
che una dannazione. Però il 
nuovo progetto è davvero cicl- 
pico. Gli amici e il mondo let¬ 
terario lo conoscono e lo inse¬ 
guiranno per diciassette anni 
(tanti ne impiegherà Joyce per 
realizzarlo) con il nome di 
IVoriii in progress, lavori in cor¬ 
so. Rù avanti, qualche rivista 
comincerà a pubblicarne 
strarici sempre più cospicui e 
intensi. A cominciare dala fa¬ 
moso episodio di Anna Livia 
Pturabelle. Alla fine, il titolo sa¬ 
rà Finnegans Wahe, la veglia di 
Rnnegan. 

Casa Joyce sembra un porto 
di mare. Qualcuno la definisce 
il più autorevole salotto lettera¬ 
rio europeo, quanto meno il 
più astruso e «sperimentale». In 
realtà è un piccolo covo di ir¬ 
landesi scontenti, fuggiti dai ri¬ 
volgimenti cmenti di una terra 
e di un popolo in cerca, confu¬ 
samente, di autonomia di pen¬ 
siero (e di lede) e di libertà so¬ 
ciale. James Joyce comincia 
ad accusare antipatici disturbi 
alla vista: ha bisogno di amici e 
collaboratori perleggere e, so¬ 
prattutto, per scrivere. La ma¬ 
nia di rilcffiere al «discepoli» le 
proprie plagine è quella che dà 
il titolo al nuovo lavoro: Work 
in progress; appunto. La com¬ 
pagna e i figli lo assecondano 
in questa come in altre manie, 
ma alla contusione del Mae¬ 
stro ognuno aggiunge i frutti 
delle proprie follie. Nora ten¬ 
tenna tra finte passioni e amo¬ 
re coniugale, si mostra disinte¬ 
ressata alla gelosia del «mari¬ 
to». Giorgio continua a coltiva¬ 
re la sua passione per la litica: 
intona romanze tacendole 
rimbalzare per le stanze di ca¬ 
sa Lucia accusa dentro di sè i 
primi segni di squilibrio: se ne 
sta zitta seduta m disparte, in¬ 
filando di quando in quando 
bigliettini amorosi nelle tasche 
deila giacca lisa di Samuel 
Beckett. frequentatore abituale 
di casa Joyce. E Beckett fa finta 
di nulla' è già sufficientemente 
a disagio con il padre, fìguria- 
mocicon la figliai 

Siivya Beach resta sempre in 
piedi, paria dei suol progetti 
editoriali, è molto seria, ben¬ 
ché la sua casa editrice sia na¬ 
to quasi per scheizo. E per di¬ 
fendere i diritti di Joyce, ovvia¬ 
mente; è stato leL con la sua 
Shakespeare & Company, a 
pubblicare nel 1922 Ufyssessu 
richiesto di Joyce che voleva 
difendersi dalie pubblicazioni 
pirata di stralci del suo roman¬ 
zo da patte di riviste inglesi o 
americane. Alan Duixran siede 
quasi ai piedi del Maestro, in¬ 
seguendone i gesti, le poche 
parole e i lunghissimi silenzi; 
sua moglie Beiinda invece. 


chiacchiera sempre: nella ver¬ 
sione definitiva di Finnegans 
Wake. Joyce la trasformerà in 
una gallinella. Viceversa, silen¬ 
zioso. accanto alla poltrona 
del Maestro, c'è sempre twan 
Coll: grande scrittore tedesco, 
ebreo, che nella testa continua 
a dolersi e a riflettere sulla sua 
condizione di esule forzalo. In¬ 
torno, gironzolano lutti gli altri 
amici: Nancy Cunard (per la 
quale Joyce mostra una mode¬ 
sta passione mollo, mollo pla¬ 
tonica). Philippe Soupault.Eu- 
gene e Maria Jolas, Paul Léon, 
che diventerà segretario di Joy¬ 
ce. Poi la lunga schiera degli ir¬ 
landesi di passaggio, con Mac- 
Greevry in testa: tutti II a riflMIe- 
re suir«irlandesità dell'anima», 
sulto stomaco di chi è rimasto 
in patria («Ma come farà a di¬ 
pingere, U a Dublino, il pov er o 
Jack B. Yeats?») sui grandi 
orizzonti davanti alla foce del 
Liffey e sui piccoli orizzoni da¬ 
vanti ai cervelli dei burocrati 
della cultura irlandese. - 

Arriva il 1929. Joyce decide 
che è tempo di far apprezzare 
anche in Francia i frutti del suo 
estenuante e stravolgente 
Work in progress. Beckett ha 
appena racimolato pochi ban¬ 
chi per continuare a stare a Pa¬ 
rigi, vincendo uno strano con¬ 
corso di poesia con Wltórosco- 
pe, «Puttanoroscopo».r '^li 
amici comuni, Joyce ha tatto 
sapm di aver apprezzato quei 
versi solo apparentemente 
strampalati; roccasionerqi un 
incontro di lavoro è propizia 
Beckett entra in casa Joyce (gli 
ha apeito la porta Lucia. sUèn- 
. ziosa, sorridente, ambila) e 
aspetto il Maestro nel suo stu¬ 
dio, davanti a una distesa di li- 
' bilche sembra sterminata Eit- 
tia Joyce: «Che cosa ne pensa 
di tradurre In francese la mia 
Anna Livia Plurabetiéh. Erano 
tipi di poche parole. entrambL 
Beckett accetta lusingato, ma 
chiede la collaborazione diAl- 
fred Peron, poeta, maestro di 
scuola, grande conoscitore sia 
di Joyce sia della lingua fran¬ 
cese. La traduzione sarà com¬ 
pletala. ma a Joyce non piace¬ 
rà: tanto che saranno altri a fir¬ 
mare quella da dare alte stam¬ 
pe. . 

Non ne s^uirà una lite, ma 
una tragedia comune.Beckelt 
finirà per uscire dal gruppo dei 
fedelissimi di Joyce (ma glire- 
. sierà amico..in modo confriso. 
in modo difficile, in modo pro¬ 
blematica continuerà asentbv 

10 quasi come un padre du 
amare e ripudiare, program¬ 
maticamente). Peron fintaà 
morto ammazzato dai fascbli 
fraiKesi. Joyce finirà pieno di 
fama e di guai, con una strana 
famiglia intorno, con una gran¬ 
de opera in giro per il mondo 
(Finnegans Wake, di cui parla¬ 
no quasi tutti ma che pochissi¬ 
mi leggono) e con un probie- 
ma intestinale che lo pollerà 
alla morte, quasi in solitudine, 
a Zurigo, il 13 gennaio del 
1941. Ma lo sapeva Joyer. per 

11 Natole tei 1940 avrebbe vo¬ 
luto tutti i vecchi amici accanto 

. a sè nel rifugio svizzera «Non 
. ci sarà un altro Natola per 
me». Solo pochi poterono ri¬ 
spondere a quell’appello di¬ 
sperato. 


contrastato che ha dominalo 
tutta la vita e l'opera di Joyte: 
quella di Charles Stewart Pap 
nell, morto esattamente cin- , 
.quant'anni prima di lui. Sem- ‘ 
ora una straordinaria e signifi¬ 
cativa coincidenza, quindL - 
che quest'anno si celebri an- > 
che il centenario della line di 

S uel rivoluzionarfo irlandese 
he Svevo aveva visto come : 
«l'unico compagno di fede» di ‘ 
Joyce «Incamminato per il ; 
mondo», come Zoraiustra, 
reon il cadavere del grand'uo¬ 
mo sulla xhlena». Uno degli 
' ultimi articoli scritti da Joyce, i 
. in italiano, per II piooolo della 
sera nel 1912 era dedicato ap¬ 
punto a «l'ombra di Pamelb. 
Nel clima teii'approvazione 


mando ribelle aveva ucciso 
un inviato Inglese, e sarà pro¬ 
prio LeopoM Bloom, nell'i/fta- 
se ad usare questo episodio 
per condannare la violenza e 
celebrare Indirettantente Par- 
nell. Lo stesso Interesse di Joy¬ 
ce per le opere dello storico 
italiano Guglielmo Ferrerò era 
stato acuito, forse, dal positiva 
giudizio chè qu«ti dava sul 
•grande uomo politico» irian- 


va «l'ombra del re senza coro¬ 
nar quando, nel suo ultimo 
appello, aveva implorato 1 
suoi connazionali «di non Mt- 
tarlo in pasto ai lupi inglesi 
che gli urlavano attorno»; e 
concludeva con amarezza 
che questi non awano mart- 
cato al disperato appello poi¬ 
ché invece di gettarlo al lupi 
«lo avevano dilaniato essi stes¬ 
si». 

La morte di Pamel era viva 
nella mente di Joyce per i ri¬ 
cordi del padre, suo seguace, 
e a nove anni il futuro autore 
di Ulisse a)wa scritto un poe¬ 
metto dedicato a questo epi¬ 
sodio della storia irlandese. 
Rù tardi, aveva più volte sotto- 
lineato di essere nato l'anno 
del tremendo agguato a Phoe¬ 
nix Park, nel quale un com- 


Lo scrittore che secondo 
Yeats non si sarebbe mal oc¬ 
cupato di politica rivela inve¬ 
ce, in ogni suo scritto, una fitta 
rete di evocuionl, allusionL 
commenti e critiche alla storia 
politica della sua tara che, in 
ultima analisi, finisce per di¬ 
ventate il tema dominante 
della sua opera Dominic 
Manganlello ha ripercorso in 
un libro esemplategli itinerari 
della «politica di Joyce», cosi 
come avevano fatto anche Ell¬ 
mann e Brown prima di lui. 
ma contemporaneamente gli 
studi sulla Irish Connection 
hanno portato in luce anche 
un altro prezioso elemento fa¬ 
vorendo 'la ricostruzione 
estensiva delle «letture» di Joy¬ 
ce ed i modi in cui esse hanno 
^i trovato riflesso in ogni suo 

Secondo il critico america¬ 
no R.B. Kersimer «molti libri 
recenti hanno mutato la dire¬ 
zione agli studi ioyciani... sug¬ 
gerendo che le letture di Joy¬ 
ce, per quanto triviali, trovano 
tutte un riflesso nella sua ope¬ 
ra. nei suoi racconti e nei suoi 
romanzi e drammb, e sono a 
questi collegate «Intertestual- 


mente» come citazioni ricor 
remi e continue, destinate a 
nutrire costantemente I pen¬ 
sieri e i discorsi dei suol perso¬ 
naggi. Ma In Joyve, Brxhtin, 
and POputar Uterature (Uni¬ 
versity of North Carolina Press, 
1989) Kershner fa ancora un 
altro passo avanti illustrando 
quale enorme ruolo abbia in 
questo mosaico la cultura po¬ 
polare - soprattutto Irlandese 
- sia orale che scritto, in tutte 
le sue lorme: dal racconto alla 
ninna-nanna, dalle agiografie 
dei santi lino alle centocin- 
; quanta canzoni che figurano 
fra i lesti citati In Noteshr Joy¬ 
ce. 

Come l'Odissea descritta 
dal classicista Havetock an¬ 
che Ulisse, a suo modo, fini¬ 
sce cosi per apparirci come 
una grande enciclopedia, ma¬ 
gari della degenerazione e de¬ 
cadenza morale di Dublino e 
dell'lrlanda Secondo Kersh- 
ner Infatti «un elemento im¬ 
portante del genio letterario di 
Joyce è rappresentalo dalla 
sua consapevolezza della im¬ 
portanza della letteratura po¬ 
polare nella società del suo 
tempo». Se incominceremo a 
rfle^erlo in questo nuova lu¬ 
ce, e con l'aiuto del vasti ma¬ 
teriali documentari ora dispo¬ 
nibili, probabilmente scopri¬ 
remo anche noi che «tra gli 
scrittori moderni Joyce è quel¬ 
lo che. senza creare nulla, ha 
ascoltato con impareggiabile 
acume le voci della sua cultu¬ 
ra riconducendo alla matrice 
della finzione letteraria le sue 
cronache del disordine-. 



REALE MUTUAI 
ASSICURAZIONI 


AVVISO AGLI ASSICURATI 

Parli 1991 rAasamblaa dal Delegati dal ISOIcembra 1990 ha tellberatol ^ - . 
Banaflcl di Mutualità a tevora dal Socl-AseleuratI nel Rami Donni e nai Ramo Vita 

Rami danni 

Par I contratti pollannall stipulati da almerw un anno (con eaclusiona dai contratti in 
dalaga ad altra Compagnie) il contributo, cioè II premio e gli accessori di polizza 
da versare alla Società per il 1991 è stato ridotto dalle seguenti percentuali: 


20 % 


per le polizze per le polizze 

INCENDIO RISCHI AGRICOLI CASAMIAEO ' 

EDAqmREALE 

fi eie cemperta eae iMmtona rispettlnmenls, ell'èOW ed al del premio annuo di ponza. 


10 % 


EDAqniREALE 


Ramo vita - ^ 

Per le polizze In vigore da almeno tre anni (con esclusione delle polizze in delega ad altra 
Compagnie e di quelle Indicizzate e rivalutablll, che già contrattualmente godono . 
di un particolara trattamento) vengono concessi particolari benefici collegati : ' ’ 
alle single situazioni contrattuali. 

(Informazioni particolareggiate presso le Agenzie della Società) : 

fOol 1828 Soci iKmsemplfcdAssk»^ 


20 > 


l’Unità 

Sabato 

12 gennaio 1991 

















Spettacoli 


Cinema 

E lo sponsor 

diventò 

produttore... 

CRISTIANA PATWINO 

■■ROMA. Pare che cinema e 
pubblicilA siano (alti l'uno per 
l'altra. Ne annuncia il matri¬ 
monio imminente Gian Paolo 
Cresci, amminislialore delega¬ 
lo della Sacis, a una tavola ro¬ 
tonda otganiazata dall'Anica 
(l'aiaociaaione delle industrie 
. cinematografiche e televisive) 
in occasione della premiazio¬ 
ne dei migliori .promo* e •trai¬ 
ler, deim. 

- Intanto qualche dato sui 
«romessi sposi». L'Italia è il 
Paese in cui e più alto il consu- 

, mo di lilm in tv; 5.000 film, 
7.500 ore di trasmissione nel 
. '90 su una produzione annua 
toma a 200 ore complessive di 
Qcbon. Parallelamenie, su un 

V tolaie di 16mila miliardi di lire 
< <tt.iimttimenti pubblicitari so¬ 
no andati allo sponsorina 
1,800 miliardi f300 in altivilA 

1 CMkuraU, 580 nello sport, e cosi 
via) e solo 300 miliardi alle 
.sponsorizzazioni tv. Rispetto 
. «le forme più classiche di re- 
dome (irtserzloni, spot, pub- 

- buche relazioni) il sistema de¬ 
gli sponsor ha avuto finora tas¬ 
si di crescita assai inferiori, il 
6,8X nel'90, ma ha grandi pos- 

. sibiUte di appUcazione soprat¬ 
tutto in cinema e tv. Un esem¬ 
pi Il bartering. un'industria 
emuista un programma tv per 
ctidaiio a un'emittente e ottie- 

- ne bi cambio spazi pubblicitati 
in esclusiva. Un'applicazione? 
so l'eminente non è in grado di 

■ pagare I programmi, col barre- 
ring U ottiene in regalo: una 
, sorta di colonizzazione, me- 
diale. Cosi U gruppo Ferruzzi 
permise la trasmissione in 

• Unione Sovietica del concerto 
.tovaroui, Domingo, Carreras, 

Y manne pare che un'Industria 
.-■oektoitale che costruisce ae 

• tei rifornisca di programmi la 
. IV cinese, evUeniemcnte con 

tino sintegia molto lungimi- 


r E' inveoe quando sentiamo 
. paliate <8 «ponsor» noi In lui- 
. Uà, Paese ancora in via di svez- 
zuimMo, pensiamo a un ma^ 
chk> Ili fabbrica sulla litania di 
rat caiclaioie oppure, lutt'al 

• più, « cibo per cani che ci .of- 

■ .«mimdocutnentariosugUani- 
. maUirttv. Roba ria bamblnk la 
s po n s ori zza z i o ne degU anni 

-, Novanta - ci spiegano esperti 
. come Paolo Girorteriel gruppo 
. risevi o FbUce Uoy duettore 

■ rfamjpa - a avvolgente, subli- 
. ^minale e tende a creare un eli- 
^ ma rii consenso nei consuma- 
■-M ioiatno a un'azienda, a un 

comprtrtamento. NegU Stali 
Uniti queste nrm sono novità: 
b sponsor entra neUa produ- 
siane rlel fUm già In fase d'i¬ 
deazione. E gU esempi sono 
.lanU. dal Ma^otino tutto mal- 

• foche servi nlanciare la Volks- 
- vsagen, al più recente Donno/n 

eankta costruito apposta per 
. familiarizzare lo spettatore ix>n 
usi riomestici di un personal 
, compulerApple.lInoa//onytf 
pnsinio Sdly rtove si beveva 
. acriua Evian a tutto spiano e 
non era un casa 
Da noi lo sponsor è rimasto 
/^Enata aUa superficie, paiteci- 
-.■paitdomagaiiaUarllsiiibuzio- 
" ne a fUm Unito (e I pubblicitali 
. cUano, un po' bntridiU, casi 
eome rmUo rii/mptoaf/iU Pu¬ 
pi Avau, supportalo d^ Ban¬ 
ca nazionale ilei lavoro). Ma si 
cominciano a fare progressi e 
' agli esperti non ù snigffto che 
lo gponsorirtg à anche un buon 


non troppo ferrei per la 
itola l^ge Mommi polche la 
cUailone Itolo sponsor non in- 
Mvtote nel calcolo deU'aifol- 
lontensopubbliciiaiio. 


n regista John Schlesinger «È una storia di privacy, 
parla del suo nuovo film violenza e denaro » 

con Michael Keaton nel ruolo Nel cast Melarne Griffith 
di un folle «affittuario» e Matthew Modine 


L’inquilino Batman 



È in Italia John Schlesinger, il regista inglese di Do¬ 
menica maledetta domenica, premio Oscar per Un 
uomo da marciapiede. Tra qualche giorno uscirà il 
suo ultimo film, a due anni dal precedente Madame 
Sousatzka. S'intitola Uno sconosciuto alla porta ed è 
un thriller ad alta tensione. Un inquilino terribile che 
sconvolge la vita di una giovane coppia. Con Mela- 
nie Griffith, Michael Keaton, Matthew Modine. 


DARIO FORM ISANO 


M ROMA. Vive tra Londra e 
gli Stali Uniti Lavora in Ameri¬ 
ca ('in Gran Bretagna ù diffici¬ 
lissimo montare finanziaria¬ 
mente un lilm, una cosa molto 
frustrante») ma rren ha mai vo¬ 
luto abbandonare la sua Lon¬ 
dra dove esordi come regista, 
dopo una lunga serie di peri¬ 
pezie professionali, nel lonta¬ 
no 1962. Il lilm si chiamava 
Urut maniera d’amare e si era 
in pieno free dnema. Sedici 
film in poco meno di trent'an- 
ni, John Schlesinger è un per¬ 
sonaggio affascinante, un ci¬ 
neasta che ha raccontato le 
piccole incertezze sociali ed 
esistenziali (&//>' il butìardo. 
Domenica maMetta domeni¬ 
ca) come le grandi miserie di 
flollytvood ttìaiomno detta lo¬ 
custa), passando attraverso 
l'Oscar di Un uomo da marcia¬ 
piede e misurandosi, soprattut¬ 
to negli ultimi armi con film 
dal più solido impianto spetta¬ 
colare (Il ff'tlonela. Il gioco 
del falco, The believets - / cre- 
denti del male). Dice di non 
conoscere ancora l'InghilteRa 
del dopo Thatcher (ano viag¬ 
giato, non ho avuto tempo per 
rendermi conto di cosa-sia 
cambiata). L'ultima notizia 
d'oltrematiica dà il suo nome 
tra quelli di diciotto artisti e in- 


tellelluali britannici che si di¬ 
chiarano apertamente omo¬ 
sessuali Contro la politica ses¬ 
sista della signora di ferro e a 
favore di lan McKelIen, attore 
omosessuale, recentemente 
insignito del titolo di sir. 

In questi giorni John Schle¬ 
singer è a Roma, venuto a pre¬ 
sentare Il suo nuovo lilm fiacl- 
Hc Heighls (pessimamente tra¬ 
dotto con Uno sconosciuto alla 
porta), che uscirà tra qualche 
settimana anche in Italia. .Tut¬ 
to è nato da una sceneggiatura 
scritta da Oanyel f)rne e pro¬ 
postami da una società indi- 
pendente, la Morgan Creek. La 
storia di una giovane coppia 
che prova a realizzare un so¬ 
gno: acquistare una casa bel¬ 
lissima in un quartiere residen¬ 
ziale di San Ftancisco (la Paci¬ 
fic Heigts del titolo, n.d.r.). E di 
questo sogno che diventa un 
iiKubo, quando l'inquilino cui 
£ stato affittato il piano inferio¬ 
re, e la cui pigione serve a pa¬ 
gare il mutuo delta casa, si ri¬ 
vela un maniaco paranoico. 
La legge perù, negli Stati Uniti 
come altrove, è quasi sempre 
dalla parte d^ll Inquilini Met¬ 
terli alla porta £ praticamente 
Imponibile». Un'idea molto 
fotte, di grande attualità... .SI, 
perù si tratta di un thriller, con 



situazioni un po' paradossali, 
per quanto Io sceneggiatore si 
sia ispirato a qualcosa che gli £ 
successo veramente. Quel che 
ho voluto raccontare £ soprat¬ 
tutto la cattiveria che c'£ nella 
violazione della privacy di un 
individuo, lo sento molto l'idea 
di un focolare, di una casa do¬ 
ve sentirsi In qualche modo si¬ 
curi. Ad ognuno di noi £ capi¬ 
talo di dover cambiare una ser¬ 
ratura, mettere I bagagli di 
qualcuno fuori da una porta. 
Per esemplo di un amico che 
ha chiesto ospitalità per qual¬ 
che giorno e finisce con l'oc¬ 
cuparti la casa perdei mesh. 


È dunque una storia a tre, 
peraltro interpretala da tre otti¬ 
mi attori. «Melanie (ìnffith l'ho 
scelta subito. È un'attrice che 
mi piace moltissimo, puù sem¬ 
brare giovane e intuitiva ma 
aiKhe rivelare una personalità 
matura e decisa. Mi ricorda un 
po' Julle Chrisde. Anche con 
Michael Keaton mi £ piaciuto 
lavorate. Aveva (atto Batman, 
oppure dei ruoli comici: lo per 
la prima volta l'ho impiegato 
in un ruolo cinico, luclferino, £ 
un attore dotatissimo. 0 perso¬ 
naggio di Matthew Modine, 
quello del marito che reagisce 
alle provocazioni del suo in¬ 


quilino ingenuamente, quasi 
da stupido, £ invece il perso¬ 
naggio più Ingrato. Ci voleva 
una faccia che risultasse im¬ 
mediatamente simpatica c 
credo che MaRhew sia stato 
perfetto». 

In un carneo compare nel 
film, senza neppure recitate 
una battuta, atùdie Tippi He- 
dten, una delle attrici predilet¬ 
te da Hitchcock (CU uccetll, 
Mamlé) e, nella vita, madre di 
Melanie Griffith. Un'apparizio¬ 
ne appena, anche questa in 
puro stile hitchcocidano, se la 
concede lo stesso Schlesinger 
•C'£ un uomo che entra in un 


Qui accanto, 
Michael Keaton 
e Melarle Griffith 
due del protagonisti 
del film 

«Uno sconosciuto 
alla porta» 
del regista 
Johnbchlesinger 
(inatto) 


aacemsore. Tutti si aspettano 
sia il criminale, invece £ un uo¬ 
mo qualunque. La tensione si 
allenta immediatamente, mi £ 
piaciuto ci (ossi lo in quel mo¬ 
mento. Non £ la prima volta 
comunque che appaio in un 
mio film, l'ho fatto in Billy il bu¬ 
giardo, in Darlmg altre volte». 

Con Uno sconosciuto alla 
porta Schlesinger £ ritornato a 
girate negli Stati UniU, dopo la 
parentesi inglese di Madame 
Sousotzko. «AtKhe quel film 
era realizzato con soldi ameri¬ 
cani. E in Gran Bretagna £ stato 
dtstrihuito in maniera davvero 
inaccettabile. Quello della di¬ 
stribuzione £ il vero problema 
del cinema in Europa». Il futuro 
(cinematografico) del regista 
sarà, dunque, atKh'esso ame¬ 
ricano. Prepara due nuovi film: 
uno sarà centrato sulla figura 
di una giovane cantante edu¬ 
cata in maniera molto rigida, 
I altro parlerà della segreta fol¬ 
lia di una famiglia americana. 
•In America ci sono tantissimi 
talenti, quello che stanca sono 
le formule. 1 film costano trop¬ 
po. si insegue una spettacolari¬ 
tà esasperata. E c'£ una ten¬ 
denza al facile sentimeiuali- 
smo nel film di successo che 
proprio non mi piace..A 



IN ARRIVO IL NUOVO «WALKMAN DAT». É il terrore del- 
l'indusUia discografica amencana qucst'ultima novità 
già In vendita nei negozi giapponesi. Si tratta di un •Walk¬ 
man» della Sony fornito di una cassetta digitale dat (digi¬ 
tai audio tape), la cui caratteristica £ quella di poter regi¬ 
strare con tecnica digitale e con nproduzione perfetta 
per un infinito numero di volte. L'industria discografica 
ha chiesto l'introduzione di marchingegni elettronici che 
impediscano una riproduzione massiccia, che danneg- 
gerebbe la vendita dei compact discoriginali. Intanto l'o¬ 
landese Philips ha presentalo un altro modello di casset¬ 
ta digitate compact (dee, digitai compact cassette) che 
possiede la caratteristica di nprodurre anche cassette di 
vecchio tipo. 

IN AMAZZONIA CON «SPECIALE TCl». Va in onda su 
Ramno alle 23 il programma di Piero Badaloni CU ultimi 
Indios, con testimonianze inedite che denunciano autori 
e luoghi delle suagi degli Indios. Una settimana in giro 
per l'Amazzonia alla ricerca dei sopravissuti. <^me vivo¬ 
no? Quali sono le loro speranze? L'équipe del Tgl £ riu¬ 
scita ad entrare in contatto con una delle ultime tribù. 

«1 MUSICI» DOMANI A L'AQUILA. Si inaugura domani al¬ 
le 17.30, presso l'Auditorium del Castello Cinquecente¬ 
sco deU'Aquila, la stagione masicale 1991 della Società 
dei Concerti Barattelli. In scena il complesso ad archi •! 
Musici», specializzati in musica antica, che i 12 compo¬ 
nenti del gmppo eseguono con strumenti d'epoca, fa¬ 
mosi per la bellezza del suono. In programma fra l'altro 
musiche di Mozart, Shuberi Webem. 

È POSSIBILE FARE TEATRO IN CALABRU7 Si tiene og^ 
a Cosenza, alle 16.30 presso il Teatro dell'Acquario, il di¬ 
battito «È possibile fare teaUo in Calabria?». L'iniziativa 
nasce dalla protesta per l'atteggiamento che il ministero 
del Turismo e dello Spettacolo e gli Enti locali hanno as¬ 
sunto nei confronti del teatro mmidionaie e che ha por¬ 
tato il Centro RA.T., Teatro dell'Acquario, a sospendere 
le sue attività di produzione e programmazione. Sono 
previsti interventi del rettore dell'Università delia Cala¬ 
bria. del direttore della Biblioteca nazionale e di docenti 
e intellettuali 

ASIVIGUA «TEATRO, MEMORIA E UTOPIA». Si terrà a 
Siviglia, il 19.il20e2I gennaio, il meeting intemazionale 
sul teatro che riunirà artisti ed esperti di tutto il mondo 
per discutere, fra l'altro, le linee Onerali delle iniziative 
teatrali dell'Erpo '92. L'incontro, voluto da Maurizio Sca¬ 
pano, assessore teatrale dell'Esposizione universale di 
Siviglia 1992, propone tre temi «Don Ciovaimi e Don 
Chisciotte, la seduzione dell'ulopia», «La scoperta di sta¬ 
re insieme», «Dall'attore al satellite». Scapano ha posto 
gli interrogativi che stanno alla base delTincontio dei 
prossimi dhrù il teatro - ha detto - entrate nel sa¬ 

tellite col suo messaggio di poesia e speranza, contribui- 
re con la fantasia a migUoraie la condizione umana? Puù 
nascere oggi alle soglie del 2000. un umanesimo sctotti- 
flco? 


A Roma una riuscita versione di De Simone della commedia di Molière 


Balletti, ipocondria e «puldnelli » 
per il «Malato» partenopeo 


Is'WQIBIllStO 

perapprensloDe 

comnicdia-bolletto di Moli£re. 
elaborazione e regia di Rober¬ 
to De Simone. scena di Nicola 
Rubertelli, costumldi Zaira De 
Vincentils, musiche di Cecere. 
Barbella e De Simone, coreo¬ 
grafie «Daroa & Drama». Inter¬ 
preti: Rino Marcelli, Marina 
Gonfalone, Antonella Moreo, 
Barbara Pleruccettl Maria Lau¬ 
ra Rondaninl Walter Corda, 
Ruggiero Pignoni Virgilio Vii- 
larU, Mario Granato, Nando 
Neri, Ferdinando Gagliardi 
Produzione Ente Teatro Cro¬ 
naca. 

Roma: Teatro Brancaccio 

tm Non sappiamo più quan¬ 
te edizioni del Maialo immagi¬ 
nario si siano date sulle ribalte 
italiane da quando, nel giu¬ 


gno 1974, a Spoleto, De Lullo 
e Valli rilanciarono, in un me¬ 
morabile allestimento, la for¬ 
tuna della commedia e del 
suo autore; dei quali si £ pur 
(ano, in qualche caso, come si 
dice, come di porco. 

A sole ventiquattr'oie dallo 
spettacolo milanese di Turi 
Ferro, di cui riferivano ieri le 
cronache, ecco a Roma II Mo- 
IMre di Roberto De Simone: 
dove si respira, cerio, tutt'altra 
aria. L'operazione condotta 
dall'ingegnoso uomo di teatro 
napoletano £ piacevole, ele¬ 
gante. ricca di motivi d'inte¬ 
resse: il recupero degli Inter¬ 
mezzi danzati e musicali pre¬ 
visti dallo stesso commedio¬ 
grafo, ma in genere lasciati 
cadere, l'uso prezioso di un 
dialetto sei-settecentesco, di 
forte espressività, sono già 
elementi bastevoli a convali¬ 


date Il livello artistico e cultu¬ 
rale dell'Impresa. Si aggiunga¬ 
no il gusto appropriato del¬ 
l'Impianto scenografico di Ni¬ 
cola Rubertelli (l'interno della 
casa del protagonista ha qual¬ 
cosa, anzi parecchio, di 
un'antica officina farmaceuti¬ 
ca), l'estrosità dei costumi di 
Zaira De Vincentils, il punti¬ 
glioso disegno delle coreogra¬ 
fie, la buona prestazione 
complessiva della compa¬ 
gnia, il risalto che In essa han¬ 
no alcune presenze. 

' De Simone ha lavorato su 
due versioni partenopee del 
Malato risalenti al periodo tra 
la line del XVIII e l'inizio del 
XIX secolo: anonima luna, fir¬ 
mata dal barone Michele Zez- 
za (disinvolto adattatore di 
vari testi molieriani) l'altra, 
donde si £ ricàvato anche, ita¬ 
lianizzandolo. il titolo, che 
suonava Lo maialo p'appren- 
zione (e si dilungava poi nello 


spiritoso codicillo... de Mon- 
zù Mollerò portalo addauero 
allo spllale de li petterihe pec¬ 
chi stroppialo da lo barone 
Michele Zizza). U quadro lin¬ 
guistico, altalenante tra prosa 
e versi riflette anche la fre¬ 
quentazione delle opere (pri¬ 
mo Seicento) di Ckwan Batti¬ 
sta Basile, che della piena 
creatività desimonlana (si ri¬ 
cordi La Catta Cenerentola) £ 
stato uno degli ispiratori. 

Tessuto vetb^ saporosis¬ 
simo, che pone senza dubbio 
‘ qualche problema di com¬ 
prensibilità agli spettatori non 
napoletani (e anche, forse, ai 
napoletani di oggi), ma che 
poi si adegua, in misura persi¬ 
no troppo stretta, alle situazio¬ 
ni ideale da Moll£re, e ai loro 
sviluppi con pochi scarti, e 
qualche scorciatura. Si iraUa. 
insomma, molto spesso, di 
una trascrizione lelteraie dal 
francese aH'idloma di Napoli, 



con relativo mutamento dei 
nomi e dell'ambienlazione, la 
quale limane Urttavia nel va- 
ma, ad esempio, viene ad 
essere sacrificalo, nel dialogo 
Ira il nostro ipocondriaco-per¬ 
sonaggio (ribattezzato, da Ar¬ 
gon che era. Don Peppe) e il 
suo saggio fratello, il richiamo 
esplicito alle pene reali di Mo- 


liéie, giunto con questo suo 
capolavoro, come £ ben noto, 
alle soglie estreme di una tra¬ 
vagliata esistenza. 

(Juanto al riscontri attuali 
della polemica contro i limiti 
della scienza medica e lo stra¬ 
potere della corporazione sa¬ 
nitaria, qualsiasi rifacimento o 
aggiornamento di ciù che scri¬ 


veva il drammaturgo all'epo¬ 
ca sua rischierebbe di essere 
superfluo o deviarne. Là. nel 
Malato immaginario, c'£ già 
tutto. 

Sull'esito della vicenda 
(pacificante e lieto, a malgra¬ 
do di tutto, in Moli£re), De Si- 
mone fa calare un gelido velo. 
Come già l'Argon di Romolo 


Un momento di 
«L'animalato 
pN a ppren s lews» 
di Roberto 
DeSbnone 
In scena a Roma 


Valli il Don Peppe dell'ottimo 
Rino Marcelli, proprio quando 
sembra sul punto di guarire 
dalla sua monomania, si ab¬ 
bandona a un sonno senza ri¬ 
sveglio. E. nella buffonesca 
cerimonia approntata dai fa¬ 
miliari per consacrarlo dotto¬ 
re, lo vedremo sosUtuito da un 
metafisico manichino, al cen¬ 
tro d'una pantomima assai sti¬ 
lizzata, e intonata a una livida 
tinta mortale. Pulcinelli mo¬ 
retti e sclmmiette (seguendo, 
grosso modo, le indicazioni 
originarie del testo) avranno 
animato, in precedenza, gli al¬ 
tri numeri coreutici e mimici 
Si £ appena accemiato, pri¬ 
ma. a Rino Marcelli Accanto 
a lui, la ptdma sp^ a Marina 
Gonfalone, vivacissima e sim¬ 
paticissima net ruolo della 
serva-padrona. Nel successo 
generale, si £ ritagliata un 
paio di applausi a scena aper¬ 
ta. 


. n cantante cambia casa discografìca« Ecco perché 

Bowie all’asta: «Emi addio 


chi vuole comprarmi?» 


ALFIO DIRIIABn 


■■UMMA. David Bowie £ 
all'asiB. CoRono le stesse voci 
che si sentono quando un la- 
: moso cakiatote passa da una 
squadra all'altra. E stato lui a 

- lasciate la casa discografica 
Emi che k> comprù per dieci 
milioni di dollari nel gennaio 

’ del 1963 o £ stalo il managw 
della squadra a scaricaiio? Chi 
j Ita Intoesse a comprarlo? Che 
'' cosa oMra in cambio? Bowie 
' nonhalaltogianchédaquan- 
do usci l'albtun lef ir Dance ol¬ 
io anni la, e i'età non lo sta ri- 

- sparmiando. L'esca più allet- 
^ tante che ora offre alia casa di- 
, scografica che decide di ac- 
. qulstarioà un nuovo album fir¬ 
mato dai Tln Machine, li 
gruppo da lui formato nel 1989 

‘ « che descrisse come la sua 
' impresa principale quando al 
Ralnbow Thealie di Londra 
lancio la sua uMiim tournée, 
sotto una statua «king size» che 
lo rappresentava (chitarra in¬ 
clusa). ■£ adesso che cosa vi 


canto?», disse strimpellando le 
note di ^xtee Oddi^. 

Secondo i suoi agenti Bowie 
ha lasciato la Emi per ottenere 
«maggior flessibilità»: il che 
non significa nulla, dato che 
avrebbe potuto benissimo 
muoversi come voleva. Met- 
terulosi all'asta spera ovvia¬ 
mente in una operazione lu¬ 
crativa, che gli permetta di fir¬ 
mare un contratto che superi I 
dieci milioni di dollari prima 
che diventi troppo tardi Sfrutta 
il latto che le case discografi¬ 
che hanno esse pure motivi di 
interesse finanziario nel fargli 
la corte. Al di là del numero di 
copie che Bowie sarà in grado 
di vendete col nuovo album, 
un nome di prestigio come il 
suo puù contribuite notevol¬ 
mente ad attirare altri nomi fa¬ 
mosi o giovani promettenti 
Non sono decine. Ione centi¬ 
naia i cantanti che paghereb¬ 
bero di tasca loto pur di poter 


dire: «Sono nella stessa etichet¬ 
ta di Bowie»? 

Le case discografiche po¬ 
trebbero anche giocate sulla 
possibilità di accoppiare Bo¬ 
wie con qualche altro cantante 
già sotto contratto. sIrutUmdo 
al massimo la sua immagine. 
La Virgin per esempio, che ha 
già PhiI Collins e Peter Gabriel 
e si identifica con un sound 
giovanile e robusto, potrebbe 
aver qualcosa da guadagnate 
procurandosi Bowie. Alla A8iM 
qualcuno forse sta già facendo 
i conti per vedere il vantaggio 
che potrebbe derivare da un 
eventuale duo Bowie-Sting. Da 
parte sua Bowie non manche¬ 
rà di calcolare le possibilità 
che si aprono con un contratto 
con la Sony, non tanto perché 
ha già Brace Springsteen Ira le 
sue reclute, ma in quanto offre 
un'apertura verso la Columbia 
Pictures, ed £ nolo il suo inte¬ 
resse per il cinema, 

A dar credito agli esperti, 
dallo scorso dicembre, quan¬ 
do il contratto con l'Emi £ ter¬ 



minato, Bowie sta ricevendo 
inviti a pranzo, telefonate da 
«vecchie conoscenze», biglietti 
per le prime di Broadway e 
perfino offerte gratuite di voli 
aerei (una delle sue passioni). 
In passalo Bowie avrebbe det¬ 
to «no» a diversi, e per diversi 
molivi: «Non posso essere il 
primo a firmare con una nuova 
etichetta discografica, non mi 
presto a del lanci di questo ti¬ 


po» (all'EIcktra), oppure; 
«Non posso firmare col capo di 
una casa discografica che é 
quasi più famoso di me« (Da¬ 
vid (jeffen), eccetera eccetera. 
Ha certamente abbasUinza fiu¬ 
to da riconoscere anche colo¬ 
ro che lo comprerebbero solo 
per mettere la sua foto in vetri¬ 
no. Ma anche lui deve affrettar¬ 
si: si avvicina l'ora in cui deve 
scendere dallo spazio. 


Lauretta Masiero 
debutta a Sanremo 
in «Èva contro Èva» 


OMNCARLOLORA 


■I SANREMO. Ieri sera al Tea¬ 
tro dell'Opera del Casino mu¬ 
nicipale di Sanremo £ andata 
in scena in prima nazionale la 
commedia Èva contro Èva (re¬ 
gia di Augusto Zucchi), una 
pièce tratta da un raccontino di 
autore ignoto pubblicalo poco 
più di mezzo secolo fa. Ripre¬ 
so poi da Mary Orr e Reginald 
Denham, proposto cinemato- 
gralicamenle dal regista Jose¬ 
ph Manktewicz con l'interpre¬ 
tazione di Bette Davis e Anne 
Baxter, fu premiato con un 
(^ar. Poi se ne impossessù il 
teatro realizzandone diverse 
versioni In cartellone Lauretta 
Masiero nel personaggio della 
non più giovane Margo, attrice 
che s'incammina sul viale del 
tramonto di una lunga carrie- 
ta, ma che mal sopporta l'ag¬ 
gressività e II modo peggiore di 
tentare il successo nella giova¬ 
ne attrice, approdata al mon¬ 
do del teatro con un posto da 
segretana. «In questo perso¬ 
naggio mi riconosco. Amo i 


giovani ma non certo certi 
metodi B sempre non piace¬ 
vole riconoscere di dover ce¬ 
dere il passo, ma non per me 
che non conosco crisi esisten¬ 
ziali e vivo come donna e co¬ 
me attrice le mie stagioni», di¬ 
chiara Lauretta Masiero. 

Èva, l'attrice che la vuole 
scalzare «nel modo peggiore», 
£ in teatro Miriam Mesturino. 
Mentre la Masiero trova suo il 
personaggio di Margc, la sua 
antagonista (a fatica ad indos¬ 
sare I panni della giovane ram¬ 
pante disposta ad usare qual¬ 
siasi metodo pur di fare came¬ 
ra. E tiene a sottolineare che I 
giovani non sono cosi, sono 
molto migliori che nella finzio¬ 
ne teatrale di Èva contro Óra. 
Tutto si svolge in un teatro, ma 
potrebbe essere un altro luo¬ 
go, un altro ambiente, un qual¬ 
siasi posto di lavoro. Comple¬ 
tano il cast Mario Erpitini, An¬ 
drea Tidona, Gabnella Polizia¬ 
no, Adolfo Fenolio, Riccardo 
Diana. 


Quin(y Jones 
batte tutti i record 
per i Grammy 


■■ NEW YORK. Al contrario di 
quanto successo nella passata 
òlizione, l'industria discografi¬ 
ca quest'anno ha spartito 
equamente le nominations per 
l'assegnazione dei premi 
Grammy della musica i>er il 
1990. «Veterani» e «debuttanti» 
hanno avuto pari trattamento, 
ed il rap £ entrato dalla porta 
pritKipale con le quattro no¬ 
mine per M.C. Hammer. Ma il 
grande protagonista di que¬ 
st'edizione £ senza dubbio 
QuiiKy Jones, il celebre com¬ 
positore, arrangiatore e pro¬ 
duttore, la cui firma sta dietro a 
molti successi di Michael Jack¬ 
son; con le cinque di quest'an¬ 
no, Jones ha raccolto nella sua 
carriera ben 74 nominauons, 
battendo cosi il recorel che Fino 
ad oggi apparteneva al com¬ 
positore Henry Mancini 
La cerimonia dell'assegna¬ 
zione si svolgerà al Radio City 
Music Hall di New York il 20 
febbraio. Ma intanto a Los An¬ 
geles - dove vengono decise le 
nominaUons - l'edizione del 


1991 si £ aperta all'inseana del 
sarcasmo. Qualcuno infatti, ri¬ 
ferendosi allo scandalo Milli 
VaniUi ed al ritiro del Grammy 
da loro vinto, ha suggerito che 
la commissione aggiunga alle 
già numerose 77 categone, an¬ 
che quella dei «doppiatori». 
PhiI Collins, già collezionista di 
cinque precedenti Grammy, si 
£ a^udicato ben otto nomi- 
nations, mentre la giovanissi¬ 
ma Mariah Carey ne ha colle¬ 
zionate benm cinque, compre¬ 
se quelle come «miglior can¬ 
tante femminile» e «migliore 
nuova artista». Sorpresa invece 
per Sinead O'Ctonnor, il cui al¬ 
bum t do noi uxmt what I ha- 
ven't gol si credeva sarebbe 
stato inserito netta categoria 
«album dell'anno»; £ stalo in¬ 
vece nominato in quella della 
«musica alternativa». Janet 
Jackson ha collezionato tre 
nominatiOns. Da segnalare le 
dazioni» postume per il chi¬ 
tarrista Stòrie Roy Vaughan, 
tragicamente scomparso lo 
scorso agosto, e per il grande 
Léonard Bemsteii». ORC 
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Spettacoli 


riPOtEMICA 

«I circhi 
lottizzati 
(Ma Rai» 


] ■) 'La squallida lottizzazio- 
' nc Rai non ha risparmiato 
ncppuiel circhi la televisione 
pubblica ha mandato In onda 
decine di ore di trasmissione 
dedicale al circo, presentan¬ 
do su Raiuno gli spettacoli di 
Liana Orfei (amica di An- 
dreotti) e su ^idue le esibi¬ 
zioni del Circo Mediano 
(“proietto" dal Psi)* la de¬ 
nuncia e della Lega anti-vivi- 
sezione in una lettera ai gior¬ 
nali firmata dal consigliere 

- nazionale Walter Caporale in 
^ cui SI ricorda (oltre alla batta¬ 
glia della Lav contro le esibi¬ 
zioni degli animali) che que¬ 
sto « anche il momento in cui 
gKspettalori del circhi sono in 
trèno e costante calo 

- Le festività natalizie sono 
V siete effettivamente in tv sotto 

l'insegna del gioco circense, 
su àune le reti oltre alle reti 
J RM anche Canale S ha dedi- 
' calo 1 SUOI sabati sera, contro 
Pippo Baudo, agli artisti della 
pista, con giocolien e fantasi¬ 
sti, animali e trapezisti È stala 
' la «grande scoperta» di fine 
‘ annodi una tvsenza idee 


Polemiche, divisioni, proteste Severe critiche al programma 
per le imma^ della città da consiglieri de, pei e pri 

gli interventi degli ospiti II sindaco Imbeni lo difende: 

la scelta degli intervistati «Ha mostrato le nostre ferite » 

Samarcanda scuote Bologna 


o «(MLUNOpfTQ 


La puntata di >Sainarcanda» dedicata a Bologna non 
è piaciuta L'hanno contestata, come loro solito, i de 
e, stavolta, anche i repubblicani Ma cntiche sono ar¬ 
rivale da alcuni intellettuali e da qualche consigliere 
comunista La treismissione difesa, invece, con con¬ 
vinzione dal sindaco Imbeni, «Il programma non in¬ 
tendeva descrivere la città ma mettere il dito, accen¬ 
dere un nflettore su una nostra piaga». 

DALLA NOSTRA REOAZtONE _ 

MAURO CURA-n 


MR BOLOGNA La puntala chc 
l'altra sera •Samarcanda» ha 
dedicato al capoluogo emilia¬ 
no ha dato un altro scossone 
alla onà Ieri sera, in Consiglio 
comunale, più d'ogni altro rl- 
suonava il termine •dissento» 
Lo pronunciavano alcuni gio¬ 
vani (ma non nierendosi al 
programma) che contestava¬ 
no lo sgombero di un centro 
sociale meglio nolo come 


•Fabbnka» ma rKorreva con 
frequenza anche nei numerosi 
capannelli di politici che nel¬ 
l'anticamera di Palazzo 0'Ac¬ 
cursio commentavano la tra¬ 
smissione dedicala 
Non e piaciuta, al democri¬ 
stiani quell idea di andare a 
intervistare giovani col culto 
dell'Intolleranza razziale alla 
stadio, e non e piaciuto, ai re¬ 
pubblicani, il modo con il qua¬ 


le e stata costruita la trasmis¬ 
sione, •che ha voluto dare re¬ 
cita un comunicato firmato an¬ 
che dal capogruppo de in 
Consiglio comunale • un im¬ 
magine superficiale del pro¬ 
blema senza approfondirne I 
temi» Il taglio, certi toni e alcu¬ 
ne scelte della trasmissione 
non sono piaciute anche ad al¬ 
cuni consiglieri del gruppo co¬ 
munista, che - sia pure in mo¬ 
do ufiicioso - hanno avanzato 
cotiche e riserve 
Ma l'immagine di Bologna 
uscita dalle tre ore di trasmis¬ 
sione fr nmasta un po' sullo 
stomaco anche a Giorgio Celli, 
entomolgo e scrittole, nolo per 
diverse apparizioni al Maurizio 
Costanzo show, il quale In una 
dichiarazione ha ricordalo che 
un bravo sperimentatore 
scientifico «sa che la scelta del 
malenale determina già la ri¬ 
sposta sperimentale- Come 
dire le opinioni prese come 


rappresentative non sono stale 
mollo felici 

Oi analogo parere Lonano 
Macchiavelli scnitore di gialli, 
profondo conoscitore degli 
aspetti malavitosi della cittA 
che ha contestato -la superfi¬ 
cialità con CUI sono stale mo¬ 
strate le cose» In pratica, ha 
detto il giallista -sé voluto de¬ 
scrivere una negatività di Bolo¬ 
gna che c 6 esiste, ma non è 
quella rappresentata Non di¬ 
fendo acniicamenle questa cit- 
, tà - ha aggiunto - ma non la si 
può rappresentare appiattita 
tra i luoghi comuni tipici della 
grandi arce urbane Insomma 
Bologna non ò cosi inuma¬ 
mele razzista come la si è vo¬ 
luta rappresentare» 

I 01 parere del tutto opposto II 
sindaco Imbonì (in un comu¬ 
nicalo Oc e PrI hanno definito 
•sterile» la sua presenza nella 
trasmissione, accusandolo di 


non «aver voluto nsponderc al¬ 
le domande del cittadini») che 
ha convintamente sostenuto la 
validità del programma -Non 
credo - ha detto il sindaco - 
che la trasmissione volesse de- 
senvere esaustivamente Bolo¬ 
gna attraverso alcune immagi¬ 
ni raccolte un po' qui e un po' 
là Piuttosto mi pare che il ten¬ 
tativo sia stato quello di mette¬ 
re il dito su una piaga e accen¬ 
dere un nllellore su una situa¬ 
zione che io conoscevo bene e 
della quale forse altri non si 
erano ancora resi ben conto» 
Del resto, ha poi aggiunto il 
pnmo cittadino del capoluogo 
emiliano, -non mi sembra che 
quelle immagini descrivessero 
la situazione politica della cit¬ 
tà. nò il suo carattere, che è 
quello di un centro operoso e 
capace di grandi slanci di soli¬ 
darietà pur essendo anche 
luogo di profonde contraddi¬ 
zioni» 



■r^ .nv . ■Vi' J 

Un momento della manifestazione di domenica scorsa a Bologna 


I IrAIDUE ore23~3Ò 

È nato 
il settimanale 
del rock 


■■ RocftCaA? raddoppia e n- 
lancia II quotidiano d infor¬ 
mazione musicale e cultura 
giovanile, in onda tutti i giorni 
su Raidue alle 18 30, diventa 
da oggi anche un settimanale 
Roch Cafè Magazine una tra¬ 
smissione di mezz ora (in on¬ 
da sempre su Raidue alle 
23 30) che npropone i miglion 
servizi della settimana le video 
novità, gli approfondimenti su 
avvenimenti d attualità e un 
editonale rock condotto a tur¬ 
no da popolan personaggi 
musicali Ad inaugurare que¬ 
sto spazio di Rock Cafè Maci¬ 
ne ci sarà Piero Pelò leader e 
cantante dei Litfiba, il gnjppo 
che domani suonerà a Milano, 
è impegnato in una lunga tour¬ 
née Italiana che si concluderà 
in febbraio a Firerv'e Nel som¬ 
mario troviamo anche inlervi- 
ste esclusive a Elton John che 
parlerà della sua «nnascila» 
dopo aver abbandonato l'uso 
di alcol e droghe a Madonna, 
che interviene sul suocenaura- 
tissimo nuovo video a Zuc¬ 
chero Eros Ramazzotti e Pino 
Daniele Finora Roch Cafè è 
stato seguito finora da una me¬ 
dia di I milione e 520mila 
spettatori 



Il gruppo del Bagaglino da stasera su Raiuno alle 20.40 con la nuova trasmissione. Ospite Andreotti 

Toma «Biberon». Ma è pieno di crema... 


Toma stasera (Raiuno, 20.40) il gmppo di Biberon- 
cioè satira e cabaret in spinto Bagaglino, scritta e di¬ 
retta da Pier Francesco Fingitore. Il programma si 
chiama Crème cammei, ha gli stessi attori dell'altra 
trasmissione (Pippo Franco, Leo Guliotta, Oreste 
Lionello), e una coautnee diversa (Carla Vistarmi, 
la stessa di Banane). Un altro «pezzo» di spettacolo 
che Raiuno trasmetterà fin dopo Sanremo. 


ROBERTA CHITI 


R OR 0 «Crtnw CnfflM» 

U’ , « I . I , 


OH ROMA Làpremeju none 
delle più confortanti «Tran¬ 
quilli. Crime Cammei ha come 
geniloif Biberon e il Bagaglino. 
Di questi limane lo spirito, e un 
certo modo di fare satlid politi- 
ca>. Parola di Pier Francesco 
Fingitore, autore (Inaiente a 


Carla Vistanni) e regista del 
nuovo varietà del sabato aera 
di Raiuno Oggi il primo ap¬ 
puntamento Stando alle paro¬ 
le degli stessi curatori nonché 
degli Interpreti, sarà come Bi- 
berorr stesti attori (FÌppo 
Franco, Leo Gulloita, Oreste 


Lionello. Pamela Prati), slessi 
personaggi dietro le quinte, 
stesso spinto di militanza qua¬ 
lunquista Con qualche lieve 
differenza una consiste nel 
fatto che, quest'anno, il varietà 
presentalo dalla ditta Castel- 
lacci-Pingilore (e Uasmesso in 
diretta dal Salone Marghenta), 
è stalo •promosso» al sabato e 
in poma serata (cioè alle 
20 30) e siccome, per dirla 
con un acuta battuta di Pingi- 
tore, .il sabato non é il marte¬ 
dì» qualcosa cambia anche 
nell Impostazione Ovvero 
•Crème caramel-è ancora Fin¬ 
gitore a parlare - é stato pen¬ 
sato come la parodia dello 
spettacolo scintlllame che la 
^nte si aspetta il sabato sera. 


Venti ballenni. molla impor¬ 
tanza data alla musica, un i- 
dea base di "magnificenza*, 
ma ollenula con pochi soldi» 
(guanti'’ Il programma costa 
437 milioni a puntala 
Per il resto. Biberon insegna. 
Viene nproposta la .tradizio¬ 
ne» che vuole gli uomini politi¬ 
ci. olire che imitati dagli attori, 
anche seduti realmente in pla¬ 
tea c pronti a nsponderc alle 
domande telefoniche del pub¬ 
blico (opportunamente filtra¬ 
te) A inaugurare stasera c'é, 
tanto per cambiare, Giulio An- 
dreoiu Garantiscono il dlverti- 
menlo i dingenti di Raiuno. 
Carlo Fuscagni, direttore di re¬ 
te «Sarà una serata di allegria 
vera» Mario Maffuccl. capo- 


struttura •Crème caramel si m- 
sensce m una delle "piste’ bat¬ 
tute dallo spettacolo di Ram¬ 
no Una cosa è il classico Fan- 
laslico, un'altra è il teatro ca¬ 
baret adattalo alla tv come 
questo di Fingitore» Per Crème 
caramel le ambizioni di rete 
mirano più o meno ai sette mi¬ 
lioni di ascolto 
Ecco insomma le premesse 
su cui nasce il neo-Biberon 
Che è nuscllo a portarsi dietro 
lutti i suoi protagonisu, anche i 
meno convinti Tornano Pippo 
Franco, Oreste Lionello. Pame¬ 
la Prati, e toma anche Leo Gul- 
lolta per il quale si era parlato 
di un «divorzio» dal gruppo 
«Ma I vizi - ha detto l’attore, in 
tournée con lo spettacolo Vau¬ 


deville e di conseguenza co¬ 
stretto», nelle pnme puntale a 
una presenza televisiva più 
contenuta - sono difficili da to¬ 
gliersi» L'unico tocco diverso 
di Crème caramefnspetio a Bi¬ 
beron e Bagaglini van potreb¬ 
be venire da Carla VIstarfni, da 
quest anno coautnee dei testi 
Autree televisiva e teatrale 
nonché di molle canzoni (per 
Mina Mia Martini, Alice). Ciar¬ 
la Vislanni ha da poco termi 
nato di lavorare a un altro pro¬ 
gramma televisivo I appena 
concluso Banane, il program¬ 
ma saUrico di Telemontecarlo 
Un salto che l’autrice com¬ 
menta cosi «Il mio é un me¬ 
stiere sostanzialmente artigia¬ 
nale, adatto le proposte al mio 
modo di vedere» 


«Twin Peaks» 
raddoppia 


■i È solo andata in onda la 
pnma puntata, ma ! segreft dt 
rùi/n Arate già replica anzi tri¬ 
plica A grande richiesta dei te- 
lespettaton che non lo hanno 
potuto seguire mercoledì scor¬ 
so - ha comunicato la Finin- 
vest - il primo episodio del se- 
nal dark fumato da David Lyn¬ 
ch (un vero e prorpio film di 
due ore) vemà nproposlo, 
sempre su Canale 5 questa se¬ 
ra alle 22 40 e domani alle 10 
E ancora domani alle 22 35, 
verrà replicato anche lo spe¬ 
ciale news. curato da Anna 
Pradeno e Francesca Forcella, 
Chi ha ucaso Loum Palmer-^, 
un documentano giralo dietro 
le quinte del telefilm con mter- 
viste ai protagonisu 
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Oraiuimo 


RAIDUE Trarre 


usa 




T-OS MTATRAC. Programma par ragazzi 


7.Ba MATTINA 1. Con Alberto CaaUgna e 
Isabel Rusalnova Regia di Claudia 
Caldera 


10.00 TOAMAITINA 


laoo DON, Il far dai* 


NUOTO. Campionato del mondo 


ncerio 




O-TVeTv Radtocorrkere _ 


SABATO SrORT. Atletica leggera 

Cross della Vallagarina. Biliardo 2* 
Torneo nazionale boceatia ___ 


A»ii»if it’.ir,'i»iit-’ji,fi 


r!ry.rr»TT r't tvm.t l'TTrm? 



0,20 nNOAtKTTAMaMLFiImconKaren 
Alien Regia di Richard Marquand 


a !i.nirair 

/ìai'ii nn 


IBjOO RWOMINCIO da OUR. Spettacolo 

condotto da Ratlaella Carré (1* parla) 


12.00 T020R2TR20ICI 


12.10 TQ2 0RISmN0 


14.00 RICOMINCIO OA DUO. Con Ratlaella 

Carré (2* parta) 


lOvéO VtONALSelteolornfTy 


12.09 nTNAXIONIDOL LOTTO 


lOAW D0I.CarameMa2 


10.20 PALLAVOLO. Partila di campionato 


1T.4S PALLACANKtTIML Una partila 


10.40 HUNTtR.Telalllm .Doppio aalto» 


:TrT«u»Li:y.i» 


20.00 IL SmiLLO DILL’AOOAWINa Film 
con James Wood. Vaphel Kotto Regia 
di Mei OamskI 


22.10 PUOILATO. Wllliams-Bajs. campiona¬ 
to dal mondo 


23.10 T02 ROTTO. Mono 2 


23.20 SPiCIALO ROCK CAPE 


24.00 T02 NOTTE. SPORT. Biliardo 2* Tor¬ 
neo nazionala boccetta ^ 



14A>0 INCATCNATL Teleromanzo [12.10 CRONO. Tempo di motori 


17.20 tUPm 7. Cartoni animali 


10.20 USA TODAY. Attualità 


20.30 PHILADOLPNIA IXP 
MOflT.Film 


23JS COLPOOROOSO-Quiz 


23.10 OIUDICK DI ROTTO 


00.40 ATUTTOOAO.FIIm 



SOJW TMCNOWS 


20.30 OANO. Film con KellhCarradi- 
ne Regia di Robert Altman 





lOAW RADIOLAR. Concerti, intervi¬ 
ste a video In anteprima 


10.00 OAVeSTOWART 


10.00 SOOTOPOLUONIaNT 


10.30 VIDOOAROTAXIONR 


a30 NonrTOROCK 


0.30 LACCCLTA-Fllm 




10.00 SIONONIIOPADRONC 


Ii-::m ^nnz; 


1T.00 AO UN PASSO DALLA FPU 
LIAe Film con Marion Brando 



aSeOO UN CASO DI COSCIBNZA. 

Film con Landò Buzzanca 


TEIE, 


40 


tiiiiiiiiiii 


«U donna sdmmla» (Retequattro. ora 23 45) 


10.30 LA MAONIFICA PRODA. Film 


17.00 PAURA IN PALCOOCONICO. 

Film di Alfrad Hitcheoefc 



14.30 POMORIQOIOINOIKMO 


hi m (HI*):):;.!* ' 


aOeSO DILirrO DI STATO. Sceneg¬ 
giato (2* puntata) 




02.40 TS LO DO IO IL SRAOILO. Va¬ 
rieté con Beppe Grillo 


0.30 I QUATTRO MONACL Film 


IOlSO OBNT2 comuni. Varieté 


ILPRAiaOBOORVITO.Ouiz 


12.00 CARATV.AIIualllé 


13JIO O.K.ILPmZZOftaiUSTQIQuiz 




10.20 TIAMO_PARLIAMONi 


10X0 BIM RUM OAM. Varieté 


10.10 ARCA 01 NOE. Documentarlo 


00.10 RADIO LONDRA. Con G Ferrara 


SOJIO OTRIOCIA LA NOTIZIA. Varietà 


20X0 CIRCO SUL OHUCaO DI MOSCA. 

Varieté con Gianfranco D Angelo a Su¬ 
sanna Messaggio 


1X0 MARCUOWILBVOLaTalelllm 


7.00 CIAOCIAO MATTINA. Varietà 


10.00 MANNIX-Telelllm 



10X0 MAONUMP-LTelelllm 


1 ii'L-jiFinnini; 


F. 'i k ' . ' ir TT J. inn - i ■w n i i r 


10.30 

CASA KBATON. Telefilm 

20X0 

CARTONI ANIMATI ! 

1 I.PM.1.1 l-l.— 

, 31.00 

PUOILATO. Francesco Damlani-Roy 
Mercer Mondiale cesi massimi Wbo 

aseoo 

L'CROS OBLIA STRADA. Film con | 
Charles Bronson. James Coburn Re- 
Qia di Walter Hill 

EEHJ 



0.20 KUNOPU-Telelllm 


1X0 OAMURALTeledlm 


LA MIA PICCOLA SOLITUDINO 


PICCOLA CONBRONTOLA 


TOPAZIO. Telenovela 


RIBBLLE-Telenovela 


OBNTIIRL Sceneggiato 


PICCOLA CBN BRONTOLA 


LA VALLE OSI PINI 


OINBRAL HOOPITAL. Taleflim 


PUBRI D'AMORI. Sceneggiato 


CARI QONITORI. Quiz 


C’ORAVAMO TANTO AMATI_ 


LINEA CONTINUA. Attuelilé 


MARILINA. Telenovela 


URIA CONTINUA. Attualità 


PARLAMENTO IN. Altualllé 


LA DONNA SCIMMIA. Film con Ugo 
Tognazzl Annie Qirardot Ragia di 
Marco Ferrerl 


EONANZA.Teletilm 


RADIO 



1.00 n. VIOIIX. Film con Alberto 
Sordi e Vittorio Da Sica 
(Replica dalle 1 00 alle 29) 



10.30 CNBCK-UPAMBIBNTE 

1 

2 


22.00 BIANCAVIDAUTelenovela 


(El ■"! i.'.rjtw t;.i i.TTTTn 



lUnOOIOItMU ORI l.rililO'llitZILIAILIT, 
11; a GR2' 134:790; L30,130; 1190; 1290; 1390; 
1190:1090:1790; 1L33,1090; 2391GR3 CX; 790; 
IX11411L4S. I4X, M X 20 X 2393. 

n AOIOUNO Onda verde 8 03 6 M 7 ». 0 50. 
1157 12» 14 57 18 57,16 » 20 57.22 57 0 
Week-end 1290 Cristina di Svezia, 14 00 Sa¬ 
bato quasi domenica 1895 Teatro insieme, 
1098 Black-out, 22 Musicisti di oggi. 2310 La 
lelstonala 

RADIODUE Onda vsrde 6 27.7 26.0 26 9 27. 
1127, 13 26. 1527 1627, 17 27, 18 40, 19 26, 
22 37 6 Passafilm 1416 Programmi ragiona¬ 
li, 15 E una lena per valigia 15 » Hit Parade, 
16.» Milla e una canzona. 21 Concerio sinto¬ 
nico 

RAOIOTRe. Onda verde 7 16 9 X 1143 6 
Preludio 7.» Prima pagine 690-11.16 Con¬ 
certo dal maKIno ISFantasia ISMLaparola 
e la maschera. 1915 Foikoncerio, 20 W F> 
rum Internazionale, 2190 Nabucco, di Qlu- 
aeppa Verdi 
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12 gennaio 1991 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.30 LA MAGNinCA PREDA 

Ragia di Otto Pramlnger, con Robert MMehum, Mail» 
Ivn Monroe. Usa (1 >54). 91 mlnuU. 

Bel western vecchio alile con la splendida coppia 
Monroe-Mitchum, uno piu bello dell altro Lei é una 
cantante di saloon, lui un vedovo e tenero padre di la- 
miglia SI amano sullo stondo di paesaggi abbaglian¬ 
ti cascale, rapide indiani Che volete di piu? 

TELE s 1 


20X0 QANQ 

Ragia di Robert ANman, con KeRh Carradine. Shelley 
Ouvall. Uea(1>7X 123 minuti. 

Remake defla -Donna del bandito» di NIeholaa Ray, 
Ispirato al medesimo romanzo di Edward Anderaon 
Gangster film sporco e proletario con banditi pove¬ 
racci che al muovono sullo stondo della provincia 
americana dalla Depresilone Altman riscrive il ge¬ 
nere a modo suo dandogli nuove valenze Erano gli 
anni migliori di questo grande regista che oggi si é un 
po perso Da rivedere 
TELEMONTECARLO 


20X0 MOONRAKER OPERAZIONE SPAZIO 

Ragia dt Lawlt GllbarL con Rogar Moore, Hlehal Lon- 
sdale. Gran Bretagna (1979). 127 mlnuN. 

Probabilmente II piu brutto film di 007 Jamea Bond va 
addirittura nello spazio e combina un sacco di corbel¬ 
larle Lo scenografo Ken Adam al scatena in invenzio¬ 
ni paralantascientitiche che non salvano la baracca 
Lasciata perdere 
RAITRE 


30X0 IL SIGILLO DELL'ASSASSINO 

Regia di Mei DsmakI, con James Woods, Vaphel Xol- 
to. Usa (1985). 100 minuti. 

Film tv con un buon cast Un procuratore distrettuale e 
un poliziotto di colore indagano su alcuni omicidi a 
sfondo politico Ispiralo a un latto di cronaca degli an¬ 
ni Settanta 
RAIDUE 


22X0 L’EROE DELLA STRADA 

Regia di Walter Hill, con Charles Bronson, Jamea Co- 
bum. Usa (1975). 90 minuti. 

Torna In tv l'opera prima di Walter Hill, che contiene 
gié in sé tutti I temi lavoriti del regista lo studio «co- 
reografloo» della violenza II gusto di raccontare uo¬ 
mini duri In situazioni pericolose Bronson è un pugile 
che combatte per strada, a pugni nudi Coburn é II suo 
truffaldino «manager- Lina storia di sconlitti sullo 
sfondo della New Orleans dagli anni Trenta 
ITALIA 1 


23X0 LA DONNA SCIMMIA 

Ragia di Marco Ferrerl, con Ugo Tognazzl, Annie (M- 
rsrdot. Italia (1964). 100 minuti. 

Uno del migliori apologhi grotteschi di Ferrerl To- 
gnazzi é straordinario nel panni di un uomo che prima 
strutta una donna pelosa come fenomeno da baracco¬ 
ne poi se ne Innamora la sposa a la mette Incinta, in¬ 
fine quando la poverina muore col neonato, riesca a 
fare altari esibendone II cadavere 
RETEQUATTRO 


0X0 IL FUORILEGGE 

Regia di Frank TuHIe, con Alan Ladd, Veronllu Lake, 
Robert Praston. Usa (1942). 80 minuti. 

Da un romanzo di Graham Greene uno del migliori 
-noir» Interpretati negli anni Quaranta dalla bella 
coppia Ladd-Lake attori modesti ma divi «doc» Un si¬ 
cario Incastrato In una storia di spionaggio industria¬ 
le, medita vendetta Perfetto per economia narrativa, 
un autentico classico 8-movie della Hollywood mi¬ 
gliore Percinefllienon 
RAITRE 
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Omiddio Semeraro «La mafia rabbiamo in casa» 

Allarme di Mancuso 

e un memoriale per il nuovo anno giudiziario 


... ‘t'hv. 


I®. 

> ‘ 



D giorno dopo 
tra gli operai 
della Fatme tradita 


A PAGINA 84 


A PAGINA 8S 


A PAGINA se 


Dopo una discussione di un'ora il consiglio approva la delibera che allunga il minareto 

pislarii è alto quasi quaranta metri 


Polemiche, battutacce, esercitazioni retoriche. Sul 
caso del minareto della moschea, in consiglio co 
munaie, ieri, si è sfiorato il ridicolo. Molte disquisi¬ 
zioni inutili e disinformazione. Alla fine passa là de¬ 
libera, con cui si concede la deroga al piano regola¬ 
tole, per innalzare il minareto fino a 40 metri. «Un 
segnale chiaro di tolleranza verso i diversi», ha detto 
Renato Nicolini, capogruppo Pei. 


MOUIPPII 


■■ CMnpkjoglio '91. •pri¬ 
ma». In canelloue la comme- 
' dia sul minareto. Troppo lun- ' 
go. troppo cono. La disquisi¬ 
zione con connotati da traiiaio 
beudiano e finita scongiuran¬ 
do un «papocchio» storico. Al 
termine di una lunga seduta II 
consiglio comunale ha appro¬ 
vato a maggioranza la dellbera 
che consente: in deroga al pia- ' 
no regolatore (consenlila dal¬ 
la le^ per le opere di pubbli¬ 
co interesse), l'elevazione del 
minareto della moschea di 
Mopte Antennne lino a 40 me- : 
tri .(39.05 per l'esattezza). E 
conuinque oltie 125 metri, il ti- 
mite per i normali editici. Un 
esito non acontato di una di¬ 
scussione svolta, prevalente- ‘ 
mente fuori dei banchi dcH'au- 
' la di Giulio Cesare, In cui molti 
consiglieri hanno fatto di se' Il 
tliraUino di tanti «plerinW. Alto, 
basso, più allo o pio basso dcl- 
bi'moschea. Ad eccezione del 
«rodalo-de. Cesate San Mau¬ 
ro, laurea in teologia, che ha 
sfoggiato citazioni sulle prele- 
lenze della cultura araba, a 
suo dire non del tutto concor¬ 
de sulle dimensioni da conferi¬ 
te al minareto, le dichiarazioni 
di molti altri consiglieri hanno 


sfiorato li grottesco. «Va bene 
alto anche 42 metri - ha detto 
. l'assessore al piano regolatole 
Antonio Cerace - Se c'e una 
cosa che si alza In questa mo- 
scena lasciamola alzare». »! 
musulmani si attaccano - ha 
sentenziato chiaro il repubbli¬ 
cano Saverio Coltura - Non si 
possono superate 1 25 metri». 
Preziosismi lessicali e mosolici 
per cui si 6 scomodata anche 
la prima tele della televisione 
tedesca, ieri con una troupe in . 
Campidoglio. Non £ parso ve¬ 
ro agli aUenti giomaiisii della 
Germania poter .riprendere 
l'affanno deli'aula di Giulio Ce¬ 
sare sull'altezza del minareto, 
mentre II resto del mondo vive 
nell'angoKla per lo spettro di - 
un conflitto. Un'operazione 
' riuscita a meUk perché la pun¬ 
tualità del cameramen tede¬ 
schi, non ha trovato quella del 
consiglio, che ha affrontalo la 
questione nel primo pomerig¬ 
gio. troppo per la pazienza del 
cronisti connazionali di Kohl. 

È stalo II capogruppo del Pei 
a trovare la giusta misura sulla 
questione. »La nostra posizio¬ 
ne contraria in commissione 
sulla deroga per il minareto - 
, ha dello Henalo Nicolini - si 





Un musulmano 
In preghiera. A 
destra, Il 
minaietoctia 
stanas(»ndoa 
Monte 

Antenne e che 
rp»-*'* sarialto42 
metri 


spiega con un dato'dl faltotn- 
controvertibile: negli - ultimi 
tempi sono stale accordate 
. IdOderogheallenormedipia- 
no regolatore, in una città dove 
sembra sempre prevalete 
ovunque l'urbanistica contrai- ' 
lata. In questo senso la giunta 
Canato ha rimediato un'altra 
brutta figura». »Noi slamo In 
una città capitale - ha proae- 
gullo NIcolinI - che ha II dove¬ 
re d: garantire a tutti i cittadini 
pari opportunità e pari diritti. 
Accanto alla Vergogna della 
Pantanella c'd bisogno di un 
segnale chiaro di tolleranza 
verso i diveni». Nicolini ha au- : 


tpfeato. Infine, una 'aoluzione 
che rispetti lo skyline di Monte 
Antenne. Pel. PsI, buona parte 
della Oc, Psdì, hanno votato 
per la delibera. Il caso-minare¬ 
to ha avuto l'elleito di decom¬ 
porre il gruppo del Verdi per 
Roma. Il capogruppo Verde, 
Loredana De Petris, insieme al 
repubblicano Saverio Collura, 
hanno invocalo il rispetto dei 
tempi (il consiglio era convo¬ 
cato dalle 10 alle 14), chie¬ 
dendo la sospensione del lavo¬ 
ri alle 14,55. La De Petris ha la- 
acfaio l'aula prima del volo. Si 
' e accolta che una posizione 
presa per il rispètto delle rego- 


ìmp, 
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Bus deviati 
per il corteo 
contro la guerra 
nel Golfo 







In occasione della manifestazione nazionale contro la guer¬ 
ra nel Golfo che partirà oggi alle )4.30 da piazza della Re¬ 
pubblica per arrivare a piazza San Giovanni, sono stale spo¬ 
state alcune linee urbane dell'Alac. Tra ore ISeleore 18su- 
biranno limitazioni e deviazioni di percorso gli autobus: 
4,9.11.13,15,16.27, 30 barrato. 37, 57, 64, 70, 75, 81. 85,87. 
93 e 93 banato, 152, 153,154,155, 157, 170.492, 613, 910. 
Nel tratto tra Porta Maggiore e piazzale Ostiense, a causa 
delle limitazioni previste per i tram, sarà istituito tln servizio 
sostitutivo di autobus. Per ulteriori inioimazioni rivolgersi al 
numero 46954444. 


Il sindaco de Il sindaco democristiano di 

Ai PnmOTia Pomezia, Walter Fedele, 

Ul runicAla censura i manifesti politici 

censura manifesti per l quali viene chiesta l'at- 

II nrimo è del Pei fissione pubblica anche ae 
Il pnmo e aei rtl ^gola con l pagamentì 

previsti per legge. Per poter- 

lo fare a varato un provvedi¬ 
mento il 15 novembre scoiso e a lame le spese è stata la se¬ 
zione del Pei di Tontalanica e Pomezia. Il lesto del manifesto 
blwcalo diceva; »Auguri e buone leste a tutti i cittadini. Al - 
sindaco e alla giunta diciamo; veigognatevi per come avete 
ridono questa città, senza trasporti urbani, con spese per la 
nettezza urbana che vanno da 250 a 450 milioni al mese,. 
con scuole fatiscenti e senza mense, con suade piene di bu¬ 
che». Le nota con cui il sindaco motiva la censura dice: »Si 
dispone che i manifesti di natura politica e di contenuto of¬ 
fensivo siano affissi previa autorizzazione del sindaco, il sin¬ 
daco». 


Comune . Prima di iniziare il dibattilo 

Inlti7za»lnili sulla questione dei minare- 

lo. U consiglio comunale di 
rininOte ' . ierihaatfromatollprobleffla 

ramraetAdì delibere relaUve alle 

a mai acuì; lonlzzaziom convenzionale, 

assunte dalla giunta per Te- 
dificabilità delle aree di via 
Ostiense e Ponte di Nona. La discussione su questo punto è 
durata aU'incirca tre ore. I consiglieri del Pei. del Msi. del Pri 
e dei verdi avevano chiesto che ìe delibere venissero esami¬ 
nate dal consiglio come previsto dalla legge 142 sulle auto¬ 
nomie locali. Dopo una votazione, l'assemblea deH'aubi 
Giulio Cesare ha deciso di aggiornare la questione alla pros¬ 
sima seduta di martedì, conl'impegno del sindaco di non 
mandare le delibere al Coreco prima di meicoledi. 

CiUmpinO , Tutti assolti con formula pie- 

nAitAlavI . ’ na gli amministratori della 
t.ase popoian gluna PcI-Dc-FMI di Clam- 

assolto pino accusati di aver asse- 

Sindaco pel iS»IÌSSa'S 

Rugghia, il vicesindaco de 
Rondini, gli assessori Casen- 
tini (pei). D'Ambrosi (psdi) e Gullotto (de), oltre ai com¬ 
ponenti della commlsilme comunale casa, fi veidetio è sta¬ 
to pronuncialo ieri dal pretore di Albano, con la motivazio¬ 
ne; «perchè il latto non sussiste». Nel corso del processo II 
Cip aveva chiesto il rinvio a giudizio, mentre il procuratore d< 
Velletri. lasillo. l'aichMaz'ione del procedimento. «Nel cono 
dell’udienza - afferma una nota del comune di Ciampino - 
si è potuta verificare l'inconsistenza dei latti addebliaU e nel 
dibaitinieiilo.si è dimostialai'assoluta legolaiità delle asse- 
gnazionL il verdetto la ghislizia anche delle strumentalina- 
zioni politiche montale tal merito a questa vicenda». 

SpCflOngd L'antica chiesa di Santa Ma¬ 
rmila il folto ria Assunta tal Cielo di Sper- 

*r V. longa ha subito un crollo. SI 
dSlIdCniCSB tratta di una basilica del VI 

MariaÀ«<cnnta secolo, situata in pienocen- 

inana ASSUlna no storico e abbandonata ai 

degrado, senza neppure I 
minimi restauri conseivatM. 
Il primo di gennaio, a cuosua delle infiltrazioni di acqua pio¬ 
vana, la struttura allomedievale ha subito due cedimenti. So¬ 
no andate distrutte le colonne portanti e le macerie del tetto 
hanno invaso le tre navale centrali «Reriano i pericolo di ul¬ 
teriori crolli - dice il sindaco Giulio Tuccioidi che chiede 
riniervento del Ministero del Beni culturali - - dato che la 
chiesa è in stato d'abbandono da almeno ttent'anni». 

Trionfale . . £ stata data alle fiamme la 

Àttsntatn corona d'alloro posta sotto 

il • tj la lapide che ricorda l’ucci. 

alla lapide .slone di Glrolamo Minervini 

di Mineniini ad opera delie Brigate Ros¬ 
ai minvrvmi seln via Ruggero di Lauria. 

nel quartiere Trionfale. Ieri 
qualcuno ha buttato contro 
la lapide una bottiglia incendiaria. Minervini, conigliere 
della Cotte Costituzionale e già capo della segreteria del di¬ 
rettore generale degli istituti di pena fu ucciso il 18 maoo 
deirso sulla linea Atac 911. Durante la sparatoria rimasero 
ferite albe tre persone tra i passeggeri delrautobus sui quale 
era solito spostani li magistrato. L'attenlalo nott è dato ri¬ 
vendicato. 


Ciampino 
Casepopoiari 
assolto 
Sindaco pei 


fl'C» 


k:. contraria all'Innalzamento 
del minareto, si stava trasfor- . 
mando in un boomerang cari¬ 
co d'inloHeranza. anche grazie . 
al rumore eccessivo che sulla ' 
vicenda ha provocato U suo 
collega di putito Oreste RuU- 
gliano. Alla fine P solo RutigUa- ■ 
no ha votalo contro, mentre 
l’altro verde. Luigi Nieri, $1 è 
schierato a favore della delibe¬ 
ra. »ll minareto (b un punto di ' 
vista ambientate è .un (alio 
problema - ha detto Nlert - 
Voglio vedere quelli che oggi 
votano contro cosa faranno in ' 
altre circostanze a difesa del- 
l'amblente». 



RACHUJIOONNKUl 


Sperionga 
Crolla ii tetto 
della chiesa 
Maria Assunta 


Trionfale 
Attentato 
alla lapide 
di Minervini 


Primo intervento contro gli smantellamenti fuorilegge delle sale cinematografiche 


io ^0110 


O ^01# 


Finisce in una bolla di sapone la querela contro Famiglia Cristiana 




n Campido#o vote per salvare i dnema «Ci dispiace, ma non d riguarda» 


Ieri i vigili hanno chiuso l’Espero. Nei cinema sulla 
' Nomentana, come avevamo denunciato, smantella- 
‘ .te le poltrone era sorto un centro commerciale abu- 
; shfo. Resta aperto invece l’Aniene, il cinema trasfor- 
j tnaio abusivamente in sala da biliardo. In Consiglio 
' comunale un ordine del giorno contro la scomparsa 
. dei cinema e che chiede al sindaco di bloccare ogni 
; Kelta in attesa di un piano. ' ' 


CARLO FIORINI 


GB «Chiuso per inventario», è 
scritto su un cartello. Ma in 
realtà sono stati i vigili urbani, 
ieri mattina, ha far chiudere i 
battenti al magazzino di abbi¬ 
gliammo all’ingrosso realiz¬ 
zato abusivamente aH’intcmo 
del cinema Espcro. Come ave¬ 
vamo denunciato nei giorni 
sconi sul nastro giornale, nel 
'dnema, da oltre due mesi, 
senza licenze commeiciali ed 


edilizie, e In barba ad ogni re¬ 
golamento sui cambi di desti¬ 
nazione d'uso dei locali, era in 
funzione l'attività abusiva. Fino 
a qualche giorno fa, l'assesso¬ 
re alla polizia urbana Piero 
Meloni, i vigili della quarta cir¬ 
coscrizione e quelli del co¬ 
mando cittadino, giuravano di 
non saper nulla dell'abuso. Per 
un mese, nonostante te segna¬ 
lazioni e le inienrogazioni In 




consiglio circoscrizionale, la 
■Visa dillusione moda», che 
gestisce il magazzino all'ln- 
grosso, ha potuto tranquilla¬ 
mente svolgere la propria atti¬ 
vità. Ieri, a dare notizia dcll'av- 
venuta chiusura dell'Espero è 
stato lo stesso Meloni, con un 
comunicalo invialo al nostro . 
giornale. •Esprimo la mia sod- : 
disfazione e il mio plauso al , 
gruppo del vigili. - ha detto ieri 
Passessore - per la professio- 
nalità e la tempestività dimo¬ 
strala anche in occasione di 
questa complessa vicenda». : 
Ma resta il dubbio, più che le- ' 
giillmo, che senza le segnala¬ 
zioni, te proteste e te pressioni 
deH'opIniono pubblica, proba¬ 
bilmente i tempi di repressione 
' dell'abuso sarebbero stati mol- - 
lo più lunghi. Lo dimostra II fat¬ 
to che per l'altro caso di sman- 
icllamenlo abusivo di un cine- ' 
ma come quello dell'Aniene di 
corso Sempione, segnalato dal 


nostro giornale nel giorni scor¬ 
si, l'assessore Meloni prenda 
tempo. Alt'Anlene sono in cor¬ 
so dei lavori per Iraslormare la 
saia in un «lempio del biliar¬ 
do». I tavoli verdi hanno già 
preso il posto delle poltrone, 
ma l'assessore ieri ha scritto 
che «nel locale sono in corso 
lavori di ordinaria manuten¬ 
zione». Ma.a far Intervenire i vi¬ 
gili anche In quella situazione 
basterebbe la ’ constatazione 
che per cambiare la destina¬ 
zione d'uso del locale non è 
slata nè richlesia nè ottenuta 
alcuna autorizzazione. E ii 27 
dicembre scorso gli uffici tec¬ 
nici della IV Circoscrizione 
hanno Invialo una relazione ai 
vigili segnalando che nel cine¬ 
ma sono stale «eseguite opere 
che prevedono II cambiamen¬ 
to di destinazione d'uso da sa¬ 
la spettacolo a sala per il tem¬ 
po libero». . 

Sulla scomparsa delle sale 


cinematografiche della città ie¬ 
ri si è pronuncialo U consiglio 
comunale votando aU’unanl- 
mltà un ordine del giorno nel 
‘ quale si definisce •inadeguala 
la scelta del cambi di destina¬ 
zione d'uso delle sale» senza 
che vi sla un piano organico 
per il rilancio del ciieuilo cine¬ 
matografico e chiede al sinda¬ 
co e alla giunta capitolina di 
■ «sospendere tutte te scellecon- 
Irarle a tale indirizzo». L'ordine 
del giorno cita come primo ca¬ 
so quello dei cinema Adriano 
ed Ariston. di proprietà della 
società Acqua Marcia e per i 
quali era stata concessa una li¬ 
cenza edilizia che fi avrebbe 
~ trasformati in un auditorioum 
' c della quale il consiglio ha 
chiesto la revoca. Nellordine 
del giorno si parla anche di al¬ 
tre sale che senza la prescritta 
autorizzazione esercitano atti¬ 
vità diverse da quella cinema¬ 
tografica. 


«Non constare de competentia apostolici trìbunalìs 
romanae rotae». Il tribunale della Sacra Rota, a cui si 
era rivolto un anno e mezzo fa Pietro Giubilo, de¬ 
nunciando per diffamazione la società San Paolo, 
proprietaria di Famiglia Cristiana, si è dichiarato in¬ 
competente a decidere. A; scatenare le ire dell'ex 
1 sindaco de un articolo in cui si lamentava «una forte 
insoddisfazione di fronte al rnalgoverno». Il suo. 


B8 ' «Non constare de com¬ 
petentia apostolici tribunalis 
romanae rotae». 

Il cattolico Pietro Giubilo 
dovrà rivolgersi altrove per le 
sue soddisfazioni morali. Il tri¬ 
bunale della Sacra Rota, a cui 
si era rivolto un anno e mezzo 
fa denunciando per diffama¬ 
zione la società San Paolo, 
proprietaria di Famiglia Cri¬ 
stiana, si è dichiaralo Incom- 


rUnltà 

. Sabato 
12 gennaio 1991 


. petente a decidere. 

L'eccezione sulla compe- 

- lenza della Sacra Rota ad esa- 
. minare la causa era stata sol- 
' levata, il 19 luglio Korso, dal- 
■' l'avVocato dllensore del gior- 

- naie e del superiore dei paoli- 
ni don Renato Pierino, in 
quanto editori della rivista, in 
occasione della prima udien¬ 
za della causa. 

In quella circostanza sì esa- 
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minò la «concordanza del 
dubbio», ossia se nell'articolo 
contestato, c'erano gli estremi 
della diffamazione verso l'ex 
sindaco. 

Giubilo contava su questo 
giudizio. Contava su un ver¬ 
detto esemplare contro il gior¬ 
nalista Alberto Bobbio, che ' 
sul numero di Famiglia Cristia¬ 
na de\ 9 d\ agosto 1SH39 la¬ 
mentava «una torte insoddi¬ 
sfazione di fronte al malgover¬ 
no, alla comjzione, all'Inqui¬ 
namento anarislico, denun¬ 
ciato a Roma pure daU'Qsser- 
uatore romano. 

Il segretario della Oc roma¬ 
na era stato defenestrato dalla 
carica di sindaco nientedime¬ 
no che dal presidente della re¬ 
pubblica Francesco Cossiga ' 
per un esecutivo dai modi un 
po’ troppo levantini, travolto 


dallo «scandalo delle mine¬ 
strine». 

Ma l'accusa del periodico 
della società San Paolo sem¬ 
brò a Giubilo farcito di «intenti 
diffamatori, che si inquadrano 
- disse allora - nelfinteinsa 
campagna di violenta deni¬ 
grazione tendente a fomenta¬ 
re divisioni nel mondo cattoli¬ 
co». 

E cosi lui da ex sindaco, 
umile seivitore della cristiani¬ 
tà, sì rivolse alla Sacra Rota 
«omettendo di adire la magi¬ 
stratura civile e penale per il 
doveroso riguardo e rispetto 
nei conironti della Santa Ma¬ 
dre Chiesa». 

Ma il tribunale apostolico, 
dunque, non procederà. An¬ 
cora non si conoscono le mo¬ 
tivazioni della sentenza. 

UFL 
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Roma 


Droga a scuola 

n preside: 

«I^ Manuzio 
a rischio» 


■i 'Ragazzi a nschio ma li- 
nera non ce n 6 neanche uno 
che fa uso di stupclacenli» A 
parlare C il preside della scuola 
media di Monlesacro -Aldo 
Manuzio*. Angelo Calderoni 
L'aliro ieri un suo ex alunno è 
stato sorpreso e arrestato men¬ 
tre recuperava dosi di eroina 
nascoste all interno del giardi¬ 
no dell edificio di via Monte 
Ruggero ).CIi agenti di polizia 

10 avevano visto scavalcare ve- 
locemenle il muretto della 
scuola dissotterrate la droga 
e tornato fuon lo avevano col¬ 
to in flagrante mentre vendeva 
a le dosi a due persone Marco 
Muzi 20 anni ora nschia una 
dura condannasecondo quan¬ 
to previsto dalla nuova legge 
sulla droga 

•Qui al Tufello - ha detto il 
preside della Manuzio - ci 
una stratllicazione economi- 
co-sociale bassa e diversi so¬ 
no l'clan* che si contendono 

11 traffico di stupefacenti nella 
zona* «Un degrado che è peg- 
gkMato nel corso degli anni - 
ha aggiunto Calderoni - anche 
se e sempre esistilo sin dalla 
nascita del quartiere In questa 
zona c i staio un insediamen¬ 
to massiccio di edifici popola¬ 
ri. che ospitano immigrati e 
abitanti dell'ex acquedotto Fe¬ 
lice* Questioni di convivenza 
sociale e di emarginazione, 
dunque, ma non soio *La si¬ 
tuazione - ha proseguilo Cal¬ 
deroni - si £ andata deterio¬ 
rando con I allacciarsi, negli 
anni settanta, del problema 
droga Tutto ciò ha premuto e 
preme ancora negalivamenie 
sulla formazione dei giovani di 
questo quartiere Sono queste 
le ragioni per cui molli di loro 
tendono spesso ad assumere 
atteggiamenti teppistici e da 
bulli di periferia* 

Alla *Manuzio* oggi ci vanno 
circa trecento ragazzini Cin¬ 
que anni la li ragazzo arrestato 
era uno di loro, un alunno non 
certo modello tanto da rinun¬ 
ciale. alia Ime. a conseguire ia 
kenzia inedia «Ciò allora - 
ha raccontalo un insegnante 
che lo ha seguito durante il 
biennio finale - abbiamo cer¬ 
calo di aiutarlo II fallo che ci 
preoccupa, ora. è che Marco 
cerca di awicinaie gli alunni 
della scuola*. Quale la soluzio¬ 
ne* *£ neccessario - ha detto il 
preside - reperire i fondi per 
cipant fmut|uie ^ffkiiemi pqr 
nuiwe iniziaUwe anche con 
l'impiego di specialbli Riten¬ 
go che la funzione educaima, 
ineienie ai probiemi sociali, 
come la droga, diventi uno de¬ 
gli scopi anche delle scuole 
inedie inferiori considerando 
che l'età a rischio si sta note- 
volmenle abbassando* I pro¬ 
fessori della scuola racconta¬ 
no storie di ordinario abban¬ 
dono: siringhe spiaise ovun¬ 
que, sorveglianza dei vigili (ri¬ 
chiesta più volte) quasi sem¬ 
pre doatiesa. iiKendi dolosi 
nella palestra, atti di aggressio¬ 
ni *Molli giovani entrano di 
notte e si divertono ad appic¬ 
cale Il luocoe ad incediare le- 
glslri Noi da soli non possia¬ 
mo fare nulla* 


Gli amici di Semeraro al processo 
testimoniano contro Tomicida 
«Il professore era buono e gentile 
Armando stava con lui per i soldi » 


E la sorella dell’ucciso dice 
«Di quel ragazzo ormai era stanco 
voleva andarsene da questa città» 

I racconti di chi lavorò nello studio 


«n nano morì per troppo amore» 


Atto secondo per il processo Lovaglio Ieri hanno te¬ 
stimoniato I giovani amici del «nano», ucciso dieci 
mesi fa «Era una persona perbene, poi però era ar¬ 
rivato Lovaglio». Per l'omicida ora è tutto più diffici¬ 
le Domenico Semeraro lo nempiva di soldi e di re¬ 
gali, ma la relazione ormai «l'aveva stancato» Tra i 
testimoni, anche la sorella del «nano» «Lovaglio lo 
costnngeva a far debiti» 


CLAUDIA ARUTTI 


M *£111181 in cau, inatteso e 
ammutolii II professore scatta¬ 
va le foto In posa, nudo e truc¬ 
calo, cera Armando * Nel- 
) aula bunker di Rebibbia, £ il 
turno del testimone Pietro Ros¬ 
si. ventanni II processo per 
I uccisione di Domenico Se- 
meraro - trovalo mono in una 
discarica dicci mesi fa - ieri ha 
visto entrare in scena uno do¬ 
po I altro 1 giovani che Ire- 
quentavano abitualmente la 
casa di viale Castro Pielorio 
•Armando poteva avere lutto, 
chiedeva una macchina e II 
professore gliela comprava. * 
Armando Lovaglio, che il 26 
aprile strangolo il *nano* con 
un foulard, esce malissimo da 
questa seconda udienza Con 
una punta di gelosia, i ragazzi 

10 descrivono come il *prclcn- 
10 ». quello per cui il professore 
aveva perso la lesta Ma so¬ 
prattutto, Armando £ il ragaz¬ 
zo che. dalla sua vittima, aveva 
ottenuto una moto, un auto, 
un gommone le carte di credi¬ 
to Qualcuno, terminala l'u¬ 
dienza, sussurra nei corridoi 
anche una storia di testamenti 

11 giovane era diventalo l'unico 
erede del •professore*'’ Anche 
la sorella di Domenico Seme¬ 
raro. Assunta, len era in aula. 


Bruna, affetta da nanismo, s'£ 
aggrappata al microfono in la- 
cnme E la sua testimonianza £ 
caduta sul giovane accusato 
come un macigno «Quando 
mio fratello mori aveva ISO 
milioni di debiti Tutti i soldi li 
ha spesi per questo ragazzo In 
reallù so che I intera famiglia 
Lovaglio riceveva spesso dei 
legali Una volta vennero lutti, 
madre, padre e fratelli a tra¬ 
scorrere le vacanze nella villa 
di Ostuni* 

Pnma di lasciare il banco 
dei testimoni. Assunta Semera¬ 
ro ha aggiunto «Mio fratello or¬ 
mai voleva tornare in Puglia, a 
casa Era tutto deciso, avrebbe 
traslento anche il laboratorio*. 
Poi se ne va e in aula £ rima¬ 
sto sospeso, non pronunciato, 
un interrogativo il «nano* fu 
ucciso perche, stanca della 
sua storia con Armando aveva 
l'intenzione di lasciare Roma 
per sempre’ 

SI. la giornata di ieri non £ 
stala favorevole per il giovane 
omicida La faccenda del rega¬ 
li e dei soldi, finora era scono¬ 
sciuta Inoltre, nei racconti del 
testimoni, non si fa alcun cen¬ 
no ai ricatti e alle minacce che 
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MtclwlaPalazzini In basso, Oomenico Semeraro 


Armando Lovaglio durante il processo 


Lovaglio, dopo la morte del 
•nano*, disse d avere subito, 
insieme con Michela Palazzini 
Raccontarono i due ragazzi 
<i eravamo innamorati ma 
Semerara aveva in mano delle 
foto pomo Con quelle, ci Im¬ 
pediva di andarcene* len, in¬ 
vece in alcuni momenti, la vit¬ 
tima ha assunto il volto di un 
benefattore Innamorato 
In realta il 'nano* resta un 
personaggio, di cui £ difficile 
tracciare I identikit Marco, Vit¬ 
torio. Manuel, Pietro. France¬ 
sco Presa una per volta, ogni 
testimonianza sembra il nor¬ 
malissimo resoconto di una 
normalissima storia d'amici¬ 
zia. Alcuni conobbero il «na¬ 
no* attraverso le Inserzioni su 
«Porta Portese* «Cerco un assi- 


lente*. scriveva Domenico Se¬ 
meraro E loro SI presentava¬ 
no Altri gli sono legali dai tem¬ 
pi della scuola, da quando, 
cio£. lui insegnava educazione 
tecnica nelle aule delle medie 
Dice Francesco Paolo, vent'an- 
ni «Andavo male a scuola, il 
professore un giorno mi disse 
'Vieni a casa mia mi dài una 
mano, e io cerco di farti avere 
dei buoni voti” Lo aiutavo nel 
laboratorio tenevo in ordine 
t ufficio Duro diversi anni poi 
mi trovai un lavoro vero Pero, 
lo e il professore rimanemmo 
amici* Nessuno dei testimoni 
sentiti finora, descrivendo il 
rapporto con Domenico Se¬ 
meraro, £ andato oltre amici e 
basta, hanno ripetuto tutti So- 


Ma nelle «memorie» segrete 
storie di festini con droga e sesso 


■i La droga quel giorno era 
perDorian uno dei del ragazzi 
che fiequeniavano lo studio di 
Semeraro «Sono proprio stra¬ 
volto. diceva, e intanto quella 
gli passava una mano sul geni¬ 
tali L aspetto era quello di un 
moribondo, come in coma • 
Cosi scriveva, nel 1978, Dome¬ 
nico Semeraro II «memoriale» 
era chiuso nella cassaforte del¬ 
la sua abitazione Fu ritrovato 
pochi giorni dopo l'omicidio 
In tribunale nessuno ne ha an¬ 
cora parlalo Ma £ evidente 
che presto, forse già nella 
prossima udienza, l'intera 
«raccolta* sarà oggetto di di¬ 
scussione 

In quelle pagine, compilate 


con una grafia nervosa e con¬ 
fusa Il «nano* descriveva nei- 
paiticolan ciO che accadeva. 
In quel periodo, nella sua casa 
di viale Castro Prelono *4 ago¬ 
sto 1978 Ons chiese ad AZ 'le 
lo faresti un altro buco'*' SI, fu 
la risposta E andO a prendere 
lo stupefacente e un altro buco 
fu estuilo* 

Donan, Oris, XZ, AZ Ad 
ognuno dei suoi giovani «ami¬ 
ci* Domenico Semeraro aveva 
dato un soprannome (era una 
sua mania, anche Armando 
Lovaglio. che un giorno del 
1990 lo avrebbe ucciso, aveva 
un nomignolo, «Rana*) 

I dialoghi folli dei ragazzi. 


che s'erano appena iniettati 
l'eroina o avevano fumato ha¬ 
shish i baci scambiati sul dma- 
no del salotto, i rapporti ses¬ 
suali improvvisati In camera da 
letto sono riportati, attimo per 
attimo, nel •memoriale segre¬ 
to» «Si tolse la camicia, poi vo¬ 
leva restare in slipplni*. £ scrit¬ 
to in una pagina intitolala 'os¬ 
servazioni', «allungo le gambe 
e adagiò la testa su di lui* E 
ancora «Quel giorno si svegliò 
alle 14 e subito SI lece una can¬ 
na, sigaretta di hashish* Il 3 
agosto del 78, Oomenico Se¬ 
meraro chiude nella cassaforte 
la scheda relativa a un 'inci¬ 
dente', capitato la mattina. 


•Oris si fece con Dorian e AZ, 
ma arrivò gente e a Oris lo 
sballo non riuscì bene, sudava 
tanto da bagnarsi tutto, poco 
dopo vomitò» 

Tutto si svolgeva sotto gli oc¬ 
chi deli'aulore, che, a quanto 
sembra, non si drogava, non 
fumava, non prendeva parte al 
giochi di sesso Si •limitava» a 
scrivere questi resoconti In al¬ 
cuni paragrall, assurdamente 
lucidi, sembra quasi che il «na¬ 
no» stesse eseguendo una sor¬ 
ta di minuziosa riceica medi¬ 
ca Scrive a un certo punto 
•Come possono ragazzi cosi 
sensali provenienti da nobili e 
sane famiglie, ridursi in questo 


Forse oggi o lunedì la decisione del Tribunale della libertà 


«Marianna èsolo una vittima, liberatela» 
Scontro sul caso dei gemelli gettati via 


Sentite ieri accusa e difesa, il Tribunale della libertà 
deciderà oggi o lunedi se Marianna Oigio Battista, la 
donna che partorì e gettò nella spazzatura due ge* 
melli mentre era ricoverata al San Camillo, dovrà at¬ 
tendere in carcere il processo o potrà tornare a casa, 
n difensore Militemi si appella alle regole del nuovo 
codice. Riferita nei dettagli la testimonianza dell'in¬ 
fermiere che senti «lamenti» venire dal bidone. 


ALMSANDRA BAOUIL 


■I II Tribunale della libertA 
ha preso tempo e deciderà for¬ 
se oggi se Mananna Diglo Bal¬ 
lista «vrà attendere il proces¬ 
so per duplice omicidio volon- 
laiio aggravalo a Rebibbia o 
poM tomaie a casa lerimatti- 
lu il piesidenle Stipo e I consi¬ 
glieri Barbarinardo e Mulini 
hanno ascoltalo le opposte 
teorie di accusa e difesa sulla 
pericotosita sociale e la neces- 
akA di custodia cautelare in 
calcete della donna che II 26 
dicembre, mentre era ricovera¬ 
la al San Camillo, partorì e get¬ 
tò nella spazzatura due gemel- 
B. Ma pnma del confronto, il 
difensore Vincenzo Militemi e 
tt pubblico ministero Giovanni 
Malerba si sono scambiali due 
logli scritti a macchina le co¬ 
pie di una lellera firmala dal 
sedicente dottor Mauro Righi 
che, senza specificale dove la¬ 
vora e precisando solo di esse¬ 
re «esperto di pronto ^occo^ 
SI», accusa i sanitari di turno 
all'accettazione e nel reparto 
Cesalpino di «ignoranza e ne¬ 


gligenza* Secondo quella let¬ 
tera, Il 2S, quando Marianna 
Digkr tornò per la seconda vol¬ 
ta in 48 ore a farsi visitare, i me¬ 
dici dovevano «far eseguire 
d'urgenza un esame radiogra¬ 
fico diretto ed un'ecografia 
dell'addome, che avrebbero 
evidenziato la presenza dei 
due feti* Mai Mauro Righi del¬ 
l'elenco telefonico non sono 
medici 

Il consigliere Barbarinardo, 
pochi minuti dopo, tornava 
con la sua lelralone a quel due 
giomi natalizi in cui Mananna 
bigio si presentò al San Camil¬ 
lo La pnma volta era il 23 not¬ 
te e la insilò Claudio Granato, 
che davanti al dolore addomi¬ 
nale acuto e all ipertensione 
lece un elettrocardiogramma, 
una palpazione e prescrisse 
del Rilaten, un antispastico 
Granato voleva ricoverarla ma 
la donna si rifiutò Tornò a farsi 
vedere, con dolori anche più 
forti, la notte del 25 Dopo la vi¬ 
sita con nuovo elettrocardio¬ 
gramma di Alessandro Ales¬ 



sandrini Marianna Diglo ven¬ 
ne ricoverala al Cesalpino, do¬ 
ve la vide anche Francesco Ro¬ 
meo Aiutala dalla figlia sedi¬ 
cenne la donna passò l'intera 
notte ad alzarsi per andare m 
bagno Infine, Ira le otto e mez¬ 
za e le nove e un quarto, in 
quel bagno, Marianna Digio 
partorì chiuse i gemelli in un 
sacchetto che gettò nel sec¬ 
chione dei rifiuti e tornò a let¬ 
to E qui che inizia la battaglia 
tra accusa e difesa II pubblico 
ministero Malerba chiedendo 
la conferma della carcerazio¬ 
ne, ha specificato come secon¬ 
do lui non sia pensabile che 
l'autore di «un cosi efferato cri¬ 
mine possa, in capo a pochi 
giorni recuperare di latto la li- 


Marianna 

OHHo 

Battista 


berta per effetto di longanimi 
interpretazioni di una normati¬ 
va processuale di per s£ ollre- 
modo generosa e garantista* 
Ed ha citalo per prima cosa le 
testimonianze di Antonella Di 
Stazio e Carlo Peirianni, infer- 
mien che tra le nove e le nove 
e mezza sentirono «'lamenti' 
o 'miagolii' provenienti dal 
contenitore del rifiuti* Nella 
sua richiesta. Malerba scrive 
che Peirianni pensò in un pri¬ 
mo momento che si trattasse 
di una paziente chiusa in ba¬ 
gno Poi <onstaiò che I lamen¬ 
ti provenivano dal secchio* e 
che il suono era tale *da indur¬ 
re a nienere che si trattasse di 
voce umana* Nessuna osser¬ 
vazione sul comportamento 


lo con Armando Lovaglio 
sembra, era nato qualcosa di 
più Poi, era arrivala Michela E 
le cose aerano complicate, 
perche I due giovani aerano 
innamorali Per tulli anzi lei 
era «la ragazza di Armando* 
Alla prossima udienza il 4 
febbraio, ci saranno altri lesli- 
moni Da che parte penderà, 
allora, il processo’ Domenico 
Semeraro sarà ancora il'inna- 

ve ’«!i«i<»« » « ‘yveynw •* ^ 
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stato? Proprio una spiegazione 
non la trovo* La pagina si 
Chiude cosi «Dissi a Oris l'e¬ 
roina ti nuoce, rispose Ons 
tanto prima o poi si deve mon¬ 
te E CR. non vedi che cazzo di 
vita che £, tanto vale farla fini¬ 
ta* 

L'autenticilà del •memona- 
le» £ Indubbia I fogli utilizzati 
dal «nano*, infatti, sono tutb 
sormontati dall'intestazione- 


«Taxdermisl, laboratonodi las- 
sideimia viale Castro Pretorio, 
ecc* La carta, cio£, solitamen¬ 
te era uuiizzata per la conri¬ 
spondenza del «professor Se- 
meraio», esperto nell'imbalsa- 
mare animali E, durante l'u¬ 
dienza di ien, la sorella per un 
attimo ha potuto vedere una 
pagina «E la scrittura di suo 
fratello’*, le £ stato chiesto 
«Sl>, ha risposto lei 


. ' ''1^ . 

-'.:y 


deiruomo, che se davvero sen¬ 
ti un lamento umano venire da 
quel bidone sarebbe forse do¬ 
vuto andare a guardare subito 
Secondo Malerba, poh la vo¬ 
lontà omicida £ evidente Men¬ 
tre Marianna Diglo continua a 
ripetere che quando li ha par¬ 
tonti i due bambini erano mor¬ 
ti, il pm sottolinea i gesti della 
donna non chiamò nessuno, 
prese una busta, ci infilò I ge¬ 
melli e la annodò Pai la na¬ 
scose in fondo al bidone «Lu¬ 
cida determinazione* e «fred¬ 
dezza* che per I accusa giusti¬ 
ficano pienamente la peikolo- 
skà sociale dell accusala 
Milileml per la difesa, ha ri¬ 
badite le sue tesi Mananna Di¬ 
glo non ha premeditato nuila, 
altrimenti non si sarebbe latta 
iKoveraie Poi, una serie di er¬ 
rori diagnostici durante tutto il 
'90. le fecero credere che non 
era incinta ma in menopausa 
La donna, 115 chili di peso su 
un metro e sessanta di altezza, 
non aveva capilo cosa stesse 
accadendo In più il latto che 
sia diabetica la tega ad una ca¬ 
sistica in cui le gravidanze fini¬ 
scono spesso con la morte pe¬ 
rinatale del bambino Ed in 
ogni caso non si può parlare di 
pericolosità sociale, per una 
persona che non ha commes¬ 
so gravi delitti a mano amata 
contro lordine costituzionale 
o di criminalità organizzata E 
che non essendo più incinta, 
non potrebbe neppure com¬ 
mettere di nuovo il delitto di 
cui £ accusata 






Auto d’epOeS Una visione per amaton Fer- 

«•nn òav/ihA falca '^ri. Alla Zagalo, Giuliette 

con tOrQiiC T3IS6 Sport Porsche Mercedes de- 

a Torre Anael 3 epoca stipate in 

n««a capannone a Tome Angela 

Due denunce in attesa di essere restaurate 

peccalo che molle delle vettu- 
•aaan««aBB«Bi^BiaBw ic, però quasi tutte antiche, 
avessero la larga falsa A sco¬ 
prirle sono stali gli agenti delta mobile durante un irruzione fatta 
all alba di ien mattina II propnelano dell officina Roberto Bucci 
34 anni e il fratello Alessandro, SI. sono stali denunciati a piede 
libero Dentro il capannone gli agenti hanno nnvenuto una deci¬ 
na di moton e pezzi di carrozzerà di incerta provenienza Inoltre 
in casa di Rolxrto Bucci sono stati ritrovali sofisticali strumenti 
chinjrgici per operazioni agli occhi ancora imballati Secondo la 
polizia un bottino rubalo qualche tempo ia da un furgone 



«Conosci e guarisci te stesso tramite 
la fotza delio spirito»-Pagg 180 
Lit 13 000 incluse spese postali 


Scrivere a 


morato ingannato, che £ stato 
dipinto ien’O, di nuovo, torne¬ 
rà ad assumere il volto del 
•mostro»? Forse I avvocato di 
Armando Lovaglio lunedi si 
prenderà una nvincita Già len, 
la custode del palazzo in viale 
Castro Prctono ricordava «La 
pnma volta che Amando sali 
dal professore, era proprio un 
bambino Avrà avuto si o no 
tredici anni* 


ooiivoiow unlwr*elle«leben 
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Da! IO a!27gennaio 


L’Altra Compagnia 

ILBE 

di R. De Piers, G.A. De Caillavet e E. Arene 
Regia di Claudio D'Amico 


il Club «PUNTO E A CAPO» invita a discutere con 

Stefano RODOTÀ 
Pietro SCOPPOLA 
Sergio TURONE 
sul tema 

«CRIMINALITÀ E POLITICA» 

martedì ISgennaio 1991,alteore21 
presso il Centro congressi università 
viaSalaria, 13-Tel 8543028 


COMMISSIONE FEDERALE 
PER IL CONGRESSO ' ' 

Lunedi 14 gennaio 1991 

ASSEMBLEE DEGLI ESTERNI 
registrati nei congressi di sezione 
per delegare i non iscritti al Pei 
al XX Congresso della Federazione di Roma 


Prasao la sezione Campitelli, via del Qiubbonari 42 Ora 1S 
assemblea del registrati della I • XVI e XVtl Clrcoscnztone 
Presso sezione Salarlo, via Sabino 43 Ore 20 30 assemblea 
del registrati delle II - III - IV e V Circoscrizione 
Presso la sezione AIbsrona via Apple Nuova, 361 Ora 18 as¬ 
semblea del registrati della VI - VII - Vili - IX s X Gire ne 
Presso la sezione Ostia Antica, via Gesualdo 1 Ore 18 as¬ 
semblea del registrati della Xtll e XIV Circoscrizione 
Presso la sezione Gerbatella, via F Passino, 26 Ore 16 as- 
samblsa dal registrati della XI - Xli - XV Circoscrizione 
Presso la sezione Primavalle. via F Borromeo 33 Ora 18* as- 
semblsa del registrati della XVtlI - XIX e XX Circoscrizione 


Tutu I registrali nei congressi seno Invilsll • pertedpe^ 
re neUs rispettive assemblee circoscrizionali. 


Ogni lunedì alle ore 15 su VIDE01 - 
a partire dal 14 gennaio ‘ 

D. o. c. 

Discussione e Opinioni a Confronto 

Trasmissione autogestita 
da! parlamentari comunisti del Lazio ' 

Ogni settimana; 

- discussione su un argomento specifico 

- servizi su Roma e sul Lazio 

- attività dei parlamentari 

- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana In studio 
gli on.n Roberta FINTO e Santino PICCHETTI 


Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a Gruppo parla- 
manlara Pcl-Lazio > Via dal Corso, 173-00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
al tuoi quesiti 


Venerdì Ile saboto 12 alle ore 21 
e domenica 13 olle ore 17 
presso la Sala Convegni 
in via del Lavoro a Ciampino, 
il gruppo 

LEMURA 

presenta 

«Spirito Allegro» 

di Noe! Coward, con Vito Pietricola. 
Cfistina Urbani, Elio Stopponi, Massi¬ 
mo Cecchini, Carlo Rorued, Maria ^ 
Teresa Riponi, Angelo Teodoli, Ro¬ 
sanna Alberti. 

Scene di Ester DE PAOLIS 
Regio di Giancarlo RlPANI 


Il pittore TONY PRIOLO, di 
Montopoli, recensito in Franci^ 
dalle edizioni «Arti ed immaginti 
di Parigi» nel volume «Prestige 
de la Peinture et de la Sculpture 
d’Aujourd’hui dans le Monde» 
ha realizzato per la prima volta 
una cartella di serigrafie alte ar¬ 
tigianali dal titolo «Il Sole e l’U¬ 
manità», composta da tre esem¬ 
plari. 


Perlttfonnaiiottktel. 0765/29393 
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Sono Iniziali 1 lavori per la rito* 
•tnizione dell'asilo nido del 
Cello, la siniuura che accoglie 
i bambini di colore data olle 
fiamme la settimana scoraa. 
L'atto di teppismo nei con¬ 
fronti del figli degli extracomu- 
nllari che vivono in ciltA. ha 
wscllato mollo scalpore e immediate sono stali i provvedimenti 
presi per rimediare all'emergenza. In attesa di far rientro nella 
scuola intatti, 125 bambini sono ora ospitati nel padiglione di un 
asilo nido comunale. L'altro ieri hanno ilcevulo la visita del sin¬ 
daco Carraio e deirassessore al patrimonio Labellaite che han¬ 
no promessodi ricostruire il nido in tre settimane. I 


ACelioaznirro 
sono iniziarti 
Ibvori 

«ttricostnizione 


II pg Mancuso inaugura 
ranno giudiziario e conferma 
le infiltrazioni 

nell’economia della regione 


La giustizia è al collasso 
mentre aumentano i reati 
Carraro: «Troppi criminali 
contano sull’impunità» 


«La mafia Fabbiamo in casa» 

E fimno la fila 24.000 processi 


«La maFia nel Lazio c'è, si è insediata nel sud della 
regione e della provincia di Roma». Non più gridi 
d'allarme, come quelli lanciati a dicembre da Carlo 
Palermo e giovedì scorso dal cardinale vicario Polet* 
ti, ma conferme. Vengono dal procuratore generale 
Filippo Mancuso che ieri, durante l’inaugurazione 
deU’anno giudiziario, ha illustrato l'annuale relazio¬ 
ne sulla giustizia nella capitale. 


ANOMA OAIAROONI 


■i La malia i a Roma. Ver¬ 
bo al presente e non alcoixli- 
zionale. come era stato assicu¬ 
rato da alcuni funzionari di po¬ 
lizia nemmeno due mesi fa, di 
fronte alta Commissione parla¬ 
mentare Antimafia. L'ha affer¬ 
malo ieri il procuratore gene¬ 
rale Hlippo Mancuso nell'an¬ 
nuale relazione sull'andamen¬ 
to della giusflzla nella capitale, 
durante l'inaumrazione deL 
l'anno giudiziario che si fi svoL 
ta nella nuova sede delia Corte 
d'appello di Roma. É scrino 
nella sua relazione. «La delin¬ 
quenza mafiosa può ritenersi 
in qualche misura 'trasmigra¬ 
la* nel Lazio e, in forma lutl'al- 
tro che evanescente, in una 
parte del sud delta regione e 
delta proviiKla di Roma, tanto 
In 'forma* diretta quanto attra¬ 
verso coimcssioni locali (...) 


in molteplici comparti dell'e¬ 
conomia legittima e della sot- 
toeconomla*. Non era dunque 
infondato il grido d'allarme 
lanciato i primi di dicembre 
dal consigliere regionale Cario 
Palermo, magistrato per anni 
in prima linea nella lotta alta 
malia siciliana. NelI'ST, disse 
Palermo sulla base di un'inda¬ 
gine elaborata da Comune, 
ragione e Provincia, tra gli ar¬ 
restati connessi ad organizza¬ 
zioni criminali. Il 14 percento 
sarcbix! appartenente alla ma¬ 
fia siciliana, il 4,7 percento al¬ 
ta 'ndrangheta. Il 7,8 percento 
alta camorra napoletana e il 
15,6 per cento alle varie «ma¬ 
fie* del mediterraneo, in totale, 
Il 42 per cento. Cifre del 1987, 
non di Ieri. «Le infiltrazioni nel 
Lazio - spiegò ancora Palermo 
- avvengono al IìvgIIo dei pote¬ 



re economico e politico. CU 
appalti sono uno dei 'passaggi 
chiave'*. E giovedì scorso il 
cardinale vicario Ugo Polelti 
aveva denunciato la *11101101110 
dei comportamenti politici* 
nella capitale. 

Ma non solo di mafia s'ò 
parlala all'inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario. Sul bilancio 
del '90 pes^o due ordini di 
problemi: rinadeguatezza del- 
rapparato giudiziario a fronte 


della sempre maggiore mole 
di lavoro e l'Impennata di alcu¬ 
ni reali. I dati, contenuti nella 
relazione del procuratore ge¬ 
nerale, sono espliciti. «Dal 24 
ottobre deir89 al 30 novembre 
del '90 - ha ricordato Filippo 
Mancuso - la sola procura cir¬ 
condariale di Roma ha pro¬ 
mosso t'csauiimcnto di oltre 
430000 procedimenti. Ne ha 
però assunti a diverso titolo 
una quanfiUi tale per cui. Ira 


nuovi e antichi, registrali e 
non, accusa una pendenza di 
diverse centinaia di migfiaia di 
cast. Il solo Tnburusle di Rorrui, 
tra procedimenti pronti per il 
giudizio in istruttoria (vecchio 
rito) e soggetti al nuovo nto, 
registra un passivo di 24.000 

P rocessi E se ò reto che nel- 
intero distretto c'è una ridu¬ 
zione di circa setlanlamlla uni¬ 
ta nell'anctrato globale, è an¬ 
che vero che questo'saldo po- 


I reati in città 

(dall'11-7-1989al 30-6-1990) 


Delitti contro la fede pubblica. N. 29 543 

Delitti contro la persona (lesioni colpose). • 6.737 

Delitti contro II patrimonio (rapine). • 7.281 

Delitti contro il patrimonio (erstorsioni e se¬ 
questri di persona). » 627 

Delitti contro la materia commerciale (banco¬ 
rotte semplici). • 98 

Delitti contro la materia commerciale (banco¬ 
rotte fraudolente). • 966 

Violazioni urbanistiche. 14 544 

Violazioni delle norme relative all'Inquina¬ 
mento atmosferico. » 579 

Violazioni delle norme della tutela dalla acque 

deirinquinamento. • 1.265 

Violazioni di norme in materia di smaltimento 

di rifiuti. - 1.996 

Violazioni delle disposizioni per la difesa del 

mare. • 59 

Violazioni delle norme sul controllo delle armi 

ed esplosi vi. > 6.431 

Violazioni delie norme di cui alla L. 27-12-1975 

n. 685 (stupefacenti). » 6.071 

Omicidi colposi (infortuni sul lavoro). » 125 

Maltrattamenti verso fanciulli. » 134 

Assegni a vuoto. • 113.132 

Delitti di usura... » 2.804 

Sequestri di persone a scopo di estorsione. • 77 

Violenze carnali. • 310 

Atti di libidine. » 233 

Delitti fiscali. • 14.301 

Contravvenzioni fiscali. » 1 605 


sitivo* è solo appiaienie, dal 
momento che non include tutti 
I provvedimenti che fino ad og¬ 
gi (sembra inverosimile) non 
sono stati neanche registrati*. 
In crisi anche il processo pena¬ 
le minorile. La «mole di lavoro* 
6 cresciuta del 24 pei cento, 
mentre i processi portati a ter¬ 
mine sono il 15 per cento in 
meno rispetto allanno passa¬ 
to. «È necessario al proposito 
nievare - ha voluto precisare il 
procuratore generale - come 
non siano stab apportatori di 
vantaggio nò alcuno dei riti dif¬ 
ferenziati di pertinenza (giudi¬ 
zio abbreviato, immediato e 
direttissimo), nè le sanzioni 
sostitutive, come la semkfecen- 
zione e la libertà controllata*. 

E crescono i reati. Uno su 
tutti,emblematico Nell990gli 
omicidi a Roma sono stau 72, 
circa uno ogni cinque giorni, 
più del doppio ristrétto ai 33 
avvenuti nell'anno preceden¬ 
te. Ma i dati diffusi ieri, relativi 
al periodo luglio *89 - giugno 


'90. per i reali denunciati e 
«obiettivainente accertati* pri¬ 
ma del giudizio, non (anno 
che confermare la tendenza. E 
la preoccupazione. Come le 
310 violenze carnali (poco 
meno di una al giorno), i 233 
atti di libidine, le 7.281 rapine, 
i 134 casi di maltrattamenti a 
bambini, i 2.804 reati di usura. 
«In alcune zone della penferia 
romana - ha detto il sindaco 
Canoro intervenendo all'inau- 
gurazione dell'anno giudizia¬ 
rio - c'è un 'tacito copnfiioco* 
dopo ta chiusura del negozi. 
Non dobbiamo accettarlo. I 
cnminali non possono contare 
suH'impunibililà per inadegua¬ 
tezza degli interventi pubblica 
Anche se detenenti e punizio¬ 
ni non amvano sempre con 
adeguata efficacia e tempesli- 
vilà. Per sconfiggere la diffusa 
rassegnazione a convivere con 
questi problemi, credo sia ne¬ 
cessario potenziare al massi¬ 
mo la collaborazione tra le 
pubbliche istituzioni*. 


I Circonvallazione Cornelia 


Liberi professionisti e commercianti gli affezionati del banco pegni di Campo de’ Fiori 


Arrestato 


Pantheon 


Rapinano agenzia ippica 
ma un passante li rincorre 
e li fa arrestare 

■i ^«vano appena rapi- la aoglia d'ingieam, gono 


' nato un'agenzia Ippica, era- 
410 liuadtl a acappaia iacan- 
tioai scudo con due cllentL 
' poflti^oigb e dft'^paUaiitè 
che si era messo a riiKoncr- 
B, ha richiamato l'attenzione 
<tt una pattuglia di carabinie¬ 
ri. 

' E la cotM del due rapina¬ 
tori è finita In manette. L'epi- 
aodio è successo Ieri attorno 
olle 14,30 In via della circon- 
«allazione Cornelia. 

Poco prima della chiusu- 
n, due uomini di 34 e 35 an¬ 
ni, Claudio Maccarelli e 
Ranoesco Cattini, armali di 
una pistola e di un coltello, 
hanno fatto irruzione dentro 
' la «ala corse che si afiaocia 
sullacitconvallazione. - 

Con la minaccia delle ar¬ 
mi i due si sono (atti conse¬ 
gnate l'itKasso delle punta¬ 
le, chea otto milioni. ^1 per 
proteggersi la fuga, hanno 
preso in ostaggio fino all'u- 
scita due giocatoli, i quali 
peraltro, una volta raggiunta 


riusciti a divIncolarsL 
I dut hanno comunque 
raggiunto indbiurbati l'auto 
■ che aVèMho'iiakhegglato 
In precedenza poco lontano 
dal luogo del «colpo*. Ma. 
saliti a bordo, si sono presto 
accolti che U tralllco Intasa¬ 
to nell'ora di punta non con¬ 
sentiva una rapida fuga. Co¬ 
si, sono scesi dalla vettura 
per scappare più agilmente 
a piedi tra te auto. 

È allora che è entralo in 
azione un passante che ave¬ 
va assistilo alla parte finale 
della rapina. L'uomo, visto 
che gli ostaggi erano riusciti 
agilmente a liberarsi dalla 
' presa del rapinatori, si è lan¬ 
ciato airinseguimento. 

' Tutto questo trambusto 
harichiamato l'attenzione di 
una pattuglia di carabinieri 
che passava da quelle parti 
I rapinatori sono stati dun¬ 
que acciuffali in un batter 
d'occhio e il bottino è stato 
re cu p er ato. 


L’imprendìtoie scopre il Monte di Pietà 
e le signore vanno a caccia di gidelli 


Commercianti, imprenditori e signore annoiate dai 
soliti gioielli sono i nuovi affezionati del Monte di 
Pietà. ( liberi professionisti impegnano i preziosi di 
famiglia per fot fronte a tasM jdfttiitfturazioni d'a¬ 
zienda e fatture da pagare. Ogni giorno, circa SOO 
persone varcano il portone dipiazza del Monte di 
Pietà, a Campo de’ Fióri. Lo scorso anno il volume 
d'affari ha sfiorato i mille miliardi. 


TUUA TRILLÒ 


M Commercianti con l'In- 
cubo delle tatuile da pagaie. 
Imprenditori in nervou aitau 
dei finanziamento che non ar¬ 
riva. Maniaci della caria di cre¬ 
dilo a secco di fondi Signore 
stanche di sfoggiale i solili 
gioielli I nuovi allezlonati del 
Monte di Pietà arrivano con le 
tasche piene di Rolex, brillanti 
collane. bracciaU e macchine 
fotografiche, guadagnano a 
possi rapidi l'entrata di piazza 
del Monte di Pietà, a Campo di 
Fiori e taactano i preziosi al 
primo plano, dove un estima¬ 
tore della Cassa di Rispoimio 
di Roma consegna loro mone¬ 
ta contante. Superalo il mo¬ 
mento criitoo. torneranno do¬ 


po alcuni giomi, o al massimo 
qualche mese, a riiitaie f beni 
di tamigUa, pagando un inte¬ 
resse che oscilla dal 16 al 13 
percento. 

«La tipologia delle persone 
che si servono del Monte cam¬ 
bia nel corso del tempo - spie¬ 
ga ClannI Appetito, direttore 
del Monte di Pietà di Roma • 
Oggi sono soprattutto com- 
meiclanti e imprenditori a ser¬ 
virsi dei nostri sportelli. Queste 
due categorie hanno scoperto 
che, per far (ionie a tosse, sti¬ 
pendi da pagare o ristrunura- 
zkMil di aziende conviene im¬ 
pegnare qualche oggetto di fa¬ 
miglia invece di chiedere pre¬ 
stiti in banca. Qui monlenen- 


do l'anonimalo, in mezz’ara ri¬ 
cevono denaro contante. Da 
poco tempo, anche chi posd»- 
de la carta di credito tieom al 
Monte. Nel corso del mese, 
può capitare. Intatti di rimane¬ 
re senza soldi sul corno In ban¬ 
ca*. 

Il Monte di Pfelà di Roma, 
creato nel 1539, fu Inventato 
dal francescani per arginare lo 
strapotere degli 'strozzini’. Nel 
1937, Benito Mussolini Inglobò 
U Monte nella Cassa di rispar¬ 
mio di Roma. D'aliora questa 
banca gestisce B credirò sui 
pegni. Ogni giorno, circa SOO 
persone lasciano oggetti di va¬ 
lore agli sportelli del Monte. 
Nel 90 U volume di affari ha 
sfiorato i mille mlUardl con 
un'impennata durante l'estate. 
Per anni, la genie meno ab¬ 
biente delta capitale ha conse¬ 
gnalo al Monte di Pietà pfccoU 
gioielli, conedl, pentole di ra¬ 
me in cambio di soldi neces¬ 
sari a rimpinguare i magri bi¬ 
lanci familian. 

•Oggi il denaro rlcavatt> dai 
pegni serve per a c quista re ta 
macchina • continua Gianni 
Appetito - la barca e gli elettro- 


domestici Come pure per pre¬ 
parare un matrimonio o un 
battesimo, per andare In va¬ 
canza e In settimana bianca. 
Tempo fa, un signore ci ha la¬ 
scialo una serie di orologi co¬ 
stosissimi perché voleva com¬ 
perare una Fènari». «Molle sl- 
gnore vendono al Monte i toro 
gMelli • dice Nicola Ceocaros- 
si, addetto all'ulficio funziona¬ 
mento del Monte - e poi con 0 
ricavato acquistano sempre 
qui durante le aste, nuovi pre- 
ziosL L'estate, Invece, lasciano 
In consegna ta pelliccia*. 

Tutti i giorni, dal lunedi al 
venerdì, a partire dalle 8.30 fi¬ 
no alle 14, signore di mezz'età 
avvolte in visoni o intabarrale 
in cappotti di tana, signori con 
ta venliquattofe alta mano, 
qualche Umida filippina e gen¬ 
te semplice, dairaspelto di¬ 
messo. frequentano le sale del 
palazzo barocco che ospita il 
Monte. Negli stessi giorni fun¬ 
ziona la saia aste, dove allo 
scadere del periodo di credito 
si vendono gH oggetti impe¬ 
gnati e non riUraU dai proprie- 
tali ^ fanno ottimi allori - di¬ 
ce un Insegnate, assiduo fre¬ 
quentatore delle aste - Di soliU 


porto via aiMlli e tappeti a 
prezzi Inferiori del 30/40 per 
cento rspetto a fuori*. <£ una 
malta • s'Inleivora una signora 
mentre contempla un anello di 
brillami valutato un paio di mi¬ 
lioni - qui comprano sempre le 
stesse persone*. *1 comme^ 
ctanU fanno man bassa > ag¬ 
giunge un sessantenne - Ac¬ 
quistano i pezzi più belli e poi 
li nvendono fuori. A noi non 
restano che le brìciole*. 

Nella sala aste, i più accaniU 
acquirenU sono commeteianU, 
antiquari e piccoU venditori 
che, annali di valigetta venU- 
quattore stipata di anelli, oro- 
1^1 e bracciali, girano per I mi¬ 
nisteri olla ricerca di Impiegati 
annoiati in vena di aliati. «Fino 
a poco tempo ta - dice ClannI 
Appetito - ta sala vendite era 
gestita da un certo numero di 
persone, gruppi fissi, che han¬ 
no creato non poco problemi 
al Monte. Ma ora. con ta tecni¬ 
ca dell'ofleita segreta, buste si- 
gUtate consente un paio di 
giomi prima oell'asta,abbiamo 
scalzato chi aveva il monopo¬ 
llo e anche semplici impieitall 
casalin^e e Uberi professionl- 
stt acquistano di tutto*. 


Spaedatore 
in auto 
contro agenti 

■B RIeonosduto dalla poli¬ 
zia, si dà alla fuu in auto per 
paura di finire In carcere per 
spaccio di droga, lenta di iiwe- 
sUte un agente, ma viene fer¬ 
mato da un colpo di pistola 
che mette a terra una ruota. La 
scena da telefilm americano 
ha ovulo per teatro, l'altra sera, 
piazza Campo dei FlotL Due 
poliziotti In moto, un uomo e 
una donna, fanno un giro di 
perlustrazione nella piazza 
storica del centro e si Imbatto¬ 
no in un piccolo spacciatore 
della zona conosciuto per altri 
reati. CU intimano di fermarsi 
ma Vinicio Ciovagnoli reagi¬ 
sce cercando di scappare a 
bordo della sua Paixta. E per 
aprirsi una via di scampo pun¬ 
ta dritto verso l'agente Ciro 
Sorrentino che gli sbarra la 
strada. Menue la collMa di 
quest'ultimo si mette airiiue- 
^imento In sella alta sua mo¬ 
to, Sonenttno estrae la pistola 
d'ordinanza e riesce a fare 
centro in un un pneumatico, 
bloccando l'auto del fuggitivo 
che. a quel punto, si arrende. 
Durante la perquisizione in 
una tasca della giacca indos¬ 
sata da Vinicio CiovitanoU so¬ 
no stati trovati 2 etti dfoicaina 
pura. 


Posa nudo 
nella fontana 
Denunciato 

■B Pier farsi ritrarre dalla sua 
ragazza, un giovane tedesco di 
24 anni Mario Manfied Dieta» 
mann. sguazzovn nudo, di IK4- 
le, nelta fontana di piazza del 
la Rotonda, davanti al Ftitt- 
Uieon. Le sue esibizioni ac¬ 
quatiche sono però stale Inleh 
rotte dall'arrivo di due agenti 
di polizia che le hanno bollale 
con una denuncia a piede li¬ 
bero per atti contrari alla pub¬ 
blica decenza e contravven¬ 
zione al regolamento di pulizia 
urbano, quello che vieta i pedi¬ 
luvi nelle fontane storiebe. U 
giovane è stalo costretto a 
uscire dall'acqua e rivestirsi in 
fretta per essere scottato a) più 
vicino coinmissaitato in com¬ 
pagnia della sua amica, Ma¬ 
nuela Kulzinghcr di 23 annL 
dal cui colio pendevano due 
macchine fotografiche, una 
caricata a coioti l’altra in Man¬ 
co e nero. Denuncia a parte, ai 
due originali turisti non è stato 
concesso di portarsi a casa I ri¬ 
cordi della periotmance roma¬ 
na. I rulUni fotografici sono in¬ 
tatti stati sequeréati dalla poB- 
zta. 



Contro bguena 
miBulmaii 
topicglhiefii 
ali moschea 


BB I venti di guerra nel Golfo raggiungono an¬ 
che la moechea che sta per essere completata a 
Roma. Ieri, ta comunità musulmana che risiede 
nella capitale si è riunita in preghiera a Monte 
Antenne, in quello che per il momento è ancora 
bi patte soltanlo un cantiere, ma che è destinato 
a diventare U loro luogo di culto. RivolU in dire¬ 
zione della città sacra, la Mecca, hanno prega¬ 


to, inginocchiali sul tappetìni del rito, coniro l’e¬ 
ventualità di un conilltto armato che potrebbe 
coinvolgere il mondo islamico A tre giorni dallo 
scadere dell'ultimatum imposto da Bush a Sad¬ 
dam HusKin per II miro delle truppe dal Kuwait, 
i musulmani romani sentono sempre più vicino 
econcRio il timore che possa verificarai il temu¬ 
to conOitto nel Gotto. 


A piazza delia Rotonda ieri contro il razzismo 

Centinaia di fiaccole 
per nomadi e immigrati 


In tanti hanno manifestato ieri pomeriggio al Pan¬ 
theon contro il razzismo accanto a nomadi e immi- 
^ti. Una fiaccolata ordinata e silenziosamente so¬ 
lidale che ha raggiunto il Campidoglio, chiedendo 
aiuti immediati e concreti per gli extra-comunitari. 
Presenti numerose associazioni sociali e ambienta¬ 
liste, mentre il sindaco Carraio si è limitato a un tele¬ 
gramma di solidarietà. 


ROSBeUABATTIS'n 


BB S(X) persone hanno rac¬ 
colto l'appello per manifestare 
coniro il razzismo. Centinaia di 
fiaccole sono state accese cosi 
ieri pomeriggio davanti al Pan¬ 
theon, sfilando in un corteo or¬ 
dinato. silenziosamenle soli¬ 
dale, verso il Campidoglio. Al¬ 
ta fiaccolata hanno partecipa¬ 
to numerose associazioni dal¬ 
la Lega Ambiente alle Uste 
Verdi dei Comuni della provin¬ 
cia di Roma, dai cenin sociali 
come «Alice nella Città», che 
ha otterto ta sua disponibilità a 
ospitare iniziative degli extra- 
comunitari nel propri spazi 
agli Amici della Terra, alla Ca¬ 
ra dei Oiritti Sociali che ha 
inaugurato da poco un centro 


polivalente per i problemi de¬ 
gli immigrati a piazza Caprani- 
ca. Mancava, Invece, il sindaco 
Carraio, la cui presenza era 
stata vivacemente esortata dal 
capogruppo dei Verdi a Roma, 
Loredana De Petris. Carraro ha 
optalo per una partecipazione 
ideale In forma di lele^mma, 
dove esprime ta sua «solidarie¬ 
tà verso gli exiracomunitari e i 
nomadi*, aggiungendo anche 
che la «manifestazione è utile 
per rialfermare l'indispensabi¬ 
le integrazione degli immigrati 
nel tessuto socio^hurale di 
Roma, da sempre aperta ad 
ogni mppoilo etnico e cultura¬ 
le*. Nelta conclusione di pranv 
malica, il sindaco ha ribadito il 


suo personale impegno ri¬ 
solvere i problemi della hnla- 
nella e dei campi sosta dei no- 
mani. Una risposta a distanza 
alle richieste d'aiuto e alle te¬ 
stimonianze drammatiche al 
termine della manifestazione 
in un breve comizio davanti al 
Campidoglio, i campi-sosta 
progettati e mai realbóatl gli 
episodi di intolleranza, le con¬ 
dizioni di disagio estremo alta 
Pantanella, già denunciate nel 
corso della conferenza stampa 
di presentazione della fiacco¬ 
lata da uno sfogo improvviso 
di SherKhan, leader carismati¬ 
co degli Immigrati pakistani, 
che aveva chiesto interventi 
Immediati e concreti. 

In nome di una solidarietà 
più estesa, i partecipanti della 
fiaccolata di ien si stringeran¬ 
no oggi ai manifestanti per ta 
pace nel Golfo. Dimostrando 
che «l'impegno pacifista ha 
ben chiaro il rapporto conflil- 
luale Ira nord e sud, fra zone di 
sviluppo e di sottosviluppo che 
sono all'origine di crisi e disa- 
gi*. secondo quanto ha dichia¬ 
rato Stefano Semenzato, rap¬ 
presentante dell'Associazione 
per la Pace, partecipe di am¬ 
bedue le manlfestazionL. 


Le misure antitraffico 

Per le 50 nuove ganasce 
manca ancora una settimana 
In arrivo anche altre gru 


■i Non partirà cosi presto 
l’annunciato aumento delle 
misure anlitiattico contro gli 
automobilisti indisciplkiati. 
L’assessore alla polizia muni¬ 
cipale Piero Meloni ha infatti 
precisato che l'acquisizione da 
patte del Comune di altre 50 
ganasce blocca ruote sarà pos¬ 
sibile solo dopo la prossima 
settimana, e non a partire da 
lunedi come era stato prece¬ 
dentemente annunciato, «CI 
voiià ancora qualche giorno - 
ha detto l'assessore - prima 
che le nuove ganasce stano a 
nostra disposizione. Ma prima 
delta fine della prossima setti- 
mai» il numero delle attrezza¬ 
ture a nostra disposizione rad¬ 
doppierà». L'assessore Meloni 
ha tenuto a precisare che le 
squadre di vigili addette aU'uti- 
lizzo dei ceppi che bloccano le 
macchine posteggiate in sosta 
vietata continueranno a patUi- 
gliare le zone centrali e di 
maggior traffico delta città. In 
paiUcolar modo sarà presa di 
mira ta zona bitomo al Coloa- 
seo. tal via Metulana e bi via 
Cavour. 

Attualmente fi numero di ga¬ 


nasce tal dotazione delTassea» 
sorato sono 50, ma dalia metà 
i: novembre sono stale inseri- 
le su 1200 macchbie in divieto 
di sosta. Econ i nuovi acquisti, 
entro la fine della piosstana 
settimana, passeranno a cen¬ 
to. Ma per combattere sosta 
selvaggia il Comune ha deciso 
di bitensificare uiteiionnenle 
le misure aumentando ulte- 
riormenie il numero delle 
squadre spedali «Appena il 
consiglio comunale approverà 
ta convenzione - ha aggiunto 
Meloni - al massimo entro un 
paio di mesi, arriveremo ad 
avere mille ganasce e raddop¬ 
pieremo anche il numero defie 
autogrù che devono passare 
dalle 70 attuali a 140*. 

Presto dunque, per I recidivi 
delta sosta vietata non ci sarà 
più scampo. Nemmeno tascta- 
re l'auto in «posizione (lerico- 
Iosa per il traffico*, il trucco 
escogitato per evitare l’appli¬ 
cazione delle ganasce servirà 
più a qualcosa. Le pathiglie bi- 
caiicate di mettere i ceppi alta 
ruote, gireranno con ta scorta: 
due carri attrezzi che, tal caso 
di necessità, prowederaniio 
alla limozioiie dell'auta 
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Roma Capitale 

Incontro 
tra sindacati 
e atenei 


Dopo il «no» di Donat Cattin 
al rinnovo della cassaintegrazione 
120 lavoratori rischiano il posto 
e continuano la loro batta^ia 


Per le operaie in «esubero» 
l’azienda ha lanciato rultimatum 
«0 fate le pulizie o niente» 

Secca la replica dei dipendenti 


H La legge per Roma Ca¬ 
pitale e I problemi di svilup¬ 
po delle università. È stato 
questo il tema dell'incontro 
di ieri mattina tra i rettori 
della Sapienza e di Tor Ver¬ 
gata. Giorgio lecce e Enrico 
Garaci, con una delegazio¬ 
ne di CgiI, CisI e Uil romane 
’giudata dai segretari genera¬ 
li Minelli, Orsini e Manien. 

Dopo aver nievato che la 
legge per Roma Capitale in¬ 
dividua nelle due università 
uno dei soggetti sui quali fa¬ 
te leva per la qualificazione 
e la redistribuzione delle 
funzioni della città, sono sta¬ 
ti tutti d'accordo nel sottoli- 
tware cbe intanto, ed in mo¬ 
do assolutamente inscindi¬ 
bile. bisogna valorizzare la 
didattica e l’attività scientifi¬ 
ca. > 

Bisogna quindi prima di 
lutto inquadrare i problemi 
dei poli universitan romani 
nel sistema regionale e na¬ 
zionale. 

Un obiettivo importante, 
per il quale Tecce. Garaci e i 
rappresentanti dei tre sinda¬ 
cati confederati hanno indi¬ 
cato due passaggi urgenti. 

‘ Per prima cosa, gli Enti lo¬ 
cali interessati e gli Istituti di 
ricerca scientifica devono 
essere coinvolti. Poi, biso¬ 
gnerà formulare una propo¬ 
sta di insediamento, risiste- 
mazibne e sviluppo da tra¬ 
durre in scelte urbanistiche 
attraverso l'accordo di pro¬ 
gramma. 

f tre sindacali e i rettori 
hanno Inviato una fonnale 
richiesta d’incontro a Regio¬ 
ne, Provincia e Comune, al 
ministero per la Ricerca 
scientifica, al Cnr e all'Istitu¬ 
to ntperiore per la sanità. 


Ai cancelli della Fatane tradita 


I disoccupati della Fatme si sono riuniti ieri in as¬ 
semblea per decidere nuove iniziative di lotta dopo 
che il ministro Donat Cattin ha negato il prolunga¬ 
mento della cassa integrazione. I comunisti «per far 
recedere il ministro da una posizione sbagliata e in¬ 
giusta» chiedono «l’unione delle forze politiche e so¬ 
ciali, del sindaco Carraro, e l’intervento del presi¬ 
dente della giunta regionale. 


MARISTELLA lERVASI 


■■ Clima di forte tensione 
davanti ai cancelli della Palme. 
L’azienda ha licenziato 259 di¬ 
pendenti. La proroga della 
cassa integrazione richiesta 
dai sindacali è stala «bocciata» 
dal governo. E gli ex lavoratori 
della fabbrica, che produce 
centraline telefoniche elettro¬ 
niche, sono sfiduciati ed esa¬ 
sperali «La visita del sindaco 
Canaro - dicono - e le mille 
manifestazioni di solidarietà ci 
avevano fatto sperare in un fu¬ 
turo miglioie». 

Nel corso deH’assemblea di 
ieri, presso il Crai, si è fallo II 
punto della situazione: 95 per¬ 
sone hanno accettalo le dimis¬ 
sioni incentivate (70 milioni 
da aggiungersi alla liquidazio¬ 
ne). 30 sono state ricollocale 
nelle aziende consociate Stel¬ 
la. Coelm e Falam. A donne 
hanno firmato per la «Servind», 
la nuova società che prende¬ 
rebbe il posto della «Nordica', 
la ditta appallairice per le puli¬ 
zie, mentre soltanto due cas¬ 
sintegrati su dodici hanno scel¬ 
to il trasferimento a Sulmona, 
dove ha luogo la grossa produ¬ 
zione deH'azienda. 

«Ma il problema resta aperto 
per ben 120 ex dipendenti Pal¬ 
me - ha spiegato Emilio Cer- 
quetam delle Flom-CgiI -; 90 


donne e 30 uomini, tra cui In¬ 
validi e handicappati». 

«Siamo troppo giovani per 
andare in pensione, siamo 
troppo vecchie per .trovare 
un’altro lavoro, siamo buone 
solo per l’immondizia. E infatti 
cosa cl ha proposto l'azienda? 
- spiegano le ex dipendenti del 
reparto elettronica -: le pulizie 
della fabbrica. Dopo venti anni 
di lavoro a cottimo abbiamo la 
schiena spezzata. Non slamo 
nelle condizioni fisiche adatte 
per lavare I pavimenti. E poi 
non ci prospettano mica un 
salto di categoria. Anzi, da 
quella dei metalmeccanici 
passeremmo al commercio, 
quindi contnbuti dimezzali, 
^r noi non cl sono altre solu¬ 
zioni - continuano - o i servizi 
oppure il trasfenmento a Sul¬ 
mona. Ma dove stà la beffa’ 
Verremmo Impiegate con lo 
stipendio di Roma senza beni- 
flciare della trasferta. Eppure la 
maggior pane deila produzio¬ 
ne veniva realizzata dalle don¬ 
ne. Si t ingrassala con noi. la 
Palme, e il licenziamenlo è il 
ringraziamento che riceviamo 
per mostri sacrifici». 

I disoccupati si erano dati 
appuntamento Ieri mattina da¬ 
vanti al cancelli della Palme. 



Lingresso 
della Fatme, 
che produce 
centraline 
telefoniche 
elettroniche. 
In basso, 
un’opeiaiaal 
lavoro In 
fabbrica 


Con loro c’erano anche le 62 
persone della «Nordica». Insie¬ 
me, alle 930, si sono avviali 
nella saletta del Crai azienda¬ 
le. Emilio Cerquetani della 
Flom-CgiI, Massimo Marzullo 
del consiglio di fabbnea e Car¬ 
lo Biella della Rm-CisI, hanno 
denunciato il «no» del ministro 
Donai Cattin per il rinnovo del¬ 
la cassa integrazione ed hanno 
illustrato le iniziative di lotta 
che Intendono portare avanti 
per risolvere il problema dei li¬ 
cenziamenti. 

«Il IO febbraio scade il termi¬ 
ne per la ‘disoccupazione spe¬ 


ciale*. Prima di questa data - 
hanno spiegato - dobbiamo 
riottenere ia cassa Integrazio¬ 
ne Solo cosi vi verrà assicuralo 
un reddito mensile e potreste 
mantenere la titolarità del po- 
' sto nell’azienda. Lunedi orga¬ 
nizziamo un volantinaggio da¬ 
vanti alla Fatme, martedì 
un'assemblea con tutti i lavo¬ 
ratori dipendenti. Nel prossimi 
giorni faremo invece dei sit-in 
sotto I ministeri che devono 
decidere la “Cig*: lavoro. Indu¬ 
stria, bilancio e partecipazioni 
statali. Inoltre, faremo una 
pressione presso i gruppi par¬ 


lamentari nazionali, chiedere¬ 
mo un nuovo colloquio al sin¬ 
daco Carraio e cercheremo di 
programmare qualche altro 
sciopero all’Interno della Fat¬ 
me». Una veterana della cassa 
integrazione non risparmia, 
però, segni d’insoffemza sul 
sindacalo. 

«Il governo e la Palme - ha 
dichiarato Carlo Leoni, segre¬ 
tario della Federazione roma¬ 
na del Pei - non hanno voluto 
avanzare proposte per risolve¬ 
re positivamente il problema 
dei dipendenb licenziali. Il 
rappresentante del ministro. 


invece di aiutare una ‘media¬ 
zione' Ira le parti, ha sposalo 
le posizioni dell’azienda ne¬ 
gando il prolungamento della 
cassa integrazione. Chiediamo 
a tutte le forze politiche e so- 
cirdi. al sindaco di adoperarsi 
con 11 Peiper far recedete il mi¬ 
nistro da una posizione sba¬ 
llata ed ingiusta», 
ul problema licenziamenti 
Palme è intervenuto anche 
Umberto Cerri, consigliere re- 
gioruile Pei. «il ptesldmte della 
giunta regionafe • ha detto -de¬ 
ve inteivenire sul govenx) per 
la vertenza Palme». 


Risposta dell’Unione inquilini 
all’idea della De di usare gli hotel 

«Agli immigrati 
le case 
degli enti» 

«Le case sfitte degli enti agli immigrati» propone l’U¬ 
nione inquilini in risposta al progetto della de di al¬ 
loggiare gli extracomunitari della Pantanella in al¬ 
berghi e pensioni della città. Critiche anche dall'as¬ 
sociazione «Senzaconfine» e dalla casa per i diàtti 
dei popoli: «Il Comune realizzi l'impegno assunto in 
consiglio per realizzare centri di prima accogliete 
in tutta la città». 


RM Requisire le case sfitte 
degli enti per darle a immigra¬ 
ti e sfrattati. £ questa la propo¬ 
sta avanzala dall’Unione in¬ 
quilini per risolvere il proble¬ 
ma alloggiallvo degli extraco- 
munitan che vivono nell’ex 
Pantanella. Una contropropo¬ 
sta rispetto a quella, avanzata 
dalla democrazia cristiana nei 
giorni scorsi, di alloggiare gli 
immigrali in alberghi e pen¬ 
sioni della capitale dietro ver¬ 
samento di un «liclcet». L'orga¬ 
nizzazione degli inquilini, 
piroponendo la requisizione 
delle case degli enli, senve m 
una nota che il progetto avan¬ 
zato dalla Oc è «uno sterile 
progetto emergenzialista, che 
nasconde una politica assi¬ 
stenziale sulla falsanga di 
quella adottala per gli sfratta¬ 
ti». Secondo l’Unione inquilini 
la citta ha bisogno di un piano 
per la casa che sia rivolto agli 
immigrati e agli sfrattati e non 
di contrapposizioni razziste 
Ira le due parti. Contro la pro¬ 
posta avanzala dalla demo¬ 
crazia cristiana hanno preso 
posizione anche l’associazio¬ 
ne «Senzaconfine» e la Casa 
dei diritti sociali. «Leggiamo 
con stupore e indignazione 


della proposta dell’assessore 
Giovanni Azzaro e di altri 
espronenti della de, - hanno 
senno in un comunicalo oorv 
giunto l'onorevole Eugenio 
Melando e Omo Prisullo - l’as¬ 
sessore rilancia la politica de¬ 
gli affari e della speculazione 
con albergatori e palazzinari 
di pochi scrupoli». Nel comu¬ 
nicalo si ricorda anche che il 
consiglio comunale. In un or¬ 
dine del giorno votato nelle 
settimane scorse, aveva impe¬ 
gnato l'amministrazione capi¬ 
tolina a nsolvere il problema 
degli alloggi per gli immigrati 
con la costituzione di centri di 
accoglienza da installare in 
stabili di propnetà comunale. 
Un altro punto sul quale si 
concentrano te critiche di 
•Senzaconfine» e della Casa 
dei dintti sociali nguairia la 
concessione dei permessi di 
soggiorno agli exlracomunila- 
„ n. «Reclamate i fogli di via per 
chi non è nascilo a presentare 
in tempo la domanda per la 
sanatona come la Azzaro - 
scrivono gli esponenti delle 
due organizzazioni - significa 
soltanto favonie la la clande¬ 
stinità e abbandonare gli im¬ 
migrati al lavoro nero». , 


Cinecittà 

Un pulmino 
in dono 

a^Ooiv Picchi 

.1 , 

■i Un pulmino in più per 
Don Picchi e i suoi giovani 
che fonano per uscire dalla 
droga. Ieri il Consorzio tra¬ 
sportatori cinema e tv lo ha 
donalo alf’associazlone di 
Don, Mario Picchi durante 
una cerimonia nel teatro di 
Cinecittà. 

Madrina Edwige Fenech, 
hanno partecipato il sinda¬ 
co Franco Carraro, il presi¬ 
dente dell’Anica Carmine 
CianfranL il presidente del- 
l'Ente gestione cinema Ivo 
Grippo e il prresidente di Ci- 
neciitàFranco Gerard i. 

: Don Mario Picchi, partico- 
farmtiniè'cOmmosso, ha rin¬ 
graziato il consorzio «per II 
gesto di solidarietà che testi- 
monia'l’attenzione e la sen¬ 
sibilità del mondo del cine¬ 
ma nei confronti di uno fra i 
più gravi problemi che afflig¬ 
gono la nostra società». 


Accordo fasullo 
La Curdo licenzia 
15 impiegati ■ 


■i Prima la cassaintegrazio¬ 
ne, poi un accordo fasullo. Al¬ 
la line. come in un copione già 
visto decine di volte, e arrivata 
la stangala: 15 Impiegali della 
«Armando Curdo editore» tre 
giorni fa sono stali convocati 
dal vertici deH’azienda ed han¬ 
no avuto la comunicazione uf¬ 
ficiale del licenziamento. 
•Dobbiamo diminuire il perso¬ 
nale» è stata la solila, licoiren- 
le spiegazione. Una litania cui 
I lavoraton che hanno ncevuto 
la comunicazione della cessa¬ 
zione lavorativa, ovviamente, 
si rifiutano di accettare. Scio¬ 
peri, agitazioni, lunghe ore de¬ 
dicale alle riunioni lino a que¬ 
sto momento non sono servili 
a nulla. Un’assemblea infuo¬ 
cata di due giorni la ha per¬ 
messo a sindacali e agli impie¬ 
gati licenziati di aprirsi un pie- 
colovarco con la dirigenza. 
Ora la loro sorte è legata solo 
al sottilissimo filo di una traila- 
Uva: ma a quanto pare, l’azien¬ 
da continua a nicchiare ed avi¬ 


ta apertamente una possibile 
discussione sulla vicenda. 

La vertenza alla Curdo si 6 
aperta ullicialmente due anni 
la. L'azienda, una delle più 
grosse Industrie editoriali ita¬ 
liane (la redazione giornalisti¬ 
ca ù a Roma, i magazzini, gli 
approwiglonamenll, 1 maleria- 
li sono a Monlerolondo. 170 
dipendenti in tutto), decise di 
avvale la cassaintegrazione 
straordinaria: questo avrebbe 
permesso, secondo I piani 
aziendali, una ristrutturazione 
globale di lutto il servizio e 
avrebbe facilitato la spinta al¬ 
l'espansione editoriale. Dove à 
sialo possibile, ù scattato lo 
strumento del prepensiona¬ 
mento. Per 60 dipendenti, in¬ 
vece, inesorabile à scattato lo 
spettro della cassalniegra^ 
ne. Mesi duri - raccontano i la¬ 
voratori - 24 in lutto, passali 
senza lavorare, a cercare di 
farsi una ragione di una situa¬ 
zione per tutti drammatica e 



senza sbocchi. Con un chiodo 
fisso: quello di poter tornare 
un-giomo inazienda. ' < 

Alla fine del mese scorso la 
novità; dopo estenuanti tratta¬ 
tive tra sindacali (che qui de¬ 
tengono una’ grande forza, il 
70% e iscritto alla Cgll), ufficio 
di ricollocamento e vertici, la 
Curdo si aravvedeva» e conce¬ 
deva a tulli il rientro in ditta. 
Ma era solo una finla. •Erava¬ 
mo conienti di quell’accordo - 
hanno raccontato alcuni dei 


dipendenti che tre gimi la han¬ 
no ricevuto la lettera di licen¬ 
ziamento - Ognuno era torna¬ 
to più o meno a svolgere le 
mansioni di prima. Le eccezio¬ 
ni erano poche. Non ci aspet¬ 
tavamo proprio questa sortila. 
I dirìgenti ci hanno convocalo 
singolaimente, uno ad uno, 
dandoci la bella notizia del li¬ 
cenziamento. Olire ai motivi di 
questa decisione presa cosi 
improvvisamente cl chiedia¬ 
mo perchè proprio noi?». 


La Vestro smantella 
In nove 

senza più lavoro - : f 


■i Un mese di licenziamen¬ 
ti. Per nove dipendenti delta 
•Vestro spa» romana, una delle 
più note aziende commerciali 
per la vendita via posta e via 
cavo, sono stati trenta giorni 
infernali. Dal 10 dicembre 
scorso e stato chiuso uno dei 
centri all’Eur. un negozio che 
occupava due persone. Entro 
il 23 gennaio, lo smantella¬ 
mento proseguirà: chiusura 
per l'esercizio di via Tiburtina 
(due impiegati) e del centro 
telefonico di via Nomentana 
(5 dipendenti). In pratica U 
50% dei lavoratori che l’azien¬ 
da occupa nella capiiale sono 
stati mandati a casa. A rimane¬ 
re aperta resterà solo la sede 
del telefoni di via Crìspolti do¬ 
ve sono Impiegate 11 persone. 

Senza nessun motivo, nes¬ 
suna spiegazione ufficlaie. La 
società ha inviato le lettere ap¬ 
pellandosi semplicemente al¬ 
l'articolo 3 della legge 604, la 
legge appunto che regola i li¬ 
cenziamenti: secondo i sinda¬ 


cati è un atteggiamento «arro¬ 
gante e discilminaioiio ifcon- 
ducibile a sistemi economici 
da terzo mondo». «Non è più 
possibile - ha denunciato la 
Filcams CgiI - che aziende co¬ 
me la «Vesuo» possano effet¬ 
tuare scorribande come que¬ 
ste e al tempo stesso beneHcia- 
re degli sgravi fiscali, delle age- 
volazKsni continue In occasio¬ 
ne delle assunzioni per esem¬ 
pio di contratto formazione 
lavoro. Per ben due volte la di¬ 
rigenza ha d’isertalo (Il 13 e il 
19 dicembre) incontri con i 
sindacati per discutere la que¬ 
stione- un'assenza dovuta evi¬ 
dentemente alle oggettive diffi- 
colL* a motivate i licenziamen¬ 
ti». •£ singolare - dice ancora 
la Filcams - che un'azienda in 
diinroltà tali da ricorrere ai li¬ 
cenziamenti, confermi conlen- 
poraneamente alle propne di¬ 
pendenze lavoratori con con¬ 
tratto a tempo determinalo e, 
dopo l’avvio dei iKtenziamenii, 
decida assunzioni con identi¬ 
co mquadramcnio». 



Dall’a 

alle erbe antiche 
Apre primo centro 
di medicina cinese 


Pìccoli aghi nei «gangli vitali» 
per ridurre il dolore Ma l'ago¬ 
puntura non è l'unica cura su 
cui si basa il pnmo centro di 
medicina tradizionale onese, 
inauguralo a Roma in piazza 
di Porta Maggiore II. Si tratta 
di un poliambulatorio privato, 
nato in collaborazione con l'u¬ 
niversità di Pechino, sulla scia di due centri analoghi aperti in 
Spagna, specializzalo in cure a base di erbe secondo rKette anti¬ 
che di duemila anni. Nel centro si svolgono anche corsi di spe¬ 
cializzazione con li patrocinio del ministero della sanità cinese. 


- Dopo le dure critiche dell’alto prelato ai politici 

n Campido^o incassa 
«Ha m^one il cairdinàl Poletti» 


I politici e Potetti. Il monito del cardinale coglie nel 
segno. «Un messaggio significativo e veritiero», se¬ 
condo il capomppo de in Campidoglio Luciano Di 
Pietrantonio. «Da tenere in alta considerazione» per 
il commissario regionale socialista Bruno Landi. Il 
repubblicano Collura trae spunto per rilanciare l'i¬ 
dea di una «nuova giunta che abbia come perno le 
forze di democrazia laica e socialista». 


H II Cardinal Potetti con il 
suo monito sul degrado citta¬ 
dino guardava al palazzo. Il 
giorno dopo il palazzo ri¬ 
sponde. incassando il colpo. 
•Esiste certamente, non solo 
nella città di Roma -dice Lu¬ 
ciano Oi Pietrantonio, capo- 
snipix) capitolino in Campi¬ 
doglio - un malessere che si 
identifica con il non rispetto 
di molli -diritti, ma proprio 
per questo motivo è necessa¬ 
rio un nuovo modo di essere 
degli amministratori pubblici 
eoegli uomini politici per tra¬ 


sformare i bisogni primari in 
diritti». 

•Il richiamo deve essere te¬ 
nuto in alla considerazione - 
gli fa eco Bruno LandI, com¬ 
missario della federazione 
regionale del Psi - perché 
viene latto in un momento di 
grande consultazione di oltre 
TS mila romani in rappresen¬ 
tanza della base cattolica. Il 
politico quindi non puO non 
considerare l'interpretazione 
di uno stato d'animo colteiii- 
vo». 

Lo spunto che porta Landi 


a ritenere necessaria «una ri¬ 
presa vigorosa di politica del¬ 
le riforme che deve aggredire 
la crisi dei partiti e delle Isti¬ 
tuzioni». 

Di Pietrantonio va oltre. 
•Per molti cristiani il Sinodo - 
dice - dovrà rappresentare 
una sorta di registrazione 
delle lancette deH'orologio, 
perchè la società in cui vivia¬ 
mo diventi più a misura d'uo¬ 
mo e più rispondente alle ca¬ 
ratteristiche di una realtà 
muliirazzista e culturalmente 
aperta ai problemi del XXI/o 
secolo». 

«In questo senso - conclu¬ 
de il capogruppo de - richia¬ 
mi etici e morali, che II Sino¬ 
do rivolge alla comunità ro¬ 
mana, dovranno rappresen¬ 
tare momenti di riflessione e 
di revisione di vita per i cre¬ 
denti. e punto di riferimento 
per i laici». 

Il capogrupTC repubblica¬ 
no Saveno Collura coglie 
l'occasione per rinfocolare la 


sua polemica contro la giun¬ 
ta Carraro. L'esponente del 
Pri, condivide l'analisi dei 
Cardinal Potetti. Ma crisi, 
egoismo, indifferenza, te spi¬ 
ne che stanno caratterizzan¬ 
do l'attuale momento della 
vita cittadina stanno nell'am¬ 
ministrazione capitolina «in¬ 
capace - secondo Collura - 
di prospettarsi come punto 
di riferimento e come forza 
morale della città». 

Saverio Collura toma, 
quindi, sull'azzeramento del¬ 
la giunta, «troppo squilibrala» 
sulla Oc «È necessario - af¬ 
ferma ancora il capogruppo 
dell'edera nell'aula di Giulio 
Cesare - dare un nuovo im¬ 
pulso al governo della capi¬ 
tale attraverso una nuova 
giunta che abbia come per¬ 
no centrate le forze di demo¬ 
crazia laica e socialista». 

Un tentativo per entrane 
nell'esecutivo, senza cam¬ 
biare nulla, già respinto al 
mittente. 


MARTEDÌ 15 GENNAIO. ORE 18 

presso la Cosa della Cultura 
Largo Arenula 26 


Riunione del 

COORDINAMENTO ROMANO 
PRIA COSTITUENTE 

partecipazione del delegati 
esterni al XX Congresso , 
della Federazione romana de! Pel 


Tutti I comitati, i club, le associazioni, sono te* 
nuti a comunicare i nominativi dei delegati 
entro il pomeriggio di MARTEDÌ 15. 


Telefoni: 


Casa della Cultura 6877825 
Federazione 4367230/215/206 


LUNEDÌ 14 GENNAIO 

c/o la Federazione Romana del Pci - Via Donali. 174 


Alle ore 16: 

- Riunione 4lelle compagne 
delegate della 2* mozione 

Alle ore 18: 

’ Riunione generale di tutti 
I delegati della 2* mozione 


DIHA 


MA7.7.APT8T.T.A 
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NUMIRIUTIU 

Pronto intorvenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 


(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2^ 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) £30972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

OopadaHi 


Policlinico 

4462341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fatebenefralelll 

5873299 

Gtmelli 

33054036 

S Filippo Neri 

3306207 

S Pietro 

36590166 

S Eugenio 

5904 

Nuovo Rag Margherita 5644 

S Giacomo 

67261 

S Spirito 

650901 

Centri vetarinarh 


Gregorio VII 

6221686 

Trattavera 

5696650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/6810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5644 

Radiotaxi 

3570-4994-3675-4984-68177 


CoepautM 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea RecI luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
P-anto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

CItycross 8616S2/B440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blclnoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 309434 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna ma 
S Maria In via (gallarla Colon¬ 
na) 

Eaquilino viale Manzoni (cina- 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Oeruaalamme). via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi via Vittorio Venelo 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parloll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona 





«Orestiade» 
teppista 
é d^alta moda 


MARCO CAPORAU 


Nello scenario del Tiia- 
non trasformato in un bar me- 
iropolitano. Ira un immenso 
dipinto murale dt Stefano di 
Slasio e un palco fitto di vege¬ 
tazione, si conclude il progeiio 
afc. Idealo da Alberto di 
vAmaldoColasanil e An- 
bino, con le ultime due 
I (oggi c domani) del- 
tdt. Nell'aHesUinento 
I trilogia di Eschito, l'inu- 
Lacenografia (In cui al « 
I Unterà laasegnai^i poe- 
aia« teatro) 6 completata da 
^ «ecchln vollcswagan, in» 
I irstigia sotto li palco albe- 
ibelnutiiizzato-e da un pon¬ 
ilo di palanctie su tubi In- 
„ .enii, dove ogni tavola conti- 
iboiKlb-a un plano dalla reggia 
9^ Aiadi, Adagiato sulmb- 
nia tavola. Alberto di Stazio 
(legista dillo spettacolo) è in 
scena nel ruolo di Egisto, men- 
•e la jKssovcstiia (in abili di 
(Indiisiina) aitennasira, in- 
•ÉMatatada Eiuielielbi Borto- 
kn). belile II prode AÌ^- 
mennone. acuì da voce Nicola 
otStanro in divisa da odierno 
ulHciale, calvo con terUa al so- 
Mcclgllo. accompagnato da 
Cassandra con gonna a pal¬ 
loncino (Mafalda Vall^ Il 
messaggero tomaio da Troia 
(BrunoViola) anziché Invoca¬ 
te gli del e la luce del paese 
naUo- in cut le sacre sculture 
sono tavoli da bar. al abbando¬ 
na a risale isteriche, come un 
reduce sotto shock alla Apoca- 
Kpae now, nella piazza di Argo 
tra' ragaz^bambolene di un 
cord borgataro, vestite da Ma¬ 
fia Teresa Venturini in sedie- 
tiaie sembianze da gaia Albe^ 
lo di Stasio, coadiuvato dalle 
sventolate raffinatezze di Fen- 
dlssime. coniamlna stili, me¬ 
scolando degrado urbano e 
,sfilala di mods, vestili lampa¬ 


dario e guardaroba heaiy me¬ 
lai. tra parodia e tragedia che 
culmina rMU'assassinio di Cli- 
tennestra, auumendo colori¬ 
ture da opera rack, ritmi da 
nia ts thè end nel delirio del 
sangue. 

raade (Massimo Modugno 
con lazaoleilo alla pltaia) 
schianeggia la Volkswagen e 
batte i piedi ritmando, icpropo 
truce tipo Aianaa mecoanka, 
incitando alla vendetta Oreste, 
ragazsMNbme in glaetan» 
di CUOIO (Marcello Modugno) 
trascinalo nel gorgo della sira- 
Bge Elei 


calze maglco-luneree, in pero¬ 
razioni vibranti a cui la brava 
Francesca Fenati da slumaiure 
degne del mito Altrettanto 
convincente e Elorlolanl-CII- 
tennestra, in contrasto con 1 1 - 
rama vagante delle ragazze 
(Barbata De Luzenberger, Mo¬ 
nica Ftorentini e Mariangela 
Fremura) che Incarnano di 
volta in volla Corifee ed Erinni, 
aicaicf esseri periferici, posse¬ 
duti da istinti delinquenziali, 
creature esagitate di cionachi- 
ttlche mitologia dell'ibi, sco- 
razzanti Ira i tavolini aove il 
pubblico partecipa girando su 
di sé. impossibilitato ad ab¬ 
bracciate con lo sguardo l’In¬ 
terezza degli «venti. 

Tra fumetto e follia il consu¬ 
ma I ideologia, fantomatica e 
scanzonata, fischiettante tra 
Blues broihers. pantere rasa e 
capislialuie Biade runner, pri¬ 
ma che Atena (Enrica Rosso in 
simbolico tricolore che le la¬ 
scia discinto il seno) Istituisca 
l'assemblea democralica e le 
Eumenidi pavorKcIle, Infor¬ 
cando occhlaleni di peluche 
abbandonino il teatro tra gli 
evviva della folla 


Al Teatro Spaziouno «I Catafratti» dai racconti di Bontempelli 

Umorismo dd Novecentieri 


■NRICOOALUAN 


Mi A Bontempelli e ai Nove- 
ceniieri non piaceva affatto la 
favola, la magia, U racconto 
esteriore Preferivano scrivere 
a pareli liscia creando cosi 
nuovi miti letterari Non dispia¬ 
ceva toro allatto, per esempio, 
una pregnante sunealtA condi¬ 
ta di umorismo anche punti¬ 
glioso e per nulla verboso Og¬ 
gi l'umorismo come genere 
ielterario é nmosso umorismo 
che forse più che un genere 
Ielterario singolare, a buon di¬ 
ritto faceva pane della struttu¬ 
ra, assieme ad altre compo¬ 
nenti tutte portanti, della scrit¬ 
tura. 

Immaginazione, fantasia' ma 
niente di slmile al favollsmo 


delle fate* niente mllleunanoi- 
te, come ci teneva a dire Bon- 
tempelll. Cosi lavoravano t No- 
vecentleri tutti, attorno alla rivi¬ 
sta '900 Oggigiorno l'umori¬ 
smo e forse preistoria e beghe 
letterane vecchie di novani an¬ 
ni interessano a pochi ma nel¬ 
la convinzione che mente è 
perduto e che nieniare una n- 
Icttura della surrealia e dell u- 
monsmo fn letteratura sia sem¬ 
pre utile e storicamente valida, 
da stasera In scena al teatro 
Spaziouno In vicolo dei Panlen 
con il titolo <1 CatalratlU l'attore 
Oiancario Cortesi Interpreterà 
Ire diverse figure letterane di 
Massimo Bontempelli estratte 
da una raccolta di racconti 
edita nel 1926 con II titolo L'E¬ 


den della tartaruga! tre rac¬ 
conti sono Allamerkona. PII 
tortsca. L'uomo delleeollezio- 
nt tre testimonianze letterarie 
forse troppo trascurate dalla 
pubbllctsUca tiallana contem¬ 
poranea tre vere e proprie 
straordinarie storie dumori- 
smo d autore. 

I Ire racconti in questione 
sono stali ndolli e adattati per 
le scene da Francesco Venti- 
miglia, la direzione teatrale è 
stata affidata a Carlo Timpana¬ 
ro e sulla scena complelanven- 
te nera a ralligurare gli attrezzi 
allegorici del rtspettlvl perso¬ 
naggi trattati da Bontempelli 
troneggia la parola e le diverte 
cerimonie teatrali a lei collega- 
le La ritualità nelle Intenzioni 
dei tre rlscoprìtori del racconto 


umoristico assenconda la ve¬ 
stizione delle parole la pittura 
orale e la collezione postuma. 
La vestizione delle parole é l'a¬ 
more impossibile di un travet, 
la pittura orale sono le osserva¬ 
zioni teoriche di un pittore che 
non hai mai dipinto, la colle¬ 
zione postuma sono I giochi 
perversi di un collezionista 
senza scampo che si suicida 
per possedere la parola nasci¬ 
ta in tutti i suoi devastanti pn- 
mati 

Presentare monologhi pa¬ 
role-accadimenti che prendo¬ 
no a iormatsi o la comunica¬ 
zione di un probabile evento 
che si concluderà tragicamen¬ 
te é complesso ma Cottesi, 
Ventlmlglia e Timpanaro in 
questa rappresentazione che 
ai più potrebbe nsultare ana¬ 


cronistica sono riusciti a tra¬ 
durre nei gesti e nel corpo del¬ 
ta parola il tonfo, il rimbombo 
necesaano I impalpabile sur¬ 
reale atmosfera di una realtà 
magica che poi é quella che 
avrebbe voluto lo slesso Bon- 
lempelll Gli accadimenti ven¬ 
gono manipolali accoitamen- 
le da Venilmlglia, Cortesi é 
slraordinarìo nel corpo delle 
parole e traduce con la dovuta 
epidcrmiclia il feroce destino 
di ogni racconto rappresentato 
nuscendo appieno ad essere 
sempre nuovo ad ogni cambio 
di registra, Timpanaro orche¬ 
stra razionalmente I fatti che 
accadono congegnando il to¬ 
tale accadimento dei tre per¬ 
sonaggi nella dovuta conaeai- 
Uotemporum 



,tallivi 

«> << V U) JjéVt 


ftvloltnistauto 
UgltLsopraa 
sinistra Alberto 
Di Stasio e 
Nicola ITEianio 
fn«Otattiada>. 

IfthMMft 

Immaolneita 

•Nuftdala 

gllHe» 


Dalla paite delia vita 
un demonico Uto 


■RASMOVALINTR 


■i ÈbellocheUioUghlmet- 
la lutto l'entusiasmo della sua 
arte violinistica e del suo tem¬ 
peramento per un concerto di 
gala, a scopo di beneficenza. 
Ma ci mette anche (ulto quel¬ 
l'interno •demonlsmo» che gli 
viene dalla tradizione, attraver¬ 
so II tuo stesso vioUno uno 
Stradivarius del 1701 (compie 
duecentonovanl'anni), che 
appartenne al famoso Rodol- 
phe Kreutzer (Beethoven gli 
dedicù una •Sonata* e Tolsioi 
prete questa •Sonala a Kreut- 
zer> a titolo di un tuo acre rac¬ 
conto) Il concerto é per stase¬ 
ra alle 20 30, ncH'Audllorio di 
Via della Conciliazione, con 
I Orchestra da camera di Santa 
Cecilia c Ilio Ughi in veste di 
direttore e solista. 

Lo scopo benefico si confi¬ 
gura In una raccolta di (ondi a 
favore dell'Associazione per la 


lotta contro I tumori Infantili. Il 
male colpisce ogni giorno in 
Italia cinque bambini, e occor¬ 
ra pownziare le «nittura spe¬ 
cializzate Nell'infanzia é un 
male che pud essere curalo 
Il •demonismo* di Uto Ughi 
Si riallaccia certamente, a 
quello di Tartinl e Faganini che 
ebbero a spaiflre qualcosa con 
il diavolo e le str^e, ma an¬ 
che con manifestazioni di soli¬ 
darietà urna,la. Paganini visitò 
e soccorse, a Genova, le vitti¬ 
me di una epidemia di colera 
C e, poi, di mezzo - si diceva - 
il violino che fu di Kreutzer 
Giovanni Battista Viotti (I7SS- 
1824), un •demonio* In conti¬ 
nua attività, ebbe tra gli allievi 
Kreutzer, e Paganini (1792- 
1840) giovanissimo, suonò al 
cospetto di Kreutzer (1766- 
1831 ) Da questi illustri Colini- 
sii Uto Ughi sembra aver preso 


anche l'Iniema ansia di andare 
•oltre* il violino Kreutzer tu 
compositore c direttore, Viotti 
fu impresario teatrale (rappre¬ 
sentò a Parigi opere di Mozart 
e Rotsini). Paganini diresse, a 
Roma, opere di Rossini E ci 
sembra imeressanie, in un 
concerio a scopo benefico, il 
fervore di Uto Ughi nel voler 
cosi •diabolicamente* aiticola- 
re II concerto, in modo da are- 
stiiuire* qualcosa ai grandi che 
sente. Intorno al suo archetto, 
come ideali maestri 
Di Viotti. Uto l^i suona II 
•Concerto* n 16, composto nel 
1789, di Paganini il •Quario», ri¬ 
salente al 1829. Inteiconono 
tra le due date quarant'anni, 
giusto quelli che lui, Ughi, ha 
(Inora dedicato alla musica, 
avendo debuttato a sette anni, 
nel 1951 Le «Antiche arie e 
danze* di Respighi aprono II 
programma Pròno del bigliet- 
U 40.70 e 120 000 lira 


Attenti, il pesce è finitore 


j Anhnall da aalotto e da cortile. Siamo sempre di 
uomini e animali, a popolare questa nostra cit- 
Siamo sempre di più e sempre più spaesati, sem> 
1 pre più isolati. Per questo, abbiamo deciso di odrirvi 
una serie di piccoli consigli di sopravvivenza. Consi- 
jgli per risolvere quei problemi «minimi» che potran- 
*no ponzisi di fronte nei rapporti quotidiani con ani- 
* mali da salotto, da cortile e da quant’altro. 


Pomo I 
)ii8i«itS(allo 


ANORRAHLAOUA 


I primo: non fatevi 
liiMallo dalle apparenze 
1 wcondo- intervenite to- 
I baso di bisogno Punto 
iiaf^llmo a quasi lutto c'é 
idiq (nel coinquilinalo 
(cm a animalL voglio dire, 
I tigig per-aliro delInU gli amici 
f iRiglioildelll'uomo, dal cani in 
> gfù) Sipclft. qui tratteremo di 
■ piccoir guai che potranno ca* 
ipiiareaf vostri eventuali ama- 

Ì bili numerosi, rossi e bianchi 
pesci d acquario o da boccia 
di vetro 

f Ebbene, vi sarS capitalo (vi 
i capiterò) di vedere Inquieti i 
I vostri amici acquatici, di veder¬ 


li girare lieneUcamenle, di ve¬ 
derli restii di fronte al lauti pa¬ 
sti d'ogni giorno Vi sarò capi¬ 
tato e vi ricapiterà anche di 
verderll piroettare nel loro ago¬ 
ne casalingo e di vederli poi ri- 
wllra verso l'alto, quasi ponen¬ 
dosi con il ventre all'ana (con¬ 
dizione questa, come pure voi 
saprete, caratteristica del pesci 
morti o morenti) Esenonv'é 
successo, non preoccupatevi 
quando vi succederà, perché 
lo sono qui a bella posta per 
aiutarvi a risolvete l'occasione 
Ossia il paace é fingitore, qua¬ 
si attore per vacazione, ma 
che non sa bene che cosa stia 


interpretando. Parie da uh bi¬ 
sogno. lo inscena, ma subito 
ne dimentica la moilvaaioni, 
dimentica II bisogno, insom¬ 
ma 

Equastobenedetto (perco¬ 
si esclamare) biiogno, le lo 
svelo io Corse, ptooetle e rove¬ 
sciamento sono fnitto d'una 
necessita recondita del pesce 
di volare Perché In origine, la 
protoscienza (di Dio o d'altri) 
provvide alla sola creazione di 
pesci volanti Preistorici, per 
l'appunto, e Imparentati coi 
celebri draghi e dinosauri, 
nonché con le rane manne i 
pesci volanti avevano all capa¬ 
ci di far sfuggire loro i pericoli 
mannl (legai serpenti, draghi 
lucenolei eie suddétte rane) 
per cui dette all erano sinoni¬ 
mo e simbolo di liberta Esatta¬ 
mente ciò di cui ha bisogno il 
vostro pescetio casalingo che 
corre, piroetta e si rovescia 

Come fare, allora? Semplice 
Riempite d acqua leggermeme 
tiepida la vostra vasca da ba¬ 
gno e procuratevi uno o più 
draghi linihn plastica Dopo di 
che, sistemate natta vasca voi 


stessi e il vostra pesce, quindi 
fate In modo di mostrare al po¬ 
vero animaletto non solo che It 
dentro alla madre acqua c'é 
un esserone rassicuranie co¬ 
me voi, ma che le bestie feroci 
(come I draghi di plastica) 
non s azzardano a entrar nel- 
I acqua me viceversa, se ne re¬ 
stano fuori a volteggiare nell'a¬ 
ria, senza possibilità di posare 
le proprie orribili squame sul 
liquido elemento 
Qual é la funzione dt questa 
operazione7 fi vostro pesce si 
sentirà rassicurato dalla certez¬ 
za che per evitar percoli non 
già fuggire, ma restare si deve 
nell acqua E da quel momen¬ 
to in avanti la sua familiarità 
con la materna acqua s'acce- 
scera a dismisura Tantoché In 
futuro il pesce non solo non 
correrà, non piroetterà, non si 
rovescera più nell acquario, 
ma anzi più volle vt chiederà di 
npelere il piacevole esperi¬ 
mento rassicurante nella vasca 
da bagno di casa Richiesta al¬ 
la quale, suppongo, voi volen¬ 
tieri risponderate alfermatlva- 
mcnte 



Cinema-selezione 
al «Grauco» 
che chiede aiuto 


M II •Grauco» ha bisogno di 
aiuto II gndo é stato lancialo 
qualche tempo la, ma pochi fi¬ 
nora I hanno raccolto. Il silen- 
zio viene soprattutto dalle Isti¬ 
tuzioni pubbliche, dal ministe¬ 
ro dello spettacolo e da quan- 
l'altti dovrebbero soaienem un 
Centro culturale che da ISan- 
ni. con pochissimi mezzi, svol¬ 
ge una pireziosissima auivllà 
teatrale e clnematograllca. In 
attesa di linanziamenli (qual¬ 
cosa di pio Che una aampllce 
•boccata d’oai l genoO gli ani- 
■niaifisi-aahsOwBicosieWalNwt* 
già 34. tal. 7001785) prose¬ 
guono con tenacia nella loro 
programmazione intelligente, 
sperimentale e aperta Offlial- 
le 16 30, per «La fiaba neteine- 
mar urne La Boba di Palliano, 
bellbslma trasposizione dal 
racconto di Charles Peirault 
(nell'anniversario della sua 
nascita, 13 gennaio del 1628) 
Alle 21 dalla «selezione di a- 
nema ungherese» in program¬ 
ma Uno sguardo diverso di Ka- 
roly Makk (1982, con sott ita¬ 
liani) -In una notte d'inverno 
del 1958, alla Ironliera tra l'Un¬ 
gheria e la Jugoslavia, le guar¬ 
die intimano I alt a una donna 
che tenta di passare clandesti¬ 
namente la linea di conrine...*. 
Cambio di «selezione» e alle 21 
arriva Abel dell’olandese Alex 
van Warmerdam, una bella 
pellicola del I9M (sottotitola¬ 
ta in Italiano) Abel ha 31 anni 
ma vive ancora a casa con il 
padre e la madre m un lussuo¬ 
so attico nel più allo palazzo 
della citta Con un binocolo 
Abel spia la città e i suoi abi¬ 
tanti La situazione lamiliare é 
tesa e l'entrata in scena della 
spogliarellista Zus la complica 
assai Domani alle 19 si replica 
il film di Makk, mentre alle 21 
viene proiettalo, per •Cinema 
tedesco», Il silenzio del poeia 


1986 


di Peter LUIenthal del 
(sott ital ) 

Martedì (ore 21) si passa al 
cinema portoghese con una 
pellicola del 1988 Ucadere le 
nostalgie dt Fernando Lopa. 
•In un freddo mattino - aoiue il 
regista - davanti a un 'autostra¬ 
da deserta, nera come un man¬ 
tello funebre, ho Inizialo a gira¬ 
re questo film, fatto di van nlor- 
nl e di varie naeialgle: memoria 
di altre immagini e di suoni an¬ 
tichi .» Mercoledì lo Spagna, 
alle 20 30 il documentario Mi¬ 
rando haaa Espalia e aita ZI Bl 
hombre oculto di Alfonso Un- 
atta del 1970 Infine cinema 
Urss» giovedì (ore2l), con La 
Sleppa di Serghel Bondaicuk 
del 1977, dal racconto di Ce- 
khov. 

Il Labirinto di via Pompeo 
Magno «strutta» bene Lo setti¬ 
mana della sfinge, l'ullitno la¬ 
voro di Daniele Lucchetti che 
si avvale detta bella prestazio¬ 
ne di Hendel e della Buy II film 
e In programma nella sala ■8», 
mentre nella 'A» si può vedere 
Tino a mercoledì Lana serena 
deff’otiesrdiSiMoSoldinl Gio¬ 
vedì questa pellicola fa posto 
ad una iniziativa di 'Doppio 
movimento» che presenta Po¬ 
ma, Parts, Barcelona, un film di 
Paolo Grassini e Italo Moscati 
vincitore del premio •Vittorio 
De Sica» 1M9 Ha scritto Vin¬ 
cenzo Sparagna su Fngidairi: 
•Una storia di nvoluzlonari. li¬ 
no all'ultimo respiro, con il 
biarrco e nero e il ritmo di un 
gran film di Godard, anche se 
nvisto in italiano post-moder¬ 
no» Pomo Pans. Barcelona 
verrà rateato per più glomt. 

Al •’Tibur» d! via degli Etru¬ 
schi 40 (San Lorenzo) PUomo 
al futuro parte Iti di Zemeckis, 
da mercoledì II decalogo, 3* e 
4° comandamento (Manstella 
fervasi) 


Sci e windsurf: 
lo sport filmato 


■i •Nuli de la Glissa 1991». 
Cosi si Intitola la nuova rasse¬ 
gna di film-spettacolo che do¬ 
mani sera (e poi lunedi), ore 
21, approderà al teatro Manzo¬ 
ni Dopo aver toccato diverse 
citta d Italia, la manifestazio¬ 
ne, organizzata da Stefano Be¬ 
nedetti e Papù Sangulneti, la il 
suo regresso a Roma per pre¬ 
sentare nim su lutti gli sport di 
montagna e di mare Lo spet¬ 
tacolo, della durala di cento¬ 
venti minuti, prevede la proie¬ 
zione di lavori provenienti da 
una selezione mondiale Sci 
estremo, paracadutismo, para- 
pendio, suri da onda, snow- 
board questi gli sport presi in 
considerazione Tante imma¬ 
gini speltacolan diverse acco¬ 
munale dallo stesso fenome¬ 
no la •glisse», cioè lo scivola¬ 
mento A coronare I film sug¬ 
gestivi ci sono il nimo di musi¬ 
che sincronizzate sulle imma¬ 
gini e il panorama del 
ghiacciai della Val d Aosta e 


delle spiagge dei Tropici 
•Skysurfei* é II titolo del film 
dedicato al paracadutismo 
Una pericolosa dlroesa tra i 
ghiacciai e i cieli della Val 
d Aosta Immagini che per es- 
sere filmale hanno richiesto lo 
sviluppo di lecnichectnemato- 
graflche particolail L'operato¬ 
re è stato costretto a mesi di la¬ 
voro e a duecento lanci con II 
paracadute Didier LafonL II 
regista, e l’unica persona al 
mondo capace di filmare man¬ 
tenendosi alla stessa altezza 
dei paracadutisti Poi lo sci con 
•Return lo thè snowzone» evo¬ 
luzioni In neve profondissima, 
seguile da salti altissimi estre¬ 
mamente complicati in neve 
polverosa. Bill Delaney preten- 
ta. invece, «Surfers thè movie», 
per parlare del «surf», sport dif- 
lusiùimo E ancora immagini 
dedicale alla vela, al body 
board, al windsurf e allo skate 
board OLa-De 



I APPUNTAMENTI I 


•Scfaeizare col fuoco- educare al rischio per pieveniie il 
pericolo» e il titolo della mostra organizzata dalla Coqp e fi- 
nanziala dalla Cee aperta fino al 19 gennaio (ore 9 30-13 e 
15-17 30) nel Salone delle Fontane, Via Ciro il Grande 16 

•Lineamenti di scienza genealogica». Il libro di Claudio 
Di Oominicis viene presenTato lunedi ore 11 presso il Car, 
via Tacilo 41 

Cento prcaepi. La mostra realizzata nelle Sale del Braman¬ 
te (Piazza del Popolo) è proseguita per molti giomi con 
grande successo al pubblico e domani chiude Ultimi due 
giorni di visita dunque con orario continualo 9 30-20 30 
«Una corta nel passalo». La mostra organizzata dalI'Alac 
in via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della pnnu tram- 
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita 10-20) 

Seminari al mualca Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
del Fiorentini n 3) per voce sax Dianoloite.conlraboaiaoe 
battena Informaz u telel 65 44 934 e f~ " 


e 60 52 220. 


I MOSTRE I 


Eapieasionltmo. Da Van Cogh a Klee, capolavori della 
coflczione Thyssen Bomemisza. Palazzo Ruspoh, ma del 
COrson418 Ore 10-19, sabato 10-23 Ingresso lire I Ornila, ri- 
dotti lire èmila Fino al 12 febbraio 
Roma Lusitana. In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Bnganza. scuituie, 
dipinti argenterie carrozze da parata Sala grande del Am¬ 
plesso monumentale di S Michele a Ripa via di S Michele 
22 Ore9.13e l6-20dalunediavenerdl 9-I3domenlca 
Pragonard e Hubert Robert a Roma. Antonovania ope¬ 
re df paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini- 
tadeiMonuT Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso 
L’arcliitcttura dd quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
tutto li mondo Palazzo Brarohi, piazza San Pantaleo. Ore 9- 
1330 glovediesabaioanche 17-1930 lunedichiuso 
n ittomo del dlnoeaurL Robot semovenu, vertebra dei 
Museo di zoologia video,compuler Palahexibit, via Cristo- 
foro Alombo (angolo via delle Accademie) Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24 Prenotaz 2320404 e 32.21 884 Lire 6000, ri- 
dotu 4 000 Fino al 17 febbraio 


INELPARTITOI 


FEDERA290NE ROMANA 

COMINCIANO I SEGUENTI CONGRESSI Sezioiie Canw 
nelle! mozione Otxhetto, R. Degni, mozione «Rilondazione 
comunista», W DeCesails mozione Bassolino, A ClardullL 
Sezione CaaaloM; mozione Oxheito, N Lombardi mo¬ 
zione «Rlfondazlone comunisuv», A Cealia, mozione Basso- 
lino. G. Ardilo. 

Sezione Clnqnlnat mozione Occhetto F Fieco, mnziooe 
•Rifondazione comunista», G Mazza mozione Bassolino. L 
Ventura 

SazlbrflB'drU Mandai:’mozKririe Occhetto, P PùngtMe; 
mozione •Rjfondazione comunista», C. Pomi mozione Baa- 
solino Zucaro 

Sezione Dragona: mozione Occhetto C. Magrini: mozio¬ 
ne aRlfondazIone comunista», A DI Blsceglie, mozione Baa- 
solino V Parola 

Sezione Dne Leoni: mozione Occhetto. P Vichi jnozione 
•Rifondazione comunista», P Cairazza, mozione BassoUno 
Tallone. 

Sezione Fatme: c/o Fratiocchie mozione Occhetto, M Ro¬ 
dano. mozione »Rifondazione comunista», P. Solvagni, m» 
zioneBessollno, F Ceccotu 

Sezione italcable: mozione Occhetto, Giunti; mozione «Ri- 
fondazione comunista», A Quadrini, mozione BassoUno, 
Falconieri 

Sezione Langhezza: mozione Occhetto, N Bruno, moe» 
ne •Rllondazlone comunista», mozione Bassolino, Q Di An¬ 
tonio 

Sezione Nuova Arviale: mozione Occhetto, G Imbello¬ 
ne, mozione 'Rifondazlone comunista», P Berdinl, mozione 
Bassolino. G Ausili 

Sezione Ottavia Cervi: mozione Occhetto, S Papato; mo» 
zione ■Rllondazlone comunista», P. Piria, mozione Buaoli» 
no, D Montefoite 

Sezione Ripa Grande: mozione Occhetto, A lemolo; mo¬ 
zione «Rifondazlone comunista». Vitali, mozione Ba&sollno 
Sezione 'nburllno III: mozione Oocnetto, R Pinto, mozio 
ne «Rifondazlone comunista», M Elissandnni, mozione Bas- 
solino, A C^rra 

Sezione Torre Angela: mozione Occhetto. F Sciarra, mo¬ 
zione •Rllondazlone comunista» mozione BassoUno 
Sezione Torre Maura: mozione Occhetto, M. Cervellini; 
mozione •Rilondazione comunista», T. <^iusi, mozione Baa- 
solino L. Cosentino. 

Sezione Trullo: mozione (Occhetto Bigiaretti, mozxme •Ri- 
fondazione comunista», M Michetti, mozione BassoUno, R. 
NicollnL 

Sezione Ual Rml ^o aezione Centro: mozione Occhel- 

IO, G Giulio mozione «RiIondazione comunista», P ftost, 
mozione Bassolino P Rossetti 

Sezione Vlllnla: mozione Cicchetto, E. MairoinL mozione 
•Rifondazlone comunista», L Laureili, mozione Baàsolino, F 
Cavaliere 

COMITATO REGIONALE 

Presso Comitato regionale, ore 10, nunione su «Legge per 
Roma capitale» (Bettlni Leoni Montino Salvaani) 
Federazione Caatelli. CONGRESSI Alonna, Monteporxio 
chiude, Albano, S Cesareo Carpinete, Colleferro chiude. 
Fontana Sala apre e chiude,Nettuno, Cecchina chiude. 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia continua D 
congresso di federazione presso la Sala unione musicale, 
via Bramante 20 

Federazione FToainone. CONGRESSI Amasene, presso li 
ristorante 'La Ciociara», Auna, in sezione. Ausonia, in sezio¬ 
ne, Belmonte Castello, presso casa Roncone EnrKO, BoviUe 
Emlca, presso sala consiliare Cassino Fiat, presso unione 
zonale, Castro de Volsci, presso scuola media, Cervaro, in 
sezione; Collelice, presso casa Pantanella Donato, CoUepar- 
do in sezione. Areno Ausonio, in sezione. Esperia, in se¬ 
zione, FerenUnq, in sezione Filettino, in sezione. Fiuggi, 
presso II teatro Prosinone, In federazione- Fumone presso 
casa del segretario Isola Uri in sezione, Piedimonte 9. Ce^ 
mano presso hotel S Armano Rlpi, presso il ristorante 
•Belvedere» S Giorgio a Un, presso ristorante «LEspero». 
Serrone in sezione Sora in sezione. Trasporti in federazio¬ 
ne Valle Malo in sezione Veroll Casaman, in sezione. Supi¬ 
no, m sezione 

Federazione RietL CONGRESSI. Borgovelino, Poggio Mir¬ 
teto Rieti Cenu-o 

Federazione TivoU. CONTINUANO t CONGRESSI DI Mon- 
teiotondo Centro, Pirelli. S Lucia, Poli, VIeovaro INIZIANO I 
CONGRESSI Dt Guidonla Anuo, Vltlanova. SetteviUe, Mon- 
tecello, Albuccione, Monterotondo di Vittono, Monreroion- 
do Scalo, Palombara S Cregono, Subloco Bellegra, Rotale, 
Morlupo S Oreste, Tomta, (basale. Rjano.CastcInuovo. 
Federazione Vllerbo. congressi Canepina Bassanotn- 
teverina Bagnala, Craflignano, Alere. CONTINUANO i 
CONGRESSI DI Fabbrica di Roma, Viterbo Cramsa, Vaia- 
nello 


I PICCOLA CRONACA I 


Culla. È nato Marco, primogenito del compagni Iole Mug- 
gianu e Rolando Alluzzi Un caloroso benvenuto a Maicoe 
al geniton felici gli augun affettuosi dei compagni della Se¬ 
zione Pel S Lorenzo e del Unità 


l’Unità 

Sabato 
12 gennaio 1991 
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mCROMASO 

On 1X30 Dlmanalone lavoro, 

14.30 Capire per prevenire: 

10.30 Cartoni animati; 10,30 
•Veronica II volto deil'Omo- 
re«, novela; 19,40 •Brillante», 
novela; 20JO «Lo sconosciu¬ 
to del terzo plano», film, 2X30 
Il dossier di Tr SO: 2330«Riso 
amaro» film; 2 II dossier di Tr 

se. 


GBR 

Ore 14 Servizi speciali Gbr 
nella citta, 14.30 Vldeoglorna- 
le, 16.30 Buon pomeriggio fa¬ 
miglia. 18.30 Documentario 
«Quark 2» ,19.30 Videogiorna¬ 
le. 20,30 -Delitto di Stato n 2-, 
sceneggiato. 22.30 «Te lo do 
lo il Brasile» Varietà. 030 
VIdeogiornale 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varie¬ 
tà, cartoni animati; 20.50 Ro¬ 
ma contemporanea, 21.45 
New Flash, 21.55 «F B I oggi» 
telefilm, 22.50 News Notte; 
23.15 Settegiorni; 030 «Ma- 
non Lescaut», film. 





CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINEIOM. A: Awenluioto, BR: Brillante. DA.' Disegni anlmetl, 
DO; Documentarlo, OR: Drammatico, E: Erotico, F’ Fantastico, FA: 
Fantascienza, 0; Giallo, H: Horror, U: Musicale SA: Satirico, SE: 
Sentimentale, SM; Storico'Mitologico, 8T; Storico, W: Western 


VIDEOUNO 

9 Rubriche del matllmo, 12.30 
«La speranza dei Ryan» tele¬ 
film, 14.15 Tg. 14.30 Speciale 
Tg, 18.30 «Piume e paillel- 
tes», telenovela, 19.30 Tg, 20 
Superbomber gioco a premi, 
20.30 «Un tipo straordinario», 
film, 2X30 Rubriche della se¬ 
rali Tg 


TELETEVERE 

Ore 9.30 «Ultima speranza», 
film, 14 15 Viaggiamo Insie¬ 
me, 14.451 fatti del giorno, 17 
«Vecchia guardia» film, 19 
Speciale teatro 20 il giornale 
del mare, 20.30 «La croce di 
Lorena», film, 22 «Le avven¬ 
ture di Oliver Twis» film. 
23.40 Biblioteca aperta, 00.00 
•I fatti del giorno, 1.30 «Bella 
brigata» film. 


TRE ' 

10 Cartone animato, 13.00 
•Capita Power» Tele- 
tilm,13.30 «La tigre venuta 
dal fiume Kwai» film, 16 -Pa- 
siones», telenovela, 17 «Ad 
un passo dalla follia» film, 
20 30 «Safari rosso sangue», 
film, 22.30 «Casalingo supcr- 
piu», film, 23 «Un caso di co¬ 
scienza», film 


IPMHI VISIONI I 
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VtaSUfiWa 

LOOOO 

420778 

■ Batta-Genaania 4 a 3 di Andrea 
Barzini con Nancy Brilli-DR (16-22 X) 

ADIMML 

Piazza Vertano, 6 

LtOOOO 
T« 0541195 

Ti, KVOS • Ita* fcimba d) Emjle Ardo- 
llno-BR (15-1810.2015-2250) 

Piazza Cavour, 22 

L10000 

7,1.3211896 

lloctr Vdi Jolrn & AvildMD. con Sylve- 
Mr Stallon» ■ OR (15-1850.20 20-2250) 

MCAZM 

VlaMafiydalVaLH 

L10000 

1*1.5880099 

□ SMnddnwlodiBwnardoBarto- 
lUCCi-DR (1445-1115-20-2230) 

ALCKME 

VtoLdiLttina.X 

LSOOO 

Tal.e3809X 

Chiuso per restauro 

AMSASSAOE 

AcsadamtoAglatL57 

L 10.000 
Tal 5406901 

In nome del popolo sovrano di Luigi 
Magni, con Nino Manfredi - DR 

(15 X17 50-X10-22 X) 

«MinCA 

VtaN.MOi«nd».« 

L10000 
T« 9810108 

ki non* dd popolo temine di Luigi 
Mqnl, con Nit )0 Maniredi - DR 

0530-17 50-2010-22 30) 

MCMMEOE 

VlaArcMinada.71 

Liaooo 

Tel 675587 

O la ttadon# di e con Sergio Rubini- 
BR (15 30-18 30-20 30-22 30) 

MMtoa 

VtaOo»ra«».1t 

LIO 000 
Tal 37232X 

Vncanu di NatataOOdI Enrico Oldolni - 
BR (18-15205020-2230) 

«iwroai 

OiMa Cotoni), 

LIO 000 
Tal 6793267 

CliliaopofInrorI 

MIRA 

vtataJonlo.2$ 

LHO) 
rat 8176256 

BPnntnlo Innecwita d) Alni) J Paku- 
ta, con Hirrlwn Ford - 0 

(18-1510.2050-22 30) 

ATUUnW 

V Tiacotant.74S 

L 8.000 
Tel 7610656 

Rocky V di John 0 Avildsen conSylve- 
sterSlailone-OR (16-18 20-2aiS-22.X) 

MMUnW 

Cwv Efflwwtatn 

L7000 

TfL687S4S5 

C UnotmoftatadlJodSchuniKhor, 
con KMtr SuthcrUu)d-(i 

(1010-181520 20-22 30) 

Ptail,Bo>bOfini,3S 

LIO 000 
Tèi 4827707 

■ Stasare e case di AHee di e con 
Cario Verdone-BR 

(15 20-17 6a2010-22 30) 

CAPiroi 

Vta&8iCOonl,a 

Liaooo 
TaL 303280 

□ La drandta di John Mudinr n Ron 
Ctornonu-OA 

115-17 05-1590-20 30-22 30) 

Piazza Caeranica. 101 

Liaooo 

T« 8792485 

□ IMnddtMTlodlBornudoBorta- 
lucd-DR (15-1730-20-2230) 

CWfUMCMRTA 

PASMonUcModOi 1S 

Liaooo 

T« 8790957 

O Zta AngdiM di Ettonno Challllu - 
BR (16-1510-2a50-2230) 

estuo 

VlaCaaato.6a2 

LSOOO 
TaL 3661X7 

PnOy Wonon di Otrry Marahdl, con 
Richard Gora, Julia Roborti-BR 

116-1510-202052 301 

OOUMMHZO L 10.000 

n,a,Cota«RtaniaiaSToL0t78303 

PndKil dia rlacoM, di Mrl Parano 
con Paolo Vllligglo-BR 

(1590-1750-1910-20 50-22 301 

nMMNn 

VtaPranoUka.2» 

LTOOO 
TU 296000 

Waokoad oca 1 antle di Tod Kotchod- 
BR (1022301 

■n L10000 

P,l,Cetadliltanto.74 Tot 1078002 

MUta di Lue Baaaon, con Anno Paril- 
laud-m 115-1810-205052 45) 

wmtm 

Vta8«»pinl.7 

Liaooo 

Y«. 870245 

■ smura a eaa* di ABo* di a con 
CwloVo(donn-8R 

(1520-1750-2010-2230) 

WUo?llwstwilta.20 

Liaooo 
Td. 8417719 

□ UdraatBadlJnhnlAakoroRon 
Ctamonta-OA 

no-iooo-ia 4020 30-2250) 

VMmI4micII044 

Liaooo 
Td. 8010052 

□ ladranoSadiJohnldualiOf oRon 
Ctamonti-OA 

(151550-154020 30-2250) 

fiMBOlBonnBVLS! 

LTJW 
Td.SB2S84 « 

Idl»araawdlda8i ilipiliMdICrIall- 
naComandnl-BR 

■' (15-153020302250) 

iroRi 

PtomtoLucina41 

Td.n7B12S M4gni,4anNliioktanlr»()t.DR 

(1530.17.50-20102250) 

OMCM 

VtaLka» 

Liaooo 

Td. 5010086 

■ Staaaa a caaa di Alle* di o con 
Carlo Verdona-BR 

(1535-1750200522 30) 

■moPA 

Cono dltaita, 107/, 

Liaooo 

Td. 0555738 

Alo di tara di Paul Varhofvtn, con Ar¬ 
nold Schwarzanoggar - FA 

(18-15102020-2230) 

nCXLSKM 

«1,8 irMCfflitao.2 

Liaooo 

TdS292290 

O IN Mi deserto di Bernardo Barte* 
lucd-DR (t7-195a2330) 

Caiwodt'Flori 

L7Q00 
TdL 6004305 

■ PiaaalelanocantadlAianJ Paku- 
)t,conHarrlaonFord-Q 

(10-1810-20502230) 

rniHiAi 

Vta8lM0tali.47 

Liaooo 

Td. 4827100 

□ ■» ad dairtad) Bernardo Bario- 
hCCl-OR |ia40-17.15iaS02X30) 
(Ingraaw ado a inizio apottacolo) 

mUNUl 

VtaBtawl«l.47 

LlOrOO 

TéL48271X 

Pantaail ala rtaeoaa di Nari Paratili, 
con PaoloVUlaggio-BR 

(1510-17-156020402230) 

GARBM 

VtoltTr«Mvare.24lto 

LOOOO 
TdL 502848 

1* dori* InllnIM 2dl (jaorge Mlllar, con 
JonathnnBrnndia-F 

(1510-1745-19202055-2230) 

GIOMUO 

VtoNowaniMa,43 

Liaooo 

Td.8954149 

La delta InSdta 2dl Cargo Miller; con 
Jondhan Brandii-F 

118-1740-191520502230) 

VtoTaranlOL36 

Liaooo 

Td. 7500002 

D LadnadtadIJolinMuakaraRon 
Ctatnanta-DA 

11518 50-18 40-20 30-23 30) 

ERggftftT 

VlaGraoorleVNkiaO 

Liaooo 

Tde384052 

ASo di tara di Paul Varhoaven, con Ar¬ 
nold Schwarzanaggar - FA 

(1510-15102020-2230) 

MOUMV 

LuooaitafeMo.1 

Ltaooo 
TaL 8548328 

■ Tali BkiM di Parai Loungulna, con 
PiotrMarnonov-OR 

1151810-25152230) 

MDUNO 

VlaQ.lndiino 

LWOOO 
Td. 082495 

□ La alranoSi di John Muaker a Ron 
Ctatnonli-OA 

(1516 50-1840-2030-2230) 

lONB 

VlaFoQttafle.37 

LIO eoa 

Tal 8319541 

□ 8 tanddotoflo di Bernardo Botlo- 
lued-OR 11430-17151950-2230) 

MàOllONI 

VlaCMabrara.121 

LOOOO 
Td 8120028 

PtaHy Wotaa di Garry Manhall, con 
Richard(3*t*,Julli Roberta-BR 

(151518252020-2330) 

■MMOat 

VtaCIMbrara.121 

LOOOO 

Td.B120028 

O BittagglodlCipItaaFIrieaaMdiEI- 
tora Scola, con MtMhnoTrolil, Ornella 
Muli - BR (15351765201522 30) 

wisnao 

Vta/tapta.418 

Laooo 

Tal 780098 

AOo di forza di Paul Vartnaran, con Ar¬ 
nold Schwarzetwggor - FA 

(1545181520252230) 

iMimic 

VtaSS.ApoMtl.20 

LIO 000 
7,1.0794900 

O Ghod di Jorry Zuckor, con Patrick 
Swiyza, Domi Moora - FA 

(1535174520052230) 

mnopouTAa 

VIiMConoS 

LOOOO 

7,1.3200833 

AB» di tara di Paul Verhoeran; con 
Harnold Schwarzenaggor -FA 

(10151515202522 30) 

YnaVMto.11 

LIO 000 
Td 009493 

Babai di Alan Bunce - DA 

(16 30-19 3a?? 30) 

anvom 

Vta dotto Cavo. 44 

LIO 000 
Tal 7810271 

Vacarla di Natala 80 di Enrico Oldolni - 
BR (15182520252230) 

PARM 

Vto Magna Qracla,ll2 

LIO 000 
Tal 7506568 

la noma dal popolo lorrano di Luigi 
Magni, con Nino ManIredI • DR 

(153517 6520152230) 

MSQUMO 

VloMMPta(ta.10 

L5.000 
Tal 6000622 

DaaparM hovra (in Inglo») 

(1635183520352230) 

VlaNaitonato.1W 

LOOOO 
Td 4082653 

Tre scapoli e um bimba di Emile Ardo- 
llno-BR (16-1810-2015-9230) 

GiMnrA 

VMILIIlnghalllLS 

Liaooo 

Td.8ra0012 

■ VfiM ara di Francoaca Archibugi, 
con Marallo Malrolannl - OR 

(1835183520352230) 

MMU 

--^-.— 

LIO 000 
Td 5810234 

Vacaaa di Natala 00 di Enrico Oldolni - 
BR (15102520552250) 

1 


RIALTO L 7 OOO PrtSy Woiiim di Gsny Msislult, con 

Via IV Novembre, 1SS Tel C790763 Richard Cere, Julia Roberts-BR 

(16.1I),1820.20 28.22 301 


RITZ 

Viale Somalia t09 


L 10000 
Tel 837401 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


LtOOOO 
Tel 4880883 


Rocky V di John 0. Avildaen. con Sylve- 
sler Stallone ■ OR (18.1820.2018-22 301 


ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31_ 


LIO 000 
Tei 8854308 


MtSs di Lue Bsssoir,^ Anne Pirli- 
laud-DH flO-IHO-OO 2022.451 


ROYAL 

Via E Filiberto, 175 


LtOOOO 
Tel 7574840 


Navy eiais di Lewis Teigue, con Cher- 
IleSheen A (18.1815-2020.22,301 


Steve Berron-FA 


UNIVER8AL 

Via Bari 18 

l. 7 000 
Tei 8831216 

Vacarla di Notata 00 di Enrico Oldolni- 
BR (151850502522501 

VtP-SOA 

ViaOallaaSidama.20 

LIO 000 
Tal 8395173 

Alte di forza di Paul Verhoeven, con/V- 
nold Schwarzenagger • FA 

(15.45-1805-2015-2230) 










ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 

L4500 
Tel 4402719 

lUoraodldHraa 

(1521) 

CARAVAGGID 

ViaPalsiollo.24/B 

1 4500 
Tal 8554210 

neh Trac» 

(152230) 

DELLE PROVINCS 

Viale delie Provincie 41 

L 6.000 
Tei 420021 

ItoeMn Bridge 

(152X30) 

NUOVO 

Largo AKlanohi 1 

LSOOO 
Tei 588116 

Stana* hABbana 

(16-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tei 465496 

Riposo 


RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L4 000 
Tel 7012719 

Ahoaim 

(165521) 

8.MARIAAU$IL1ATR1CE L4000 

ViaUmbertlde 3 Te) 7606841 

Riposo 


T)BUR 

Via degli Eiruaehi, 40 

L4Q0a3000 
Tel 4957763 

RMonwol futuro M 

(iaiS'22X) 

TIZIANO 

Via Reni, 2 

LSOOO 
Tel 392777 

TlamofòBneadaaananartl 

(10352230) 

VASCELLO (Ingraaso gratuito) 

VlaG Carini 72-78 Tel 8809389 

Riposo 






AZZURRO SCIPlOW LSOOO 

Via degli Sciploni 84 Tel 3701004 


Saletta ’LumieiO’. 5 nego di Oi (16), 

U bi8i a la beota (18). Jaln et Jhs 
(20),Udeloe«lta(23). 

Salelti ‘Chapiln' Noatoe 8 rikmo 
(18), Mihebirali (17J0); ■ asta anche 
di netta (2030), La Ugge del de eM erta 

ja»!_ 


BRANCAUEOM (Ingreeeogratullo) 
VliLevanna.11_TeLOOOIIS 


Rlpoeo 


GRAUCO L 5.000 

ViiPeiugia.34 Tel 7001785-7822311 


Clnemallnlindese Uneegaardodhnr- 
sediKarolyMaliklIO) Onemioland». 


ILUBiRlNTO 

Via Pompeo Magno.27 

LSOOO 
Tal 3218283 

Sala A Ltorto sareM daVOvaal di SiF 
vieSoidini (ir-iaBMOdaztSO) 

SalaB LaesttMMdsRaslliieadlDe- 

ntoM Lucchetti (17-18»sax 4a22X) 




AMBASCUTOmtlXT 

VI*Monlobollo,10) 

Laooo 

Tal 4941290 

FllmparaduW 

, (151155155X30) 

AQUBJL 

VIaL Acuii*. 74 

L6(XI0 
Tel 7604951 

Film por adulti 


MOOERNCnA 

Piazza Repubblica. 44 

L7 000 
Tel 4880285 

Film par adutd 

(152X30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

Laooo 

Tot 4800285 

Film per adulti 

(165X30) 

MOUUNROUGE 

V)aM Corbina,23 

LSOOO 

Tei5S623X 

Film par adulti 

(155X30) 

ODEON 

Piazza Raubtilic*.4S 

L4500 
TaL 484780 

Film par adulti 


PRESfOCNT 

Via Appia Nuova, 427 

LSOOO 
Tel 7810146 

Film par adulti 

(11-22X) 

PU83ICAT 

ViaCairoiI 96 

L4000 
Tal 7313300 

Film par adulti 

(115X30) 

SPLENDIO 

Vie Pier delle Vigné4 

Laooo 
Tel 820205 

FllmparaduW 

(115250) 

ViaTiburtina.380 

LSOOO 
Td 433744 

FllmparaduW 


VOLTURNO 

ViaVotiurno.37 

LIO 000 
Tal 4827567 

FllmparaduW 

(1522) 







ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

LSOOO 
Tel 0321339 

UdratiMM 

(1&35221S) 

BRACCIANO 

VIRQHJO 

VlaS Ntaretti.44 

L8000 
Tei 9024048 

UaIraiiiNa 

(165250) 

COLLEFERRO 

CINEMA ARISTOH 
VjaConaolare Ladri* 

L8000 
Tal 9700668 

SalaO*S(ea.ABodltoin (105522) 
SalaRoaullM Staairaacaaa di Allea 


(155022) 

Sala Leone; In neaw del popóe leers- 
ne (15503X10) 

SalaVIscantLRIInildaestto 

_ (161522) 


FRASCATI 

POLITEAMA LOOOO 

Lar80Panlzza,9 Tel 9420476 


SetaA;9taeinsciisdlARn 

(18-2230) 

SalaB-UsIr—(■ ' (162230) 


SUPERCINEMA 
P za del Gesù. 9 


LOOOO 
Tel 9420193 


RodqiV 


(162X30) 


QENZANO 

CYNTHIANUM L 5000 

Viale Mazzini, 8 _Jel 0384484 


MasaraacasadlAiee 


(153022) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR LOOOO 

PzaBelllnl38 Tel 9456041 


(15302250) 


VENERI LOOOO 

VialePMagglo 88 Tel 9411502 


(15302250) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6000 

VlaG Matteotti 53 Tel 9001688 


(1522) 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallottlni 


LOOOO 
Tel 9603186 


LaelraneRa 


(15302X30) 


SISTO L 9000 

Via del Romagnoli Tel 5610750 


StaeerascsiadlAAce (15452230) 


SUPERGA LOOOO 

Vie della Marina, 44 Tel 5004078 


Alto di Ione 


(162250) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7000 

PzzaNIcodeml.S Tel 0774/20067 


Cboal 


TREVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4 0CO Chiuso per rettauro 

Via Garibaldi, 100 Tel 9019014 


VELLETRI 

CINEMA FIAMMA L7 000 

Via Guido Nab. 7 Tel 0033147 


RdCkyV 


(182230) 


SCELTI PER VOI 





Marcello Mastroianni e Pranzoni rwl fftn sera» d) liancesca Archi^ 


a iLTÉNELDEScrrro 

Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlea. «The ShoKerIng 
Sky». Il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso atta rtconterma 
dopo 19 Oscar di 6iL ottimo impe-^ 
retore» Kit e Pori sono marito e 
moglie 11 (oro matrimonio è In 
crisi Arrivano(nAtr}ca.aTanoe- 
ri assieme airamlco Tunner un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostante tutto Kit e Pori 
ai amano e. a contatto con gli spa¬ 
zi immensi ed eaolici dei ^hara. 
la passione riesplode Ma amore 


e felicità sembrano essere Incon¬ 
ciliabili Port muore e Kit si perde 
nei deserto, assieme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna Bravi 
ak>hn Maikovich e Detra Winger 
ALCAZAR. CAPRANICA 
EXCELSIOR, FMMMA1» KING 


■ 8TASERAACASADIALtCE 

Ecco, puntuale come t albero e il 
presepe, li film natalizio di Carlo 
Verdone Comico e un po' grotte- 


eco. tutto giocato sulle disavven¬ 
ture aentimer tali di Saverio e Fi¬ 
lippo. amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un a- 
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Urbi et Orbi Quaiv 
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo per¬ 
de la testa E quando Savei io cer¬ 
ca di «rimediare» e va a conosce¬ 
re la ragazza la perda anche lui 
Le vite dei due amici sono com¬ 
pletamente sconvolte Lontani 
dal lavoro dalle mooti. dagli agi 
borghesi, ridiscenoono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran¬ 
no confessori ed amici 

BARBERINI» EMBASSY 
EURCINE 


a LA8IRENETTA 
Ritorno alla grande per la pre¬ 
miata ditta Wiilt Disney «La Sire- 
netta» è un film dei grandi classi¬ 
ci della casa erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla» e 
degli >Aristogatti» che il lungo¬ 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi (Ivelil Mento 
della fiaba di Andersen, natural¬ 
mente, ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani della Disney cne le 
hanno aggiunto un lieto line (un 
po' posticcio ma come farne a 
meno?! e I hanno farcita di musi¬ 
che e colori Accanto alla sirenet¬ 
ta Ariel, che si ta donna e abban¬ 
dona il regno dei mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e so- 

f irattutto del granchio Sebastlan. 
onte inesaurìbile di risate Come 
si diceva un tempo? Un film per 
grandi e piccini Credeteci, una 
volta tanto è davvero cosi 

CAPITOLg EMPIRE» EMPIRE 2» 


GOLDEN, INDURO 


■ ITALIAGERMANIAéaB 

Da una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo della rimpa¬ 
triata di tre ex compagni di scui^ 
la Sessantottini, non del tutto 
pentiti passati attraverso il riflus¬ 
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in »parenza 
sereni e conciliati Occasione 
deli incontro, la riproposizione In 
tv della mitica partita tra le nazio¬ 
nali di calcio, itàiiana e tedesca, 
dei Mondiali del Messi co del 
1970 C è tra i tre Qualcosa di irri¬ 
solto. una vecchia storia di molo¬ 
tov poco chiara, c é il disagio del 
cambiamento awenuto.ir rim¬ 
pianto struggente per un'epoca 
perduta. 

ACADEMVHAU 


■ VERSO SERA 

Dopo li grande successo di «Mi- 

g non é fMrtita», Francesca Archl- 
uQi ci riprova sempre pigiando 
sur pedale dell intimismo, delle 
storie minime e. quando si rievo¬ 
ca il 77, si sa «il personale è poli¬ 
tico» Il suo secondo film è la sto¬ 
ria del rapporto conflittuale tra H 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
stroianni) comunista tutto dun 
pezzo e Stella (Sandrlne Bonnai- 
re). fidanzata fricchettona di suo 
figlio Oliviero Tra i due. la picco¬ 
la Papere che in realtà si chiama 
Mescalina perché Stella e Olivie¬ 
ro i hanno «latta sotto un fungo» 
Nonostante il linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta Il film affronta sia pure indiret¬ 
tamente, un periodo delia nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto i 
conti a sufficienza 


IlIIlIIlIlOiillllllIllIl 

OUIRINETTA 


■ TAXI BLUES 

Gii anni della perestrojka non 
producono ancora gran cirtema, 
ma permettono ai cineasH sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
PaveI Lounguine. non piu giova¬ 
nissimo approda aH opera prima 
dopo che la censura lo aveva te¬ 
nuto «a bagnomaria» per anni II 
risultato é ^axi blues», premiato 
Cannes 90 per la migliore regia, 
uniilmbizzarroeInteressante Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez- 
nevlano- e di un sassofonista 
jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso I due all inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante solidarietà e il per¬ 
sonaggio piu interessante, alla 
lunga, si rivela il tassista asporto 
di ImbroQli a mercato nero affa¬ 
scinato da quatto strano sasaofo- 
nista. un «nemico di classep» che 
finisce per diventargli sim ^ tw 


■ TARTARUGHE NDUA ALU 
RISCOSSA 

Si chiamano Michelangelo, Leo¬ 
nardo Raffaelto a Donatello, ma 
non hanno nulla a che vedere con 
i grandi artisti del Rinascimento 
Sono quattro tartarughOsgiganti, 
armate e vestite come gfi antichi 
guerrieri giapponesi Ninja. che 
nella vita hanno solo due scopi 
combattere il crimine a rimpiz- 
zarsi di pizza Nati come pérso- 
rtaggi a fumetti, sonodiventati un 
film miliardario che ha scatertato 
una vera e propria «febbre» tra i 
teenager Simpatiche e sl^ruffone 
fanno giustizia a colpi di arti mar¬ 
ziali 

ROYAL 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meiltnl 33fA • 
Tel 3204705) 

Alle 20 45 PRIMAChtèT^Wete- 
rhousa a Hall, con la Compagnia 
dellalftdle Regia di Riccardo Ca¬ 
vallo 

ALLA RMOmERA (Via dei RiarLSI • 
Tel 6868711) 

Aile21 On wM di erowaea di lo- 
remoFuà. con Giulia Valli Ragia 
dlM Milsai 

ANFITRtONE (Via 3 Saba, 24 • Te). 
57606271 

Alleai 15 La erte) del setti mo sa- 
fio da Q Courietlne.conFmnca- 
•ca BIsgi. Msseimiiiano Carrts) 
Regia di Sergio Oorla. 
argentina (Largo Argentina, 62 • 
Tel 6644601) 

Alle 2030 li malMtto di A» Ca- 
musePerMcMusedM PaulSer- 
tre Regia di Walter Pagtiaro 
ARGOT wmo (Via Natala dal 
Grande.21 e27-Tel 6688111) 

Ai numero 21 Alle 2116. Voleva 
mo eeaere gli U2 acritto • diruto 
da Umberto Marino, con I neo dl- 
{ttomati del Centra Sperimentale 
diCinematMrafla. 

Al numero 27 Rlpoeo 
BELLI (Piazza S. Apottonla. 11/A • 
Tel 6894676) 

Alle 17 PROVE APERTE SlMrt^ 
fiettMi di Lode di Gilles Segai, 
con Joeé Quaglio, Salvatore 
Gloneardi. Regia di Dino Lomber- 

BRANCACCtO (Via Meruitna, 244 • 
Tei 732304) 

Alle 17 30 e alle 2t Maiale w 
«pprenaiene di Motiere, con Rino 
Marcelli, Maria Confaione l^rgi- 
llo Villani. Ragia di Roberto De oi- 
mone 

CATACOMBE 2600 (Ma Lableana» 
42-Tel 7003406) 

Alle 21 OMe dritto ad interpre¬ 
talo da Franco Vertturini. Regia di 
Francomagno 

CENTRALE (Via Cetaa, 6 - Tel. 
6797270) 

Atte 2115. Due Morie rattMM 
•ermo e diretto da Romeo De 
Saggia (Ultime due retttiche) 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Te) 
5783602) 

Atte 2116» A eòlie «a gate di Crh 
•tiano Censi, con Carmen Onora¬ 
ti. Giorgio Lopez Regia di Maasi- 
moMltazzo 

DE) SATIRI (Piazza di Oronapinta. 
19-Tel 6540244) 

Atto 21 Menele con Danlefe 
Trambusti Regia di Aiaeaandro 
Benvenuti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4-Tel 678^) 

Alle 17 e alle 21 S u meryc om ov¬ 
vero NuMla amare di Q Quzzantl 
-Reggiani, con Cinzie Leone. Cor¬ 
rado Quzzant: Regia di YMIter 
Lupo 

DEUE ARTI (Via Sicilia, 56 - TeL 
4818508) 

Atte 21 Ludo acrili e Interpreta¬ 
to da Franco Scaldati Ragia di 
Cherif (Ultime due recito) 

DEUS MUSE (Vie Fot». 43 - Tel. 
6831300-6440748) 

Alle 17 e alle 21.40 t&o iva Ndk 
moiNo di Tltina e Pappino De Fi¬ 
lippo; con Wanda Pirol • Rino 
Santoro. Regia di Antonio Ferran¬ 
te 

OCLUIVOO (Via Sombaill. 24-Toi 
5694416) 

Alle 21 ■ re ovvero Lo aWs gr a 
doMibio di E. Bourdior, regia M C 
OAmico 

or SERVI (Via del Morivo. 5-TM. 
6795130) 

Alle 2116 Fa mele n t ab occ o w. o 
ne? de A Cechov e Qent» tutto 
cuore di E Ceraena. evi lo Com¬ 
pagnie Silvio Spaceest Regia di 
Sergio Potou Petuecht 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Taf. 
6766258) 

Martedì alle 21 PRIMA Cuert 
aeonoeciutl di EmanuMa Giorda¬ 
no • Maddalena De Panfitie 
EU$CO (Vie Nazionale. 183 - Tel 
4882114) 

All# 16 30 e elle 20 45 Zie Venia 
di A P Cechov diretto ed intv- 
pretato da Gabriele Lavla, con 
Monica Querrltore, Roberto Hor- 
litzka 

FLAIANO (Vie S Stefano del Cecco, 
15-Tel 6795496} 

Alle 21 La po^ sbagllita di Na¬ 
talia QInzburg. con la Compagnia 
*E A O " Regia di Mario Ferrvo 
(Ultime due recita) 

OHIONE (Via delle Forned. 37 - Te) 
6372294) 

Atte2t II burbero benoflee diar¬ 
io (Soldont Interpretato e diretto 
da Mario Carotenuto 
IL PUFF(Via 0 Zanazzo, 4 - Tel 
6810721/5600988) 

Alle 22 30 Alte ricerca detta *co- 
M* perduta di Mvio Amendola e 
Viviana Gironi con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Cvmlne Faraco e 


Alessandra Izzo Regia di Mario 
Amerxlolaj 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl» 1 - 
Tal 589576» > 

SALA CAFFÈ TEATRO: Martedì 
atte 21. La aeUludbw di un peilto- 
ro di calcio di D Kamlnka • P 
Bouchol, con Francesco Cenai 
Regia di Adalberto Roaaettt 
SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Atte 21 
SMdharta di Stetto Fiorenza, con 
Luigi Mezzanotte Regia di Sheh- 
roo Kheradmand 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
«Tel 3215153) 

Alle 22 30 NokcheelemeiMaf- 
danzate II» la vandatia con Etena 
Pandotti eCarota SitveatrinL 

LA CHANSON (Largo Brancoecb, 
82/A-Te( mÌTT) 

Alle 2130 BtaeevaeonnololCa- 
bodrcua di Guido Finn, con Ga¬ 
stone Peseuccl. Luciana Turine» 
Ramaita. Musiche di Riccardo 
BelpaasI . 

U CÒMUNirA (Via a Zanazzo. t • 
TM 5617413) 

Alle 21 Casa di bambole di H 1^ 
sen Regia di Giancarlo Sepe 

LA SCÀUmA (Via de» Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tei 6763148) 

SALA A. Atte 211E Tè eenza U- 
moite di Ludovica Marineo. con 
Carlo Del Giudico o Fabrizk) Pao- 
•orinl 

SALA B Alio 21 CfilemmeiMnc 
Mario con Myriam Lattanzio, con 
Pasquale Forre Regio di Nike 
Mued 

HANZOM (Via Monto Zoblo. 14/C • 
Tei 3223634) 

Atte 17.30 e atte 21 ttlsolreceml- 
co M Carlo OoMoM # ia C o wn ie 
dia dolTArto con Enzo Guvini, 
Bruno Brugnola. Regia di Cvio 
Alighiero 

META TEATRO (Via MafflOll, 5 - Tel. 
6895607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 61 - 
Tei 465496) 

Atto17oatto21 Un moglco decol¬ 
lo dJ mondragolo Inlerprolato o 
diretto da Luigi De Filippo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tal 6548735) 

SALA GRANDE Ripooo 
SALA CAFFÈ TEATRO* Ripooo 
SALA ORFEO (Tei 6546330) Allo 
17 30oallo21 Nu Joanaenbeo- 
achoBo Dirotto od interpretato da 
AlartDeLuca 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale. 194-Tel 466495) 
Rlpoeo 

PARIOLI (Via Oioaué Borei, 20 • Tef 
6083^) 

Atte 2130 Cadmi libera di o con 
Paolo Hendel. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163-Tel 4685095) 

Rlpoeo 

POLITECNICO (Via GB Tlopolo, 
13/A-Tol 3611501) 

QUI^O (Via MlnglwOl, 1 » Tal 
8794588'«799919) 

All»2045 MidwmSnwaamdl 
Victorien Sardou, con Valeria Mo- 
riconi. Dario Cantarelli Regia di 
Lorenzo Salvati 

ROSSINI (Piazza a. Chlare,14-Tol. 
6542770) 

Alle 17 e alle 21 AM VeecMaia 
maledetta diFainieDurente.con 
Anita Durante oAlfiero Altieri R^ 
già di Lelia Ducei e Alfiere Alfieri 

SAIA UMBERTO {Via della Merce¬ 
de SO-Tel 6794^) 

Aire 21 Cuccioli di Andrea «leva. 
Regia di Giampiero Solvi 

SALONE MARQKERITA (Via Due 
Macelli 76 - Tel 6791439- 
6796260) 

Alle 1945 o all» 2230 Troppo 
bfppo di CastellaccI e Pingllvo, 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati Regia di Pierfrancesco Pin- 
gltore 

8AN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 * Tel 
4826841) 

Alle 21 in prineiplo ora 11 Trio 
scrino direno ed (nterpretsto da 
Massimo Lopez AnnaMercheeinl 
oTullioSolenghi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tei 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti.43- 
Tel 3612055) 

Alle 21 30 Aurora-GII ultimi gior¬ 
ni di LMNrig Van Beethoven Diret¬ 
to ed interpretalo da Ugo De Vita 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -1 et 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Vie L Speroni, 13 - Te) 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
071-Tel 3669600) 

Alle 20 e alle 2230 AreeMce o 


ve c chi merlelll di J Kesselring, 
con Luise De Santis Silvana Boel 
Regia di Cecilia Calvi 

STANZE SEGREie (Via delia Scala 
25-Te) 5347523) 

Alie21 llmatconlMiloconGiuila- 
na Adezlo Doriana Chivici Re¬ 
gia di JulioZuloete 

TEATRO M (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 6887610) 

Alla 21 Rose rosse di Wardal con 
Viviana Polle e Werda) Regia di 
Marco Oagllvdo 

TOROINONA (Vie degli Acquaspar- 
ta.16-Tel 6545890) 

Alte 21 Donno do bniMaro di 
Aprii De Anoella, con Franca 
Stoppi, NathalTs Guetta Regia di 
lylarlo Lanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Te) 76809851 

Alte 21 Oieailade da Eschilo, 
drammaturgia e regia di Alberto 
DIStasio 

VALU (Vii de) Teatro Vallo 23/a - 
Tal 6^794) 

Allo 21 DonCIdecloBodlQligentt 
• di Tony Cucchiara. con Landò 
Buzzanca Regia di Armando Pik 
gliese 

VMCeuO (Via O CvJnl» 72 -Tel. . 
’ 6809388) 

Allo 21 Herediae di Rocco Fami¬ 
liari. con Manuela Kustermann, 
Stefano Santospago Regia di 
Giancarlo Nanni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
va.522/B-Tel 767791) 

Atte 21 Monologhi con il Teatro 
Stabile dei ragazzi, regia di Alfio 
Borgheee 

VnrORtA (Piazza S Marie Libera¬ 
trice B-Tel 6740596-5740170) 

Alle 21 The Rocky tmrror show 
Allveon Slego (Ultime due reci¬ 
to). 

■ PER RAGAZZI W^m 

ALLA RmOHiERA (Via dei Rivi, 61 - 
Tei 0868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tel 7003495) 

Alle l7,Uo cuore gr a n de eoa» con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tei '089026) 
teatro de) burattini a animazione 
feste per bambini 

CRISOOONO (Via S Gallicaro. 8 • 
Tei 6280945 538575) 

Alle 17 Pinocchio alla corte di 
Carfomagnodl F Pasqualino.con 
lo Compagnia dei Pupi Siciliani 
dei Fratelli Peaquallno Regia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOa (Via Bombeili. 24 - Tel 
5594416) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 

Alte 10 L’arte delln commedia di 
Eduardo De Filippo, con la Coop 
Teatro Artigiano 

CNOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Qrottapinta, 2 - Tel 6679670- 
58962011 

Alle 16 te Pinocchio (Alle 17 30 
In lingua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia» 34 • Tel 
7001765-7822311) 

Alle 10 La tempe s ta di W« Shake¬ 
speare reocofitala al ragazzi di 
Roberto Galve Alle 16 te La Ro¬ 
be di Pollicino di Charles Per- 
raulL 

E. TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 582049) 

Alle 10 Un pippè di M Giovan- 
rtetti con Giorgio Colangall 

TEATRO MONGIOVINO (Via Q Ge- 
nocchl 1S-rel8601733) 

Alle 16 30 I racconti dette tale con 
le Marionetts degli Accetteiia. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladi- 
apoti) 

Tutte la domeniche alle 11 Pape¬ 
re Piero 0 li clown magico di O 
Taffone con il clown Tata 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolense 10-Tel 5892034) 

Allo 17 Luna, lunatici o attrt 
aonga con la Compagnie "Assem¬ 
blea Teairo" Regia di Renzo Sic- 
co 

■ DANZA ■■■■■■■I 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 21 30 Jazz comedy di Aldo 
Miceli con Sabrina Capucei Dmo 
Corvtl CoreografiedilanSutton 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano. 
17-Tel 303 ;ì04) 

Mercoledì alte 21 David Parsons 
Dance Company 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Oigii-Tei 4863641) 

Alle 16 Trittico di battetti Dovrà 
end dua coreografia di John Butt- 
ier. Estri coreografia di Aurelio 
Mitosi Carmine Burena coreo¬ 
grafia di Giuseppe Carbone Cor¬ 
po di batto, orchestra e coro del 


Teatro dell Opera. 

■ MUSICA CLASSICA! 

TEATRO oeU*OPBRA (Piazza B 
Gigli-Tal 4883641) 

Domani atte 16 30 Toeca di Gia¬ 
como Puccini, con Raina Kabai- 
vanska, Giorgio Merighi Ingvar 
Wixeli Direttore Daniel Oren, 
già di Mauro Bolognini Oreheetre 
e coro del Teatro dell'edera di 
Roma 

ACCAOEMU NAZIONALE S. CECt- 

UA (Via detta Concillaziond - Tel. 
6780742) 

Oggi alle 20 30 Concerto delTOr- 
cheetra da camera di Santa Ceci¬ 
lia. direttore e vioiinlata Ulo Ughi 
In programma RaspighI. Viotti. 
Paganini 

Domani alle 17 JO. lunedi atte21 o 
martedì elle 19 30 Concerto diret¬ 
to dal Maestro Domenico Bart^ 
luce» In programma. Bartohiccl. 
Gtorloe) Principte. oratorio por 
eoli coro e orchestre. 

ACCADEMIA OfUNGHOlU (Via 
Olutte, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza 3 
Pietre in Momorlo» d • Tei 
5818807) 

Riposo 

AGORA' 90 (Via della Ponitonzo. 33 
-Tel 6868528) 

Domani alte 18. Concerto del duo 
pianistico a quattro mani Mam- 
mana-PugMelU Musiche di l4o- 
zart Dvorak, Chopin, Oranadoe, 
Sali» e LiszL 

AUOrrORK) DUE PttU (Via Zando- 
noi,2 Tei 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
•Tei 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(VieBolzeno.38-Tel e53.216> 
Atte 1730 Michael Broedwoy 
Concerto per pianola meocanlca» 
Il salotto e (Avanguardia tra il 
1905elMm 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 

del Serafico. 1) 

Martedì alle ZO 45 Concerto del 
trio Yves Artaud-Darra-SM (ftau- 
to<lavicembalo<hitarra) Musi¬ 
che di Pennisi. Clementi. Togni, 
Gentile Bach 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso 0 Italia. 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa» 6 - Tel 
6797270-6795879) 

Domani alle il Concerto del chi¬ 
tarrista Stefano Crendona Musi¬ 
che di H Webem.Henze 

C.ID. (Via F Salea. 14 - Tel 
6868138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glandolo» 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tei 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto Muateo 
PanBieoo. In programma. Hoen- 
del Coretll Bach Stanley 

OtSCOTECA Ot STATO (Via Caeto- 
ni 32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D*ARTE 
MODERNA (Vlaia Bette Art), 131) 
Riposo 

GHIONB (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Concerto de) pia¬ 
nista ShuraChertaesky Musiche 
di Beethoven. Brahms, Scriabin. 
Chopin Liszi 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Oggi atte 1$ e dontanl alle 21 
(pressoSalaBaldini) FesttvalNa- 
zionale della Nazioni 1991: Lo 
Franco In mualque In procram- 
ma Fauré Debussy, Ravei, Roue- 
sel Poulertc 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za $ 
Agostino 20/A-Tel 6866441) 
Riposo 


OLIMPICO (Piazza G. Da FM)rjano, 
17-TeI 393304) 

Riposo ' 

ORATORIO DEL GONFALONE C^i- 
coto dotta Scimmia, ]/b » Tel 
6875952) . . , 

Riposo ' 

PALAZZO BARBERBtt (Via dette 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
detta Cancelleria) " 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina¬ 
re. 49-Tel 8643918) 

Riposo ' ^ 

SALA DELLO STENOTTOK) (S Ml- 
cheie a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

BALAt(PiazzaS OiOvann^lO-Tel 
7008691) 

Lun«dl»ll»21 J>r»ti«l* lta . c» , 
•ICMrimca MiMkiMdtRuggM- 
M SamorI C»ccar»IM. R»lch, Bon- 
cheM 

SCUOIA TCSTACao (Vt» V«r)l» 
T»«acck>.t1-T»l $79037S> ' 

- Riposo • , 

■ JAZZ-ROCK-roUC ■ 

ALEXANOBRPUTZ (Via Ostia, 9 • 

Tel 3729396) 

Alte 22 Concerto del Dhitt M a in 
•Ireomquinfell 

BARBAGIANNI (Via Boezio. Q2/A - 

Tei 6674972) 

Dalle 20 X Tutte le eere musica 
d ascolto 

BIOMAMA(VloS Francesco a Ri¬ 
pa. 18'Tel 582551) 

Alle 21X Concertojazzdefgrup- 
po Day Afier Band 
BIRO UVESt (Corso Matteotti, 153 • 
Tel 0773/469802) 

Alle 22X Concerto del (rio Roa 

CAR^^TMO (Via Monte Testac- 
•cio 96-Tel 5744020) 

Oggi e domani atte 22. Concerto 
del la cantante Morie Pia DelMo 
CAS1EUO (Via di Porta Caaiéllo. 
44-7ei 6868328} ^ , 

Allo 22 Concerto del SBIjr Ho- 
ley'Comela. 

CLASSICO (Via Ubetta» 7 • Tel 
5744955) 

Alle 22 Concerto del gruppo Em- 
porfum 

EL CHARANGO (Via SanfOnolrio. 
28) 

Alle 22 X Concerto del gruppo 
Cruz del Sur 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22 Musica tropical# con II 
Trio Magico Ouartei 
GRIGIO NOTTE (Via dei Ftonaroll. 
X/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Concerto del Rudenzl 
MonleroyCaribe 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila, 5 - 
Tel 4826888) 

Alle 22 X Concerto del gruppo 
Cettophan Flowers 
HAMBO (Via del Fienaroll. 30/A - 
Tel 58971X) 

Alle 22 Concerto del Gnipo Chi- 
co 

MUS)C INN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

, Alle 21X. Concerto del triACal- 
te-Leno-Poott (batterla<h1larro- 
contrabasso) 

OUMPICO (Piazza Q da Fabriano. 
17-Tel X6263S) 

Domani atto 2t Concerto di To- 
qulno 

PALLAOlUM (Piazzo Bartolomoo 
Romano. 8) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. IS/a 
-Tel 474X76) 

Alle 22. Concerto del gruppo 
CcuntDown 

SAXOPHONE (Via Germanica 26 • 
Tel 360047) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel 5415521) 

Alle 1615 e atte 21 OoldenCIrcua 
di Liana OrtoL 


K 
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I Con questo tagliando al ha diritto ad uno sconto 
I del 40% sul biglietto d'ingresso. 
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Sport 


Aspettando Romeo Anconetani da 1 3 anni guida il Pisa 
la domenica Amatissimo dai tifosi, detestato dai cronisti 
di calcio dopo una serie di liti^. «Per fermare la Juve 
.. ho pronti per domani quintali di sale» 

Papà piresidente 

«Io un padrone? No, un servitore» 


pr*» 


Alla vigilia della partita con la Juventus, protagoni¬ 
sta del Pisa è sempre più che mai lui, Romeo Anco¬ 
netani, 68 anni, bandiera di una società sempre più 
a sua immagine e somiglianza, e di cui è presidente 
dal '78. Anconetani al timone del suo club ha otte¬ 
nuto quattro promozioni in serie A (82,85,87 e 90) 
e si è costruito, oltre alla fama di talent-scout, quella 
di mangia-allenatori. Che ostinatamente rinnega. 

DAL NOSTRO INVIATO 

nUNCISCO XUCCHIHI 


tm VESCIA (Pistois). C’« una 
IMO di dodici mesi la che ritrae 
Romeo Anconetani davanti al¬ 
la Torre pendente: qualcuno 
pensò addirittura di lame una 
cartolina. Il monumenlo con 
l'altro •monumento*, poteva 
essere un'idea ma ovviamente 
non se ne lece nulla: a Pisa ci si 
•ccontenlò di vedere l'incredl- 
bUe prcsktenie salire con liato- 
iw comprensibile i 293 gradini 
della Torre riaperta in via del 
tutto speciale, nel giorno della 
promozione in serie A. Altro 
tempo ò passato, il simbolo cit- 
.tadino sempre IL chiuso e pen¬ 
dente e II Pba in dignitosa Viltà 
per una salvezza che l'attuale 
quart'ullimo posto non garan- 
Inebbe. Ooniani c'è la Juve e 
non sembra il giorno migUore 
per lare programmi o procla- 
mL ma c'è pur sempre Anco- 


Aszurrllngara 


NUOTO 

moeMHils- IlJOIkul.arsila- 


netani: che ha già messo in 
molo la sua arma vincente. 
«Spargeremo sul campo quin¬ 
tali di sale, lo non sono super¬ 
stizioso, però che male c'è? 
Spargendo sale abbiamo latto 
cinque punti in tre partile Fun¬ 
ziona, diverte e (a parlare di 
noi*. 

Ex direttore sportivo, ap¬ 
prezzato taleni scout di giovani 
calciatori (celebri i suol sche¬ 
dari con le caratteristiche tec¬ 
niche e umane di ogni giocato¬ 
re al mondo), l'uomo che da 
13 anni regge le sorti del Pisa 
col tempo è diventato pure 
. uno spassoso show-mani I suoi 
litigi in tivù non (anno nemme¬ 
no piò notizia, anzi sono di¬ 
ventati un dhiertisaement da 
•Oomenlca sportiva*. •Allolè, 
mettiamoci d'accordo. SI dico¬ 
no tante cose sul mio conto e 
si capisce che quasi tutte sorM 


false, lo non sono litigioso, lo 
non sono un mangia-allenato¬ 
ri, non è vero che ne esonero a ' 
quantità Industriali. £ vero in¬ 
vece che sono loro a scaricare 
me. spesso, alla fine della sla- 
gione. Per fare un salto di qua¬ 
nta che finiscono poi per falli¬ 
re. Pensate ad A^ppi. con 
me vinse il campionato di serie 
B, poi non ha coikIuso piò 
nulla*. Ma Agroppi adesso va 
per la maggiore in tivò... «Chi lo 
dice? Mollo meglio una Ruta, 
penso io. No, lasciamo perde¬ 
re che è meglio*. 

Nel marzo '89, durante un 
Pisa-Lecce. comunicò agli 
spetiaiori che avrebbe llcen- 
zialo Bolchi ancor prima di ri¬ 
ferirlo al diretto interessalo: il 
tecnico dell'anno scorso, 
Giannini, disse <on un perso¬ 
naggio come AiKonelani, 
grande esperto di calcio, anda¬ 
re controcorrente è un suici¬ 
dio*. SI può ben dire: Ancone¬ 
tani padre-padrone del Pisa... 
•Affano. AI massimo. Ancone¬ 
tani padre-servitore. Curo que¬ 
sta squadra come un figlio, i 
pisani lo sanno e forse è la ra¬ 
gione per cui mi vogliono be¬ 
ne*. Dica la verità: però, lei che 
si occupa del Pisa a tempo pie¬ 
no, ogni tanto suggeritee al 
tecnico la formazione. «Mai 
fatto questo, la prima cosa che 
esigo dai miei allenatori è la 


personalità. Ora sono conten¬ 
to di Lucescu, una persona ot¬ 
timista che giudica le persone 
sempre dal lato migliore. Natu¬ 
ralmente, spero anche che 
l'anno prossimo faccia meglio 
di adesso. Piò esperienza...*. 
Buona l'idea, due anni la, di te¬ 
nere Piovanelli contro il parere 
di lutti. •Perbacco, ora vale mi¬ 
liardi. Non vedo l'ora che tomi 
in campo, è uno del miei pre¬ 
feriti e toglietevi dalla testa che 
a fine campionato vada sul 
mercato...*. Però i tre stranieri 
presi quest'anno non sembra¬ 
no eccezionali. •Perchè? Si¬ 
meone è stato convocalo dalla 
nazionale di Lega. Larsen sta 
giocando tutte le partite e in 
maniera niente male. ChamoI 
è arrivalo all'ultimo momento 
e ora fa panchina: ha 21 anni 
ed è nazionale argentino*. Va 
bene, ma a quando l'acquisto 
del «grande campione-^ «A 
mal. (1 campionato è come 
uno scaffale a Ire piani, netta 
zona alla gli squadroni, in bas¬ 
so i poveri come noi' non si 
possono stravolgere artificial- 
menle questi valori, bisogna 
cercare altre strade. A contllat- 
ti, in passato non mi sembra 
che l'Udinese, prendendo Zi- 
co, abbia latto poi un grande 
affare*. Lei potrebbe prendere 
Maradona. «Mai. Mi sta proprio 
antipatico*. Anconetani gran¬ 


de fustigatore: le piace? «Mah. 
Nel caso di Maradona, più che 
un fustigatore sono un confor¬ 
mista- la penso come milioni 
di italiani*. Anconetani radialo 
dal calcio venl'anni fa (un'o¬ 
scura storia di partile «acco¬ 
modate*), poi amnistiato do¬ 
po la vittoria dell'Italia ai Mon¬ 
diali '82. Oggi cosa può dire al 
riguardo? «Non ne voglio parla¬ 
re, mi sento ancora vittima di 
quella vicenda. £ l'unico gran¬ 
de torto che mi ha fatto il cal¬ 
cio in tanti anni*. 

Torniamo al mercato: il suo 
colpo migliore^ «Berggreen, 
compralo per 200 milioni e ri¬ 
venduto per 6 miliardi. Al con¬ 
trarlo, non rimpiango nessuna 
mia scelta Anche con Cara- 
ballo non ho perso denaro: via 
di qui, giocò tre anni nel Pena¬ 
rci, non era mica una scarti¬ 
na*. 

Domani c'è la Juve: record 
d'incasso, ma anche necessità 
di punti. Per fortuna vostra, 
Saggio sta giocando maluc¬ 
cio,. «Slorie. è sempre un 
grande giocatore, un pericolo 
In più per noi*. Esprima un de¬ 
siderio. «Tornare sulla Torre a 
sventolare la bandiera del Pisa. 
A salvezza ottenuta, naturale*, 
«fi Pisa sono io*: si identifica? 
«Una definizione troppo fran¬ 
cese. lo sono Romeo AiKone- 
tani. Anzi, Romeo e basta*. 



Romeo Anconetani, presidente del Pisa dal 1978 

Juve contro Juve fa buona audience 
Quattro milioni davanti alla tv 


■I MONTECATINI. Chissà se Sergio Brio si era immaginato 
che il suo addio al calcio avrebbe suscitato un tale interesse 
di pubblico. Giovedì sera allo stadio di Pistoia erano presenti 
14.000 piersone per assistere all'incontro amichevole fra la Ju¬ 
ventus attuale e quella targata 1985, con in campo Platini, 
Paolo Rossi. Tardelli. Il grande successo riscosso dalla partita 
è stalo confermato ieri dai dati d'ascolto televisivi della parti¬ 
ta, trasmessa su Italia I. Dalla rilevazione eseguita dall'AudItel 
nsulta che il primo tempo è stato seguito da 4 milioni e 
572.000 telespettatori con uno share del 16,80 percento. Il se¬ 
condo tempo ha invece raccolto davanti al video 3 milioni e 
682.000 «calciofili* con uno share del 18,83 percento. Intanto 
Maifredi ha qualche problema di fonnazione per l'impegno 
di domani in campionato che vedrà la Juventus in trasferta 
opposta al Pisa. Oltre all’indisponibile Luppi, squalificato, il 
tecnico bianconero rischia di dover rinunciare a Calia e Na¬ 
poli, entrambi alle prese con problemi fisici. 
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Mondiali nuoto. Italia a secco, un record nei 200 rana con Tamericano Barrowman e una storia tedesca 
con due ragazzi dell’Est e dell’Ovest, primo e secondo in gara, abbracciati sul podio 

La Gennaiiia è unita anche in vasca 
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Il medagliere 


Nella giornata più fiacca degli azzurri, una finale 
soltanto con Manuela Dalla Valle quarta senza lode, 
un primato del mondo nobilita ancora lo stile a ra* 
na. È dell'americano Mike Barrowman nei 200 finito 
davanti aH'ungherese fresco recordman dei 100. Ga* 
re aperte con i 400 crawl senza Lamberti e con i te¬ 
deschi Hoffmann e Pfeiffer tornati rivali in acqua. 
Oggi lo sprint, i SO metri con Jager e Biondi. 


QIUtOANO CnARATTO 




Ni» arg. Ir. Tat 

9 7 4 20 
4-2 2 8 


Gsfinania 3 6 2 11 

AutUala 3317 

NHa 12 4 7 

Una 1146 

Otandè 1113 

Canada 1-12 


1 2 3 
1 1 2 
1 1 2 


■i PERTH. Con la destra sul 
cuore, le labbra ad accom¬ 
pagnare l'Inno nazionale, 
Joera Hoffmann, di Berlino 
dell'Est sino a pochi mesi fa, 
saluta fa bandiera che l'altro 
tedesco Siefan Pfeiffer di Am¬ 
burgo, dat secondo gradino 
del podio guarda con distac¬ 
co. 

Due rivali per lungo tempo 
(uno della Rdt, l'altro della 
Rfg), Ieri lo sono stati per 
quanto riguarda la gara del 
4(X> stile libero, mentre si ri¬ 
troveranno di fronte in quella 
dei 1500. Insieme sono an¬ 
che saliti sul podio, hanno 
gioito dopo. E in corsia si so¬ 


no riscoperti gli avversari di 
sempre. Non che non succe¬ 
da altrove, tra Man Biondi e 
Tom Jager, per esempio, ieri 
insieme nella staffetta velo¬ 
ce. oggi contro nello sprint 
mondiale. 

Ma per la Germania è di¬ 
verso. Lo sport è stato scelto 
per un'integrazione più facile 
e immediata, quasi elitaria. 
Per questo, in Australia ci so¬ 
no 17 nuotatori tedeschi che 
non gareggiano, che alle se¬ 
lezioni pantedesche non si 
sono qualificati ma che sono 
qui per fare gruppo, per so¬ 
cializzare con i cugini diven¬ 
tati fratelli. L'operazione tut¬ 



tavia non è partita tra incon¬ 
dizionate adesioni, perché la 
diffidenza è dura a morire. 

Ieri ha vinto un ragazzo 
dell'Est proprio davanti a 
quello deirCAest. È sembrata 

E iù che altro una rivincita. 

'Ovest ricco con i suoi diri¬ 
genti, l'Est con I suoi atleti 
che, anche sul podio, (anno 
la loro parte. Ma l'Est era for¬ 
midabile sopraRutto tra le 
donne, per via del doping 
scientifico, si dice. E le don¬ 


ne, tedesche prima di tuRo, 
In questi mondiali sembrano 
essere tornate indietro di an¬ 
ni. Non cosi le cinesi: ieri una 
doppietta anche per loto do¬ 
po gli stupefacenti exploit 
nel Giochi asiatici e i primi 
posti nelle graduatorie mon¬ 
diali di molle spiecialità. Nei 
100 (atfaila, Hong Qian e 
Xiaohong Wang sono salile 
sui primi due posti del podio 
davali alla francese Catheri¬ 
ne Plewinski, eterna secon- 


Joerg 
HoRmann 
(a sinistra) 
eStetan 
Pfeiller.idue 
Mescili oro* 
argento dai 
400 stile libero 
aPerth 


da. Con le ragazze cinesi è 
ancora la ex rat a dire la sua 
attraverso I suoi tecnici tra¬ 
sferitisi a Pechino. Comun¬ 
que sono ancora lontane, le 
cinesi, dai risultati che fanno 
figurare nelle liste mondiali 
assolute, ma c'è da dire che 
stanno bruciando le tappe. 

Gli onori sportivi della 
giornata vanno all'america¬ 
no Barrowman che. nella se¬ 
rie più veloce di ogni tempo, 
ha stabilito il primato mon¬ 


ScL Oggi discesa libera in dubbio, italiani velocissimi in prova 

KUzbuehel non dà più i biMdi 
e il gran caldo sdoglie la pista 



Oggi grande discesa a Kitzbuehel (a meno che le 
condizioni meteorologiche non costringano gli or¬ 
ganizzatori a far correre lo slalom), sul tracciato fa¬ 
scinoso e terribile della «Slreif» con la minaccia dì 
un vento caldo che ha addolcito moltissimo la tem- 
'paratura. Nell'ultima giornata di prove il più veloce 
è stato l'azzurro Peter Runggaldier mentre Kristian 
Ghedina ha fatto il terzo tempo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOHUSUMKCI 


M HTZBUEHEL Pcter Rung¬ 
galdier sta diventando l'uomo 
della poleposilioir bravo nelle 
prove ma lontano dai primi in 
gara. Ieri mattina, su una 
«Sueil* che si faceva sempre 
più tenera col crescete della 
temperatura, il giovane garde- 
nese - numero 28 sul petto - 
ha centralo II tempo miglioie 
con22centesimi (6metneS5 
centimetri) su Leonhaid Stock 
• 69 centesimi (20 metri e 46 
cenUmeM) su KrisUan Chedl- 


na. Va detto però che Peter sì è 
impegnalo su tutto II tracciato 
mentre Kristian in basso ha fal¬ 
lo lo slalomista. Anche Franz 
Heinzer. quinto, si è maschera¬ 
lo. Kristian Ghedma è molto 
più sicuro di sé e ha detto che 
il suo tempo e quello di Franz 
Heinzer sono finti. «Devo mi¬ 
gliorare l'uscita dalla Sleilhang 
e la linea suU'Hausbergkante. 
Chi temo di più? Franz Heinzer 
e Leonhatd Stock*. Giova ri¬ 
cordare che la Sleilhang è il ri¬ 


pidissimo muro in allo dal 
quale si esce per entrare nella 
stradina del bosco e che l'Hau- 
sbergkanie è la grande curva 
che conduce i discesisti nel 
maestoso scAuss finale. Sono - 
assieme alla Mausfalle - i punti 
cruciali della corsa. 

La discesa dell'Hahnen- 
kamm comincia con la Mau- 
slalle. la «Trappola del topo*. 
Si chiama cosi quel passaggio 
letTilicanle perché a chi vi 
commette un errore capita 
quel che capita al topo appe¬ 
na tocca il formaggio' la trap¬ 
pola gli si chiude addosso. Chi 
sbaglia li non ha possibilità di 
recuperare, è spacciato. Poi 
viene la Sleilhang, un muro da 
brivido che viene trattato con 
l'acqua perchè i mezzi mecca¬ 
nici non vi possono salire. Do¬ 
po quel muro pazzesco viene il 
tratto plano - dura circa 40' - 
di scorrimento. In tv non si ve¬ 
de. Qui Peter Runggaldier, uno 
sciatore mollo tecnico, ma 


non molto bravo come scivola¬ 
tole, rischia di perdere tutto 
quel che ha guadagnato sulle 
curve in alto. E tuttavia Peter ha 
il pronostico di un grande 
campione come Karl Schranz, 
quattro volte primo sulla 
«Sireif*. «Karll« preferisce Peter 
Runggaldier a Kristian Chedl- 
na. 

il canadese Rob Bqyd, Ieri 
quano, è assai migliorato tee- 
nkamenld ed è possibile che 
gli riesca una grande corsa. 
Franz Heinzer è senza dubbio 
il migliore dei discesisti ma tal¬ 
volta è un po' troppo cauto. 
Franz viene da un piccolissimo 
Paese della Svizzera Centrale, 
Rickenbach, che ha dato vita a 
un fenomeno straordinario- Il 
più follo, vivo e rumoroso club 
di far» nel mondo dello sci. I ti¬ 
fosi pacifici ma fracassoni di 
Franz Heinzer vanno in giro 
dovunque sia in corsa II loro 
campione con campanacci 



l n. A . .« 




L'azzurro Peter 
t RunggaMiertia 
' oRenuloil 
miglior tempo 
neiruRlma 
« giornata di 
provedella 
( disctsa libera 
V diKlUbuehel 
, , 1 chesidisputa 

questa mattina 


mostruosi che colmano le valli 
dicoriassonJanll. 

Kristian Ghedina è ritenuto 
da tulli gli sciatori un grande 
discesista: è bravissimo nei 
iraRi tecnici ed è uno splendi¬ 
do gtisseur. Dopo le batoste 
dell'av^o ha perso un po' di fi¬ 
ducia nei propri mezzi. Ma 
adesso, se è vero quel che si 
vede, sembra che si sia ritrova¬ 
to. Marc GIrardelll non ha per¬ 
so niente del coraggio che ha 
sempre avuto. Ma non è fisica¬ 


mente pronto per sopportate 
discese lunghe tre chilometri e 
mezzo. E nel tratti finali perde 
mollo tempo. Ha detto che a 
Kitzbuehel gli basterebbe subi¬ 
re un distacco inferiore al tre 
secondi. Ieri uscendo dalla 
Mausfalle ha corso un rischio 
da brivido sfiorando con la 
punta dello sci sinistro la rete 
di protezione. 

Sulla «Streih gli azzurri non 
hanno mai vinto. Ma nel '75 
Gustavo Thoeni è finito a un 


rUnità 

Sabato 
12 gennaio 1991 


solo centesimo dal campionis¬ 
simo Franz Klammer. In realtà 
Il distacco era ancora più esile. 
Ire miliesimi arrotondati al 
centesimo. Una ventina di mil¬ 
limetri. Pensale, 20 millimetri 
dopo aver sciato sul filo del 
brivido per piò di tre chilometri 
e mezzo. CJggi Kristian Ghedl- 
na e Peter Runggaldier e do¬ 
mani tocca ad Alberto Tomba. 
Sempre che il tempo pazzo (fa 
un caldo primaverile) non 
stravolga il programma. 



Maradona punito 
Stipendio 
tagliato 
di 100 milioni 


Ormai non passa giorno senza che Maradona (nella loto) 
venga coinvolto in qualche vicenda estranea al calcio agoni¬ 
stico. Ieri l'argentino del Napoli ha ncevulo una brutta noti¬ 
zia- il collegio arbitrale della Lega, presieduto dal don. Aba¬ 
te, ha accolto integralmente le nchiesle di sanzioni avanzate 
dalla società partenopea nei confronti di Maradona. E stata 
decisa la riduzione del 40% sul compenso prevuto dal con- 
ualto depositato m Lega. Una sanzione che costerà a Diego 
lOOOOOdollan (circa 115 milioni di lire) Il Napoli si era n- 
volto al collegio arbitrale in seguito al ntardo di Maradona 
nella partenza per Mosca (Spartak-Napoli di Coppa Cam¬ 
pioni) e la mancata partecipazione alla gara di Coppa Italia 
contro la Fiorentina. 


Squalifiche La Commissione Discipllna- 

I > nicrinlinaro ^ 

Ld UlSCipimare un po' a lum. Napoli 

non fa sconta escluso. U reclamo della so- 

al NjiDoIÌ partenopea è stato re¬ 
di ltNI|/VII spinto, confermata quindi la 

squalifica di due giornate a 
Crippa e di una giornata a 
Maradona. La Disciplinare ha invéèe ridotto da due a tre 
giornale la squalifxia di Policano (Torino). Ridimensionala 
anche la squalifica del campo del Taranto, da tre a due gior¬ 
nale Infine, sconto di un milione al Cesena che dovrà paga¬ 
re solo un milione e mezzo di ammenda. 


Invito sindacale «In campo e fuori occorre ci 

al /■tn/’atnri siano serenità e senso di re- 

ponsabilllà. I calciatori, pto- 
«CollabOiare tagonlsU delio spenacolo, 

oli a«4*l4wt» devono essere i primi a (arsi 

con gli arbìtll» ^^co di questa esigenza.. 

Sergio (impana, presidente 
deH'assòciazione italiana 
calciatori, è intervenuto ieri sul problema dell'applicazione 
delle nuove regole arbitrali. Campana ha invitato i calciatori 
«in un momento particolarmente cntico del campionato, a 
tenere comportamenti in campo ispirali alla massima pro¬ 
fessionalità e alla collaborazione con I diretton di gara*. Il 
presidente dell'Ale ha aggiunto che «è giusto chiarirci le 
Idee, magari in un altro incontro tra calciatori, gli arbitri e 1 
loro dilìgenti, in ordine alle nuove regole che tanno discute¬ 
re*. 


San Siro chiude Domani pomeriggio, subito 

■mwiaselliinaiia KSJf.SSSS'it 

«RiZZOiiatO** chiuderà! battenti per riapri¬ 
li ramnn domenica 20 gennaio. La 

llbam|W sfruttata per 

completare l'opera di «riz- 
zoUatura* dei campo sulle 
(asce laterali del teireno di gioco. I lavori inizieranno lunedi 
pomeriggio e tennineratuto dopo ciixiue giorni Secondo I 
tecnici del comune di Milano «già domenica 20 sarà a dispo¬ 
sizione delle squadre lombarde un terreno quasi peifetio*. 


A Saint Vincent Mwehu Beya, il pu^ italo- 

Paua rorra zairese, questa sera (ore 

22 . 10 ) tenterà di sfiutlare 
il titOiO mondiale roccuk>ne delia sua vUe-n 

delsiedjwi^mi StSXUSS: 

contro Wfilliams Vmeem (Aosta) percacaie 

■ di conquistare il titolo'inon' 
diale versione tbf. Suo avversario il detentore della corona 
iridata, lo statunitense Charles Williams. Beya nella sua cai* 
riera ha ottenuto 14 vittorie, 6 sconfitte e 4 pareggi. Nel suo 
record c'è anche una vittoria ai punU contro Mauro Galvano, 
attuale campione mondiale del supermedi Wbc. 

CNRICO CONTI 


diale dei 200 rana staccando 
il campione del mondo dei 
100. l'ungherese Rozsa. l'In¬ 
glese Cillingham e il campio¬ 
ne mondiale uscente, l'altio 
ungherese Szabo. Ma se la 
rana uomini è sempre mon¬ 
diale Bllrettanlo non lo é 
quella delle donne, soprat¬ 
tutto quella per quanto si 
aspettava da Manuela Dalia 
Valle. Anche nei 100 la mila¬ 
nese non ce l'ha fatta. Aveva 
la migliore iscrizione, il suo 
primato italiano valeva il po¬ 
dio. Dopo la delusione nei 
200 si era delta rinlrancata e 
a posto. Il quarto piazzamen¬ 
to la smentisce e sanziona 
che non vi sono più speranze 
di medaglie azzurre al fem¬ 
minile. 

Oggi, giornata dell'atteso 
duello tra americani nello 
sprint, con Biondi non favori¬ 
to dagli scommettitori, ma 
dato alla pari, c'è Battisielll 
nel KXI dorso mentre il «Set¬ 
tebello* affronta la Germa¬ 
nia: in caso di vittoria evite¬ 
rebbe lo scoglio delle qualifi¬ 
cazioni, arrivando cosi diret¬ 
tamente alle Olimpiadi. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ralniio. Sabato sport 14 4S Cross della Vallagarìna. 

Raldue. Rotosport: 16.30 Pallavolo, da Padova, Charro-Messag- 
gero: 17.45 Basket, Arese-Corona Cremona; 20.15 Tg 2 Lo 
sport; 22.10 Boxe, Williams-Beia, Mondiale Ibi medioinassi- 
ml. 

Raitre. 6.55,11.25 c 16.30 Nuoto, da Perth, Nuoto sincro, cam¬ 
pionato del mondo-, 12.15 Sci, da Kilzbuehel, discesa maschi¬ 
le coppa del mondo: 15.05 Rugby, Peirarca-San Donà; 18.45 
Deitjy. 

Italia 1.13.30 Calciomania: 20.30 Spaiale Ben Johnson: 2] Bo¬ 
xe, Damiani-Mercer, 23.50 Parigi-bakar. 

Tmc. 10.55 e 13.50 Sci. da Maribor. prima manche gigante fem¬ 
minile coppa del mondo: 11.35 Pianeta neve: 12.15 Sci, da 
Kitzbuhel, discesa maachile; l3.I0Crono. 

TeleT2. II.15 Football americano: I3.IS Parigi-Dakar, 14.1S 
Assist: ISSupeivollmr, 16 Calcio inglese: 18 Football america¬ 
no; 1 9.30 Sportime; 20.1S Parigi-Dakar, 20.45 Calcio, Reai Ma- 
drid-Alletico Madrid; 22.4S Boxe, Oamiani-Mercer (replica): 
23.45 Calcio inglese. 


_ BREVISSIME _ 

Basket A2. L'anticipo odierno si gioca ad Arese tra la Teorema- 
Tour e Cremona; ieri i'AprimaCK ha •tagliato* Chomicius in¬ 
gaggiando Pete Myers. 

Pallavolo. Q Charro-Messaggero e Acireale-Mediolanum sono 
gli anticipi di serie Al. 

Sci donne. La svìzzera Vreni Schneider ha vìnto il gigante di Kia- 
niska Gora di coppa del mondo. 

Minardi Jet. Pier Luigi Mattini effettuerà oggi dei test telemetrici 
all'aeroporto di Cenria. 

Pnnza per Bebeto. Il fuoriclasse della nazionale brasiliana è 
sfuggilo per puro caso od un tentativo di sequestro a Rk>: 
bloccalo da tre malviventi davanti alla sede del Vasco de Ca- 
ma. è stato salvalo da una pattuglia di poliziotti. 


TOTOCALCIO 

CagllarUBologna 

1 

Casena-Parma 

X 

Qenoa-Atalanta 

1 

Lazlo-lnter 

IX 

Lecca-Sampdorla 

X2 

Mllan-Barl 

1 

Napoll-Roma 

1X2 

Plsa-Juventus 

X2 

Torino-Florentina 

1 

Pescara-Foggia 

X 

Salarnitana-Verona 

1 

Altam.Francavllla 

XI 

Latina-Turris 

X12 


TOTIP 


Prima corsa 

222 


1X2 

Seconda corsa 

22X 


1X2 

Terza corsa 

11 


12 

Quarta corsa 

11 


X2 

Quinta corsa 

XX 


XI 

Sesta corsa 

11 


X2 


29 


4 


ì 


A 


i 
















_ Sport _ 

Parì^-Dakar Un camionista francese delFassistenza Citroen 
Daawentoà ucciso a fucilate in un villaggio del Mali 
a dmmma Caos per una tempesta di sabbia: De Retri 

cade, si ritira Ickx. Ma, il raid continua 

Omiddio nel deserto 


corsa 







Basket intemazionale 

Israele chiude allo sport: 
annullate le gare di coppa 
La Scavolini verso la finale 







" La Parìgi'Dakar è nel caos e ieri ha vissuto anche 
l momenti di paura. Il pilota francese di un camion di 
assistenza della Citroen è stato ucciso a colpi di ar- 
. ma da fuoco. Le circostanze dell’omicidio non sono 
‘ state chiarite. Nelle auto si è ritirato Jackie Ikx, nelle 
moto De Petri. Ma, nonostante tutto, il raid continua. 
'Lo ha annunciato ieri sera l'organizzatore Gilbert 
Sabine; «La corsa non si può fermare...» 


laMCAO (Mali). La Parigi-Da- 
' ker i piombala nel caos e ha 
vissuto momenti di paura. Ieri 
; U pilota Iranccse di un camion 
.di assistenza della Citroen. 
Caiarles Cabannes, di 34 anni, 
'è stato ucciso a colpi di arma 
Ida fuoco nel corso della tappa 


Tillia-(jao. Le circostanze del¬ 
l'omicidio. compiuto nel vil¬ 
laggio luareg di Kadaouane. 
controllalo dall'esercito del 
Mali, sono ancora da chiarire. 
Gli organizzatori temevano lin 
dalla vigilia I attraversamento 
della regione nella quale è av¬ 


venuto l'omicidio, a causa de¬ 
gli scontri fra ribelli luareg e 
truppe governative, cominciali 
nel giugno scorso. Ma un ac¬ 
cordo di pace fra ribelli e go¬ 
verno. lirmalo a Tamanrassel 
(Algeria) domenica scorsa, 
aveva rassicurato i membri 
dell'organizzazione. ' 

' Bnjciano nel deserto le Ci¬ 
troen di Ickx e Waldegaard, > 
mentre Alessandro Oc petri la¬ 
scia l'Africa ancora su una ba¬ 
rella. Al chilometro ISO del set¬ 
tore cronometrato Tillia-Gao 
un errore nel rilevamento del 
Cap (il punto di riferimento 
con la bussola, ndr) lascia i 
concorrenti nel caos. All'arrivo 
di tappa 0 la Nissan di Prielo a 
presentarsi per prima, subito 


seguita dalla Range Rover del¬ 
l'equipaggio Vismara-Fogar e 
dal leader provvisorio della 
corsa Ari Valanen con la Ci¬ 
troen Zx ufficiale. Per i giudici 
francesi pero a tarda notte la 
classifica è ancora sub iudice. 
con Prieto e Vismara sospettati 
di essere transitati suH'asfallo. 
•Macché asfalto - sbotta Gia¬ 
como Vismara -. In questa zo¬ 
na non esiste nemmeno Ab¬ 
biamo seguito fedelmente le 
indicazioni del nostro Road 
Book (la tabella che indica il 
percorso di gara, ndr) che in¬ 
dicava chiaramente il passag¬ 
gio in fuoriplsla*. <E in fuorlspi- 
sta - aggiunge Ambrogio Ro¬ 
gar, sempre più a suo agio nel¬ 
le vesti di navigatore -, ognuno 
può scegliere la strada che 


vuole». 

Ancora una Dakar da di¬ 
menticare per Jackie Ickx. Due 
anni la, in casa Peugeot, toccò 
a una monetina, lanciata in 
aria da •patron» Jean Tods a 
decidere le sorti di 11.000 chi¬ 
lometri di corsa, finita poi nelle 
capaci mani del finlandese Va- 
tanen.Fuoco anche per l'altra 
Citroen dello svedese B|om 
Waldegaard. a conclusione di 
una giornata da dimenticare 
per i colori della grande casa 
francese. 

Tra le molo. Dakar stregata 
a met& per i colori italiani. Lui¬ 
gino Medardo con la fjilera Re 
600 è secondo di lappa, alle 
spalle dello spagnolo Acarons 
con la Cagiva e consolida il 


primato di martedì scorso nel¬ 
la categoria Silhouette per le 
molo derivale di serie. Per il 
capitolo ifKidenii e la volta di 
Alessandro •Ciro» De Petri, fer¬ 
malo da una caduta durante la 
frazione cronometrata Tillia- 
Gao, in piena tappa Marathon. 
Ieri, a 3.000 chilometri della 
capitale senegalese. > 0110 » e 
volalo in terra; una frattura del¬ 
la clavicola, una lussazione al¬ 
la spalla c il sogno cullalo per 
dodici mesi resta nella sabbia. 
In lesta alla generale c'è Ste- 
phane Peleranshel con la Ya- 
maha-France, anche se l'esi¬ 
guo distacco dal compagno di 
squadra Thierry Mognaldi non 
permette ancora al giovane 
francese di ipotecare il futuro 
di questa Parigi-Dakar. , 







Jackie Ickx è stato costretto a 
ritirarsi dalla Parigi-Oakar dopo 
che la sua (Mroen si è incendiata 
in seguito a un incidente 


■■ La situazione politica in 
Medio Oriente e il pericolo 
sempre più incombente di 
guena, ha costretto la Federa¬ 
zione intemazionale di basket 
a sospendere tutte le partite 
delle coppe europee in pro¬ 
gramma nei prossimi giorni in 
Israele. Maccabi Tel Aviv-Aris 
Salonicco, in programma gio-. 
vedi 17 gennaio, si giocherà 
sul campo della formazione 
greca che nei giorni scorsi ave¬ 
va chiesto espressamente l'in¬ 
versione del campo, mentre 
l'incontro di Korac tra l'Hapoel 
e la Phonola Caseria sarà di¬ 
sputato in campo neutro. Sol¬ 
tanto in caso di evoluzione fa¬ 
vorevole della crisi intemazio¬ 
nale tutte le gare saranno ri¬ 
portale airoriginaria program¬ 
mazione. Ieri, intanto, è rien¬ 
trala in Italia la Scavolini: dopo 
aver messo in banca la terza 
vittoria consecutiva nel girone 
eliminatorio di Coppa dei 
Campioni, Pesaro ha i|Mtecato 
un pasto nelle •final tour» che 
si svolgeranno il prossimo 
aprile nella capitale francese. 
La vittoria di giovedì sera in 
Germania ha messo in una 
botte di fenro la formazione di 
Sergio Scariolo che tuttavia sta 
con i piedi ben piantati per ter- 
I rat «Si tende troppo a fare i fuo- 
I chi d'artificio in piena notte. 


aspettiamo l'alba per vedere 
come è fatto ii giorno». Dal 
blitz tedesco esce comunque 
l'immagine di una Scavolini in 
costante ascesa, -Ma il cento 
per cento della forma - pun¬ 
tualizza Scariolo - non è obiet¬ 
tivo da perseguire oggi. In que¬ 
sto momento occorre cercare 
di controllare i picchi negativi». 
La situazione di classifica in 
coppa è ottima anche se Sca¬ 
riolo parla dello «strapotere del 
Barcellona e dell'assoluta in¬ 
controllabilità del campo di 
Salonicco» dove giovedì sera è 
caduta la Pop 84 Spalato. Gio¬ 
vedì prossimo la Scavolini gio¬ 
cherà a Londra. Questa la clas¬ 
sifica; Barcellona 8: Scavolini e 
Aris 6: Maccabi. Pop 84 e Bayer 
4; Limoges 2: Kingston 0. 
Questa la lista ufficiosa che il et 
della nazionale Sandro Gam¬ 
ba ha comunicato Ieri a Mila¬ 
no. Play-maker Brunamontì, 
Fantozzi. Gentile. Altruia, Car- 
cis. Guardie; Riva, lacopiru. 
Premier. Pilutll. Ali; Dell'Agnel¬ 
lo, Bosa, Piltis, Avenia. Vesco¬ 
vi. Ali-pivot; Magnifico. Binelli, 
Pessina. Pivot; CÌosta, Rusconi, 
Cantarello. Dei nomi «eccel¬ 
lenti» mancano quelli di Mo- 
randolti e del trio Rossini-Nic- 
colai-Tolotti che aveva fatto 
parie della sfortunata spedizio¬ 
ne azzurra ai mondiali d'Ar¬ 
gentina. 



Nel giorno del rientro del grande rivale Johnson, Tatleta americano finisce in galera 

Guidava Tauto ubiiaco, arrestato Liewìs 
Notte brava dell’uomo più veloce al mondo 


Il velocista americano Cari Levris ha trascorso l'altra 
notte nella questura di Huston, Texas, dopo che la 
polizia gli aveva rilevato un alto tasso di alcool nel 
sangue. Era alla guida di una Lincoln in compagnia 
di tre giovani. Uno di questi è stato arrestato per resi¬ 
stenza e oltraggio a pubblico ufficiale. Intanto «Big 
Ben» Johnson s'accingeva a rientrare in pista in Ca¬ 
nada dopo ventisette mesi di squalifica. 


RICCARDO CmONI 


m NEW YORK Mentre «Big 
Ben» Johnson s'accingeva a 
rientrare in pista in Canada, 
per ia prima volta dopo venti¬ 
sette mesi dalla sue squalifica 
per aver latto uso di anaboliz- 
zantl, Cari Lewis usciva non 


due della scoisa notte con tre 
amici da una festa, quando la 
sua Lincoln ha Iniziato a 
sbandate, finendo, dopo ave¬ 
te urtato II gaid-ralll, aieentio 
della carteggiata. Le auto pro¬ 
venienti dalle due direzioni 


Cari Lewis, 29 annL vindton di sei medaglie d'otu oiimpiche 


certo gloriosamente dalla sono riuscite comunque ad 
questura di Huston, dopo es- evitare il peggio. £ immedlata- 
sere stato arrestato per guida mente intervenuta la polizia 
in stato di ubriachezza. stradale di Huston che aveva 

Slava rientrando verso le assistito alte'piroette di Lewis 


dai monitors della sala, ctan- 
trollo delle superstrade. 

A bordo della Lincoln Con¬ 
tinental, alla cui guida c’era lo 
stesso velocista americano, 
viaggiavano, come detto, tre 
giovani uno dei quali, Andrew 
McMillan è stato tratto in arre¬ 
sto dopo un battibecco con le 
forze delt'ordine e trascinato 
ammanettato alia questura 
centrale di Huston. I quattro 
giovani sono stati sottoposti al 
test del «pailoncino» perdeter- 
fninaie la percentuale di alcol 
presente nel sangue. Sono ri¬ 
sultati tutti positivi e Lewis in 
particolare è stato denunciato 
poiché il lasso alcoiico rileva¬ 
to (12%) superava quello di 
IO, fissato dalie autorità del 
Texas. 

Non è stata ancora annun¬ 
ciata la data delia incrimina¬ 


zione ufficiate, ma gli é' stata 
già inflitta una ammenda di 
400 dollari (quasi mezzo mi¬ 
lione di lire) e una condanna 
a due anni di vigilanza specia¬ 
le. pene queste ultime previste 
dal codice della strada per 
guida in stato di ubriachezza. 
Ironia della sorte; allotché il 
29enne Cari Lewis usciva dal¬ 
la questura, il suo proverbiale 
avversario e coetaneo «big 
bang» Johnson si accingeva a 
rientrare in pista ad Hamilton, 
neirOntario, per conlrontatsl 
sui cinquanta metri indoor al 
Copps Coliseum (la gara si é 
svolta in nottata, ore 0.4 italia¬ 
ne di sabato). 

Come si ricorderà Cari Le- 
wb immediatamente dopo lo 
scandalo di Seul che costò l'o¬ 
ro a Johnson, si precipitò di 
fronte ai microfoni di mezzo 


mondo per far sapete a tutti 
quanto biasimasse il suo riva¬ 
le per l'uso degli steroidi. E già 
che c'era si era pure profuso 
in ammonimenti per coloro 
che fanno uso di droga ed al¬ 
col. 

Resta adesso da vedete se, 
alla luce di quanto è rrccadu- 
10, il famoso accordo segreto 
tra Cari Lewb e Ben Johnson 
circa l'attesbsima sfida Ira i 
due supervelocisti, che si do¬ 
vrebbe svolgere a maggio, a 
Siviglia, in Spagna, resterà an¬ 
cora in piedi. Ben Johnson 
potrebbe cioè decideiedi non 
fame più niente, magari pren¬ 
dendo il pretesto proprio dal- 
l'epbodio che ha coinvolto 
Lewb. Ma non è detto; questa 
sfida sarebbe aiKhe un colos¬ 
sale business per gli organiz¬ 
zatori. . . 



UnSCdSCatil Unaaascaiadibollicine(edi 

rii hAlllrin» miliardi) su Evander Holy- 

L’attuale campione del 
C dollSn moiKfo dei pesi massimi di 

cu Hnhifipld pugilato per le categorie Wbc. 

SU noqnieiu g n,, firmato infatti 

net giorni scorsi ad Atlanta un 
contratto valido per sei anni 
con la Coca Cola. Holyfteld, che non ha precisalo l'ammontare 
dell'accordo, sarà l'uomo immagine della bibita'americana fi¬ 
no al 1997 e girerà spot pubblicitari per i network statunitensi - _ 
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Nuove 331.3 V e 1.3 VI. Tutta h potenza 
del boxer a L1638IA00 e L17J804I0G. 

Di una 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecniche : 
e le grandi prestazioni. Da oggi, l’impegno di Alfa 
Romeo e dei suoi Concessionari si traduce in qualcosa ’ 
di più; un prezzo pulito, chiavi in mano, assolutamen¬ 
te competitivo, per le due nuove versioni 1.3 V e VL. 
Nuove 33 1.3 V e VL: le stesse grandi prestazioni del 
motore boxer con due allestimenti diversi, per un unico 
concetto di sportività e un grande piacere di guida. 
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